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Editoriale 


COMEAIL^HBYSBL 


Tragedia alla partita Liverpool-Nottingham 
per il sovraffollamento e la furia dei tifosi 


Per dire: 
abtdamo perso 
la pazienti 


ANNAIIAIIIA QUADAONt 


Cpole qda per le vie di Roma le donne da bru 
cli^r provate ad accendere un cerino Sono 
troppe e volta il (aio npn si far$ Ci sono 
let^adri la figlie e le nipoti Quelle che hanno 
ebnQtciuto nelle carni il (erro da calza e quelle 
che per lèatunc non sanno r^pjHJre cos è Le 
viccniebraecianU col viso già coito dal sole e 
la fègaulnè de) ginnasio figlie delle femmini 
Me eteriche ci sono anche toro in molle Le 
ragaiee pò^po ancora i cappelli alti e nen 
dpll^MWe quelli che per la prima volta si vi 
nel 1976. In una inanifestazione contro la 
t^lenuchep dmapU nella memoria collettiva 
come •Rtpfèpdjampei la notte» GII anni Set 
lanu fuiono daflH zoccoli O delle gonne a fiori 
Sq ha un senso parlare di estetica del corteo 
queMit JiiMerA come ) epoca dei cappelli tanti 
cplqrail estrosi, di tutte le mgge 

Un pwao ni soéletà femminile si rappre¬ 
senta con un gigantesco basta abbiamo dovu 
to aacqitere comizi televisivi e veder fabbricare 
monumenti alla colpa, sopportare assalti agli 
ospedah che garantiscono il servizio di Interru 
alone di gratManza tollerare Intimidazioni e 
Ispezioni ministeriali menu mitìtaii- assistere 
all ormai classico colpo di teatro finale in Se 
nato sulla violenza sessuale a questo punto 
davvero coazione a ripetere, sintomo d inca 
pocità a legiferare Ora le donne hanno perso 
la pazienza pero si arrabbiano in modo adui 
to con tranquilla consapevolezza di sé Nejia 
manifestazione ci sono senso di forza ironia e 
Sberleffo (perché no?) Insofferenza ma an 
che festa Non ci sono i toni cupi le note gravi 
di dite volta non cè pio la paura della morte 
Anche nel 1977 quando la legge sull abor 
ip cadde In Senato eravamo tante ma portava 
mo cartelli con i nomi di quelle che d aborto 
clandestino erano morte e a sia del Plebiscito 
dove II percorso si stringe a imbuto prima della 
sede delta Dc di piazza del Gesù, rombavamo 
rabbiose tetriindo il passo 11 prezzemolo pnm 
cioè degli inwjli àbof^lvit allora ay^a un che 
di lifiiitm' onne ragazze se né adornano di 
sinvolte e brandiscono cucchiai dorati simbo* 
la^Ù jpacrtsia «ffMlAlcadi medici dall anima 
bòllàr Mnza eccessi vendicativi *U vita 6 qui» 
diem qn cartello tra l tanti Ci siamo scrollate 
la morte di dosso vi pare poco? E1 cavalieri 
deila colpa (Formigoni Casini Celentano il 
ministro Donai Cattln) sono finiti nei pentolo 
ne di streghe quindicenni senza bisogno di 
metafore troppo crude fischiarli è più che «uf 
ticlenté Loro hanno voglia di vivere e di (are 
aliamole se e quando lo desiderano naturai 
mente 

el reMo un bel freno allo spirito di crociata vie 
ne anche da autorevoli sponde del mondo cat 
tollco La Cel invita gli oltranzisti a più miti 
consigli giacché dice pacatamente «Ci augu 
, riamo che la legge cambi ma adesso c é e noi 
non t accettiamo ma la rispettiamo» C come 
non leggere tra le righe della lettera aperta in 
viata dalle demne <te alle organizzatrici della 
manifestazione «avremmo voluto sfilare con 
voi ma » un senso di vero rammarico? Ma an 
che il desiderio di distinguersi dal condottieri 
di guerre sante Insomma c é bianco e bianco 
non solo 11 color Formigoni E certamente sono 
augurabili coerenze su ciò che viene indicato 
come possibile impegno comune la preven 
alone w una parte del mondo cattolico la più 
tollerante e sensibile alle ragioni delle donne 
volesse davvero spendersi attivamente per so 
stenere il diritto di ognuno a scegliere una con 
tràcceztonft efficace, sarebbe già mollo Vista 
la temperie del nostri giorni che ha conosciuto 
I irrCSiSlibite ascesa di una coirente teologica 
cosi premodema da sostenere che la pillola è 
una sorta di precocissimo abotio dunque orni 
cidio 


Massacro allo stadio 

Schiaedatì sugli spalti: 93 morti 


Sono morti schiacciati contro i pali della recinzione Almeno duemila tifosi erano 
calpestati dalla lolla, soffocati da un ondata di tifosi cancelli Gl» 

a CUI la polizia ha aperto i cancelli, nonostante lo 

Stadio fosse già zeppo Una decisione già sotto ac- la società de\ Uverpooi nono- 
CUSa Sugli spalti di Sheffield è stato un massacro stante questa squadra abbia 
93 morti 180 feriti, tutti tifosi del Liverpool Sul cam- numero di sosteniton moi 
PO era iniziata da pochi minuti la semifinale di cop- dSl™ia p« 

pa d Inghilterra tra Nottingham e Liverpool sone fucm dallo Madjo molti 

rion avevano >1 biglietto - ha 
raccontato Gaiy Stanley tifoso 

Al SIA MBsiAMi ' ' Ventenne dcl Uwipool - Negli 

AkPIO mKHNAVn 

■i LONDRA Hanno dispera calpestati dalla gente che cer 

tamente cercato di scavalcare cava una via di scampo Qual ^ 

il recinto Tutti hanno pensato cuno è riuscito a scavalcare i 

ad una bravata degli Shoolin parapetti alla fine anche le 5® 


ad una bravata degli «hooltn parapetti alla fine anche le ,, j-iu 

gans. unlenUivo di invadere sb^daca^os, «spiega delhgred^ 

«re^al Sd?mrel^i ™"ul pl'li «rapaìll g.4 in^ppal. coree sardme - 

nronrin dietro la norta^dSa sono rimasti 93 corpi senza w ha detto un rned^o - E più 

proprio dtetro la porta della .gQ rmolle delle 6®nte entrava più la polizia 

traoS^nTn? 1^®" grawreentó tenie) sono perdeva il conttollo della si 

a 11 » Irasportate negli ospedali tuaaione Subito dopo è stalo 

menda della stona del calcio con tenie spesso mollo gravi linlemo. LarbiUo non si è 

Un ondata di mille forse due • , n-rtita ira u i Jvemoni o it accorto di niente Per Qualche 


servata ai tifosi del Uverpool 


state trasportate negli ospedali tuazione Subito d(^ è stato 

con ferite spesso molto gravi i inferno* L arbitro non si è 

.. „ La partita tra il Llverpool e il accorto di niente Per qualche 

mila tifosi si era riversati sugli Notthingham Foresi per la se minuto le squadre hanno con 

spalti Avevano protestato a rnifinale di coppa d Inghilter tlnuato a giocare II massacro 

lungo e alla fine la polizia ha ra era iniziata da cinque mi è avvenuto solo 5 giorni dopo 

preso la sciagurata decisione nuti Si stava giocando sul la decisione dell Uefa di nam 

di aprire il cancello Sono en campo neutro di Sheffield mettere te squadre inglesi ne 
tratl In massa Hfinno premuto considerato uno del più steun gli stadi ^ropei mettendo fi 

SUI loro compagni già stipati deila Gran Bretagna Ma lo ne all esilio seguito alia trage 

In modo inverosimile Gli stadio ha solo mOOO posti dia deli Heysei 


In modo inverosimile Gli 
spettatori in prìrqa fila sono 
stati schiacciati contro la rete 
e le sbarre d acciaio delia re 
cinzlone Sono morti soffocati 


dia del) Heysei 


APAOINAA 


Una fine pubblica 
eppure invisibile 

MICHELI MIRRA 

L a orrore più grande per me che ero a Bruxelles la 
' notte di Juventus Uverpool è che m uno stadio de 
cine di persone possono monre senza che te altre 
decine di migliaia se ne accorgano Sembra impos- 
slbile ma giuro che è cosi L enorme nsacca della 
lolla calpesta e cancella gli uomini come se fossero 
niente Solo dopo mezzora un ora quando i corpi dei morti 
vengono estratti faticosamente dalla macina umana chi è negli 
altri setton dello stadio vede A) «dopo» tutti siamo pronti per 
esprimere esecrazione e dolore f>er condannare i mascalzoni 
che speculano vendendo biglietti m eccesso per celebrare co¬ 
me a Bruxelles lo stanco nto di un processo al termine del qua 
le neppure la pena più dura potrebbe mai risarcirci di tanta ver 
gognosa stupidità Ma è ai «durante» vi assicuro che nessuno è 
pronto Non chi muore calpestato e improvvisamente non ha 
più respiro Non chi calpesta e cerca solo di salvarsi Non chi 
assiste allo strano ondeggiare della gente e non si capacita di 
quello che sta succedendo forse solo un normale pigia pigia 
(orse qualche braccio rotto vedremo stasera a casa in telenrtsio- 
ne Ma neppure la televisione che vede lutto riesce a ficcare i 
suoi occhi acuti in mezzo a quella morte sommersa Adesso che 
ho rivisto in televisione la stessa scena di quattro anni fa nprovo 
lo stesso onrore per quella morte pubblica sotto gii occhi di tutti 
eppure invisibile a tutti Lo stadio mi sembra la più SDietata me 
tafora della nostra società perfino in mezzo a sessantamiia es- 
sen umani riesce a nascondere la morte 



Il térrora su) vohù i)i duà gióvini scMacMst) i 
recinzions dello stadio di Sheffield 


Per difendere la legge suU’aborto hanno sfilato in più di trecentomila, per le vie della capitale 
«La vita siamo noi». h^bv|rìddt£tM!^ tbl^iralisb dolici e al ministro Donat Cattin 


Roma 


: «Vogliamo scegliere» 



Roma invasa dalle donne Da tutta Italia sono ar- 
nvate in 300, 400mila - chi pu6 dirlo’ - e hanno 
dato vita a una magnifica, colorala, manifestazio¬ 
ne Per difendere fa «194» e ribadire if foro diritto 
a scegliere la maternità Uno straripante corteo ha 
sfilato per 4 ore, scandendo slogan soprattutto 
contro Donat Cattin e Formigoni che vorrebbero 
mettere in discussioni conquiste di IO anni fa 


ANHA MORILU 


La testa dell Imponente corteo che ieri ha sfilalo per le suede di Roma 


■■ ROMA Erano unni che 
Roma non ncordava una ma 
nifestazione cosi Numerosis¬ 
simi I messaggi venuti dall e 
stero Le donne francesi sono 
venute personalmente men 
tre le amencane del «Now» le 
spagnole le olandesi molle 
sudamericane hanno inviato 
la loro sotidanelà 
In un corteo che nafferma 
1 autodeterminazione non po¬ 
tevano mancare gli slogan per 
la legge contro la violenza 
sessuale «L aborto è violen 


za lo stupro no?» che il Se 
nato ha stravolto Ma lon 
Formigoni anche len non ha 
rinunciato alla sua crociala 
«Nessuna manifestazione di 
piazza nessun polverone 
nessuna riesumazione di sio 
gin vecchi di 15 anni possono 
togliere il fatto che oggi di 
fronte all aborto una parte si 
gnificativa di opinione pubbli 
ca ha cambialo posizione e si 
interroga pensosa» 11 comitato 
promotore della manifestazio- 
ne ha inviato una lettera aper 


GIANCARLO ANGELONI GIOVANNI BERLINGUER CARLA CHELO LUCIANO FONTANA MARINA MASTROLUCA MARIA SERENA PALIERI SUSANNA RIPAMONTI ALCESTE SANTINI 


ta alle donne democrtMlaiìé, 
assenti ieri nel corteo «Non 
abbiamo chiamalo le donne a 
manifestare per Indtirle all a* 
borio ma per la piena appli¬ 
cazione della legge 194 che lo 
sottrae alla clandestinità. Noi 
scendiamo in piazza per rial 
fermare il dintto delle domne a 
una sessualità liberamente vis¬ 
suta per il dinito di sceglieré 
quando avere un f^lto. Per 
questo cerchiamo di ottenere 
la corretta applicazione della 
194 nonché nuove legfli che 
integrandola ne migrionno 
1 efficacia (bendiamo atto che 
su alcuni di questi punti an 
che VOI donne democristiane 
siete disposte ai conlrfmtq 
Auspichiamo tuttavia una 
nuova e diversa coerenza tm 
ie affermazioni e gli atti chb 
ogni giorno in ogni parte dèi 
Paese e nel Parlamento, ven¬ 
gono compiuti» Intanto a Bol¬ 
zano il sostituto procuratore 
ha ordinalo li sequestro di un 
filmato propagandistico d^I 
«Movimento per la >4laa 


ALLIM0IN««4|I 


Mentre De Mita a Milano riparla delle riforme 

Pd in ^unta a Palermo 
«Sd^o» de per Martelli 


Cgil dalle masse all’individuo 


LUNEDI SU 




I PAZZESCO! Martelli da Malindi 
continua lo stato di al- 
lucinasione 

CLAMOROSO! De Benedetti sceglie 
«Cuore» per antici¬ 
pare la nuova linea 
editoriale del suo 
gruppo 

SCEMO! Partecipiamo anche noi al 
referendum per dare un no- 

S e alla mascotte del Mon- 
ale di calcio 

INTELLIGENTE! Una nuova can¬ 
zone di France- 

j SCO De Oregon 


QEREMICCA E VITALE 

M PAIXRMO «Ld sfida piu dura comincia ora 
portare la città fuori dai bunker e dalla palu 
de » Cosi II segretario provinciale del Pci Mi 
chele Figurelli commenta la -svolta di P ilcrmo» 
che ha latto nascere una nuova giunta Orlando 
con dentro i comunisti Ma superata la notte 
più difficile le polemiche conlinuano E cosi 
mentre padre Sorge fa sapere da Verona che si 
è compiuto un «passo di maturità democratica» 
e il quotidiano de II Popolo esprime «sdegno e 
sconcerto» per le altcrmazioni «sconvenienti e 
sgradevoli» di Martelli sugli antenati di Orlando 
i socialisti rispettano il loro copione Craxl a 
Torino parla di una «provocazione» e di un 
«imbroglio» per il quale comunque non ha più 
intenzione di aprire la crisi Martelli se la prcn 
de con Forlanl ora additato come «espressione 
di un partilo conservatore E i Avanti' accusa 
Orlando di essere portatore di una «vecchia 
cultura» In cui 1 antimafia è solo «recitala e pre 
ditata» 


ALLE FAQINE 0 • IO 


M Non avendo potuto se 
guire direttamente la Conte 
renza programmatica della 
Cgil non intendo qui esporne 
re un giudizio compiuto e 
analitico Tuttavia I aweni 
mento è stato di (ale spessore 
e significato da indurmi a 
esternare un impressione a 
caldo Ritengo che a Chian 
ciano la CgiI abbia avviato più 
die una svolta una vera e 
propria nfondazione del sin 
dacato Siamo in presenza di 
un evento che va molto al di 
là della cronaca politica e 
che a me sembra abbia una 
portata non minore di quella 
rottura con ìa continuità e di 
quella apertura di un nuovo 
orizzonte strategico che noi 
comunisti abbiamo compiuto 
nel nostro recente congresso 
La egli In sostanza mi pare 
esce finalmente dalia difcnsi 
va e spezza il falso e perdente 
dilemma o essere un sinda 
calo vetero<las$ista destinato 
alla ghettizzazione oppure 
essere un sindacato sliluzio 
nalizzato che esercita un po¬ 
tere di mediazione verso le 
masse ma che non è più m 


ALFREDO REICHLIN 


grado di rappresentare gli au 
(onomt e piu atn bisogni urna 
ni nel mondo moderno del la 
VOFO e le esigenze di uno svi 
luppo economico e soc ale al 
temativo alle logiche del gran 
de capitale 

Bruno Trentin ha indicato 
nel modo più convincente il 
nesso nuovo che esiste tra so 
lidanetà sociale e iibertà indi 
vidualc E ci ha delio che il 
terreno concreto su cui una si 
mile saldatura pud avvenire è 
mollo avanzato Si tratta di 
misurarsi col nocciolo duro 
del capitalismo moderno 
cioè con le logiche attuali che 
governano i processi innovati 
VI e che provocano spietate 
gerarchie sociali e nuove 
emaigmazioni Non è poco 
cosi come non mt pare s\ \raui 
di una fuga in avanti Una po 
litica che veglia rompere sul 
serio ta tendenza all isola 
mento e all ema^inazione dei 
setton più deboli del mondo 
del lavoro deve essere capace 
di misurarsi con la natura 
nuova del lavoro e quindi non 
solo con un problema di livelli 


salanali ma con quelle nuove 
fornie di sfruttamento che n 
ducono il lavoro a un attività 
incerta precaria pnva di au 
tonomia e di significati e so 
pratluUo espropnata del dinl 
to all amcchimento culturale 
c professionale e del controllo 
sul flusso d informazione e 
conoscenza che costituisce la 
forzadi produzione principale 
di una economia moderna Mi 
sembra motto giusta perciò 
1 affermazione di Trentin se 
condo cui difendere ed esten 
dere larea dei dinlti indm 
duali e collettivi vuol dire oggi 
per il sindacato rldefmirc qua 
il sono i parametri e le regole 
di una solidarietà tra diversi 
capaci di scongiurare la con 
correnza tra lavoratori la rissa 
corporativa e consentire ad 
ognuno di recuperare la sua 
I (.na dignità anche nel rap 
porto di lavoro 
La Conferenza di Chiancia 
no aiuta quindi tutta la sinistra 
e in particolare i) nostro parti 
to a mettere al centro de) suo 
pensiero e della sua lotta una 
grande nuova idea forza che 


non ha nulla a vedr re con le 
tmmagml dell eiiimero l idea 
secondo cui una più alta vaio 
nzzazione del lavoro è com 
ponente costitutiva di una di 
versa qualità dello sviluppo 
ed è li solo modo per dare un 
senso davvero moderno alla 
rivoluzione scientifica e lecno 
logica 

Sono anch io peronalmen 
te convinto che di questo si 
tratta di andare oltre la seco 
lare e glonosa lotta del movi 
mento operaio tendente a di 
fendere la meice lavoro costi 
tuendola In una potenza poh 
tica organizzata per trasfor 
maria in una lotta più alla - in 
senso anche culturale - per la 
riappropnazione de! lavoro 
della sua qualità del suo tem 
po e an he per conquistare 
mcxli più liberi e autonomi di 
esercitarhi Solo cosi la sini 
sira potrà proiettare 1 immagi 
ne di sé ne) futuro e parlare 
non solo alle masse ma agli 
individui non solo all operaio 
ma al) insieme dell Italia mo 
dema che intrapnmde che 
pensa e che produce E so 
prattutto nuscirà a parlare alle 
nuove generazioni 


«CaroQoIilti 4 
Éunmì un Éivore..^; 
finnato To^iatti 


BRUNO ACHACHERL 


Hi II 13 luglio del 1957 Pai 
miro Togliatti inviò una lettera 
ad Antonio Giolitti pochi glor 
ni prima che questi si dimet 
tesse dal Pci ma che por un 
cunoso disguido postale non 
arrivò nai all interessato Tor 
nò invece al mittente quando 
la rottura era già pubblica e fu 
quindi archiviata Nella lettera 
Togliatti chiedeva a GioliUi un 
incontro «per vedere se e co 
me sia possibile venire con le 
a un contatto migliore e a una 
migliore comprensione» dopo 
1 esplosione del dissenso sulla 
politica seguila dal Pci per 
1 intervento sovietico m Un 
gheria dell anno precedente 
Cra trascorsi quasi irentadue 
anni su iniziativa di Paolo Bu 
’ilini - che all epoca segui 
con bongo ed Alleata li caso - 


quella lettera è stata rintrac 
ciata nell archivio del Pel e fi¬ 
nalmente consegnata a GìolU 
ti il quale s! è dichiarato emo¬ 
zionato «Provo un sentimento 
di postuma soddisfazione - 
ha detto - per il fatto che af 
meno Togliatti non ha dowlo 
pensare a un mio rifit^ 
sprezzante dell Incontro <«e 
mi chK'de\a Ci sarei andito 
sicuramente e avrei per il mo¬ 
mento soprasseduto alte 
missioni La mia seconda rea¬ 
zione è stata di sollievo pér 
aver per caso evitalo il proforh 
do disagio psicologico © urna ^ 
no che quel colloquio avreb- k 
be lascialo in me So che To¬ 
gliatti non avrebbe concssao 
nulla alle mie posizioni come 
IO non ero disposto a tornare 
indietro» 


A PAQINA a 
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COMMENTI 


niaità 

Olomate del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quarto potere ko 


W*l.tlllVn.TIIONI 

L e anime mone della maggioranza continuano a 
riunirsi per trovare eualche accordo sul proble 
mldell'inlonnazlone Fannocosldapiudidleci 
anni con la copertura di ministri disponibili a 
perdere faccia e prestigio È ao che accade al 
repubblicano MammI, autore di giravolte, con- 
Mlionl, repentini capovolgimenti di Idee tanto pia tnelan- 
cenici se confrontati al baldanzosi ed esuberanti inizi ricor¬ 
di, rttnlslta MammI quando diceva che mai avrebbe con¬ 
cedo pia di due reti a Berlusconi e che sarebbe stalo lo 
■ectrlflo dell'eleimf CU sceriffi nel vecchio West si divideva¬ 
no In due citagorie quelli che, pistola alla mano, dilende- 
veiW le ilcuieiia degli abitanU del villaggio e quelli che dl- 
«•ntivano succubi dei pia forti, proleggevano rillegaliia, 
■mnHvino le scorribande e le razzie II miniano MammI 
m icelio di appartenere, aenzaombradiequima,allase- 
«enda categoria 

Cosi la poliUca rinuncia al suo compito di regolazione e 
al lllaglla, come fanno De e PsI, una funzione di pura rap- 
IMMeniailone di Inleiessi consolidati e, intanto, fuori dal 
icnnbollo pubblica, I Informazione italiana conosce un pio- 
cèn» di concentrazione senza precedenti nella storia del 
iroem paese e senza paragoni in altre nazioni Solo degli ir- 
lasfromabili o dei nemici della democrazia reale possono 
Ignìmiie U pericolo costiluito dal predominio assoluto di 
peCM gru|»i nella proprietà dei giornali e reti televisive, 
natia faccoKa di pubblicità E possono ignorare che questi 
gruppi anno. In primo luogo, I potentati industriali e flnan- 
atartehe dominano U paese 

Continuo a pensare che la sottolineatura della «riglnall- 
Itt della natura proprietaria di quotidiani nazionali non sia 
liiaaciclzlo Inutile Questi gruppi hanno bisogno di gioma- 
fl|)ér un doppio obiettivo In primo luogo, per eseicllare un 
IÌgo di scambio con II sistema politico In secondo luogo 
prrr eserellare, barattando la rinuncia alla propria autono¬ 
mia e sovranità, un vasto potere di Influenza sull opinione 
pflUillca e garantire il clima culturale e politico pio funzio¬ 
nata agli interessi dell impresa Cosi i giornali perdono la 
taro autonomia e un sistema di censure e autocensure fa si 
M che prevalgano conloimlsmo e cultura del consenso 
Coll t accaduta, lo denunciammo qualche mese fa, nel 
giornali nazionali integrati nel colosso Fiat. Non c'è biso¬ 
gno etra nelle redazioni vi ala I ampllficaiore per far sentire 
la POCO del ‘piesidei si agisce, spesso Inconsapevolmente, 
In un regima di <001000114 limitata» Non cl sono solo I prò- 
cassi di concentrazione, ma II mutamento del meteato, il 
INllOimarsI dello fonti e del poteri che Influenzano la noti- 
ilai ÌÙ taiedM scenari tecnologici che si vanno profilando e 
elle dctstminano una dilatazione degli strumenti attraverso 
I quali passa rinformazlone, lutto ciò cambia II carattere 
dal glernalismo moderno, probabilmente con una «otiu 
alone della sua natura», come e stato giustamente avvertito 
su •Micromega», che la perdere ilndlpendenza, liberta e 
ctedlblllia» Non può essere sufliclenle In questo quadro la 
battaglia affidala solo alla capaciti del singoli giornalisti di 
presidiale la propria autonomia e coscienza professionale 
Ciò è stato, e, slamo certi, sari per molti del proiagonlsii 
delle pagine piò gloriose del giornalismo libero di questo 
PgèSe, 

0 ^' ra la stampa non è più libera almeno nel suoi 
aaaelUptqprtelan Equapdola,stampatton« li¬ 
bera non c e piena democrazia, circolazione 
delle idee pluralismo Occorre condurre un'inl- 
ziailva politica e parlamentare su due fronti II 
primo è quello legislativo Lo Stato non può 
consentile posizioni dominanti nei singoli settori e nel sisie 
ina Integrato del media GII Indici antitrust devono partire 
riallt raccolta pubblicitaria, fissando una quota massima 
Se si rlovesse |»l partire dalle tirature si dovrebbero, come 
proponiamo da tempo e come giustamente ha detto su Re- 
puMica Eugenio Scalfari considerare nella quota anche i 
settimanali che Inlluenzano rllevanlemente l'opinione pub¬ 
blica Olà oggi la legge dell editoria che dovrebbe essere ri- 
visla, è violata dal gruppo Rizzoli come hanno soslenuio II 

K anle per l editoria e I parlamenlan del Pci e della Sinistra 
ipendenle che hanno promosso la causa pendente da 
vanti al tribunale di Milano SI deve Inaine riconoscete la 
dlvenlta di posizione di Ironie alla legge e agir Interessi 
collettivi, di greppi che abbiano 0 meno interessi pieva- 
lenll neU'edlloria Una slmile disciplina richiede anche che 
si metta fine al duopolio televisivo e all accaparramento 
monopolistico nel sellate pnvalo di pubblicilò da parte del 
greppo FìninvesI È quanto a più riprese, ha chiesto la Cor¬ 
te Cmtltuzlonale Lo stesso esito finale del greppo Carac¬ 
ciolo non può essere letto fuori dalle anomalie e precarieiù 
del sistema Occorre dunque una legge per luni I media 
coh normative aniltrest che colgano la natura di ■sistema» 
del mondo della comunicazione le Interdipendenze tra i 
vrKt leM che lo compongono Ma oggi c è di più SI do¬ 
vranno Inventare regole scritte e no che tutelino I autono¬ 
mia dei gtomallsll e delle redazioni L Intuizione dello •sta 
tufo dell impresa giornalistica» può e deve essere sviluppata 
pèr Impedire, nelle redazioni una selezione fondata su cn 
feri non professionali ma al contrario sulla «sintonia» con 
inieressi pomici 0 finanziari dominanti È un momento im 
p^nle non solo per 1 giornalisti ma per tutta 1 opinione 
pubblica Uno del grandi nuovi poteri delle moderne so- 
cletè può essere utilizzato per II conuario della democrazia 
Il regime 


-La rottura del 1957 sullDhgheria 

Togliatti cercò di evitariacon una lettera 

che è arrivata al destinatario dopo trentadue anni 

«Caro Giolitti, vinrrei 
chiederti un livore 


m Nel 1957 Paolo Bufalini 
che 18" congresso (dicembre 
56) aveva eletto nélta segre 
tena fu incaricato insieme 
con Longo e Alleata didiscu 
tere con Antonio Gioliiti le cn* 
tiche da questi nvolte alla 
sizione del sull Unghena II 
dissenso non nentrò, nono¬ 
stante numerosi colloqui Vi 
furono prese di posizione 
pubbliche tutte ben note 
Quello che invece finora non 
SI sapeva è che Togliatti In 
persona quando fu informato 
della probabilltA della rottura 
tentò di impedirla invitando 
Gioliti! a un colloquio perso¬ 
nale e nservato 
Bufalinl sapeva di questo 
gesto, perché ne aveva parla¬ 
to egli stesso col segretario 
ma ne inorava i termini esal¬ 
ti Ma il bello é che lo stesso 
Giolitti non ne ha saputo mai 
niente, fino a pochi giorni fa 
Perché la lettera di Togliatti 
non gii arrivò mai. per circo 
stanze davvero cunose che 
ora è possibile ricostruire co¬ 
me vedrete in ogni dettaglio 
Infatti Bufalinl nflettendo su 
recenti sue dichiarazioni a 
cominciare dall appassionato 
discorso pronunciato da indi¬ 
pendente al ìip congresso e 
da un intervista all «Unitftp ha 
voluto andare a cercare nel- 
1 archivo del partito e ha tro¬ 
vato sia 1 originale che qui ri- 
produciamo sia la documen¬ 
tazione allegata 
Pubblichiamo a parte II te¬ 
sto vergato a mano col cele¬ 
bre incnfostio verde su carta 
intestata «Partito comunista 
italiano • Il segretario genera¬ 
le* ^iche llndlnzzo sulla bu¬ 
sta é di pugno di Togliatti II 
timbro di partenza è «Roma 
Ferrovia 13 7*ore24« taffran 
calura espresso Sul retro, Il 
fattorino ha annoiato «Via 
Cnstoforo Colombo 183 bis, il 
portiere mi dKhiara destinata¬ 
rio trasferilosl a Cqyur («ic)«^ 
poi cancella «Cavurn.e di 
sua k> cambia In •via Cavur 
Torino* BffetUvam^nfe 
qualche giorno ÓioUtU era 
partito per la casa di famiglia 
che si trova a Cavour in pro¬ 
vincia di Torino, da dove il 
giorno 19 invierà alla federa¬ 
zione di Cuneo la sua lettera 
di dimissioni É andata via da 
Roma perché ha già decìso 
come ci ha confennato lui 
stesso, e non vuole che attor¬ 
no alla notizia della rottura vi 
sla II clamore della capitale 
Ma il fatto più curioso avvie¬ 
ne a questo punto per quanto 
riguar^ fa lettera SI dà il ca¬ 
so che a via Cavour a Torino 
abiti un signor Osvaldo Gioii 
to al quale II postino torinese 
ìa recapita Costui ia apre e 
accorgendosi dell errore la ri¬ 
mette in una busta e il giorno 
18 luglio la rispedisce all«Ec 
ceilenza Paimiro Togliatti tele¬ 
fono 890816 via Botteghe 
Oscure Roma* con un bigllet 
to assai gentile dove parta di 
«Scherzi postali!* con lesela 
maino e si scusa per 1 equivo¬ 
co Togliatti la riceve suppo¬ 
niamo un paio di giorni «rapo 
quando la notizia delie dimis 
sioni di Giolitti é ormai pubbli 
ca Scrìve ancora di suo pu 
gno «Archivio* e lutto it pie 
colo dossier finisce 11 
Da dove è dunque emerso 
dopo quasi trentadue armi Le 
vicende che precedettero que¬ 
sto episodio sono state più 
volte ncostruiie negli scritti di 
dirigenti comunisti e dello 
stesso Giolitti Ma con lui e 


li 13 luglio 1957, esattamente quattro 
giorni pnma che Antonio Giolitti desse 
le dimissioni dal Pci, Paimiro Toglialli 
gli scnsse una lettera per invitarlo a un 
colloquio nservato Ma la lettera è giun¬ 
ta all'interessato solo trentadue anni do¬ 
po Per un curioso disguido, ritornò al 
mittente una settimana dopo, quando 


le dimissioni erano già pubbliche To¬ 
gliatti passò allora il documento all ar¬ 
chivio E qui, nei giorni scorsi, lo ha ri¬ 
trovato Paolo Bufalinl, che della vicenda 
SI era occupato allora in pnma persona 
e ncotdava la cosa ma ignorava il testo 
Lo pubblichiamo qui ncosttuendo i re¬ 
troscena di cronaca e quelli politici 
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■I Questa la lettera scritta a mapo da 
TogllatU a GioUtti e questo il testo- ^- 
lo Giolitti, ho visto, e con preoccupa¬ 
zione, ciò che i giornali hanno pubbli¬ 
cato ciiqa ituoi rapporti con il partito 
Penso si tratti di tandonie, però vorrei 
chiederti un favore E cioè di avere con 
me un incontro e una convenazione, 
per vedere ae e come sia possibile ve¬ 
nire con le a un contatto migliore e a 
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una migliore comprensione Si tratta, 
però, dì un incontro strettamente per¬ 
sonale, che mi sembra sia necessano e 
possa essere utile lo sarò fuori di Ro¬ 
ma, per un po' d). pausa, due giorni o 
tre Sarò dì ritorno mercoledì o giovedì 
Cordialmente Togliatti» Accanto alla 
data (era il 13 luglio del 1957) il segre- 
tano generale del Pei aveva aggiunto il 
numero dei suo telefono di casa 


con Bufalinl, ne abbiamo vo¬ 
luto rlducutere alla * ce del 
I episodio ora venuto alla lu¬ 
ce E siccome II cronista - co¬ 
me nessun altro del resto - 
non deve mai lasciarsi andare 
ad ipotesi come quella sui na¬ 
so di Cieopaba era a seconda 
deila sua forma avrebbe potu¬ 
to cambiare il corso della sto¬ 
ria non mi sono voluto porre 
dì proposito ia questione di 
che peso possa aver avuto il 
di^uido postale Alla stessa 
domanda che allora e ancora 
oggi CI possiamo legittima¬ 
mente porre se cioè fosse 
possibile per II Pei dell «indi 
meniicabile 1956* non solo 
assumere una posizione diver¬ 


sa da quella sovietica sui tallì 
d Ungftena, ma consentire al¬ 
meno la sussistenza al suo in¬ 
terno dei dissenso di cui Cb- 
litil si era fatto portavoce, pre¬ 
ferisco rispondere ricordando 
ia sene dei fatti, secondo le le- 
ràmonianze di oggi del prota¬ 
gonisti 

drammatici giorni del 
novembre 56 Groiitt) si trovò 
In mezzo a quei vasto dissen¬ 
so degli imeUettuali comunisti 
che Spnano ha così ben nevo- 
calo ne) suo titm più perso¬ 
nale Il «manifesto dei lOl» fu 
steso nella sede romana della 
Casa editrice Einaudi cui an 
che lui faceva capo Non lo 
fumò, ma se ne fece piena¬ 
mente il portavoce nell inter¬ 


vento all 8* congresso che - 
ncorda Bufalinl - Togliatti 
stesso volle che fosse pronun¬ 
ciato nonostante 1 opposizio¬ 
ne di molti autorevoli delegati 
FU subito atta^ato da varie 
parti, ma non si Urò indietro 
Approvò la liraa dei congres¬ 
so non il giudizio sullUnghe- 
na Fu in quel momento che 
nacque II caso Giolitti* Lon¬ 
go quale responsabile dei ■la¬ 
voro di massa» per cui il depu 
tato piemontese da anni pre 
stava la sua opera di econo¬ 
mista e di organizzatore All¬ 
eata quale responsabile cultu¬ 
rale e Bufalmi appena entrato 
in segreteria furono incancali 
di parlare con lui per farlo re 


cedere dalle sdé posizioni 
Bufalini ricorda una frase di 
Longo «È stata come una di- 
^azia in famiglia dopo la 
quale è mutile rivangare le 
colpe tu puoi conservare le 
tue idee* Ma > commenta Bu* 
Ialini - era evidente che le sue 
critiche alla linea del partito 
dovevano cessare II resto è 
facile immaginario BufaliiU 
continuò a vederlo più volte e 
così Alleata in un confronto 
che per ambedue i testimoni 
continuava ad essere civile 
Ma intorno al «dissenzientei si 
era venuto creando un clima, 
almeno per molti dei quadn 
de) partito di allora, di diffi¬ 
denza e di sospetto Ricorda 
ancora Bufalmi <era chi 
non lo salutava, chi lo aggre¬ 
diva verbalmente • 

Fu allora che il confronto 
divenne pubblico e argomen¬ 
tato Cmlltti aveva steso un 
lungo promemona coi suoi ar¬ 
gomenti, ma - iKorda autocri¬ 
ticamente Bufalmi - non fu 
trovato U momento per discu¬ 
terlo con lui AHora io com¬ 
pletò pubblicando (a marzo) 
da Einaudi il saggio Riforme e 
rwolazione. Due mesi dopo, 
nella stessa collana, usci la 
dura replica di Longo sotto il 
titolo Vfecchio e mtcuo reutsio- 
nomo E Togliatti^ Non aveva 
voluto occuparsi direttamente 
del caso», ma era ovvio che 
non avrebbe moUato di un so¬ 
lo centimetro sulla sostanza 
delie durissime posizioni che 
aveva già espresso Tuttavia, 
nel ricordo di Bufalinl era 
preoccupato in quei mesi di 
due cose da un lato di portare 
avanti II innovamento avviato 
al congresso, dall altro di im¬ 
pedire che un allargarsi dei 
dissensi non fìnisse per raffor¬ 
zare la vasta area di quelli che 
oggi chiameremmo esplicita 
mente gli stalinisti, dentro e 
fuori dltalia Tuttavia conti¬ 
nuò % far scriveie Gidittì su Ri- 
ruéatOy e dopo aver scritto nel 
'^nutnero di maggio una lunga 
dunrcritica al sutrsaad^ne 
ospitò i) mese dopo la replica 
Fot I estremo tentativD, con¬ 
cordato da Togliatti con Bufa- 
Iml le dimissioni e la rottura 
•Leggere ora la tetterà •> ha 
detto Cioliitf • mi ha susauitt) 
una profonda emozione Non 
parla a un aweisarìo, usa una 
espressione a lui Inconsueta 
chiedendomi un favore e insi¬ 
ste sul carattere personale del- 
I iniziativa certo anche per 
non dare 1 impressione di vo¬ 
ler scavalcare Longo E ho fat¬ 
to due consMerauoni La pri¬ 
ma di una postuma soddisfa¬ 
zione per il fatto che almeno 
Togliatti non ha dovuto pensa¬ 
re a un mio rifiuto sprezzante 
del) incontro che mi chiedeva 
Cl sarei arxlato sicuramente e 
avrei per il momento srrotas* 
seduto alle dimissioni Non ve¬ 
do tuttavia che cosa avrebbe 
potute dimu per dissuadermi 
da una decisione che avevo 
già presa Tantè vero che In 

a ualche modo, andandomene 
a Roma qualche giorno pri¬ 
ma mi ero mmo fuori tiro sla 
dal clamore gtemallstico sia 
da altre pressioni Ma ho avute 
anche una seconda reazione 
di sollievo per aver per esso 
evitato il profondo disagio psi 
cologico e umano che quel 
colloquio avrebbe lasciato in 
me So che Tc^liatti non 
avrebbe concesso nulla Bile 
mie posizioni come io allora 
non ero disposte a tornare In 
dietro* 


Non è questa giunta 
Fanomalia a Pàiermo 




A Palazzo delle 
Aquile. Venerdì 
notte, I emozio¬ 
ne era immen- 
Sa Per tante ge- 
nerazioid di co¬ 
munisti si era appena realiz¬ 
zate un obiettivo perseguite 
da tanti anni Per CTriarìdo e 
Rizzo, e per le Iprw (le pe^ 
som, pnma di tutto) che 
avevano credute e ditegna* 
te la nuova frontiera di Pa¬ 
lermo 81 era appena supera¬ 
to un passaggio inevitabile 
e non più nnviabile per il 
bi*ne della città Per ia Pa 
lermo deita speranza arriva 
va una vittoria dei cittadini 
OMttro le imposizioni di ver¬ 
tice Ora deve entrare in 
campo la consapevolezza 
dei problemi, U compito 
della nuova ^nta e degli 
assesion comuiusti è arduo 
trecento gtemi, da qui alle 
amminiiuatìve. pee coitnil- 
R» fatti per Palermo Avendo 
contro nemici polenti, ma 
avendo dalla propna parie I 
cittadini che rivendicano 
contro la mafia e D vecchio 
potere le proprie libertà é f 
piopn diritti 

È questo voto - questi 48 
si il risultate di uh’opera 
che non coroteda ieri e che 
ha radici profonde Ci pare 
di dover dire che quella ri¬ 
scossa democratica che Pio 
La Torte (oggi itromeniaì- 
mente liccùdato da Martelli 
per hni meschini, e non per 
la fazione tutta tetta alla 
mafia e per un futuro nuovo 
che diede a tutta la Sicilia e 
l'Italia) iMoepettò al suo ri- 
tomo In Sicilia non hi stron¬ 
cata il 30 aprile del 1982 i 
semi attecchirono nell'ini¬ 
ziativa nostra e ciò conta 
ancora di più anche in 
quella di altri e si è venuta 
affermando la linea voluta e 
perseguita da Luigi Colalan- 
ni, da Michele Figurelli e dal 
partite di un unità delle for¬ 
ze di progresso contro ma¬ 
fia, conUgullà collusloig. ca¬ 
pace di oppoiTe^alla^a$v|r 


diflMAi 
De e alleati una trasversalità 
pulita e trasparente, della 
gente e per la gente 
Non si capirebbe, altri¬ 
menti come mai 1 comuni¬ 
sti eninno ora In giunta E il 
ragionamento di Gian Paolo 
Pansa (un amico e un so¬ 
stenitore convinte dell espe- 
nenza palermitana) sulla 
iRepu6ò/ioa di ieri ci sembra 
incompleto su questo pun 
to Entriamo nell ammira 
strazione non per dare vita 
a una «giunta anomala*, co¬ 
me ne esistono nd paese, 
ma perché siamo promoton 
e pule di un discorso sulla 
nforma della politica che 
negli ultimi mesi é amvato 
anche più direttamente a 
mettere in causa il nostro 
modo di essere e a impri¬ 
mere una discontinuità ri¬ 
spetto a consuetudini una 
nimistiche e consociative 
L anomalie di i^alermo non 
é nella giunta ma nel con¬ 
nubio potere mafioso-pote¬ 
re economico-potere politi 
co che ha fatto divenire lo 
Stato non il punte di equilv- 
bno dei dmtti dei cittadini, 
ma una macchina oppressi 
va e avvolgente che eroga 
favon e prebende e che 
schiaccia le libertà degii in¬ 
dividui e deila società civile 
L anomalia, quindi è que¬ 
sta limitazione di libertà 


Ecco allora ìa giunta dei 
dmttr tesa a costruire rom 
pendo quel connubio una 
democrazia che affermi e 
realizzi diritti negati limitati 
comprassi, a partire da 
quelli delle penfene dei 
quartieri popotan degli 
strati che più hanno subite 
il degrado urbano e il domi¬ 
nio mafioso Non solo non 
c è una formula esportabile 
da Palermo nel paese ma 
anche fa giunta Orlando- 
Rizzo non é una formuja, o 
un patto di schieramento 
Chi parla di imbroglio o di 
ncdizlone del compromes¬ 
so storico mistifica e de¬ 
nuncia il proprio Me Ves* 
sersi (Chiuso nelle stanze 
della vecchia politica senza 
ascoltare la società i suoi 
rumori forti e quelli ovattati, 
i bisogni e * perché no? - i 
sentimenti delia gente E 
que^ turba quando avvie¬ 
ne a Palermo, ma con una 
copertura e una drammatiz¬ 
zazione nazionale, da parte 
del (Si non solo per la sua 
storia e tradizione ma an¬ 
che perché, certo con una 
visione acritica ed enfatica, 
tuttavia il Partito socialista 
italiano In questi anni anzi- 
t^po aveva dimostrato di 
sapersi coitegara al nuovo 
Ora Invece si trova in com 
pagnia di Lima e di chi al- 
I interno della De non ha 
esitato a giocare ogni carta 
per affossare la giunta Or 
lando-IUzzo e per impedire 
I esito di venerdì notte Pro¬ 
prio la dissociazione di que¬ 
sti gruppi che rivendicano i) 
potere e II connubio del 
passato rende chiaro a chi 
non lavasse capilo che a 
Palermo non cé un unani 
mismo parolaio aniimafio 
so ma la concreta rottura 
coi vecchio sistema 

E ia prospettiva 
nel Mezzogior¬ 
no di un diverso 
* ruote per il 

immmmm Ote comunista 
come promoto 
‘té àttcttfdihitive alle consw>^ 
(udml conioclaiive, come ri* 
loimatore dello Stato e co¬ 
struttore delia democrazia, 
come agente di affermazio¬ 
ne e di liberazione della so¬ 
cietà civile La nuova giunta 
Orìando-Rlzzo configura, 
potremmo dire la transizio¬ 
ne verso la restituzione al 
cittadini della sovranità sul 
governo locale anche con 
indispensabili riforme elet¬ 
torali Una transizione in cui 
SI sta formando come dire, 
una convergenza del dirit¬ 
ti» un nuovo polo progressi- 
sta palermilano Ci batteri*- 
mo peiché il PsI che ora si 
appresta ad un congresso in 
cui ci sono alcuni segni di 
un dibattito più aperto che 
nel passato steconquistato, 
coi »io rinnovamento a 
questa prospettiva 
C è un valore pienamente 
nazionale della vicenda pa¬ 
lermitana Palermo ha decì¬ 
so a Palermo e cioè - par<- 
tendo dal fatto che i tempi 
mod(»ni hanno messo tutti 
In discussione -sé alferma- 
ta una possibilità di nfomia 
della politica della società, 
delta vita La possibilità che 
specie nei Mezzogiorno di 
domani sia dimenticata 
ogni politica dei favori e 
una giunta dei diritti non s^a 
più un anomalia 
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NEL MONDO 


n massacro 
di Sheffield 


Nello stadio già sovraffollato improvvisamente 
sono entrati migliaia di tifosi del Liverpool 
Un medico: «Mi hanno portato una bombola di ossigeno 
ma era vuota. Mi sono messo a piangere» 


Mentre divampa la polemica 
La polizia ammette 
«Siamo stati noi ad aprire 
il cancello dello stadio» 


«Spingevano, sembravano impazàtì» 


Nella ressa travolti e schiacdati anche i bambini 


L’architetto: 
«Non esistono 
impianti 
sicuri» 

ito ROMA «Oltre una certa 
mishm uno stadio di calcio 
non pona mai essere sicuro 
non si po|rà renderlo si 
curo t pur sempre una stnit 
tura pericolosissima In s6 una 
scala inclhtata in cui gestire 
migliaia di persone» è il giudi 
tio dì un «addetto ai lavori» 
deli architetto Pranco Purinl 
punto di riterimento delle 
nuove generazioni di architetti 
it^iiahi Anche lui ha visto le 
immagini terriflcantr dello sta 
dio di Sheffield delle valan 
ghe di uomini in fuga ailà ri 
cerca di un passaggio nella 
rete di recinzione per trovare 
scanuKi ad una morte orven 
da la domanda che viene 
spontanea ^ se si possono evi 
(are questi incidenti se si pos 
tono costruire stadi davvero 
sicuri Pprini personalmente 
non si è mai cimentato direi* 
lamenle con questi impianti 
iportM ma ne conosce a fon 
do ( problemi tecnici «Due so* 
no i criteri fondame/itali nella 
costruzione di questo tipo 
d Impianto la visibilità e la si 
eprezza» 

Intervenire per la sicurezza 
signlilca mettere mano ad al 
cune strutture Bisogna cioè 
calibrare I ampiezza delle 
{ uaclie studiare un adegpato 
disFÒiitiV 9 dt sfollamento 
progettare le tribuno calcola 
re Ja più giusta ripldiezza delie 
scale e quanto più possibile 
separare i settori L ideale sa 
rebbe compartirne mare il più 
possibile ma è impensabile 
creare sonori troppo piccoli 
per una struttura dove è fon 
damenUile la coralità dello 
spettacolo Ma tutto questo 
comunque non basta Ferini è 
In proposito deciso 

•Non è possibile per garan 
(ire la sicurezza dei tifosi indi 
viduare tipologie tali che rlsol 
vano lutti 1 piobiemi Oltre 
una certa misura non si può 
arrivare» 

£ una affermazione pesan 
te gravida di conseguenze 
tanto più in una fase in cui 
nelle principali città italiane si 
sta lavorando per ampliare o 
rimodernare gli stadi U data 
dell 8 giugno 60 è allo porte 
con i tifosi di tutto il mondo 
che convergeranno nel nostro 
pa«e per assistere al campio 
nato mondiate di caldo Si ri 
propone quindi anche nel no 
atro paese (I quesito se la sicu 
rezza degli stadi è da ricercare 
nelle stesse strutture se è affi 
data invece alle forze dell or 
dine 0 se Infine sta all educa 
alone delle persone garanurg 
una civile convivenza tra club 
diversi di tifosi Purim ha una 
sua risposta 

•Il problema - conclude - 
va attrantato non solo mterve 
nondo sugli impiantì ma an 
che altrove Facendo seri con 
bolli all entrata degli stadi ga 
rantendo un servizio d ordine 
efficace e cosa senz altro più 
diffidie educando i tifosi» 



Novantatre morti, schiacciati nella calca asfissiante 
provocata da tifosi che non volevano assolutamente 
restare fuori dallo stadio già stracolmo di folla Una 
tragedia che per dimensioni supera addmttura ciò 
che accadde a Bruxelles nel 1984 per la finale di 
Coppa dei Campioni É accaduto len a Sheffield 
mentre Liverpool e Nottingham Forest si affrontavano 
nella semifinale della Coppa d Inghilterra 


ALm BIRMAMI 


■i LONDRA. Novantatre per 
sone hanno perso la vita ieri 
pomenggio nello stadio ingle 
se di Htlisborough Questa 
volta non sono stati gli hooli 
gans ma la cattiva organizza 
zione Lo stadio era sovraffot 
lato Centinaia di tifosi sono 
entrati senza biglietto da una 
rta laterale Forse è stata 
Hata giù forse è stata apcr 
ta dat personale Ancora non 
SI sa bene Solo un inchiesta 
potrà stabilire comè potuto 
accadere che migliaia di tifosi 
rimasti fuon hanno trovalo 
modo di enfiare Spinti sem 
re di più verso il reticolato 
anno schiacciato quelli da 
vanti a loro Poi sono caduti a 
loro volta sotto alto tifosi che 
spingevano da dietro Le uria 
erano soffocate e nei tre quar 
ti dello stadio occupato dal ti 
tosi de) Notlinghanm Forest 
venivano gli applausi dei tito^ 
che aspettavano la ripresa 
della parUta Frattanto nella 
calca ta gente moriva Erano 
giovani donne parecchi 
bambini Ecco per sommi ca 
pi come è avvenuto questo or 
rendo massacro che nporta 
alla mente Heysel 


Tutto è iniziato nel pnmi 
cinque mlnuu della semifinale 
di coppa tra ii Li\«rpoo{ e il 
Nottingham Forest in uno 
splendido pomerìggio di sole 
Le due squadre aievano mi 
ziato le pome sLliermaglie 
quando in fondo allo stadio si 
sono visti alcuni sopeltaton 
che alzavano te mani e cerca 
vano dt lasciare una tribuna m 
basso vicino ai campo nel 
tentativo di sca^k^ie il muio 
dietro di km) Sembrava che 
lolessero passare nella tnbu 
na di dietro vedere meglio 
c che altri tifosi It stessero aiu 
landò Le telecamere hanno 
ripreso queste scene con cal 
ma Ma la polizia e i dingenti 
delie squadre hanno capito 
Un attimo dopo il gioc^ veni 
va interrotto dall aibitro 
Ckaham e i giocaton scortati 
fuon dallo stadio 1 minuti se* 
guenti sono trascorsi in una 
calma agghiacciante li no* 
vanta percento degli spettato* 
n continuava a cantare e ad 
applaudire chiedendo la n 
presa del gioco Boi la situa 
zione ha preso a detinearsi 
Quei tifc^i che ceicavano di 
scavalcare il muro non Io fa 
cevamo per wdere meglio 


ma per salvarsi la vita E tutto 
stava succedendo nell area 
che era stata nieivata ai tifosi 
del Liverpool uno spazio ri 
strettissimo Erano venuti a 
migliaia ed avevano trovato 
modo di entrare «Fuon dallo 
stadio I atmosfera era di pura 
follia - ha raccontato un testi 
mone Gary Stanley tifoso del 
Liverpool C erano almeno 
2 000 persone Molte non ave 
vano li biglietto ed erano 
compietamente tuon gm» 

I pnmi feriti sorto stati por 
tati sul campo gli infermieri 
sono accorsi La polizia ha 
cercato di tenere la calma I 
giornalisti hanno ncevuto no¬ 
tizie di un morto accertalo 
Peter Robinson un dirigente 
del Liverpool ha attraversalo li 
campo bianco in faccia come 
un lenzuolo Dagli altoparlanti 
ancora nessun annuncio Poi 
diverse cose sono avvenute 
come in un baleno alcuni 
spettatorti hanno cominciato 
a tirar giù i grandi annunci 
pubblicilan in legno ed hanno 
attraversato il campo usandoli 
come barelle Sono scoppiati 
brevi tafferugli tra tifosi imme 
diatamente bloccati dalla po¬ 
lizia Un paio di fotografi sono 
stati presi a pugni da alcuni 
spettatori Gradualmente sono 
giunte le pnme notizie sulle 
condizioni delle vittime Forse 
tre morti Poi 12 Poi 20 Final 
mente è arrivato l annuncio 
che la partita veniva sospesa 
Questo è quanto si è potuto 
vedere La straordinaria calma 
dei pnmi minuti della tragedia 
è dovuta al fatto che non ci 
sono stati scontri tra tifosi 
Tutti sono d accordo ne) dire 
che la causa principale della 


tragedia è dovuta al sovraffoì 
lamento nella zona riservata 
ai tifosi dei Liverpool 
Si è poi saputo che gli orga 
nizzaton avevano riservato tre¬ 
mila biglietti in meno sia ai U 
fosi dei Liverpool che a quelli 
del Nottingham Forest anche 
se 1 tifosi delia prima squadra 
tendono sempre ad essere più 
numerosi La polizia li ha fatti 
entrare dalla porta d accesso 
di Leppins Lane essendo sul 
versante damvo delia strada 
di Liverpool Un medico tifo¬ 
so del Liverpool ha detto 
•C era troppa gente La polizia 
ha fatto riempire la sezione 
centrale delie terrazze nserva 
ta ai tifosi del Liverpool la 
sciando le due sezioni adia 
centi quasi vuote Più tifosi en 
travano più la polizia perdeva 
li controllo della situazione 
La gente ha cominciato a 
spingere C è voluto dei tem 
po prima che gli agenti apns 
sero le entrate che davano 
verso it campo cominciando a 
districare fuori i tifosi feriti E 
cominciata I opera di soccor 
so Anche questa nel caos più 
fatale 11 dottor Phillips era fra 
quelli che si sono dati da fare 
sul camp>o da gioco piatican 
do la respirazione bocca a 
bocca ai feriti «Un ragazzo 
non dava più segni di vita - 
ha raccontato » Gli ho prati 
calo un massaggio cardiaco 
Dopo 10 minuti it cuore ha n 
preso a battere» Il medico ha 
anche aggiunto di aver nchie 
sto un apparecchio per la de- 
fibnllazlone «Mi hanno porta 
to una bombola di ossigeno - 
ha aggiunto - ma era compie 
tamente vuota Mi »ono messo 
a piangere» 


Si è ripetuta la follia 
di quella sera cdlTIosel 


DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ GRUXn l£S La memor a 
córre alle Immagini di Jiive Li 
verpoo! al bum che calava 
plano piano su uno spettaco 
lo che non avremmo mai vo 
luto vedere L orrore dei corpi 
schiacciati te urla dei parenti 
e degli amici le lacrime sulla 
faccia del ragazzini della Cro 
ce rossa arrivati di corsa solo 
loro puntuali solo loro effi 
denti a raccogliere cadaveri 
curaro feriti Un giornalista m 
Blese che si aggirava nelle in 
lermerle Improwsate mormo 
rando «mi vergogno- un ra 
gazzo italiano che non trova 
va più né il padre né il fratello 
e chiedeva li su) piazzale del 
lo stadio «un treno che mi ri 
porti a Piacenza» E la rabbia 
quar ; ù forte della pietà in 
ques a tragedia il destino non 
c entrava non c erano «tragi 
che fatalità» nessuno era mor 
lo «per colpa di nessuno» La 
polizia aveva sbagliato lutto 
prima durante e anche dopo 
quegli allucinanti quindici mi 
nuti dell’} canea dei teppisti 
del Liverpool contro la tribuna 
H dove erano rimasti sulle 
gradinate decine di corpi 
mòlli già senza vita E aveva 
no sbaglialo le autorità citiadi 
ne e aveva sbagliato la Fede 
razione calcistica belga e an 
che la Uefa per aver dato i 
perme''si a uno stadio del 
quale tutti conoscevano o 
avrebbero dovuto le insufli 
cicnze tecniche La tribuna 
non era protetta ed era presi 
diata da un manipolo ridicolo 
di gendarmi Quando l leppi 
sti del Liverpool scatenarono 
la loro aggressione trovarono 


solo corpi umani a far loro da 
bamera E quelli che terronz 
zati scappavano sul terreno di 
gioco venivano respinti a 
manganollate Perché questo 
era T unico ordine impartito 
alla gendarmeria allo stadio 
impedire le invasioni di cam 
po 

Se si cercava un senso do¬ 
po alla pena di quelle ore ai 
le paure alle telefonate nella 
notte alla ricerca di chi non 
era tornato a casa ai racconti 
di chi c era al dolore insop¬ 
portabile dei parenti chiamati 
a nportarsi a casa i morti su 
un aereo militare c era un so 
io segno di speranza ta con 
solazione che una tragedia si 
mile non si sarebbe mai più 
ripetuta Che basta Heysel 
aveva messo a nudo la trama 
di una follia irriDeiibile alla 
CUI lezione sarebbe stato im 
possibile sfuggire Impossibi 
le’ Quella certezza si sgretola 
dclinitivamente ora soltanto 
quattro anni dopo sulle gradi 
nate di un altro stadio nell or 
rore di un «déjà vu» che é un 
supremo insulto anche alla 
memoria dei morti dell Hey 
sei Morii per niente 

Ma aveva già cominciato ad 
annebbiarsi prima la lezione 
del Heysel Propno un paio d 
giorni fa alla radio belga m 
un d battito sulla decisione di 
riammettere i club britannici 
ai tornei intemazionali di cop 
pa quelle dei pochi ascoltato 
ri che telefonavano rieordan 
do la tragedia del 29 maggio 
85 parevano voci isolate che 
ins stevano su fatti lontani nel 
tempo e nella sensibilità della 


S ente ( più rivendicavano le 
egg) dello sport» criticavano 
la Uefa e le autorità britanni 
che per aver imposto una cosi 
lunga astinenza senza le 
squadre britanniche il calcio 
europeo perde «spettacolo e 
interesse» E ancora che te 
zione viene dal palazzo di giu 
stlzia di Bruxelles dove dal 18 
aprite dell anno scorso si ce¬ 
lebra il processo del He)^l’ Il 
procedimento tra aggiorna 
menti e schermaglie legali sta 
scivolando nel grottesco Ma 
lentamente e senza fare scan 
dalo I 26 teppisti dei Liver 
pool Individuati nella massa 
scatenata di quel 29 maggio e 
portati sul banco degli accu 
sati tra mille difficoltà non 
hanno granché da temere la 
giustizia non nusc à facil 
mente a mostrar loro i suoi 
conti Gli accusati belgi gli 
uomini delta gendarmeria col 
pevoii di negligenza il din 
gente della federazione calci 
stica e vi presidente della Uefa 
rischiano ancor meno e altri 
sono già usciti dal processo 
come il borgomastro di Bru 
xelles 

Le vicende di questi cinque 
anni da quella sera hanno 
cosi finito per dar ragione a 
quel ministro degli interni che 
non SI volle dimettere allm 
domani della tragedia e poi 

Q uando una commissione 
inchiesta accertò i mcredibi 
le sequela di errori e d irre 
sponsabil tà delle forze dei 
1 ordine belghe e neppure giu 
stificarsi Come se dietro i 
morti di Heysel non ci fosse 
nessuna colpa e nessuno do¬ 
vesse pagare Per Sheffield la 
stona si ripeterà’ 




E martectì lUefe aveva perdonato gli inglesi 


RONALDO PEROOLINI 


HI ROMA «Cominciamo a 
vedere la luce in fondo al tun 
nel» 1 Immagine è del presi 
dente della Federcalcio ingle 
se Graham Kelly all indomani 
della decisione con la quale 
I Uefa riapriva le porte dei) Eu 
ropà al calcio inglese Solo 
pochi giorni e 1 Inghilterra si 
ritrova in un tunnel di morte 
sangue e dolore Tempo po 
chi giorni è anche il nostro 
corsivo («Purché non si di 
mentichi») è superato dalla 
tragedia di Sheffield CI sono 
questi nuovi morti da stadio a 
ricordare A ricordare che per 
gestire queste manifestazioni 


non bastano più gli appelli e 
gli inviti alla «pace Ci furono 
con di «evviva finalmente » 
quando il presidente dell Uefa 
Jacques Georges comunicò la 
dee sione di ridare fiducia al 
cale 0 d Oltreman ca Una fi 
diicid vincolata però LUefa 
non se I è sentita di spalanca 
re subito !e porte degli stadi 
europei alia famigerate orde 
dogli «hooligans» L immnistia 
sarebbe andata in vigore do 
po i Campionati Mondiali del 
90 l governanti del calcio eu 
ropeo chiedevano per scio 
gliore ogni riserva a) governo 
inglese di elaborare un detta 


gitalo piano anttviolenza La 
tragedia di Sheffield dimostra 
che al di là dei sofisticati siste 
mi le carte d identità magne 
fica con le quali la signora 
Tatcher vorrebbe arginare it li 
io violento dei suoi connazio¬ 
nali non sono stale nspetlale 
le più elementan norme di si 
curezza U Federazione di 
calcio inglese come misura 
principe ha adottato quella 
del campo neutro pensava 
cosi di creare un isola e si è n 
trovata una tragica oasi 
Qualcuno quattro giorni fa 
pur restando nel coro *ece un 
passo in avanti per cercare di 
coniugare 1 ottimismo delia 


volontà con li pessimismo del 
la ragione Per il presidente 
delia Federcalcio italiana An 
Ionio Matarrese era giusto 
percorrere la strada della pa 
cificazione ma nspettando 
tappe ben precise «Abbiamo 
chiesto garanzie e vigileremo 
- disse - perchè vengano n 
spettati tutti gli impegni a prò 
posilo di misure antlviotenza» 
Le precise garanzie sono state 
subito sepolte tn quell mfemo 
La decisione deliUela aveva 
andie innescato una sorta di 
ping pong di responsabilità 
tra li governo inglese e ) orga 
nismo che guida il calcio eu 
ropeo Da una parte lUefa 


«serviva la proposta di can 
celiare con un colpo di spu 
gna la strage deli Heysel chie 
dendo però il Umbro del go 
verno dall altra il pnmo mini 
stro dello sport Colin Moy 
nihan rispondeva senza ec 
CGKivo entusiasmo «Abbiamo 
ancora molta strada da fare ~ 
diceva li ministro - Mollo di 
penderà dalla cooperazione 
che I club inglesi daranno a) 
disegno di legge che prevede 
di dare carte d identità al tifo- 
W verdetto finale spetterà ai 
i Uefa noi possiamo esercita 
re influenza ma non siamo 
per nulla determinanti in tale 
decisione Molto dipenderà 


anche dal comportamento dei 
tifosi inglesi durante i campio 
nati mondiali di calcio del 
prossimo anno » Pensava di 
aver tempo il governo inglese 
preoccupato soprattutto della 
sua immagine all estero Ma il 
tempo -«i è fermalo a Sheffield 
Tragede simili in altre pirli 
del mondo vengono scongiu 
rate disinnescando la bomba 
tifosi lontano dagli stadi Per 
chè quelle m gliaia di spetta 
ton senza biglietto hanno avu 
to la possibilità di arrivare lino 
allo stadio’Aspettando le tee 
nologiche carte d identità non 
sarebbe bastato un antiqua 
lo» servizio d ordine’ 


■■LONDRA La polizia di 
Sheffield ha ammesso ien se¬ 
ra di aver aperto il cancello 
dello stadio alla fòlla «Cera 
una situazione pericolosa per 
la vita delia gente fuori dallo 
stadio - ha dello il capo della 
polizia del South Yorfcshire 
Peter Wright - it cancello è 
stato aperto per cercare di ri 
durre la pressione della folla 
sulle porte girevoli d accesso» 
A chi gli ha chiesto se la scel 
ta di aprire il cancello fosse 
«tata frutto di una iniziativa 
non autorizzata il capo delia 
polizia ha risposto «C e stata 
una autonzzazione» Wright 
ha parlato di un solo cancello 
aperto ma un addetto ai con 
troUi d en^ala che non ha vo¬ 
luto dare il suo nome conte 
sta questa versione sostenen 
do invece che ta polizia 
avrebbe aperto più di un can 
cello «Pnma di apnre un po 
liziotio - ha riferito li testimo 
ne - mi ha detto che se non lo 
avesse fatto sarebbe morto 
qualcuno» Allo stadio erano 
in servizio 800 agenti «La poli 
zia - ha precisato I addetto - 
ha consentito ai tifosi di nem 
pire all inverc^imile II settore 
centrate della gradinata men 
tre altre parti più angolate era 
no quasi vuote» La parLta sta 
va per iniziare quando i tifosi 
che erano ancora all esterno 
sono entrati di corsa attraver 
sando 1 tunnel d accesso e ri 
versandosi poi come un fiume 
in piena nella parte ceniate 
della gradinata Solo alla fine 
quando onnai era troppo tar 


di sono state aperte te can» 
celiate permettendo alla ma¬ 
rea di gente di defluire sul 
campo di gioco Cntico nel 
confronti delia strategia» 
adottata dalle fcNfze dell ordi¬ 
ne anche I ailenakMe de) il- 
verpool Itenny Dalgiish «11 
problema - ha detto - era dt 
trasfenre la gente che preme¬ 
va all esterno nello stadio nei 
anodo più intelligente Ciascu¬ 
no poi ha potuto venflcare il 
nsuitato ottenuto» li responsa¬ 
bile degli impianti di sicurezza 
deilo stadio Bill Eastwood ha 
nferho che alcune sbane di 
contenimento sono state addi- 
nttura piegate come banane» 
dalla folla «te persone che vi 
stavano dietro avranno spNeri 
to pressioni sul torace iteli o^ 
dine di 400 chili Se qualQlino 
- ha precisato il tecnicò che 
era li è sopravvissuto ha avuto 
molta fortuna» «La siffiiora 
Thatcher - ha detto uniKXta 
voce - è nmasta sconvolta e 
ha condiviso 1 incredulità ge* 
nerale di fronte ad un simile 
orrore» Il pnmo ministro che 
ha seguilo le immagini de) 
massacro alla tetevisiohe. ha 
sollecitato un rappom> urgen¬ 
te sulla tragedia «Sconvolta e 
addolorata» anche (a regina 
Elisabetta che ha espresso là 
sua solidanetà atte fam^lle 
delie vittime e dei feriti {I fea 
der labunsta Neil Kimvock ha 
dichiarato «Dobbiamo scopai 
re le cause della tragedia e 
trame ai più presto gli inse¬ 
gnamenti» 


L’Uefa ci ripenserà? 

Dura accusa della Fila: 
«Gravi responsabilità 
della Federazione inglese» 


■i ROMA La reazione più 
dura dopo ia tragedia è venu 
ta dalia Fifa Un suo portavoce 
ha dichiarato «Dal momento 
che la tragedia è avvenuta du 
rante la semifinale della Cop 
pa d Inghilterra la Federazio 
ne britannica è responsabile 
degli incidenti sfociati in tra¬ 
gedia» «In passalo - ha ag 
giunto - la Fifa aveva propo¬ 
sto di garantire per i tifosi ne 
gli stadi soltanto posti a sede 
re numerati» A Madrid il pre 
sidente della Federazione 
spagnola Villar ha fatto capi 
re che \ tragici incidenti po 
Irebbero modificare sostan 
zialmenle la decisione de) 

I Uefa di consentire il ritorno 
delle squadre inglesi nelle 
competizioni europee II pre 
sidente del Reai ha invece di 
chiarato «È chiaro che vende 
re un numero di biglietti supe 


riore al consentito e ) assenza 
di mezzi di sicurezza possono 
dare ongme ad incidenti di 
qualsiasi tipo» 

Dal canto suo II pteitdentè 
delta Federcalcio Matarvesii 
componente dell Esecutivo 
Uefa ha dotto «Questa temb^ 
te tragedia -che cbscoribiM 
nel ricordo ancorar%ivo to) (i 
(osi Italiani morti ali Heysel, 
offende la coscienza non sok> 
nostra ira di un paese come 
) Inghillenra che voleva riscat 
tare quella pagina drammai^ 
ca Si ripropongono gravi in¬ 
terrogativi su una decisione, 
quelli dell Uefa quattro giorni 
(a che SI nteneva potesse es¬ 
sere utile al calcio europeo» 
Lex et della nazionale azzur¬ 
ra Vafcarewi ha dlchlaiattì' 
«La partita doveva essere di¬ 
sputata a Wembley che può 
ospitare lOOmiia persone e 
non m uno stadio vecchio^ 


I giocatori juventini: 

«La tragedia di Bruxelles 
non ha insegnato nulla 
Non c’è sicurezza» 


■1 TORINO Ancora morte m 
uno stadio inglese A Tonno 
notizie come questa fanno 
sempre un effetto doppiameli 
te sinistro 11 rifenmento per 
lutti è sempre quello Io 
Heysel ia notte tragica che 
costò la vita a 39 persone tra 
CUI diversi tonnesi La notizia 
ha raggiunto i giocatori della 
Juve m ntiro a Villar Porosa 
prima della partita con li Pisa 
Una grottesca coincidenza 
soltanto quattro giorni fa 1 Ue 
fa SI era pronunciata favore 
volmente per la riammissione 
degli inglesi alle coppe euro 
per- Il fatto era sub judice sa 
rebbe stalo determinante il 
comportamento dei tifosi fino 
al 90 e i) consenso della si 
gnora Thatcher 
1) presidente Boniperti defi 
nisce 1 fatti di Sheffield «un im 
mane tragedia» «Non ci sono 
parole per commentare 1 ac 
caduto - prosegue - Sperava 
mo che simili fatti luttuosi non 
SI ripete^ero più» Cabnnl 
parla di (alale coincidenza 
•Gii inglesi sembrano legati a 
queste tragedie da un destino 
In questo caso mi pare che la 
violenza non centri molto 
ma sta di fatto che ci sono 
nuove vittime in un tempio 
delio sport in questo modo il 
calcio SI la una pessima pub¬ 
blicità sembra che sia li re- 
sponsbaile delta morte di 
troppe persone Certamente 
se non si prendono misure 
dmsuche la situazione preci 
piterà Come è possibile che 
alcuni spettatori siano entrau 
da una porta secondarla 
sfondandola e che siano nu 
scile a entrare molte persone 


senza biglietto?» 

Seirea pare il più colpito 
dal nuovo fatto luttuosa SI 
chiede come sm possibite^chè 
ancora una volta po^a e isere 
successo «Sono sconvolta E 
incredibile proprio adesso 
che s) stava cercando di sepà 
rare 1 immagine dello sporte^ 
e tifoso dello stadio da) tappi 
sta Ma le colpe evidentemen 
te ci sono E trovare ( colpe¬ 
voli a questo punto diventa 
un obbligo Le vittime dello 
Heysel sono morte invano se 
si continua solo a parlare Gli 
stadi di tutto lì mondo sono 
insicun se le forze dell ordine 
non SI mettono in testa < he il 
pencolo è sempre in aggua 
to» 

Tacconi approfondisi e II 
problema della sicurejza ne¬ 
gli stadi «E un fatto diverso da 
quello di Bruxelles Qui la vio¬ 
lenza c entra relativamente se 
per violenza si intendono fa 
zioni opposte ai teppisti arma 
ti Ma gli impianti inglesi sono 
un esemplo di insicurezza 
basta ncordare ilncendio di 
qualclie anno fa in uno slad» 
interamente costmito in le¬ 
gno E logico che poi sue»- 
dano te disgrazie» 

Quello di Zoff è un coro 
mento come al solito lapida 
no "A Tonno si è prov\^uto 
d ndune di un terzo la capien¬ 
za dello stadio Eiidentt men¬ 
te nel nostro paese che avrà 
tanti difetti ma pure qualche 
pregio il problema della sfcu- 
rezza se lo sono posti in mo¬ 
do abbastanza seno Le trage¬ 
die possono servire ad una 
cosa sola ad insegnare come 
possono non ripetersi» 



l’Unità 

Domenica 
16 aprile 1989 
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ColpitQ iin diercantile 

Un’altra nave italiana 

pr^ di mira 

dai cannoni di Beirut-Est 


muatm. Dopo Msola Az- 
l|Hjrnur,\)eH.è «au la volta del¬ 
la'«CteclMlla*. un'altra nave 
'4t|Nana' eolpiia ai laiflo di Bei- 
da un colpo di canno¬ 
na,' Danni materiati, ma per 
fortuna anche In questo caso 
.aiesiiina vittima. Nei giorni 
lepni ara-toccato a una nave 
tutta (che ha avuto un mor- 
; , l'altro ieri a: una hondure- 

igna. 6 ofmai dimostrato che 
Jq>|l()que:del Ubano cristiano, 

• da^inil'Est verso Nord, sono 
pd olio rìschio. ìe unita 
^aho cl/si awoniurano devono 
' jempra aspettarsi il peggio. È 
la irtipPstB dei siriani e delle 
'.ktrae ^slamo-progressisie al 
blocco decretato ai primi di 
marzo dai primo ministro cri¬ 
stiano dell’Est, generale Mi¬ 
chel Aoun, a) porti delle mili¬ 
zie nel settore musulmano; Il 
controblocco imposto alla en¬ 
clave cristiana da terra, con il 
•taglio» di tutte le strade verso 
Tripoli e la. Valle della Bekaa, 
•t completa adesco con il si« 
atemalico cannoneggiamento 
cóntro qualunque nave si av- 
vleinl ttU leali marittimi «cri* 
Itiahh. £ il generale Aoun non 
può ripagale con la steoe 
monetai li Péito di Beimi- 
C^est a Iriagfbile, ma quelli a 
•ud di Beirut,, sulla costa mu- 
viiKAirta, sono fuori tiro delle 
sue artiglieria, e pmeono esse¬ 
re soltintò raggiunti dalie can- 
r^nlere della minuscola mart- 

3 a criùlana e dejta milizia 
é'l|tf^^ii‘a'^ritàtbplta tFòrze 
|lbi9ysb, 'a'nchè qui pero a 
wm^'riac^e perKioto. 

Uaitid^ coHtiò la ■Còèci-' 
nella», che stazza 2.970 (on- 
0 e(late .e portava un carico di 
0 TO. combustibile destinato al 
porlo di Jounieh, poco più di 
venti chilometri a nord di Bel- 
nit-Eit, è avvenuto alle 9,90 di 
ieri mattina a otto miglia dalla 
costa. La nave era giunta in vi¬ 
ete delia costa libanese nella 
notte e Incrociava in attesa 
dei da farsi; a bordo tutti era¬ 
no sul chi vive, dopo avere 
appreso del cannoneggia¬ 
mento contro rdsoia Azzurra». 


Ieri mattina la dogana di Jou- 
nleh ha ordinato alla «Cocci- 
nella» di dirigere verso U parto 
ed è stalo appunto in questa 
fase cite la nave è stata colpi¬ 
ta. Lasciamo la parola ai co¬ 
mandante, capitano Ftance- 
sco Alante DI ^niiilo, 32en- 
ne, dl Napóli'. «È un miracolo 
-ha detto l’ùfficlaieper radio- 
telefono - se siamo vivi. Ci 
hanno sparato all'improvviso 
dùe còipi; uno ha centralo II 
Jserbatoio e i'aitip per poco 
non ci ha ammazzato tutti. 
L'Intero equipaggio è ancora 
comprensibilmente sotto 
choc». Il comandante ha co¬ 
munque confermato che nes¬ 
suno ha riportalo ferite. Subito 
dopo essere stato colpito, ha 
ordinato una Inversione di rot¬ 
ta di ISO gradi ed ha messo la 
prua su Larnaca, nell'isola di 
Cipro. La cannonata ha pro¬ 
vocalo uno squarcio in coper¬ 
ta e danni alla stiva. A Larna¬ 
ca erano giù riparate la «Isola 
Azzurra» e la honduregna 
«Conti-Mini» colpita l’altro ieri. 

A Beirut, dopo poco più di 
ventiquattro ore di tregua - se¬ 
guila alla giornata d’inferno di 
giovedì - ieri sono ripresi con 
intermittenza duelli di artiglie¬ 
ria. I cannoni siriani non dan¬ 
no tregua alle forze del gene¬ 
rale Aoun: Damasco vuole 
evidentemente punire ed umi¬ 
liare il premier cristiano che 
att'inizio dì marzo aveva tea¬ 
tralmente annunciato l'inizio 
delta «guerra ' di' liberazione 
■contro l'occupazione siriana». 
Sinora si contano 216 morti e 
oltre 700 feriti. 

Segna intanto il passo la 
missione «umanitaria» della 
Francia; la nave ospedale «La 
Rance» ha accostalo la notte 
scorsa a Jounieh imbarcando 
14 feriti cristiani e attende ora 
il via di Beirut-OvesI per im¬ 
barcare quelli musulmani. 11 
leader druse Walld Jumblati 
ha chiesto che la unità attrac¬ 
chi nel porto di Jlyeh, control¬ 
lalo dalla sua milizia. 

OG.L 


L’esercito israeliano 
spara contro i dimostranti 
Ci sono anche 3 feriti 
Imposto il coprifuoco 


Proclamata per 0 ^ 

«una giornata di violenza» 
nell’anniversario 
deiromiddio di Abu Jihad 



L’esercito israeliano spara ancora contro i palesti¬ 
nesi. Tre ragazzi, di 12, 18 e 23 anni, sono stati 
uccisi nei territori occupati. Le proteste internazio¬ 
nali, seguite al massacro di Nahalin, non fermano 
la dura repressione deU'intifada. I militari impon¬ 
gono il coprifuoco per impedire ai palestinesi di 
ricordare l'assassinio di Abu Jihad. Proclamata 
per oggi una ..giornata di particolare violenza po¬ 
polare». 


■1 GEtiUSAIXMME. Un'altra 
giornata di morte nel territori 
occupati. L'esercito israeliano 
ha sparato di nuQW Cpriiró, i 
palestinesi ed ha ucciso tre'ra¬ 
gazzi. U primo, cheavéva solo 
dodici anni, è moria là nòtte 
scorsa a Jenlri, Il secondo gio¬ 
vane palesUnese, BauqVBaara 
di 18 anni, ha perso inv^e la 
vita a Nablus. uno dei centri 
principali della rivolta delle 
pietre. li ragazzo stava manife¬ 
stando insieme ad un gruppo 
di coetanei. Una pattuglia del¬ 
l'esercito israeliano ha reagito 
al lancio di pietre sparando a 
raffica. I militari dicono di 
aver colpito Basse! Baara alla 
testa. Ma un giornalista arabo 
ha invece dichiarato che gli 
hanno sparato alla schiena, 
mentre fug^a. E ieri pome¬ 


rìggio l'èsercito ha ucciso 
Imad Karake, 23 anni, nel 
campo profumi <U Dehaishe, 
vicino Betleminq. Negli scontri 
.sono stati foriti ;trè dimostranti. 
Dall'inizio. deliintUr^ sono 
più di 400 i palestipesi uccisi. 

Le autorità israeliane cerca¬ 
no di fronteggiare, la situazio¬ 
ne inasprendo le misure di re¬ 
pressione. Su tutta la striscia 
di Gaza e su gran parte della 
Cisgiordanià é staio imposto il 
coprifuoco. Shamir vuole im¬ 
pedire che vengano organiz¬ 
zate manifestazioni per ricor¬ 
dare il primo anniversario del¬ 
l'assassinio di Abu Jihad. uc¬ 
ciso Il 16 aprile dell'SS a Turti- 
^ da un commando del Mos- 
sad, il servizio segreto 
israeliano. Il comando della 
rivolta, che ha respinto l'offer¬ 


ta dì eiezioni senza i'Olp 
avanzala da Shamir, ha pro¬ 
clamato per oggi una giornata 
«di pariicoiare vloienza nazio¬ 
nale» e due gk>mi di sciopero 
per li 18 e ti 27 aprile prossi¬ 
mi. 

In motti centri de) Territoii 

10 sciopero è già pratiesmente 
iniziato da giovedì, dopo il 
massacro di Nahalin, dove 
sette pafestinesi sono stati uc¬ 
cisi durante un rastreliamento 
dell'esercito israeliano. Nella 
striscia di Gaza tutti i negozi 
hanrK) te serrande abbassate, 
le strade sono ostruite da 
blocdti di cemento e massi 
per impedire la ctrcoiazlone 
dei mezzi militari. Yasser'^a- 
fat ha i»l chiesto agli Stati 
Uniti di condannare li cpm- 
portamerrto israeliano a 
Nahalin e ha accusato il pri¬ 
mo minBtro Shamir di essere 

11 responsabile del massacro, 
li piano del premier israelia¬ 
no, che prevede eiezioni nei 
Territori, è per Arafat «una 
perdita di tempo, una mano¬ 
vra destinata ad ostacolare gli 
sfoni dell'Egitto e della Gior¬ 
dania, impegnati a preparare 
il terreno ad una conferenza 
intemazionale di pace». 


Un anno di «Intifeda» 
nel nome di Abu Jihad 



■1 Una calma notte (U pri¬ 
mavera alla periferia di Tunisi, 
verso Sidi Bu Sakf. Da una vii- 
tetta bianca, senza pretese. Al¬ 
tra una luce: un uomo si trat¬ 
tiene ancora nello ftudio, a , 

a ere un libro, a sfògUàie " 
3 carte. Atl'improwìso, po¬ 
co dopo l'una, otta 
fanno Irruzione nell'eclincib 
aprendosi la strada a raffiche 
di mitra. L'uomo balza in pie¬ 
di ma fa appena in tempo a 
raggiungere la porta dello stu¬ 
dio prima di cadere crivellato 
di colpi. Si conteranno più di 
cento bossoli. Sulle Kale e 
sulla porta giacciono i cada¬ 
veri di tre guardie del corpo. 
Nella stanza accanto, la mo- 

f ile dell'ucciso e due figli di 
4 e 2 anni rimangono fortu¬ 
nosamente illesi. 

I killer si dileguano nella 
notte, verso ta costa, dove li 


OIANCARLO UkNNUTTI 

attende una imbaicazltme per 
portarli lontano. Cosi il 16 
aprile dell'anno acorso è tiato 
aasasslnata da agenti teiella- 
ni a Tunisi Abu Jihad, vteeeo- 
i. mandante: : gerreratet^ 

Arafat) di tutte le forze annate. 
patestinesi. la «nrentei.djl.tufte 
le operazioni di guerriglia- In ^ 
Israele e nei territori occupaA 
e il massimo coordinatore, 
per conto dell'Oip, della «intl- 
fada» in CUglotdwla e a Ga¬ 
za. 

Un delirio Armato, anche se 
gU assassini erano senza volto 
e nascosti nell'ombra della 
notte; Tultimo anello di una 
catena di spietate esecuzioni 
di rappresentanti e dirìgenti 
palesUnesi In Europa e in Me¬ 
dio Oriente (Ue anche a Ro¬ 
ma: Wael Zwaiter, Majed Abu 
Sharar, Kamal Hussein). Sulla 


responsabilità del Mossad 
nessuno ebbe il minimo dub¬ 
bio, e del resto appena tre 
giorni dopo tà seppe che l'as- 
stfslnio di Abu JInad era stato 
; Aeddamente deciso Ih, una 
riunione del Gabinetto ristret¬ 
to israeliano, presieduta da 
l^amir, con uriàl^ta^ffonc di 
cirtqueadue. 

L't^iettivq era stato scelto 
' accuratamente: dai punto di 
vista tattico, perché si contava 
di inlllggere alla «intiiada» un 
colpo fatale eliminando colui 
che ne reggeva le fila rtel verti¬ 
ce palestinese, e dal punto di 
vista politico e psicologico, 
perché Incidendo Abu Jihad 
si colpiva uno del quattro fon¬ 
datori, nel lontano 1964, de) 
movimento di resistenza e 
uno del più streril coHaboreto- 
ri, oltre che intimo amico per¬ 
sonale, di Yasser Arafat Come 


spesso succede, tuttavia, l pia- 
nificalori del crimine avevano 
clamorosamente sbagliato tut¬ 
ti i foro calcoli 
Le radio non avevano anco¬ 
ra finito di .iresntettere la noti- . 
zia e già rintert>,.tf^itorio oc¬ 
cupato. sL.soAqvaya.Jtt una. 
esplosione corale di dolore 
ma anche di rabbia e di prote¬ 
sta. Alla fine della giornata -> a 
tutt’r^i la più sanguinosa 
dall'inizio della sollevazione - 
sedici palestinesi sarebbero ri* 
masti sul terreno; ma la «Intifa- 
da» era più vitale che mai, e 
da allora il nome e il ritrailo di 
Abu Jihad hanno accompa¬ 
gnato te migliaia e migliaia di 
dimostrazioni, scioperi e 
scontri con le truppe di occu- 
paziOTte da cui la Cisgloidanta 
e Gaza sono scosse quotidia¬ 
namente. Non dunque paura 


e rassegnazione, come era nei 
calcoli degli assassini, ma rin¬ 
novata volontà di lotta e di im¬ 
pegno colletAvo. semmai con 
una carica emotiva in più. Set¬ 
te mesi più tardi quella lotta e 
qùelt'impegno si sono concre¬ 
tizzate politicamente nella 
prdblamazione ad Al^ri deitò 
^tato indipendente di Palesti¬ 
na. 

Oggi, a un anno dairucci- 
sione di Abu Jihad. lo Stato 
palestinese ha avuto già un 
centinaio di rìconoximenti 
Internazionali, I’Olp dialr^a 
uAicialmenle con gli Stati Uni¬ 
ti, la «intifada» continua e Sha¬ 
mir annaspa nel tentativo di 
rimandare il più possibile l’I- 
nevilabile. La politica deli’as- 
sassinio è cieca ed ottusa, ol¬ 
tre che crudele, e si ritorce 
inevitabilmente contro coloro 
che la praticano. 


Forte tensione in Georgia 

Sasssùole a Tbilisi 
arnteo i carri armati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

: iQiuuirrocHìiiA 


■■i MOSCA. Una rete nera di 
funebri processioni, ciascuna 
indirizzata al proprio cimitero, 
claxuna apparentemente se- 
tparala dalle altre, ma tutte in¬ 
sieme legate dal lutto deii’ec- 
iddio, ha coperto Ieri la capi¬ 
tale della Georgia. Cortei di 
migliaia di persone, donne ve¬ 
stite a lutto, giovani con ban¬ 
diere nere, hanno attraversato 
teli ie vie centrali di Tbilisi se¬ 
guendo l feretri di dieci delle 
rittime della mtte di sabato 
Korso, U polizia ha interrotto 
il traffico in più punti per fare 
xorrere la (olla. Le fonti che 
ne riferìxono parlano di una 
situazione di grande tensione, 
che non ha prodotto tuttavia 
Incidenti. Ma la gente chiede 
l'allontanamento delle truppe' 
SMclali che continuano a pre¬ 
sidiare con carri armati e blin¬ 
dati tutti 1 punti nevralgici del¬ 
la città. Sul luogo dell’eccidio, 
dove )a via Rustavelì xorre 
davanti al palazzo del gover¬ 
no repubblicano, un (lusso 
inlnierroUo di cittadini ricopre 
il selciato di fiori sempre (re- 
xhl. La calma è ancora da ve¬ 
nire. 

Le dtteisloni del partilo di 
venerdì sera, che hanno por¬ 
talo airallontanamenlo de) 
primo segretario del partito, 
PaUashvili, del capo del sver¬ 
no, Chkheldze. del presidente 
dei parlamento georgiano, 
Cerkezia, non sembrano aver 
assopito più di tanto l'ira po¬ 
polare. GII stessi giornali cen- 
ball riferiscono di una situa¬ 


zione ancora instabile, densa 
di pericoli di nuove esplosio¬ 
ni. 1! corrispondente di Stella 
Rossa, colonnello Belan, scri¬ 
veva ieri che, durante la notte, 
dopo renirala in vigore dei co¬ 
prifuoco, si segnalano movi¬ 
menti di persone, «agixonò 
elementi estremistici». Una 
continua propaganda orale», 
di tipo «nazionalistico e estre¬ 
mistico* è accompagnata da 
volantinaggi lllegaii che Invita¬ 
no la popolazione ad «atti ter¬ 
rorìstici veri e propri». Il gior¬ 
nate riferisce dichiarazioni del 
comando militare, dalle quali 
eme^e che volantini eversivi 
sono stati distribuiti nei pressi 
dell'ospedale repubblicano e 
dell'istituto di medicina dell'u¬ 
niversità. 

In essi sarebbero contenute 
indicazioni per attentati con¬ 
tro i soldati in servìzio di ordi¬ 
ne pubblico. Durante la notte i 
veicoli militari vengono spesso 
bersagliati da sassaiole, specie 
nei quartieri periferici. Secon¬ 
do quanto riferito da un gior¬ 
nalista dell'agenzia Cruzin- 
form, «il popolo è esasperato 
dalla presenza di militari, ar¬ 
mati (ino al denti, ad ogni an¬ 
golo di strada» e si fa sempre 
più forte la richiesta che «l'or¬ 
dine pubblico tomi in mano 
alla polizia locale e alla popo¬ 
lazione». «È come avere stra¬ 
nieri in casa propria», fta detto 
il glomalìsla. Seguendo l'Indi¬ 
cazione de) partito - riporta 
ancora Stella Rossa - sono ap¬ 


parse nelle strade «pattuglie 
operale» di attivisti che coa¬ 
diuvano la polizia. Quest'ulli- 
ma. composta quasi comple¬ 
tamente di georgiaiti, avrebbe 
cercato di frapporsi tra i mani¬ 
festanti e i soldati al momento 
dell'assalto, venendone tutta¬ 
via travolta. L'ira popolare é 
dunque tutta rivolta contro i 
soldati «russi», venuti da fuori 
per reprimere, e contro II ge¬ 
nerale-colonnello Igor Rodio- 
nov, russo anche lui, che ha 
comandato e comanda te 
operazioni di mantenimento 
deil'ordine pubblico. Questo 
spiegherebbe perché le autori¬ 
tà cittadine hanno chiesto la 
collaborazione del combat¬ 
tenti internazionalisti», cioè 
dei reduci daH'Afghanistan. La 
loro presenza nelle strade, a 
fianco della polizia e delle 
pattuglie locali, dovrebbe ser¬ 
vire. nelle intenzioni, a convin¬ 
cere la popolazione a rimane¬ 
re tranquilla. Resta comunque 
la paura di nuovi disordini. Le 
scuole e gli istituti secondari 
restano chiusi - xrlve la Prao- 
da - perché molti genitori non 
si azzardano ancora a far usci¬ 
re di casa I loro figli. Il lavoro è 
comunque ripreso in molte 
fabbriche e nei servizi. Diffi¬ 
coltà si registrano ancora nei 
trasponi pubblici e l’anormali¬ 
tà della situazione è sottoli¬ 
neata dal permanere del co¬ 
prifuoco, la cui abrogazione 
non sarà annunciata a breve 
xadenza. li Caucaso resta 
una polveriera, con tre repub¬ 
bliche ormai sottoposte a un 
controllo da stato di guerra. 


Oggi il referendum promosso dalle sinistre 

Amnistia per i militari 
LTluguay dedde se abdiila 


Due milioni e 200mila uruguayani sono chiamati al¬ 
le urne oggi per un referendum attraverso il quale 
sceglieranno se mantenete in vigore l’amnistia ap¬ 
provata due anni fa dal Parlamento in favore dei mi¬ 
litari accuùti di violazioni dei diritti umani durante 
la dittatura, cioè sino al 1985. I sondaggi danno il 
6056 ai «gialli, (anti-abrogazìonisti), e il 4056 ai «ver¬ 
di» (che vorrebbero cancellate l'amnistia). 


PABLOOlUSMNi 

BUENOS AJRES. Il paese 


durante la campagna referen- 
darla si é spaccato Irv due. Da 
una parte i «verdi» che voglio¬ 
no i'aboltzione deli'amnistia, 
dairallra i «gialli» che. schiera¬ 
ti sulle posizioni dei presiden¬ 
te Julio Maria Sanguinetli e 
del suo governo, cercano di 
mantenerla in vigore. I colori 
sono quelli delle cartoline che 
i votanti dovranno Introdurre 
nelle urne. Chi opterà per la 
xheda verde dirà si ali’inlzia- 
tiva abiogazlonlsta. £ vicever¬ 
sa si risponderà no volando 
giallo (q «dorato» come prefe¬ 
riscono dire i sostenitori del¬ 
l'amnistia). 

I primi a lanciare l'Idea del 
referendum furono i tupama- 
ros, cioè il gruppo guerrigliero 
fondato negli anni Sessanta, 
che molti ritengono almeno 
parzialmente responsabile 
proprio della svolta dittatoria¬ 
le subita dal paese nel decen¬ 
nio successivo. Poi l'iniziativa 
fu fatta propria dai partiti di si¬ 
nistra associati ne) Fronte am¬ 
pio (Fa) e da un’importante 
corrente interna ai Partito 


bianco, fa principale forza 
d'opposizione. La decisione 
di coiwocaie tt referendum di¬ 
ventò ìnevìlabìte verso la fine 
dell'anrK) xorso quaiulo fu 
completata la raccK^ta del nu¬ 
mero di firme richiesto a nor¬ 
ma della Costituzione per in¬ 
nestare il meccanismo refe¬ 
rendario. vate a dire il 25% de¬ 
gli aventi diritto al voto. 

Un punto forte delle argo¬ 
mentazioni gmfemative in di¬ 
fesa del voto giallo è il latto 
che l'amnistia concessa al mi¬ 
litari fu preceduta da un'altra 
amnistìa approvata dal Parla¬ 
mento in favore del tupama- 
»os. Ciò apparentemente ren¬ 
derebbe ingiusta l'adozione di 
un criterio punitivo limitato al 
membri delle forze armate. I 
•verdi» replicano che i lupa- 
maro» amnistiati eraiK> stati 
precedentemente processati 
dada dittatura e dunque l'at¬ 
tuale Iniziativa reterendana 
punta ad eguagliare le situa¬ 
zioni portando anche i militari 
in triburuite. f «verdi» in gene¬ 
rale ammettono che questa 
loro argomentazione implica 


anche una propria disponibiii- 
tà ad accettare un'amnistia 
per i militari in futuro, cioè 
una volta che questi siano sta¬ 
ti giudicati. 

il governo durante la cam¬ 
pagna elettorale ha caratteriz¬ 
zato ti volo giallo come «un 
volo per ta pace». Per i verdi 
ciò equivale a un tentativo 
d'intìmìdazione, poiché sug- 
gerixe l'idea che cancellare 
l'amnistia possa portare a un 
colpo di Stato e al ritorno del 
clima violento degli anni Set¬ 
tanta. li loro punto di vista ha 
trovato inatteso sostegno cin¬ 
que giorni fa quando è stato 
reso noto ii testo di una lettera 
inviala a Sanguinelti da Ed¬ 
ward Kennedy. Il senatore 
americano esprìmeva la spe¬ 
ranza che il referendum fosse 
«libero e giusto» ma affermava 
alio stesso tempo che «gli atti 
d'intimidazione subiti dai pro¬ 
motori del referendum negli 
ultimi anni (anno dubitare 
deH'equità della campagna». 

E non è stato questo l'unico 
aspetto signifteativo della riso¬ 
nanza intemazionale avuta 
dal referendum. Il governo ha 
rischiato di suscitare un inci¬ 
dente diplomatico e anche di 
incrinare i rapporti con la 
Chiesa cattolica grazie ad un 
annuncio pubblicitario tra¬ 
smesso per televisione, in es¬ 
so si vedeva il vicepresidente 
Enrique Tarigo sottolineare 
l'appoggio ricevuto all'estero 
dalla politica governativa di 
pacificazione. U sue parole si 
accompagnavano a immagini 


di visite in Uruguay da parte 
dei Papa, del prestante fran¬ 
cese Mitterrand, del primo mi¬ 
nistro spagnolo Gonzatez, dei- 
i'ex-presldente Italiano Peitinl, 
del ministro degli Esteri! sovie¬ 
tico Shevardnadze. Infine se¬ 
guiva l'esortazione a votare 
giallo per difendere pn>prio il 
processo di pacificazione. 
Fonti deil’opposìzlone dicono 
che questo tipo di propagan¬ 
da é stato accollo con irrita¬ 
zione da alcune ambiiscìate. 
La Conferenza epixopale 
UTUguayana ha espresso di¬ 
sapprovazione per l'uso della 
figura dei pontefice in appog¬ 
gio a «qualsiasi opzione politi¬ 
ca o partitica». 

in questa tempestosa mar¬ 
cia verso le urne si registra an¬ 
che l'agitata polemica sulla 
vera portata di un'eventuale 
vittoria del «verdi». Questi ulti¬ 
mi dicono che in quel caso 
l'amnistia risulterebbe «annul¬ 
lata». li governo invece sostie¬ 
ne che soltanto la Corte su¬ 
prema di giustizia ha facoltà 
di annullare una legge, e il re¬ 
ferendum porterebbe solo a 
una deroga, Dove sta la diffe¬ 
renza? L'annullamento impli¬ 
ca l'abolizione di lutti gli effet¬ 
ti dì una legge, compresi quel¬ 
li passati, mentre la deroga ri¬ 
guarda soltanto gli effetti futu¬ 
ri. Se la tesi governativa fosse 
valida, una vluoria verde la- 
scerebbe ironicamente intatta 
rimpunibilità dei militari per i 
delitti già comme^ì. \a magi¬ 
stratura non si è ancora pro¬ 
nunciata. 


CHETEIMPOFA 



TEMPORALE NEBBIA HEVE MAREMOStO 


H. muro m (TAUA: ai profii», ilio iltw «n!J«l»,,w» 
piuii lA iHImoritnintoohoconttaddlitingM II pinm 
di tMnpo fri A piiiHBlo dilli pwturbiiioni tìm, fri 
liMlita li noifri pinrieli • J «rivo dilli iuocMiiii. 
Tutuuii li omUnu pwlurbiilOni nrnbn «wt diin- 
i»ti i pràvocirififloininl mine icoiniuiti diu 
dioM In quanto il auo apoatamanto è diano prlneipil« 
-vano l'Eureoa cantrtli. 


IIMPO MIVIBTO: auM meloni aonanvionall dola aam- 

-lanti nuvoloio. Sulla moWI oantra* fruvo> 

pio auintuiti mila iMola «frlatlM • 
nati a aohlitita. Par quanto riguarda la 

___jtaH cWe nuvotoao con praoipnailom in 

via dioaturnnaitte. In aumanto la tamparaturt al Nora 
M al Cantre a in pardpolara par quante dsuMa I valori 
dhvfà. 


vnni: dafroB o modarati provanlonti da Nord-Ovaat. 
MAIIi: moaal ma oon moto ondoao In diminuilono. 


DOMANI: Inlilalmanto aearaa nuvotoaliA ad ampia nno di 
aarano aia al Nord che al Cantre, nuvoloaltA varMno 
altarnata a achiarita auUa ragioni maridionall. Duranto A 
oOrao dalla giornata tandania ad aumanto dalla nuvole- 
•ità a pa^ dalla Aid oantro-oceidantaH, H Piamenta, la 
Umutdla a li Unutia.. 

' MARtCDIC MElieDLEDI: nuvoloalta a pracipitailoni aulf ■ 
la ragioni aaitantrionall. E probabila cha I taoonm; at),,| 


. aaianda"»,- 
oon minora 


nmanófrayaraq 
ttanaltf naMtts pila ,r« 


ItaAtcàntrala 


con «niniaa Hiianana .iavaiiv a:n>,aun»ni aa,.«.ltriOnlp>' 

Par quanto riguarda il Marldlona al avranno ampi raaaq- 
lanamanti ImarvaM da aoaiaa attività nuvoloaa. 
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«CMpliwo. Dopo lo inanifiotaikMte móonalo di Roma: tO U 
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mute 100.700/98.900/93.700; Torni 107.800: Aneono 106.80% 
AvooM 68 JI50/95.600: Mietrote 106.600: PtioroBI. 100; Rmno 
94.900/ 97/106.580: Ro«Me (T«) 68.100; PoMoro. TOrwNO. 
Chted 106.300: l'Aqvrite 99.400; VMto 96.600; Nnfràil 88; toter- 
no 103.600/108.8SO: F« 61 p« 64.600: L«eo« 106,900: Bori 
87.600; F«rr«r« 1QS.70Q; Ulte* 105.650; FNthwno 108.560; 
Viterbo 95.600/97.060: Ptwte. Pteeonn. Crtnnoite 90,960; Pl- 
•tete 106.600: Rteti 102.800: Importe 6I.200: Ttente 109.00: 
R»v«rMo 103.250; Btelte 106.600. 

TÌlCPOW 06/8781411.08/8788818 


)lil LOTTO m 

1 B*C8TRA2IONa 

IIBoprite 1988) 

Bari 68 63 18 68 U 

Caglteri 48 72 60 7 38 

PIraiiia 70 17 20 81 48 

Qanova 16 83 27 48 74 

Mitene 36 76 82 68 74 

NapnH 88 88 84 77 83 

Patermo 88 66 1 18 34 

Roma 87 47 9 7 18 

Terkro 83 8 33 82 72 

Vanula 81 88 4 12 8 


Enalotto: feolonna vlnoonto) 
XX2-1Xa-2a2>22X 


PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L 87.213.000 

al punti 11 L. 2.034.000 

ai punti 10 L 173.000 


FINI VENDITA IL MENSIU 
DI NIAGDID 



da 20 anni 

PER IMPARARE A eiOCAREI 


QUANDO SI GIOCANO TBB 
NUMERI. COMI SI CALCO¬ 
LA LA VINCITA T 
a Il steeino TRE NUME¬ 
RI PER SOLO AMBO a li «te- 
co. li premio «ho «i dava rteeun» 
ter* è di 83,3 volM la paoli 
lordo, cioè 82,8 volte ntnà 
(con gii (terrena /« rremrn/ia 
firn dein per conto/. 11 prò- 
codimonto è il «oauonlo: pio- 
mio d'ombo diviso l« quantità 
dogli ombi che «l formana «an 
i mimtri in lioca. il tutta do¬ 
tratto dall'uno par cania di 
trattenuta fisia, 

• so ai giooano TRE NUME¬ 
RI PER AMBO B TERNO 
in cooo di vincita di ambo: )a 
posta puntate m quotea aavoa 
moltiplicato 82,8 votte teONt/ 
invoca in caco di «inelta 41 tiv- 
no «i dava rlieuotera te fKMte 
puntata oulte aorta di «lino 
moltipMeata por 4207.8 fitetlA 
peri « 42S0 volte /onte/ alte 
quote ai dova «niuniare Ilpra- 
mio di bon 3 ambi cioè clè dia 
si è puntato «ulte aorta di am¬ 
bo moIilpUuiio por 82,8 fitef* 
te/ « m<ritipiioato por 3 ambi 
vinti. Più suceintomonia : 
TERNO 4207A «ètte fitetlt) 
AMBO 247.8 volte fnatte/ 
a sa ti è puntato Finterà im- 
parta sul TEANO il liramte è 
di 4207.8 vaiti natte (piti a 
42S0 volte tonlel. 


4 l’Unità 

Domenica 
16 aprile 1989 
































la Cina perde un ptotagonista 

Segretario del Pcc dairSO dà il via ai grandi cambiamenti interni 
e nei rapporti intemazionali, fino al drammatico epilogo deU’S? 


Colpito da infarto una settimana fa, Hu Yaobang, 
ex segretario del Partico comunista cinese, è mor¬ 
to nella mattinata di ieri, ma la radio e l'agenzia 
officiale ■Xianhua» hanno trasmesso la notizia so¬ 
lo a mezzogiorno. Avrebbe compiuto a novembre 
di quest’anno settantaqUattro anni Un itinerario 
politico importante, che si concluse drammatica¬ 
mente nel gennaio deli'87 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UNA TAMWimiNO 

lerenze mal cosi gravi a pam- 
re dalla fondazione della Re 
pubUica socialtela* 

Quando diventa segretario 
del Pel Hu ha 67 anni e con 
Zhao ZIyang, primo ministro 
formano la coppia sulla quale 
si regge la politica nformatrtee 
voluta da Deng Xiaoping an* 


[M PECHINO Tra i protagom» 
Jti^ della lunga marcia, com> 
inissailo politico dell Arma 
popolare durante la guerra, 
acgrelario della Lega della 
tglovenlù dirigente delta pfO* 
v^ncia delio Shaanai, poi al 
ivurtice del partito a Pechino 
dal 77 Hu Yaobang è stato 
uho degli eitelici della Cina 
dille riforme, una figura chia* 
ve della fase che dalla fine de 
gli anni Settanta ai primi anni 
Ottanta chiude definitivamen* 
te OOP ) della rivolqzlo- 
^e culturale, liquida gli ultimi 
dirigenti maoisti, Hua Guo- 
feng in testa, elabora e getta 
le basi delia nuova politica e 
della nuova economia cinesi 
E rùndiceslmo Congt««so del 
1 ^, dubito che neiragosto del 
1977 dichiara Unita la «Rlvoiu* 
zlone culturale*, ad assegnar* 
gli la responsabillti del dipar* 
timento di organizzazione, 
dove Hu Yaobang avvia subito 
il lavoro •* molto apprezzato - 
per riabilitare 1 dirigenti politi* 
ci e i membri dei partito, vitti* 
me delle persecuzioni della 
«Banca dei quattro* Quando 
poi nel febbraio del 1980 si 
deciderà di irinovare la strut* 
tura de) vertice del Pc capeg* 
giata da Hua Quofeng. a lui 
iverrg assegnato 1 appena rlprl* 
Slittato incarico di segretario 
dei Goffiltaio centrale Nel set* 
, (enibre dall 82 il Xl( congresso 
dei partito* eleggendolo, lo 
xonfermerl In questa sua fun* 
alone Nel frattempo, li maoi* 
.sla Hua Ouofeng e completa* 
imehtt scomparso dalia acena 
fppHttt-a, prtffió rriinlstio è di* 
svonftlh Zhao 

^varata una nuova Oosllluzto* 
ne e stata approvata la famo¬ 
sa risoluzione su «alcuni 
aspetti delia storta del partito* 
che la i conti con la rivoluzio 
fio culturale definita «un awe 
nlmento che ha inflitto al pae* 
se, allo Stato e al popolo sor* 


77 e nel frattempo diventato 
presidente della commissione 
militare Sono anni importanti 
e impegnativi fatti di intertsi 
rapporti diplomatici, di riawi* 
clnamento ai paesi socialisti 
europei di gfandt cambia 
menù interni (le zone econo¬ 
miche speciali I abolizione 
delle comuni nelle campagne 
la legge sulle regioni autono¬ 
me I avvio di una massiccia 
opera di risanamento e ringio¬ 
vanimento del partilo), di 
grande dibattito culturale Ma 
sono arrche anni di lotta poli¬ 
tica, perché gli equilibri post¬ 
maoisti non si sono del tutto 
assestati e la nuova politica di 
Oeng non manca di nemici, i 
vecchi quadri di partito che 
mal sopportano le innovazio- 
ril sia economiche sla ppUtl 
che, queste ultime per ora più 
annunciate che attuate La* 
pertura culturale » che centra 
il tema della democratlzzazio* 
ne - accelera le contraddizio¬ 
ni e la polarizzazione nel 
gruppo dirigente E quando 
scoppiano le proteste studen¬ 
tesche di fine 86 a Shanghai. 
Pechino e Hefel, 11 Capro 
espiatorio f diventa Ho Yao¬ 
bang. accusato, aoche da 
Oéng Xiaoping, di tolleranza 
eccessiva néi confronti delle 
spinte «llberallzzalrlci* Il 16 
^nnaio dell 87 durante una 
riunione congiunta dell ufficio 
politico e della commissione 
dei consiglieri Hu è costretto 
a fare autocnUca e a presenta 
re le dimissioni Una vicenda 


politica drammatica 
Verrà sostituito da Zhao Zi 
yang ma al X111 Congresso de) 
partito sarà riconfermato 
membro del Comitato centra¬ 
le e dell ufficio politico Le ra 
gioni di quella grave cnsi - di 
cui Hu Yaobang è stato la vit¬ 
tima pnncipale - restano tut* 
torà oscure Ed è singolare 
che a quella vicenda non si 
laccia alcun rifenmento net 
comunicato funebre dei Co¬ 
mitato centrale per tanti 
aspetti prodigo di lusinghieri 
riconoscimenti per I c^ra di 
Hu Yaobang e per il suo stile 
di lavoro e di vita'A Hu Yao¬ 
bang il comunicalo riconosce 
di aver lavorato nella linea 
della «terza sessione dei Co¬ 
mitato centrale dell XI Con¬ 
gresso» e di aver dato un gran¬ 
de contnbuto alla «moderniz¬ 
zazione della Cina«, ma alla fi 
ne della sua biografia si dice 
solo che è stato segretano del 
Pc «tra il settembre 82 e il 
gennaio 87* difficile dire se è 


una omissione per riabilitare 
o se piuttosto è una omissio¬ 
ne per rimuovere dei tutto urt 
momento drammatico della 
recente stona politica cinese 
Hu Yaqbang rfon è un no¬ 
me sconosciuto ai comunisti 
italiani era stato appena elet¬ 
to segretario del Comitato 
centrale del quando, nel 
I aprile del 1980, in un'atmo¬ 
sfera di grande interesse ac¬ 
colse il compagno Enrico Ber- 
lif^uer per un incontro che 
chiudeva la lunga fase delia 
rottura tra 1 due partiti Ftt an¬ 
cora Hu Yarrtrang a ncevere, 
nell ottobre dell 8S il compa¬ 
gno Alessandro Natta venuto 
in Cina per nnsaldare i l^ami 
tra i comunisti cinesi e quelli 
Italiani all Insegna delia piena 
autonomia di elaborazione 
politica e del reciproco rispet¬ 
to Di Hu Yaobang disse allo¬ 
ra il compagno Natta in una 
intervista all Untià mi hanno 
colpito 1 estrema vivacità, ) in* 
cisMtà della sua presenza su 
tutti i problemi 


Hu Yaobat^ a Nanchino con Bertlfiguef nel 1983 01 fianco. Hu tra 08 operai di Baoshan 


Ricostmì Famidzia con il Pd 


■ Mi è difficile scrivere di Hu 
Yaobang moitb Mi è persino diffìci¬ 
le crederio Il ricordo che (U lui con* 
selva chi ha avuto la fortuna di in* 
contrario tante volte nel corso dei- 
I ultimo decennio è quello di una 
vitalità, di un dinamismo* di una 
lorza ai volontà non comuni Questi 
tratti personali, uniti ad una fenrida 
intelligenza e ad una inesaunblle 
sete di conoscenza di un qiondo 
esterno lontano e quasi Inafferrabi¬ 
le per quel grande paese di un mi¬ 
liardo di essere umani, che I ottusità 
di tanta parte delle nazioni occi¬ 
dentali prima e la follia della rivolu¬ 
zione culturale poi avevano tenuto 
isolato e quasi al margini della co¬ 
munità Intemazionale, facevano di 
Hu Yaobang un interlocutore ecce¬ 
zionale 

Fu con lui che, dopo quasi ven- 
t anni furono ripresi I rapporti tra 11 
nostro partito ed il partilo comuni 
sta cinese Non fu certo casuale che 
decidendo di apnrsl all esterno e di 
ricollegarsi alle forze del movimen 
to operaio e progressista il partito 
comunista cinese cominciasse prò- 
pno dal Pei Da quel partito cioè 
che pur non lesinando critiche a 
ortentamenu e indirizzi della politi¬ 
ca cinese soprattutto nello sciagu¬ 


rato decennio della rivoluzione cul¬ 
turale. aveva tuttavia respinto, assie¬ 
me a pochi altri, ogni sollecitazione 
a promuovere campagne anticinesi, 
ed aveva saimto affermare una pro¬ 
pria Indipendenza di giudizio ed 
autonomia di posizioni sia nei con¬ 
fronti di scelte errate del mondo oc¬ 
cidentale di cui pure era parte, sia 
di atti e indirizzi riprovevoli della 
politica sovietica Indipendenza ed 
autonomia di pensiero e di com¬ 
portamento costituirono la base per 
la ripresa dei rapporti Non fu biso¬ 
gna dirio, una ripresa facile 
Concezioni strategie, posizioni di 
merito su conflitti e problemi aperti 
in varie regioni risultavano assai di 
verse quando non apertamente di¬ 
vergenti La prospettiva di una guer¬ 
ra nucleare era solo allontanabile 
nei tempo, ma prima opoi inevtta- 
bile oppure era una temlicante mi 
nacctii per- il destino dell intana 
umanità che si doveva in ogni mo¬ 
do evitare, rendere impossibile? &a 
1 Unione Sovietica 11 «nemico princl- 
pale» contro II quale organizzare 
una generale coalizione dei resto 
dei mondo o era un assetto basato 
sulla politica di contesa e di poten¬ 
za per la suddivisione di nspettive 


ANTONIO RUIOI 


sfere di influenza e dì dominio tra le 
grandi potenze, sulla crescente mi 
lilanzzaztone delle relazioni inter¬ 
nazionali, che andava mutalo, at¬ 
traverso una politica di distensione 
e di coesistenza pacifica pnma, di 
cooperazione internazionale e di 
progressivo superamento dei bloc¬ 
chi e delle limitazioni di sovranità 
p(M? E se t «tre ostacoli», ovvero l A! 
ghanistan la Cambogia, le truppe 
sovmttche in Mongolia costituivano 
oggettivamente un elemento di acu 
tizzazione della situazione interna 
zionale ed un impedimento per la 
normalizzazione dei rapporti tra la 
Repubblica Popolare Cinese e ) U* 
nione Sovietica non costituivano 
altrettanti elementi di tensione le 
aree di conflitto ip Medio Oriente, 
in Centro America. nefl'Afrtca Au 
jttràle e i ripetutmeontri militari ai 
contini tra la Repùbblica hopòlare 
Cinese e il Vietnam? E non era forse 
U metodo del dialogo aperto e lo 
strumento del negozialo politico il 
modo per superare questa endemi 
ca coiìfltttualilà e restituire piena 
SiOvranità agli stali e piena libertà ai 
popoli coinvolti? 


Non hi davvero taciie superare 
progressivamente I enorme distanza 
delie nspetuve posizioni e giungere, 
come siamo giunti su queste cardi¬ 
nali questioni a sostanziali ed effet¬ 
tive convergenze concettuali e stra¬ 
tegiche E non sarebbero certo ba¬ 
state le pur grandi doti di lungimi 
ranza e di tenacia di Berlinguer se il 
nscontio non tosse stato quello di 
un partito il Pcc, e di un suo segre¬ 
tario generale Hu Yaobang. seria¬ 
mente ed attivamente impegnati a 
rivedere completamente gli indirizzi 
ed i contenuti deila politica mtema 
ed estera della Cina, avviata in tal 
modo lungo la strada delle rifoime 
e della modernizzazione e a gioca¬ 
re un ruolo da protagonista sulla 
scena mondiale, per aHennare una 
politica di distensione, di disarrao, 
di cooperazione ^ Qyesto procedo 
veniva a coincideré felicemente con 
il nuovo corso della politica sovieti¬ 
ca e 1 ) suo drastico cambiamento di 
posizione m Asia. È su tutte queste 
premesse che si è avuta la svolta 
nell Afghanistan, si sta prepwando 
quella onnai prossima in Cambogia 
e si sono costruite le condizioni per 


li ridwicmainento in la RepuMilica 
Popolare Cinese 0 i Unione Sovieti¬ 
ca, che sarà suggi^flato dallo storico 
incontro che tra un mese vedrà 
Gorbactov a Pechino, faccia a fac¬ 
cia con Oen Xiaoping e H suocciso- 
re di Hu, Zhao Zhiyang 
Su questo cammino, e particola^ 
mente sullo sviluppo e sui risultati 
della riforma interna, non mancarci 
no per Hu Yaobang difficoltà ed an¬ 
che dichiarate ostilità. Ce ne parlò, 
con la sua abituale spontaneità e 
franchezza, in oci astone della visita 
di Natta in Cimi nell ottobre del 
1985 Ma la sensazione di uno 
scontro aperto ali interno de) grup¬ 
po dirigente cinese to avemmo 1 an¬ 
no successivo, quando Hu venne in 
visita a Roma. lò capimmo nei cor¬ 
so del lungo collcquio che avemmo 
con lui e dalle correzioni che dovet¬ 
te apportare al discorso già piepa- 
,.rato per i quadri della F^erazkme 
romana e da) quale scomparvero 1 
ntenmenti più audaci alla necessità 
di coraggiose innovazioni Ideolr^ 
chee di vaste aperture in un mon¬ 
do pieno di tumultuosi e originali 
cambiamenti Un tributo che la ra- 
dicaUtà dell innovazione è costretta 
a pagare alla necessaria conserva 


ztone dei presupponi principàlt 
la riforma nella stabiluà. Un «q 


brio assàl arduo • deHeatoMiwn 

so il quale il sta rao l gendo la eon- 
vuisa vita politica, coma Itvtoiindi 
di questi mesi stanno ad Mkail, 
nella Repubblica Papolait Oneià, 
nell Untone Sovtottca, e In qiHri 
paesi dell Est europeo che nanne 
imboccato la via della rifonnn dal 
sistema Un tributo che Hu Ybo* 
bang pagò definitivamente con la 
manifestazioni studentesche dal*lii* 
verno 86- 87 e con la sua uscita di 
scena dalla direzione del Ree. 

Resta a lui 1) inerito dì aver conni* 
butto ellicacemente alia molà lite 
tonda e positiva della poIMca ente 
se nell ultimo decennio, chi ha pe^ 
messo di swiare la stagtone èsili 
riforme e della modeminàtioB» di 
questo immenso ptim 0 di «iilo 
ricollocato con il ruoto che gti ipeh 
te Ira I massimi protagonpll dalig v|* 
cenda mondiale B msta a lui 11 me¬ 
rito di avere operato per rtootenilR 
un rapporto di amicizia e di lallàte 
collaborazione con le tonre di pace 
e di progresso del rriondo bifero. a 
cominciare dai nostro partilo. An* 
che per questo gli rendiamo con 
gratitudine 1 estremo saluto 


Scompaie Hu, l’uomo delle rtfonne 


Uno a xaro. Oeciiivo vittoria dello 
Sting lugli interessi roteali. Presso 
le Concessionarie e le Succursali 
Plot uno interessante proposta 


quoto base si divento proprietari 
di uno stupenda Uno Sting do pa¬ 
gare, od esempio, con 35 rote 
mensili do lire 278.000, rispor- 
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per tutto li mese di oprile. Ecco il 
programmo; a coloro che sceglie¬ 
ranno lo Uno Sting e decideranno 
di pogorlo in un anno, sarò offer¬ 
to un finonaomento a zero Inte¬ 
ressi! Insommo, basterò versare 
solo lo quoto base che compren¬ 
de IVA, messo in strado ed even¬ 
tuali optionols per diventare pos¬ 
sessori di uno fiammante Uno Sting 
da pagare successivamente in 11 
rote mensili senza interessi aggiun¬ 
tivi. Ma sono previsti grandi van¬ 
taggi anche per chi sceglierò dila¬ 
zioni fino o 36 mesi- uno riduzio¬ 
ne del 50% sull'ommontcìre degli 
interessi I In pratica, ai prezzi del¬ 
l'attuale listino, versando solo lo 



E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


miondo ben 1.588.000 lire. E infi¬ 
ne un magnifico fuori programmo 
per tutti coloro che sceglieranno 
di acquistare lo loro Uno Sting in 
contanti; le Concessionarie e le 
Succursali Fiat li aspettano con 
uno sorpresa davvero molto inte- 
ressqnte. Ma attenzione, il piacere 
di scoprirlo duro solo fino al 30 
oprile. L'offerta è valido su tutte le 
Uno Sting disponibili por pronta 
consegna e non è cumulobile con 
oltre iniziative in corso. È valido si¬ 
no al 30/4/1989 in base ai prezzi 
e ai tassi in vigore al momento del¬ 
l'acquisto. Per le formule Sovo oc¬ 
corre essere in possesso dei nor¬ 
mali requisiti di solvibilità richiesti. 
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POLITICA INTERNA 


COXteO «L’aborto è violenza... e lo stupro no?» 

E*^ uno degli slogan della manifestazione 
ore in nome dell’autodeterminazione 
■. __la rabbia per il voto al Senato 






^ è aperta 
una strada 


MI Nohèitat«Voluta‘n6co* 
me colnclcienzA di date, né 
come contrepposltlone di 
kktf> C'è però una aingoiare 
concotniianxa fra la manife> 
atulone delle donne, mossa 
dalla preoccupazione che l'a* 
borio sla ricacciato nella sfora 
delta clàndeadnitè e del privi* 
Icgio, e I Incontro promosso 
dalla ponferenza episcopale 
Nlièna, mosso dali'csigenza 
di creare «un'altra menialilà e 
un'altra cultura* per eliminare 
le cause «non solo di una vio* 
lenza come questa, ma apche 
delle altre mille e di vario go* 
nere che ogni giorno si consu¬ 
mano ai danni deit'umanità». 
èono parole dei cardinale 
Giordano, arcivescovo di Na* 
poli che ha Inaugurato l'in¬ 
contro della Cei, 

Può darsi ebe sla aperta 
una strada Ieri hanno parlato 
airitaila le donne, oggi parlerS 
ai vescovi italiani II Papa. Ma è 
glè algnlllcatlvo che afta mani¬ 
festazione abbiano partecipa¬ 
to In numero donne cat¬ 
toliche e di altre religioni, e 
che il cardinale Giordano ab¬ 
bia fatto appello «alla solida- 
rleia e al dialogo tra le co¬ 
scienze», auspicando che «cul¬ 
tura laica e cultura di Ispira 
zione cristiana traggano, dalla 
patte positiva della propria 
Irattlzlone. la spinta capace di 
promuovere e servire la vita 
anche nel mondo delle tra- 
stormazloni sociali e tecnolo¬ 
giche* 

Appelli slmili sono stati for¬ 
mulati altre voile ma spesso 
contraddetti da autorevoli ri¬ 
chiami all Intransigenza, e ta¬ 
lora sottovalutati da tutti i de¬ 
stinatari Ora però le novità 
sono forti 

Innanzitutto sulla legge 194 
«CI auguriamo che cambi la 
mentalità, perché non ci sia 
più bisogno di aborti o quindi 
di nessuna legge che il depe¬ 
nalizzi o ti autorizzi Ci augu¬ 
riamo che la logge cambi, ma 
adesso c é e noi non i accet¬ 
tiamo ma la rispettiamo* 
^'impegno dovrebbe spostarsi 
cioè sul fertile terreno della 
cultura della formazione del¬ 
le coscienze invece che sulla 
contestazione di una legge 
dello Stato Ci sarebbe una ri¬ 
flessione aggiuntiva un punto 
d approdo ben più avanzato 
rtconoscere che I avere esalta¬ 
to la responsabilità della don 
na 0 1 aver scoperto i mozzi 
per regolare le nàscite, cioè 
una conquista del diritto e 
una conquista della scienza 
hanno congiuntamente creato 


le condizioni, per la pnma 
volta nella storia umana, In 
cui la rtduzlone e la «compar¬ 
sa deH'aborto rientrano nella 
sfera delle possibilità entro i 
termini - sia pure travagliati - 
di poche generazioni 
C'è anche una novità nell'a- 
ver chiamato in causa con¬ 
temporaneamente la «molte¬ 
plicità di problèmi circa la vita 
umana», neH'aver parlato 
esplicitamente di'mafia e di 
camorra neU’aver aggiunto 
che esistono «leggi ingiuste di 
natura economico sociale che 
favoriscono le classi già privi¬ 
legiate e non i più deboli an¬ 
che questa è una forma di vio¬ 
lenza» Resta (erma, era ovvio, 
la critica deiraborto Ma dall'I¬ 
dea che non si possa essere 
per la vita se si ammette l'a¬ 
borto legate, cioè dall'lsolare 
un problema ignorando di (al¬ 
lo tutti gli altri SI passa a esa- 
mlnarell quadro globale, che 
non comprènde soltanto uo¬ 
mini e donne in astratto ma 
individui immersi nel conflitto 
sociale Da una visione puniti¬ 
va e repressiva si giunge a una 
proposta educativa e al desi¬ 
derio di giustizia 
C è infine un appello «a tut¬ 
to il bagaglio etico e storico-fi- 
losolico per nconduire le pro¬ 
spettive tecnico-scientifiche al 
servizio responsabile e co¬ 
struttivo nei confronti della vi¬ 
ta*, e c'è nelle parole del pro¬ 
fessor Bausola rettore dell U- 
nivorsltà Cattolica, l'invito a ri¬ 
scoprire «la cultura della rela¬ 
zione, dell attenzione e della 
solidanetà con 1 altro, rispetto 
alla dominante cultura deli'ln- 
dividuaìismo esasperalo» La 
parola solidarietà che sem 
brava passata di moda trova 
nuovi orizzonti Sia per 1 alte¬ 
razione degli equilibn am¬ 
bientali su scala planetaria 
sla per le implicazioni assai 
vaste delle scienze sulla vita 
umana sla per il ditfondei^i di 
varie (orme di violenza che 
non ammettono alcun sicuro 
rifugio, quella solidarietà che 
un tempo era soltanto opzio¬ 
ne Ideologia o scelta sociale 
diventa, oggi, una necessità 
per sopra^vere, per progre¬ 
dire Questa dimensione dei 
(atti, questa sfida al comporta 
menti impegna a una profon¬ 
da revisione tutte le culture, 
senza confonderle fra loro 
Ma ben vengano gli spazi di 
comunicazione che possano 
ovunque aprirsi Sono anche il 
fretto di giuste battaglie di co¬ 
muni preoccupazioni di diffu¬ 
se speranze 


Le^anoshpo 
«Siamo k piazza 



In apertura 
uno del tanti 
bamtanl pm- 
semi 

alla manllastt- 
zlone, 

qui accanto 
unagidvam 
«adornata.'Dl 
WMliial d#; 

M ragazza 
disegnate 


«L’aborto è violenza... e lo stupro^»: la $cntta rossa 
a pennarello, su un cartona giallo pulcino, è evi¬ 
dentemente «(atta in casa» dalla bruna che la por¬ 
ta in giro. Il cartello è artigianale. li sentire è 
condiviso da quelle tre*quattrocentomlla donne 
j che le stanno intorno. W centro storico di Roma 
per ore e ore ascolta slogan e canzoni. Una gra- 
gnuola sono per la legge antistupro. 


MARIA SnUNA f AUim 


MI ROMA. Sono le cinque e 
mezza dei pomeriggi e la 
marea di manifestanti s'aggiu- 
; sta depuo piazza del Poroio, 
deborda, defluisce verso la ro¬ 
sea vìa RIpetta, oppure verso 
I piazzale Flaminio. Mia Mértl- 
I ni, sul palco sotto il Pincio, ri¬ 
versa ondate di voce roca dal 
microfono «Donna, c’è chi ti 
vuole per una notte e c'è chi 
invece ti prende a botte Don¬ 
na come un mazzo di fiorì, 
quando sei soia ti fanno fuo¬ 
ri » dice la sua canzone e la 
platea reagisce con applausi a 
scroscio Quegli accenni, m ri¬ 
ma baciata, alla paura d'usci¬ 
re sole piacciono Fra le don¬ 
ne in piazza per difendere 
una «loro» legge, la 194, a 4 
giorni dal voto dei Senato si 
registra parallela la rabbia, 
condita di ironia o sarcasmo, 


per U destino che viene ri»r* 
vaio all’altra «loro» legge, 
quella sulla violenza se^uMe 
Ci sono le comuniste df Gros¬ 
seto». che hanno sfoderato 
carteili con scritte ad hoc, ac¬ 
canto a quelli, preparati da un 
mese, su «maierhltà responsa¬ 
bile e autodeterminazione» 
«Senti, sarà banale dirlo, ma 
noi ci sentiamo considerate 
come oggetti Si tratti dell'at¬ 
tacco alia 194, o deila legge 
antistupro che non riesce a 
uscire dal Parlamento, sono { 
dintti di noi donne che non 
vengono nspetiatU giudicano 
Approfittiamo dell'occasione 
Visto che palazzo Madama se 
ne è infischiato di registrare le 
«voci di fuori», chiediamo alte 
donne del corteo, e agli uomi¬ 
ni e ragazzi che partecipano, 
che cosa sonno di questo ri¬ 
forma del codice Rocco e co¬ 


me la pensano sui punti-chia¬ 
ve procedibilità, sessualità 
degii adolescenti, processo 

Rivela, ancora, una delie 
compagne di Grosseto, che 
avrà SUI 40 anni «Ci ho messo 
poreochto a decidere, dentro 
di me. come ia pensavo sulla 
questlOTe della procedibilità 
tl principio della querela di 
parte, per un reato come lo 
stupro, non nu sembra ingiu¬ 
sto a priori, wà. Adesso ho 
deciso* sostengo la possibilità, 
per II magistrato, di procedere 
senza denuncia detta vittima. 
Ritengo assolutamente non 
razionale, ingiusto, invece, 
questo doppio regime: è pn>- 
^0 in famiglia cne avvengo¬ 
no 1 ricaui più pesanti». 

Zero al principio stabilito 
dal Senato Si sente un grup¬ 
po di romane che, qualche 
centinaio dt metri dopo, grida 
«*n stupra il convivente, è 
amore travolgente Ti stupra 
tuo manto, per legge è con¬ 
sentito È it papà che U violen¬ 
ta. che nessuno mai lo (Senta* 
sono te esponenti del circolo 
Udì «La goccia» MosUano uno 
striscione imporrente, verde 
con saitte d'cHo, che riporta 
la scritta «Il nostro diritto è* 
autodeterminazione per Ta- 
borio, procedibilità contro k> 
stupro» Sventola, anche que¬ 
sto grande come un lenzuolo 


a otto piazze, il drappo delie 
liguri del Tigutlio, sparso di 
fiori, arcobaleni, lune, scritte 
•La De violenta le dònne Hai 
14 anni? Un bacio diventa rea¬ 
to Donna è libertà Educazio¬ 
ne sessuale nelle scuole Esse¬ 
re responsabili della propria 
vita». Poco dopo passa una 
giovanissima che, senza sa¬ 
perlo, è la testimonianza vi¬ 
vente di quanta acqua sia pas¬ 
sata inutilmente sotto t ponti, 
in questi 11 anni. Porta un 
cartello con un lampione di¬ 
segnato a matita e uno slogan 
ormai stonco* «La notte ci pia¬ 
ce Vogliamo uscite m pace». 

1 più giovani come to pren¬ 


dono il divieto di bacio sotto i 
14 annP «Credo che lo svilup¬ 
po di ciascuno sia diverso, 
non codificabile. La maturità 
segue tempi propn in ogni in¬ 
dividuo Vietare non significa 
aiutare, significa solo irtibitè e 
non mi sembra che questo 
abbia mal fatto bene a nessu¬ 
no, non serve certo a capire 
se stessi* spiega Sabina Gere¬ 
mia, clieiìa ^ anpi, di Peru¬ 
gia. E segna, un alito zero per 
i) voto dèi Senato, Su questo 
soggetto eàpèUne l’espènenza 
fmca<dl^hi è uscito da poco 
dall’adolesqenza. ma parla in 
prima pemoha anche su altro; 
•M'è capHalo purtroppo, pei 


altre questioni, di avere un’e- 
spenenza di tribunale E dolo¬ 
roso Non so davvero se. in 
caso di violenza, vonei essere 
forzata ad affrontare un’aula 
giudiziaria». Frammento bio¬ 
grafico che apporta alla di¬ 
scussione teorica su [»ocedÌ- 
biUtà d’ufficio o a querela. 

Dedsamente più svagato. 
Vladimiro cfie ha 15 anni e ar¬ 
riva con gliiamici da Carrara* 
«le donne non tono giocatto¬ 
li Non vanno gettate nè prima 
nè dopo l'uso» enuncia soddi¬ 
sfatto. aver pensato pa¬ 
recchio E già gli uomini A 
loro riesce facile schierarsi 
con il (tonte femminile sulla 


S uestione stupro, come, a vp- 
erii marciare, sembra che g% 
riesca sulla questione aborto? 
Amedeo Crispino, trentacin- 
quenne. tessera dalla Filpt 
egli, indignato per «una legge 
che è stata stravolta» e schie¬ 
rato «per la procedibilità d*uf* 
rido generalizzata» dice: «Di 
maschilismo in giro ce n'è pa¬ 
recchio, Ed è vero che sulla 
legge «ohtro la violenza seif- 
suaw al gioca una partita Ira i 
due sessi. A me. però, sembra 
di averè 1 sentimenti giusti» 
Per oggi te donne intorno .a 
lui. che gridano gli slogan an- 
iistuprOS gli concedono n be¬ 
neficio dm dubbio . 


Carabinieri in azione per 2 giorni alla Maternità 
L’indagine si basa solo su una denuncia anonima 

D blitz di Bologna 

donne 


Quattordici cattelle cliniche tsiative ..«donne che 
hanno abortito' alta .MatemiU.) di Bblogna sono 
nelle mani delia Magistratura. 1^ 1 carabinieri han¬ 
no fatto un nuovo blitz nella clinica ostetrica e han¬ 
no preteso di prendere in visione un «pacchetto, di 
cartelle. In città un vespaio di polemiche. Sconcerto 
tra i medici, protestano le infermiere. L'Usi ricone ai 
legali Iniziative della Regione e del Comune. 

i ' 

I DALIA NOSTRA BEDAZiONE 

TONI INTANA 


■i BOLOGNA Aborto sotto 
inchiesta, atto secondo Si 
precisano e si aggravano i 
contorni del blitz ordinato dal 
Procuratore aggiunto di Bolo¬ 
gna Mario Luoerto. len matti¬ 
na I carabinieri dei Nas sono 
tornati alla «Maternità», già se¬ 
tacciata per tutta la giornata 
di venerdì Ma stavolta i cara¬ 
binieri sono andati a colpo si¬ 
curo e hanno chiesto al diret¬ 
tore sanltarto professor Guerra 
le cartelle cliniche relative a 
quattordici donne che hanno 
abortito negli ultimi due anni 
Hanno letto la documenta¬ 
zione, hanno annotato nomi e 
dati cllmci e hanno portato 
tulio alla Procura della Repub¬ 
blica L'inchiesta «sugli atròrti« 


comincia msomma proprio 
mentre migliaia di donne 
scendono in piazza per difen¬ 
dere la 194 dall oscurantismo 
integralista e con impressio¬ 
nanti somiglianze con la «vi¬ 
cenda Mangigalit» Ma a Bolo¬ 
gna c'è Uri fatto ancor più gra¬ 
ve In mattinata il Procuratore 
aggiunto Mano Lubeno ha 
confermato che rinchìesta è 
stala originata da un esposto 
anonimo inviato alta F^ura. 
una paginetla in tutto che «de¬ 
nuncia» assenteismo e aborti 
illegali alla «Maternità», una 
clinica pubblica, «dependan- 
ce» dell'ospedale Maggiore di 
Bologna l^he righe, il «vile» 
strumento della denuncia 
anonima sono bastati al magi¬ 


strato per Inviare un «plotone» 
di carabinieri tra donne parto- 
nenu, parenti te visita, tefer- 
mieri e medici indaffarati Per 
tutta la giornata di venerdì 
una ventina di carabirùen ha 
«presidiato» l'ospedale 
Neif'atrio i militari hanno 
controifato medici e infermien 
che timbravano i cailellim, 
idenufteando il personale 
«Pensavamo che ci fosse stata 
una rapina» • ha detto un'in¬ 
fermiera anc<^ sotto choc 
Una squadra di carabinien del 
Nas (if nudeo antlsofisticazio- 
ni) ha rovistato per tutta la 
giornata neH'archivio Centi¬ 
naia. forse migliaia di cartelle 
cliniche relative al raschia¬ 
menti, atte mleiruzioni di gra¬ 
vidanza e agli aborti terapeuti¬ 
ci sono state analizzate dai 
militari che alla fine hanno u- 
gillato una ventina dt docu¬ 
menti chredendo all'atchivista 
di firmare il «pacchetto». 

fen mattina il nuovo blitz 
«mirato» per annotare i dati in- 
senl) in quattordici cartelle cli¬ 
niche relative agii anni più re¬ 
centi (89 e'89) LUs)27ha 
convocato d urgenza it comi¬ 
tato di gestione e quindi una 



conferenza stampa. Una nota 
deit'Usl approva il comporta¬ 
mento del Direttore sanitario 
che «ha correttamente ntenu- 
to di aderire alla richiesta di 
esibizione» (Il «dovere» per i 
pubblici ufficiali è stabilito 
dall articolo 342 del codice di 
procedura penale che preve¬ 
de anche il sequesto). ma al 
tempo stesso u sottolinea 
«I obbligo di garantire che il 
servizio venga assicurato sen¬ 
za turbative» 

Di qui la decisione deH'Ust 
27 di rivolgersi all avvocato 
Giuseppe Giampaolo «per 
chiedere alla Procura della 
Repubblica di conoscere le 
motivazioni che hanno deter¬ 
minalo un'iniziativa cos) in¬ 
consueta» Si accènna infine 
ai rlacutizzarsi delle polemi¬ 
che sulla 194 riaffermando la 
corretta applicazione della 
legge a Bologna» e la preoc¬ 
cupazione per I rìlìessi che 
questo clima può determinare 
sulle donne e sugli utenti 

E che alla «Maternità* la I94 
sia stala applicata con ngore 
k) dicono ì dal) solo 4 dei 18 
medici sono obietton, solo 
un ostetrica su 18, due aneste¬ 


sisti su sei. C)) aborti terapeuti¬ 
ci sono un evento marginale. 

4 nel'79 (855 aborti). U 
nell'BB (889 mterruzlon) di 
gravidanza): la punta massi¬ 
ma (21) nell’84 (960 aborti). 
Lo scorso anno te Interruzioni 
di gravidanza sono stale 886, 
con un forte calo rispetto alla 
■punta» massima de]r82 con 
lOOl aborti II bhtz ha provo¬ 
cato sconcerto tra i medici 
■Questi fatti vengono avvertiti ^ 
in modo traumatico e puniti¬ 
vo» ha detto il pnmano profes¬ 
sor Ettore Zanatdi 
Le infermiere - len pome¬ 
riggio - hanno organizzato un 
sit-in di protesto davanti ali'o- 
spedate, Paola Bottoni viceca- 
pogruppo Pel In Regione paria 
di «melodi polizieschi» e chie¬ 
de il rispetto del «dinlto alla ri¬ 
servatezza sancito dalla legge 
a tutela delle donne». Proteste 
dal Pci, dal Comune e dalla 
Provincia, il presidente della 
Regione, Guerzoni, ha convo¬ 
calo un incontro con g(i am- 
mmistralon della sanità per 
domani 11 deputato missino 
Betselli si è rivolto - invece - a 
Donai Catlin per chiedere 
«Ispezioni in tutta Italia» 


La voce di Milano 
petxdié non d sia 
un’altra Mangiagalli 


SUSANNA RIMMONTI 


La richiesta avanzata durante il convegno dei vescovi sulla tutela della vita 

«Educazione sessuale nelle scuole» 


ALCCSTB SANTINI 


■■ ROMA Anche dai diciol- 
to gruppi di studio i cui lavo¬ 
ri s) sono svolti per tutta la 
giornata di ien a porte chiu¬ 
se è emerso, salvo alcuni 
settori più chiusi, un orienta- 
mento aperto al dialogo ed 
alla collaborazione con forze 
sociali e politiche di ispira¬ 
zione diversa, sia a livello na¬ 
zionale che locale, per co¬ 
struire una nuova cultura del¬ 
la vita contro tutto ciò che, in 
vane forme, le può recare 
violenza È questo il primo 
dato che pone la Chiesa In 
una situazione del tutto nuo¬ 
va nella nostra società rispet¬ 
to all ultima battaglia per es 
sa traumatica de) 1981 in oc 
castone del referendum sul- 
1 aborto 

Un secondo dato, altret¬ 


tanto, significativo, riguarda 
] impegno nel territorio per 
assistere anziani, handicap¬ 
pati, tossicodipendenti, ma¬ 
lati di Aids Si tratta di un la¬ 
voro sociale che rappresenta 
un esperienza sulla quale le 
forze politiche non [ròssono 
non riflettere per affrontare, 
finalmente con decisione, il 
complesso problema della 
sanità 

1 dati fomiti ieri dalla se¬ 
greterìa del convegno hanno 
dato ia dimensione dt questa 
presenza nei sociale Degli 
817 delegati convenuti a Ro 
ma dalle vane diocesi 553 
sono laici 204 sacerdoti 33 
suore, 20 vescovi e 6 diaconi 
tutti impegnati nelt'ass’stenza 
m rappresentanza di una 
realtà molto più vasta e radi¬ 


cata nella società Infatti, 211 
si occupano di pa^txale del¬ 
ia famiglia e di corsi di pre¬ 
parazione ai matrimonio e 
quindi a diretto contatto con 
i giovani, 120 dirigono centri 
dt aiuto alia vita, 108 sono 
impegnati nel diverai settori 
del voionlarìato per l’assi¬ 
stenza agU anziani, agli han- 
dicappaU, ai tossicodipen¬ 
denti, ai maiali di Aids, 9i 
operano nella sanità, 71 nel 
consultori pubblici e privati, 
65 dirigono la Caritas a livel¬ 
lo diocesano Dei restanti 
151 delegati 82 sono dirigen¬ 
ti di consigli pastorali e regio¬ 
nali e 69 rappresentanti di 
organizzazioni nazionali co¬ 
me I Azione Cattolica o di 
comunità come quelle di 
Sant Egidio di Capodarco 
del Movimento apostolico 
ciechi 


E stato deciso che nel futu¬ 
ro tutte le parrocchie (si trat¬ 
ta di quasi trentamila) saran¬ 
no aperte ai territorio nel 
senso che vi lavoreranno 1 
volontari ma m collaborazio¬ 
ne con le istituzioni pubbli¬ 
che Una particolare atten¬ 
zione è stata rivolta al feno¬ 
meno daU'Alcte in espansio¬ 
ne A tale proposito è stala 
avanzata una proposta per¬ 
chè sla inUodorta l’educazio¬ 
ne sessuate nelle scuole E 
stato preso in esame anche il 
problema dell'uso dei profi¬ 
lattici e della contraccezione 
Le comunità terapeutiche sa¬ 
ranno potenziate ed i risultati 
ottenuti dalle esperienze fatte 
saranno messi a disposizione 
di tutti Viene pure avanzata 
un 1 richiesta per I attuazione 
del progetto anziani al va¬ 
glio de) governo e dei Parla¬ 


mento, che prevede 1 assi¬ 
stenza integrata sanitaria e 
sociale per gli anziani a costi 
più bassi E stato preso, inol¬ 
tre, in considerazione l) feno¬ 
meno della fuga delle infer¬ 
miere dagli ospedali pubblici 
al mercato privato, in espan¬ 
sione nel Nord. La crescente 
carenza degli infermieri è di¬ 
venuto un grosso problema - 
è stato rilevato - perché gli 
ospedali non spno messi in 
condizioni di lavorare venti- 
quaUr’ore su ventiquaUr’ore 
e, soprattutto, il sabato e la 
domenica è meglio non am¬ 
malarsi 

Dal convegno «A servizio 
delia vita» viene lanciato al 
governo, al Parlamento, alle 
forze politiche una sfida nel- 
I interesse di «una nuova cui 
tura delia vita» 


■1 ROMA Sono scese dal 
treno di corsa per raggiungere 
la lesta del corteo. Le donne 
di Milano, i medici della Man- 
giagalli che stanno vivendo in 
trincea la guerra per difendere 
la 194, volevano essere in pri¬ 
ma fila anche a Roma, dietro 
alto striscione che apriva la 
manifestazione Sono arrivate 
in tremila un treno di 14 va¬ 
goni, m viaggio dalle 6 di ten 
mattina e almeno 20 pullman 
convogliati sulla capitale da 
tutte te province della Lom¬ 
bardia. Soprattutto donne, di 
tutte le ^nerazioni reduci 
dalie battaglie storiche del 
femminismo, giovanissime 
cresciute nell'era della 194 e 
pensionate che hanno vissuto 
sulla loro pelle i tempi nen 
dell aborto clandestino 
Ieri mattina i giornali ripor¬ 
tavano le dichiarazioni di 
Alerti e Frigerio, i due «confi¬ 
denti» dell Aooenrre, Imputali 
di violazione del segreto pro¬ 
fessionale, per aver racconta¬ 
to ai quotidiano cattolico le vi¬ 
cende relative all'aborto tera¬ 
peutico che ha dato d via alla 
«santa crociata» di Formigoni 
e co Con il fair phy che li ca¬ 
ratterizza avevano paragonato 
ia Mangiagalli all ospedale de¬ 
gli orrori di Vienna «A Milano 
un caso di eutana^a in utero, 
a Vienna la morte per dei vec¬ 
chi ritenuti Inutili» 

Bene, propiio sul treno che 
li portava a Roma, i medici e 
le forze politiche laiche che 
hanno promosso la manife¬ 
stazione, hanno deciso di non 
tollerare più questo linciaggio 
Risponderanno con querele 
alle ditfamazloni dei colleghi 
obietton Nomineranno subito 
un collegio di avvocati per di¬ 
fendere 1 medici sotto inchie¬ 
sta per aver applicato la 194 e 
per denunciare le intimidazio¬ 
ni e le calunnie di cui conti- 
niuano ad essere oggetto 
Lo ha annunciato Daniela 
Benelli, responsabile femmini¬ 
le del ^i milanese al termine 
j del «meeting foiroviarlo» con 
! le donne degli altri partiti che 
I hanno concordato rinlrlativa 
I «L’asserzione di Fngono è 
I Ignobile - ha detto Mauro Bu- 


scagUa, appartenente al "nu¬ 
cleo storico" dei non obiettori 
della Mangiagalli - La è 
soprattutto la legge che ha 
messo fine alle morti per 
aborto* 

Alessandra Kusterman, gi¬ 
necologo deila clinica milane¬ 
se, rincara la dose «Da questo 
momento non sopporteremo 
più queste diffamazioni Que¬ 
sta manifestazione deve rap¬ 
presentare la ripresa delie ini¬ 
ziative delle donne non solo 
suite 194, ma su tutti ì temi 
della procreazione libera e fe¬ 
lice» 

In treno con toro c'erano 
anche donne come Paola, 32 
anni, che non ha paura di 
uscire datranonimato e rac¬ 
contare la sua storia* «Srmo 
qui perché tre anni fa ho sttoi- 
to un aborto lerapeuticQ alla 
Mangiagalli Mi sembra inde¬ 
gno che persone come me, 
che hanno dovuto rinunciare 
con sofferenza a una gravi¬ 
danza desiderato, debbano 
sentirsi criminalizzate da que¬ 
sta campagna infamante» £ 
pensionale, come Elda, di 70 
anni che dice «Siamo solidali 
con i giovani, perché siamo 
state giovani anche noi Io ho 
dovuto abortire quando non 
esisteva una legge ho aborUto 
perché non avevamo soldi per 
mettere ai mondo un tiglio e 
io e mio manto avevamo 
quattro vecchi da mantenere 
Formigoni sa cosa vuol dire 
non avere un soldo in tasca e 
non sapere quate futuro si 
può dare a un tiglio^ 

Formigoni intanto manda 
messaggi di solidarietà ai de¬ 
mocristiano Craven l’ex presi¬ 
dente della Mangiagalli di¬ 
messo dal suo incarico per la 
scorrettezza con cui ha diretto 
questa stagione di fuoco delta 
cllnica milanese «Nessun pol¬ 
verone, nessuna manifestazio¬ 
ne di piazza - dice - possono 
togliere il fatto che una parte 
significativa dell opinione 
pubblica ha cambialo posizio¬ 
ne sulf'aboito* ten perù 
400mUa donne erano tn piaz¬ 
za per difendere questa legge 
E anche questo è m fatto 
















Un corteo 
lungo qoatbo ore 


PouTicA Interna 

Oltre tìrèeentomila donne hanno invaso 

per difendere la 194 dagli attacchi d^i antiabortisti 

Arrivate da tutt’Italia con treni, pullman e navi , 

I più bersagliati: Doriat Cattin, Formigoni e Celentano 



Starno 


noi» 



Un'esplosione di donne. SOOmiia; 400mila. Come 
contarle? Un immenso straripante fiume colorata 
che per 4 ore ha attraversalo Roma. Erano anni 
che non si vedeva niente di simile. È stata la'ri¬ 
sposta più significativa, più eloquènte e convin¬ 
cente che la «194* e il diritto di scelta non potran¬ 
no 'èssere rimessi; in discussione :e IXtnat Cattin e 
Formigoni dovràrmó lare i conti con le donne. 


Messag^ da tutto il mondo 
E le francesi hanno scelto di esserd 


Qui accanto 
i cartelli ' 
contro «Il 
predicatore» 
Sotto una 
gióvane 
comunista 


ANNAIIOIWU.1 


ViROMA^ Di nuovo tutte iri 
pincza, insieme^ Ancjatte e 
giovanissime, madrine bambi- 
ne^ del Nord e del Sud. pen* 
Slonaie. lavoratrici e studen* 
tessei Ora, a distanza di dieci 
anni, tutte consapevoli di db* 
ver contare e di poter decide* 
ro. Manno sfilato per 4 ore 
consecutive con allegria, of* 
frendo alla citta tutta la tanta* 
sia e la creatività di cui sOrio 
capaci, con gli striscioni, i ear* 
(oHi, ( distintivi^ i palloncini, i 
fiori veri e di carta, con vecchi 
<1 nuovi slogan, con i glMon* 
di, leiarantelle. Quando la te> 
sta del corteo con le la^ratri* 
ci deita'•<MangÌagalliV, deiro* 
spedale di Fiesole e dei-San 
Cantillo hanno raggiuntò piaz¬ 
za dei* Popolo, la coda èra 
bloccata da tre ore a piazza 
M^dra c non riusciva a parti* 
■ie, ' ■ -, 

Erano anivate da tutt‘ltalla 
con ogni mezzo: treni specia¬ 
li, pulTrnan, névi dalla Sarde? 
gna.'ma Roma la ittattina non 
ee h'era quasi accorta. Poi l'e* 
splosione Improvvisa e gli ab¬ 
bracci. fra lo stupóre e la félh 
cita: siamo tante, laniissirne. 
Oltre ogni immaginadonei 
Ógni previsióne. Ogni ClUà, 
<)gni locQllia, aveva .«invènta* 
io» ià sua partecipazione. Tu(< 
tailn rosa yehezla. con cap¬ 
pellini vecchio stile e ombrelli 
aperti anche quando gli sgruh 
{Ioni lasciavano spazio a calde 
schiarite', un lungo drago ver* 
du per Bolojgna. sinuoso e 
Arttrpiocahté: un enorme telo, 
tt^èrètissimo.lai^rato^é :dtSe< 

come un more In tempesta e 
p)}t decine di travestimenti, di 
niascherei Un Oónat Cattin di 
gommapiuma, con il coprica¬ 


po inventato i da Otiappori 
(un profilattico), portato a 
spasso su^un proseggino con 
iUarteltó «ministro itella casti* 
ta^ mentre lé dorine di Mace¬ 
rata‘brandiscono decine > di 
cùcéhiai tutti dorati. ' 

«Vt^liamp 'Veglierei è lo 
slogan della manifestazione, 
ma (a fantasia non ha limite e 
I più ^ttónàU» sono naturai* 
rtieiité Pórmigòni. Dónat Cat¬ 
tine Casini. «Scoop ' Sì legge 
in uh cartello. ~ Fornilgoni ha 
disboscato^ FAmazzónIa ; per 
Góslnilre'^ciicchial e piantare 
- prezzemólóii: «Siamo tante, 
Siam > milióni, scòpplerà For* 
migonU; e su unp striscione 
portato spio da bambine: «Un 
; bàm.biib\felice.e/tm-b^ 

" Vòluioi': «U difènderemo con 
là lotta, la «194* non si tocca*; 
•Foirnigonl, ciellinl, volete sol¬ 
tanto aborti clandestini» e an¬ 
cora «Fórmlgoni anche se a (e 
non piace, lasciaci fare Famo- 
re ih pace»; «Ubere di sceglie¬ 
re, libere di amare, OonatCat- 
lin tè ne devi andare», Le don¬ 
ne del S. Antonino di Fiesole 
gridavano: «Per gli Inquisiti so- 
IldariplA, per gli obiettori nes- 
surìa’pieti» e le milanesi: «For¬ 
migoni è Cetehtano siete la 
vergogna di Milano» e le sin- 
dacalisle: «Vògiiamo 'un solo 
disoccupalo; Donai Cattin sei 
licenziato». 

Tantissime le ragazze, ac¬ 
compagnate e sostenute (per 
gridarè piO fòrte) dai loro 
s compagni: «Ieri le nostre ma¬ 
dri, :ógai noi, non vogliamo 
CHè If^Róstre figlje^debbàho 
-ancwa.difQndere !ai;'Ì94"» e 
f pn«bocidéra la ’br^la mar 
temlta», «No alt'oblèzione di 
comodo», «SI alla contracce¬ 
zione*. Anche-gli uomini Ce¬ 
rano, spesso còn i bambini 


piccoli in collo o sulle spalle. 
Mariti; padri, medici, infermie¬ 
ri. Uomini che conoscono da 
vicino e condividono le scelte 
talvolta dlfficiU e drammatiche 
delle loro compagrie. 

A piazza del Popolo, ad 
aspettare li corteo ci sono tut¬ 
te le donne del coordinamen¬ 
to che hanno voluto e pro¬ 
mosso la manifestazione, e 
ogni volta che un gruppo, pre- 
c^uto da canti e slogan gri¬ 
dati anche con rabbia, entra è 
una festa che si rinnova con 
applausi e. grida. «Grazie per 
essere qui, per essere venute 
in tante, grazie per la rpagnid- 
ca riuscita di questa manife¬ 
stazione». Le donne del Pel di 
tutta Italia sono pànicolar- 
mente festeggiate, ma per 
ogni partito, associazione, 
collettivo, .coordinamento c'è 
un applauso. Sqttòlìneàta la 
-pàrtecrpBzIone delle'rdohhe 
,delià,Flm Ci^l di. Milano, che 
. sono, ventile «contro», là-decfc. 
sione del loro sindacato, delle 
socialiste, delie repubblicane, 
di lUUe le sindacatlste della 
egli e della Uit. Sotto l'obeli¬ 


sco si sono radunate ancora 
poche migliaia, rha gli appelli 
e le testimonianze devono c<v 
mlncìare, anche per l'imma¬ 
nenza di minacciosi nuvoloni 
neri: Comincia l’elenco di tut¬ 
te le adesioni, dalle america¬ 
ne di Now, alle parlamentari 
dei 12 paesi europei della 
Cee, alle verdi tedesche che 
clti^ono là solidarietà di tutte 
le donne dei mondo e degli 
uomini intelligenti per la stes¬ 
sa battaglia. Sono presenti 
rappresentanti argentine, bra¬ 
siliane, bol'iviane, cilene, uru- 
guayane e paraguayane. Mes¬ 
saggi hanno mandato Caria 
Gravina, Caterina Caselli, 
l'Aied, l'Udi, la Confesercenti, 
la Cna, 200 donne dei pro¬ 
grammi Rai Tv fra cui Ulli Gru- 
ber, Ubrenza Foàchlnl. Giulia¬ 
na Qerlinguer, molli. Comuni, 
presenti.cón l.lqro gonfaloni, i 
sindài^-dóhìib ^|j-Tórtl^ y di 
Moden'a^J,a ,^nta réglohale 
. toscariifM'^iUOTlóhà.i^àt^ 
Rame comincia la sua., testi¬ 
monianza con un roboante: 
«Grazie, Adriano. Grazie per¬ 
chè con l'inierverito in tv hai 


sicuramente fatto decidere 
molte donne che nicchiavano. 
Vogliamo ribadire qui - ha 
proseguito ia Rame - che nel¬ 
l'aborto non c'è spasso. C'è 
invece angoscia, strazio, pau¬ 
ra per la mattanza che ancora 
oggi molte donne devono af¬ 
frontare. E nei malore dei ca¬ 
si quante umiliazioni, trafile, 
rifiuti, iteatti, teiTOrismo. Oggi 
un’infcHmazicme capillare po¬ 
trebbe sconfiggere l'aborto e 
invece, niente prevenzione, 
educa^me, contraccezione, 
né mezzi economia e cultura¬ 
li adeguati per sostenere chi i! 
figlio vorrebbe tenerselo, ma 
non può». Dopo le beile can¬ 
zoni di Paola Turci e Mia Mar¬ 
tini, mentre ia coda dei ^an- 
de fiume partiva da piazza 
Esedra, la scrittrice Rosetta 
toy ha ricordato cosa chiedo¬ 
no te demne: il pieno rispetto 
della legge e la sua applica¬ 
zione parte del pàése, 
una càtRp«||ira massiccia di 
infoh^anOriFe di educazione, 
la non emarginazione di quel¬ 
li che lavorano per applicare 
la «194». 


Le francesi sono venute di persóna con uno striscio¬ 
ne, volantini e tanta voce, ma anche dairAmerlca. 
dalla Germania, dalla Spagna e dairoianda sono ar¬ 
rivati messaggi di solidarietà alle donne italiane co¬ 
strette, come in altri paesi, a manifestare per difende¬ 
re U dlrlUò alla libertà di scelta. Tra i tanti nomi d'in- 
leìlettuali. imprenditrici, politiche che hanno aderito, 
sentiamo qualche parere raccolto lungo il corteo. 


CARU CHILO 


Mi ROMA. Hanno fatto due¬ 
mila chilometri per manUesta- 
re ia loro solidarietà alle don¬ 
ne italiane. Sono le francesi 
dell'«AÌlÌance des (emmes 
pour la démocratisation». Ele¬ 
ganti e raffinale come andas¬ 
sero a una sfilala di moda 
aspettano con lo striscione 
aperto davanti alia chiesa rii 


piazza Esedra che venga il lo¬ 
ro turno per muoversi e mani¬ 
festare con le altre. Sono in 
coda al corteo, poco dopo le 
bolognesi c prima delle sìnda- 
caliste toscane, i loro slogan 
sono in francese ma c'è una 
parola che ricorre spesso e si 
capisce bene; è «Solidarietà». 
Tre giorni fa erano per le stra¬ 


de di Parigi in un corteo sìmile 
a quello di Roma a gridare più 
o meno le stesse cose che 
chiedono le donne italiane; e 
la settimana prima si trovava¬ 
no a Washington a difendere 
i) diritto delle americane ad 
avere una legge che impedi¬ 
sca l'aborto clandestino. Dal¬ 
l'America hanno portato il 
messaggio di Molly Yard, pre¬ 
sidente del «Now» (l'organiz¬ 
zazione nazionale delle don¬ 
ne che ha dato vita alla prote¬ 
sta) indirizzato alle donne eu¬ 
ropee. «Felicitazioni e i nostri 
auguri per la vostra meravi¬ 
gliosa marcia* è scritto a ma¬ 
no in un foglietto a quadretti 
che tirano fuori da una volu¬ 
minosa borsa colma dì volan¬ 
tini: «Accogliamo con gioia la 
vostra solidarietà con noi e 


con le donne di tutto il mon¬ 
do. L'aborto dev'essere lega¬ 
le*. 

Anche le «Verdi» tedesche 
hanno voluto far sapere alle 
italiane di condividere gli 
obiettivi della manifestazione 
e hanno fatto giungere un te¬ 
lex letto dal palco al’a fine del 
corteo. SI associano alla ma- 
nifestazldrip anche le spagno¬ 
le di diversi gruppi e associa¬ 
zioni e Bétly Nahon, presiden¬ 
te del partito delle donne 
olandese. 

Tra le intellettuali che han¬ 
no firmalo l'appello della ma¬ 
nifestazione c'è Giuliana Ber¬ 
linguer che si aggira sotto il 
palco con un cucchiaio d'oro 
(si fa per dire, è solo plastica 
verniciala, un'idea delle don¬ 
ne di Livorno) attaccato al' 
collo. Ha la faccia sorridente. 


«Vedi, vorrei che tutti i cuc¬ 
chiai d'oro del nostro paese 
non riprendessero a fare affa¬ 
ri», dice con aria ironica guar¬ 
dammo (a sua originale colla¬ 
na; ma ha anedre un dubbio: 
«41 «Kteo l'ho percorso lutto, 
partendo dalla coda e corren¬ 
do fino a qui e mi è sembralo 
che le ragazze, le gìovanissi- 
me,< fossero poche Vonei ca¬ 
pire il perchè». 

Ecco una giovanissima in 
piazza per la prima voHa: si 
chiama Paola Ture! e ha più 
esperienza di sale, di registra¬ 
zione che di cortei Passeggia 
nervosa dietro al palco men¬ 
tre qualche gocciolone mette 
in forse il suo pìccolo ^ow. 
Aveva in programma di canta¬ 
re quattro canzoni... «Speria¬ 
mo che la pioggia non faccia 


scherzi. Perchè io ho proprio 
voglia di cantare per tutte 
queste donne che hanno ma¬ 
nifestato. Quante saranno, 
duecentomila? Vorrei proprio 
salire un attimo su un elicolie¬ 
to dei carabinieri per vedere 
com'è grande questo corteo». 

Anche Dario Fo, capelli 
bianchi e faccia abbronzata, 
ha il suo bravo cucchiaio d'o¬ 
ro appeso al coHo. Questa vol¬ 
ta non è sul palco ma sotto, 
ad aspettare che scenda Fran¬ 
ca Rame, che ha entusiasma¬ 
lo con il suo discorso una pla¬ 
tea davvero grande. «Se ho sfi¬ 
lato? Certo che ho fatto il cor¬ 
teo» dice Dario Fo mentre 
riempie di autografi le tessere 
de) sindacalo che ì giovani del 
servizio d'ordine gli stanno 
mettendo sotto il naso. E 


FraiKa Rame cosa ne pensa 
della 194 a dieci anni dalla 
sua approvazione? È stata 
davvero un fallimento? «Quel¬ 
lo che è certo - risponde - è 
che tornare indietro non si 
può». E piano piano, circon¬ 
dati da . una piccola folla di 
ammiratori, i due attori risal¬ 
gono il corteo dopo avere fat¬ 
to la loro parte. Sul palco, ac¬ 
canto ad una giovane studen¬ 
tessa milanese che interviene, 
c'è anche Adele Faccio, una 
delle promotrici della manife¬ 
stazione. Lei, che sperava di 
non doversi più occupare di 
aborto, è stata invece costretta 
da questa nuova ondala in in¬ 
tolleranza a presentare una 
proposta di legge; l'obbligo 
per le farmacie di esporre car¬ 
telli illustrativi dei mezzi anti¬ 
concezionali. 


Per poter 
dire,.. 

«Quel giórno 
fóro àich^io» 


T-shirt bianche, infilate sopra a golf più; pesanti, si intrave¬ 
dono dagli impenineabili e dalle giacche a vento. Le ha 
•prodotte» per l’occasione la Cgil Funzione pubblica, gio» 
cahdo con la ^lia dì esserci, di manifestare con le aHn; 
Sui davanti campeggia la scritta «ConsuHono è un senrizid 
voluto dalie dònne per vivere .amare lavorare meglio» e sid 
dietco,''auu^nteteàente inlbella .grafìa, la frase «C'eio an¬ 
ch'io, ISaprile 89».: 

«Streghe di tette ItalWùhi^ 
vi». Con il peptoione regola* 

; mentare sono anivate -da 
Forlì, nascoste da cappello¬ 
ni neri.gìgaritéachi. come dà 
copione. Ma nella pentote 
queste volta non bòlUyanb; 
. ^ code di tarantola e dériti di 

drago, bensì le càricatufe di Formigoni, Donai Cattin e Ge* 
tentano. Casini no, confessano, «perchè il nostro carkMt^< 
sta non si ricordava la sua faccia*. Gòn imo; ^ arrivato àrt- ' 
che un ..xuore Irifranto: uri ragàteio e una ragazza Impri¬ 
gionati in un Cuore di goinmapiùiria, diviso in duè parti e la; 
scritte «Il settato mi ha spedato - Non ho l'età». 


DS'^ÙÌ.;' 
te steeghe 
conil ciioró 
ióftanto 



Sfilano 
i gonfaloni 
del Comuni 
toscani 


Rari, se non assenti,. dafl|^ 
Triahifestazioni delle donne;: 
questa yolte non sonò mah» 

^ cali, accompa^U da 
daci e assessori Cori .là .|a-> 
scia tricolore. GiàlH, azziìirrti 
a scacchi biàncHl e rossi, i 
gonfaloni pprtahO la solida¬ 
rietà di Firérize. Orbelello. Empoli, Pisài Pistoia. Camara, 
MontespertoU,;Montelupo nocentino... .Alla màntfesl^ìone 
hannoì^erito anche te giunta règionaìe toscana, la giunte 
di'Flesotee il sindaco di Modena. 


«Sulla 194 
non d piover 
AVfnezià 
rie sritto sicuri 


Sicuri si, ma a scanso di 
equivoci meglio premunirsi., 
Cosile donne ^ Venezia 
hanno pensato bene di: 
scendere a Roma amiate 
per la circostanza; un mare 
di ombrelli, rosa o^àmen» 
te, ed uno striscione di Taso 
che réciteva •Sulla .194 non cl piove». E quando la pioggia 
ha cominciato a cadere suVserio, loro erano tl pronte a di¬ 
fendere la legge dagli scrosci d’acqua, oltre che da altre 
meno prowìdenziali precipitazioni. 


Donne Rai 
«Mai più 
episodi . 
alla Celentano» 


In 200 hanno mandalo la 
toro adesione alia manife¬ 
stazione. Duecento firmp di 
donne dipendenti della Rat, : ■ 
giomaliste e non, che han- M 
no^rivolio. un appeilp. al dMaenM -dell’azienda, con l'invito 
ad adottare pR:àA«d!menrt jrer eVìtare fi rijtetefsi di episodi 
come quello della dirette anti-aborto del super molleggiato 
Celentano. Duecento voci contro una cróciata, spesso 
sponsorizzata anche dalie emittenti di stelo. 

U Rm-Osl Tra le tante sigle presenti, ri 

ci «imlcr»» ^ notare. La Rm è Ite¬ 
si «nniMpC” sindacalo delia Ciri 

di COrtdO che ha deeleo di aderire alla 

llniiii» manifestazione In difesa 

uviic mnw j94 ^ 

collettivi femministi, delle 

donne comuniste e sociali¬ 
ste. della Fgci, Fgsi, Cgil. UH, deirUdi. di 35 europartemen- 
tarì. di tenti movimenti di donne déll’America latina e degli 
Stati Uniti e a quante, anche senza sigla, hanno sfilato per 
ore per altennare che «indietro non si toma». 



Tarantella 
napoletana 
«del cucchiaio 
d’oro» 


Sul trampoli, a suon di «tanv- 
morra» e tamburelli, hanqo 
sventolalo dall’alto delle lo¬ 
ro lunghe zampe un gigan¬ 
tesco cucchiaio d’oro. Cuci¬ 
te sul vestiti, le fotocopie di 
‘^nii biglietti da cinquanta¬ 
mila lire, il prezzo degli 
aborti clandestini, cosi frequenti soprattutto nel Meridione, 
a causa di una legge non applicate da obbiettori falsi come 
quelli di cartapesta che ieri venuti da Napoli hanno ballato 
per le strade romane. 


MARINA MASTROLUCA 


Aumenta l’uso della pillola 
Le ^ovanissime le più disinfonnate 


È più diffuso in Italia il ricorso alla contraccezione 
orale dì quanto si ritenesse. Prende ia piltola il 
17,5% delle donne, tra t 15 e i 44 anni. Però con 
molle interruzioni e riprese. L'uso costante è del 
9,8. La prima indagine del genere nel nostro pae¬ 
se mette anche in rilievo un elemento preoccu¬ 
pante; la vastissima disinformazione sulla contrac¬ 
cezione presso le giovanissime. 


OlANeARLOANQILONI 


H MILANO. L'uso della pillo¬ 
la è più diffuso in Italia di 
quanto finora non si pensas¬ 
se. É un uso, però, spesso non 
costante, si potrebbe dire in¬ 
congruo, con molte interruzio¬ 
ni e riprese che gii stessi spe¬ 
cialisti solo In parte riescono a 
valutare. 11 giudizio, comun¬ 
que, che se ne dà presso le 


donne è positivo: è cresciuta 
la fiducia in questo mezzo 
contraccettivo, che la ricerca 
biomedlca in questi anni ha 
progressivamente miglioralo. 
Ma 11 nostro paese resta tra 
quelli che hanno un compoT- 
lamento contraccettivo limita¬ 
to. 

È in questi termini che si 


possono riassumere i risultali 
della prima indagine statistica 
che sia mai stata condotta in 
Italia, riguardante vari aspetti 
deila contraccezione e in par¬ 
ticolare della pillola. È uno 
studio che ha un valore cono¬ 
scitivo importante, perché 
rende conto di un’evoluzione 
del costume, che trova positi¬ 
va conferma nella diminuzio¬ 
ne del numero complessivo 
delle interruzioni volontarie di 
gravidanza e che allinea la 
donna italiana su posizioni 
più europee. Nel complesso. 
Infatti, si può dire che è stato 
sfondato quel -muro» del 10% 
di utilizzatrici della pillola, che 
consente all'Italia di distaccar¬ 
si notevolmente da situazioni 
e da coniestt molto arretrati, 
quali sono ad esempio quelli 
della Turchia e della Grecia. 

11 consumo attuale, secon¬ 


do la quota desunta dalle ven¬ 
dite, risulta essere esattamen¬ 
te del 9,8% (qui si intende un 
uso costante, durante l’arco 
dei 12 mesi dell'anno); l'inda¬ 
gine, però, ha esteso questa 
percentuale al 17,5. dato che. 
come si diceva, sono moltissi¬ 
me le donne che utilizzano ia 
pillola In modo discontinuo, 
con un periodo di imcmìzio- 
ne che si concentra da uno a 
tre mesi. 

La ricerca statistica è state 
condotta da una società spe¬ 
cializzata, la Pitre, per conto 
di un'azienda leader nel cam¬ 
po della contraccezione orale, 
su un campione di 600 don¬ 
ne, in età compresa tra i 15 e ì 
44 anni, che hanno dichiaralo 
di non usare, nel 27,5% del 
casi, alcun metodo contrac¬ 
cettivo; di praticare invece, in 
una percentuale del 20,3, j) 


rapporto interrotto; e di ricor¬ 
rere al profilattico e. appunto, 
alla pillola, rispettivamente 
nel 18,7% e nel 17,5. Ha una 
rilevanza statistica anche la 
spirale, nel 7,8% dei casi. 

Se. dunque, piltola. profilat¬ 
tico e spirale sono i metodi 
che te donne conoscofK) di 
più. «c'è da osservare con 
preoccupazione - ha com¬ 
mentato Graziella Dupa^uier, 
direttrice delia società di ricer¬ 
ca di mercato che ha condot¬ 
to rind^ine. in occasione 
della sua presentazione - il fe¬ 
nomeno delle giovanissime. 
Cera da aspettarsi che una ra¬ 
gazza di <^gi, tra i IS e 1 17 
anni, fosse più informata dì 
quella dì un tempo. Invece, 
non è cosi: metà delle giova¬ 
nissime ha dichiaralo dt non 
parlare con nessuno di con¬ 
traccezione. Nè con il gineco- 


A Bolzano sequestrato 
film antiaborto 


1 (^ 0 . cui al contrario si rivol¬ 
ge. secondo le dichiarazioni 
delle inlervlslate, oltre V80% 
delle donne; né, tantomeno, 
con il medico di famiglia; 
semmai, un po' di più, con il 
personale dei consultori*. 

1 sondaggi, sia pure parziali, 
che negli anni passati erano 
steli compiuti in questo cam¬ 
po. portavano a concludere 
che la donna non utilizzatrice 
di pìllola tendesse a far coin¬ 
cidere la contraccezione orale 
con l'espressione di una ses¬ 
sualità troppo libera. Questa 
«proiezione» negativa (o col¬ 
pevolizzante) oggi non c'è 
più; chi non fa ricorso alla pil¬ 
lola vede comunque in chi la 
usa una donna indipendente, 
in buona salute, colte c con 
una felice vita sessuale. Proie¬ 
zioni a parte, te scheda ana¬ 
grafica delì'uiilizzalrìce di pil¬ 
lola è prevalentemente quella 
di una donna tra i 25 e i 34 
anni, sposala o conrtvente. 
con un'occupazione fuori ca¬ 
sa a tempo pieno, diplomate 
o laureata, poco cattolica, più 
colta del partner, residente 
nei centri di oltre 250mìla abi¬ 
tanti nelle aree Nord-Ovest e 
Centro deU'Italia. 


■i BOLZANO. La Procura 
delia Repubblica di Bolzano 
ha ordinato il sequestro del 
filmato del Movimento per la 
ivita che tratte il tema dell'a- 
borto facendo ricorso a sce¬ 
ne particolarmente racca¬ 
priccianti, filmato che già 
aveva dato luogo nei mesi 
scorsi a polemiche assai 
aspre. 

La decisione del magistra¬ 
to prende lo spunto dall'en¬ 
nesimo concorso «antiabor¬ 
to» promosso dal Movimento 
per la vita nelle scuole pub¬ 
bliche. Questa volta tocca a 
Bolzano, dove la sovrinten¬ 
denza scolastica ha Invitato 
tutti i presìdi a collaborare 
Intervenendo presso gli inse¬ 
gnanti di religione «affinché 


ne illustrino le finalità e i 
contenuti agli alunni». Il con¬ 
corso ha per titolo: «Inchie¬ 
sta-indagine sul valore della 
vita», un tema che dovrebbe 
essere affrontato durante l’o¬ 
ra di religione (in Alto Adige 
obbligatoria per lutti), sulla 
base di un lungo documen¬ 
to Introduttivo, che invila «a 
mobilitarsi per Individuare 
gli omissori delle leggi l qua¬ 
li non vengono mai puniti» e 
a superare «l’Indifferenza 
verso le battaglie legislative 
condotte per una politica a 
favore della famiglia e del- 
l'accoglienza della vita». Af¬ 
fermato poi che la vita «va 
tutelata dal suo inizio», il do¬ 
cumento pone la domanda 


finale; «Sono giusti o ingiusti 
l'aborto e l’eutanasia?». 

In un istituto tecnico, tt 
Galilei, un insegnante di reli¬ 
gione ha preparato gli stu¬ 
denti suU’argomontQ proiet¬ 
tando la pellìcola del Movi- 
mento per la vita che contie¬ 
ne scene raccaprìccìanri sui 
feti. L'iniziativa del concorso 
è stata denunciata e dura¬ 
mente criticala dal Coordi¬ 
namento donne della Cgil E 
questa volta la denuncia 
non è caduta nel vuoto: U 
sostituto procuratore detta 
Repubblica di Bolzano, Vin¬ 
cenzo Luzi, ha ordinato It 
sequestro del (limato «ìnit»* 
mativo», contestandone le 
immagini particoiannente 
cruente in tema dì aborto. 
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Politica Intèrna 


«La linea 
di Forlam: 
una trappola» 


De Mia a Milano-fiera 


4i«nuw, A Mino Miri- 
nanoll il piccolo cabotaggio 
della nuova aegreteda ForianI 
nbn place E cpnvlmo che da 
linea emeiaa dal congiesso 
•la una dimosiraalone di me¬ 
dicele IlalOlogla politica, sor- 
letta da una fantasia gtelta e 
linunelataila capace solo di 
allennaie la ripresa della 
"cenirallia", obiettivo, questo 
che si rivelerà una trappola 
perlaDc’ Panendo da queste 
considerasioni, lenemente 
critiche nel confronti di Forla- 
nl anche relativamente alle le- 
cenll mosse per imanteneie in 
equilibrio II governo», Marti- 
naiaoll chiede una <tiptesa 
lotte deirinlslatlva della sini¬ 
stra dello Scudo crociato», do¬ 
po la aconlltlacongtessuale II 
classico <rimbacch|amoci le 
rhanlche e ricominciamo» e 
stalo proposto Ieri a Milano, In 
un convegno della Base La 
scelta del luogo geografico 
per -Il manifesta di rilancio 
della sinistra democristiana» 
non t casuale É stato. Infatti, 
a Milano e In Lombardia che 
la Base ha subito le pio co¬ 
centi sconfitte qui t passata 
la strategia del grande centro, 
dui si sono saldale allenae di 
lena Ira andreoilianl e lorla- 
nlanl, ed 0 qui che il tattici¬ 
smo di De Mila ha seminalo 
sopraitulio contrasti a sinistra 
Oli ulliml elletli di questo 
•lato di cose si sono visti pro¬ 
prio I alita giorno quando II 
basista Antonio Ballarin, se¬ 
gretario provinciale dal I9B4, 
ha rassegnalo le dimissioni 
denunciando II degraio del si¬ 
stema politica e rimposslbill- 
U, In particolare, di larvi Iron¬ 
ie nella Oc, Ballarin ha usalo 
Ieri parole dunsslme nel con¬ 
fronti del melodi demlllani 
•Non ho potulp fare II mio 
meslleie •• ha dichiaralo - a 
«ausa di continui awpitlmentl 
a Inllmidasloni del commissa¬ 
ri di De Mila, veri e piopri 
mammasanlisslma e capiba- 
•tona». Che la De milanese e 
lombairiailfssa ornisi rtdolia 
a un mumukr di macerie» 
Martlnaaioli lo aveva già de¬ 
nunciato mollo tempo prima 
del congiesso « •Valleama 
Senta eondlslonl con I sociali¬ 
sti In Kegldhe e stato II punto 
pio bassodi questa parabola» 
•Ripartire da qui per dare un 
segnale al partito nasionale e 
dunque Importante», ha soste¬ 
nuto Luigi OranelH <11 cullo 
del trasformismo non cl e gra¬ 
dito - ha aggiunto - cosi co¬ 
me non tolleriamo la logica 
che vuole II PsI con le mani li¬ 
bere e la De con le mani lega¬ 
le Questo atteggiamento va 
modificato cosi come il caso 
paiermo va difeso o non tolle¬ 
ralo» Insomma, secondo Gra¬ 
nelli Il congresso non ha affat¬ 
to risolto il problema del rap¬ 
porto con le altre forze politi¬ 
che a cominciare dal IVI «Se 
di fronte a slluasloni che ri¬ 
chiedono pulizia, buona am¬ 
ministrazione, rapponi diretti 
con I cittadini si configuara la 
necessita di alleanze con I co- 
munlsll, queste vanno prese In 
considerazione, l'opzione non 
può essere lasciata solo al Psi 
Per ora Porlanl si acconienla 
di governare slaneamenle II 
panilo, seconda vecchie logi¬ 
che» Granelli ha cosi riassun 
lo l'Impegno della sinistra >SI 
ricomincia come al tempi di 
Maicora» 


Una «convenzione costituziojiale» 
per ridisegnare le istìtuzionf 
e il sistema elettorale 
Obiettivo: stabilità e alternativa 
Difesa a oltranza dei tickéfc 
«La salute non è diritto infinito» 


. >3 


alla 

liiauaunziam 

della 

m^a 

rÌMl 

d'apilla 


«Rìftnmè forti per governare» 


L'economia come modello per i politici, dice De 
Mita agli industnali: dunque stabilità e decisioni 
nette. Per ottenerle bisogna riprendere con Top* 
posizione il tavolo delle riforme istituzionali, lavo¬ 
rare per un regime di alternativa. Intanto 11 ticket 
non SI tocca. &nnò diverrebbe inevitabile la stret¬ 
ta monetaria. l'Europa ci costringe a rivedere la 
politica delle sovvenzioni al Mezzogiorno. 


STIPANO RIONI RIVA 


■i MIIANO Un Oe Mita ag- 
sreaslvp. sÌcmio di aé. un De 
Mita tutto teso a conquistare il 
consenso della platea di im¬ 
prenditori che aveva davanti 
r^lta cerimonia d inaugura¬ 
zione della 67* Fiera d aprile 
E se il modello da seguire è il 
loro quello deirimpresa. vìn¬ 
cente m questi anni grazie alla 
rapidità di decisione e alla du¬ 
rezza delie ristrutturazioni 
ben vengano questi sistemi 
anche in politica Basta veti 
incrociati, basta ostruzionismi 
paralizzanti a livello locale 
come nel governo centrale è 
l'ora delle alternative nette 
•U camere parlamentali sono 
la gvanzia più alta dei nostro 
sistema, il pungolo costante 


del governo, ma le garanzie 
devono essere anche dalla 
parte del governare, non degii 
impedimenti a governare C è 
perciò ancora un problema 
istituzionale aperto in Parla¬ 
mento E il governo chiama 
1 opposizione a collaborare a 
risolverlo proprio perché cre¬ 
de. mollo più di quanto non vi 
creda forse la stessa attuale 
opposizione, alle possibilità 
Istituzionali e politiche dell'ai- 
temaliva* 

Riaperta dunque la porta al 
patto per la riforma delle isti¬ 
tuzioni, ma con un contenuto 
ben fletto la stabUltà Stabilità 
istituzionalizzata, garantita per 
tutta la legislatura, un obictti¬ 


vo non incompatibile con la 
tradizione italiana delle coali¬ 
zioni di governo Un obiettivo 
per il quale il governo «è prtm- 
to a impegnarsi in una con¬ 
venzione politica e costituzio^ 
naie Un obiettivo infine non 
finalizzato alla sopravvivenza 
del governo in canea ma de¬ 
stinato al futuro Anche sp De 
Mila si aspetta dagli alleati 
quella stessa responsabilità 
che permise a Craxi di gover¬ 
nare quattro anni 
Stesso piglio decisioni^ 
nelle questioni di mento ab¬ 
biamo scelto la manovra di bi¬ 
lancio, spiega De Mila agli in¬ 
dustriali, per frenare I inflazio¬ 
ne senza depnimére lo svilup¬ 
po Ma se nón ce la lasciano 
fare saremo costretti alla ma¬ 
novra monetaria Con le con¬ 
seguenze che SI possono im¬ 
maginare per la fatidica data 
del 92 Ecco perché 1 decreti 
salvo qualche aggiustamento 
tecnico, non si toccano A co¬ 
minciare dal ticket sanitario 
«Un decreto stravolto da una 
campala di deformazione 
pTOpagandlsUca*, dice De Mi¬ 
ta, ma che in realtà lascia 
esente ben un quinto del citta¬ 


dini italiani, i meno proietti, i 
veri biscqnosi Agli altri quat¬ 
tro quinti g presidente del 
Consiglio ricorda che «il dinho 
alla salute non è un diritto a 
^pansione indefinita, accol¬ 
lato interamente allo Stato, 
ma va esattaménte commisu¬ 
rato ai bisogni effettivi e alle 
condizioni personali» Nono¬ 
stante «gii inusuail ultimatum 
e le manifestazioni di piazza» 
dell'opposizione, nonostante 
•1 rivolgimenti neli'inlormazio- 
ne che hanno reso in Italia 
paradossalmente precario il 
diritto del governo alla comu¬ 
nicazione istituzionale», rii de¬ 
creto merita dì essere difeso e 
lo sarà* 

Ma non è solo la fonte d en¬ 
trate che De Mita Intende di 
fendere r^nbuisce al decreto 
un significato più largo, come 
pruno strumento di una nfor- 
ma isùtuzkmaie tutta nvoUa al 
decentramento delle respon 
sabilità e alla deregulation 
Quindi «l'aztendalizzazione» 
delie Usi, quindi 1 autonomia 
degli enti locali sia dal punto 
di viria della raccolta delle en- 
hate sia da quello deH'en^a- 
zione delie spese L accentra- 


Comizio con volgarità anti-Pei sulla droga 

Qaxi esclude ofisi ma dice: 

«Si un pastìcdo dopo l’alfaro» 


la tregua nel pentapartito è già rotta? Da T^noi 
Cripti parla «li «provocazioni» per la giunta di Pa- 
leriTio e rilancia accuse contro Oe Mita e contro 
la Oc, Certe scelte hanno «una carica dirompente 
di carattere generale». Però il Psi vuol tener «di¬ 
stinte» le vicende politiche nazionali e <]uelle del 
capoluogo siciliano Sulla droga, propaganda e 
bordate anti-Pci, 


dfi*‘’niuiloiitilfe quella che si' 
verilideno ndi capoluogo 


DALLA NOSTBA BEOAZIONE 

PUH aiORQIO ■ITTI 


■i TONNO On Cnuti, \ al- 
irò giorno ha avuto due cola¬ 
zioni importanti Può dirci 
qual è la situazione, ora? 
Stretto d’assedio dal cronisti 
all ingresso del teatro in cui 
si svòlge 11 convegno del Psi 
sulla droga il segretario so 
clallsla distilla le parole una 
ad una *La situazione è cari 
ca di provocazioni Ho rime¬ 
diato due colazioni e tante 
buone parole, però le cose 
hanno continuato il loro cor 
so negativo» Motivo prlnci 
pale dello «scontento» di 
CraxI é naturalmente, il ca 
so Palermo» «SI tratta di un 
imbroglio che né il segreta¬ 
rio della De né li presidente 
del Consiglio hanno potuto 


D voluto lare in modo che 
non avesse l'escalation che 
ha avuto» 

Allora SI va verso la cnsl? 
La risposta di Craxi confer¬ 
ma I impressione che il PSi 
voglia mantenere tesa la cor¬ 
da dei rapporti politici all in¬ 
terno della maggioranza 
senza però arrivare al punto 
di rottura «È evidente che 
determinate impostazioni 
non possono essere nnchiu 
se in frontiere locali, e fini 
scono inevitabilmente per n 
verberare i loro effetti negati¬ 
vi SUI rapporti politici Tutta¬ 
via per parte nostra non in¬ 
tendiamo stabilire un mec¬ 
canico automatismo tra le 
vicende istituzionali e poiiii- 


una regione importante del 
paese» 

Una pausQ, *poi il leader 
del garofano rialza II tono 
«Del resto, li quadro nazio¬ 
nale é già appesantilo da 
molti problemi non risolti e 
da difficoltà che ogni giorno 
si affacciano e rendono la si¬ 
tuazione mollo delicata e 
difficile Questo governo 
una ne* la e cento ne pensa, 
non siamo ancora usciti dal 
pasticcio della sanità che ci 
stiamo già infilando in un 
pasticcio che riguarda i tra¬ 
sporti» 

Il riferimento è alle Fs, 
nuovo teneno di contrasti 
con la Democrazia cristiana 
il Psi sembra aver già ingoia 
to il rospo del ticket fa «agi 
fazione» ma resta legalo al 
carro del governo ^ la do¬ 
manda sulla crisi toma insi¬ 
stente CI avete npensato? 
Ma Craxi svicola «La nostra 
reazione indignata in rap¬ 
porto a ciò che sta avvenen¬ 
do a Palermo era forte prima 
ed é fortissima oggi» Aspet¬ 
tate la riunione della Direzio¬ 
ne Psi? «Vedremo» 


Deciderà stasera l’assemblea della federazione in corso a Garda 
Rutelli: «Lascio il gruppo radicale a Strasburgo per favorire l’unità» 


Quante liste verdi? Ancora suspense. 


DAL NOSTRO INVIATO 

INO ISII.LI 


■i CARDA Suspence fino al 
l'ultimo minuto sulla presenta 
alone delle liste verdi alle 
prossime elezioni europee 
L’assemblea della federazione 
de) «Sole che ride» in corso a 
Garda scioglierà Infatti solo 
questa sera tutti i dilemmi e 
solamente allora si saprà se 
per il Parlamento di Sirasbur 
go concorreranno una o due 
•liste verdi» 

in attesa de) voto finale due 
fatti hanno comunque caraue 
lizzato la prima giornata del- 
) assemblea Da una parte lo 
sforzo di massima apertura 
possibile da parte dei dlngenti 
della federazione nel confron 
t) della proposta di liste comu 
ni avanzata recentemente dai 
radicali e rintervento di Fran 
casco Rutelli (deputato euro¬ 
peo del Pr) che, rispondendo 


al) apertura della federazione 
ha annunciato la sua volontà 
di lasciare domani il gruppo 
del suo partito a Strasburgo e 
di passare al gruppo misto È 
un primo passo ha spiegalo 
verso la costruzione della «ca 
sa comune» fra tutti 1 movi 
menti ecologisti e pacifisti 
Anche Edo Ronchi deputato 
di Op si é dichiarato disposto 
a dimettersi dal suo gruppo 
purché «non si tratti di uri pro¬ 
cesso unilaterale» ma sia il ri 
sullalo di un processo politi 


A questo sognale di Rutelli 
che si è anche impegnato a 
convincere i suoi compagni di 
partito ad avviare i) «processo 
importante» di unificazione e 
quindi a realizzare I ipotesi 
della lista unica hanno Imme 
diatamente risposto Gianni 


Mattioli e Masimo Scatta due 
•capi» storici del movimento 
verde ia prospettiva aperta da 
Rutelli - hanno detto - è «di 
grande novità» e «prelude alla 
possibilità di ntrovarsi m un 
unico gruppo parlamentare 
Da parte nostra - concludono 
1 due deputati verdi c é la 
piena disponibilità a conside 
rare con Rutelli e con gli alln 
radicali che condividono la 
sua valutazione le condizioni 
per arrivare subito senza 11 
passaggio attraverso il gruppo 
misto ad una realtà parla 
mentare comune 
Dopo II balletto delle corte 
sle per la verità mollo stringa 
le la parola è adesso ai dele 
gat) Se SI possono fare Ipotesi 
basandosi sugl) umori sulle 
sensazioni e calcolando lin 
lensità dell applauso con cui 
è stato accolto il discorso di 
Alex Langer consigliere regio¬ 


nale altoatesino e leader ver 
de fra 1 più noti che ha spm 
to forse con maggior passto 
ne di aitn per it superamento 
degli steccali pare piuttosto 
difficile che oggi I assemblea 
respinga I ipotesi di alleanze 
comuni in tutte te cinque cir 
coscnzlonl italiane 
Di sicuro un processo nuo¬ 
vo pare essersi messo in movi 
mento potrebbe concludersi 
con un accordo politico gene 
rale e strategico oppure an 
che solamente con qualche 
modifica nell elenco delle 
candidature dei verdi alle 
prossime elezioni europee 
Certamente l nomi che sono 
circolati negli ultimi giorni so 
no destinati ad essere modifi 
cali Accanto a quelli di Lea 
Massari e del famosissimo su 
bacqueo Enzo Majorca i verdi 
fanno capire di avere molti al 
tn personaggi di prestigio in 
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mento, riconosce De Mita, ha 
prodotto deresponsabiltzza- 
zione e accaparramento cor¬ 
porativo delie risone In vista 
de) '92 occorre ridurre gli in¬ 
terventi di erogazione e di so¬ 
stegno, e affidare ai potere 
politico sempre più compiti di 
indirizzo, di allocazione delie 
•macn^randezze*. 

E qui un accento nuovo, 
tutto da venficare, a proposito 
del Mezzogiorno Al Mezzo¬ 
giorno occorre garantire ìe 
grandi infrastrutture reti idri¬ 
che. cento storici, telecomuni¬ 
cazioni, attrezzature turistiche 
Ma in un’ottica europea non 
lo si potrà più gestire at llveili 
attuali di dipendenza econo¬ 
mica Anche perché, se li tra- 
sfenmento di risorse al Sud 
non SI attenuasse, non diver¬ 
rebbero concrete le prospetti¬ 
ve di nequilibrio della finanza 
pubblica 

Una corda, suonala davanti 
a questo uditorio, che ha fatto 
ceno piacere Cosi come è 
piaciuto il passaggio sulle 
concentrazioni siccome le 
nostre imprese si presentano 
piccole e (rammentale all’ap- 
puntamento con i colossi in¬ 


temazionali. bisogna incorag¬ 
giare forme di concentrazione 
e di acquisizione Un viatico 
alla tormentata vicenda delio 
^raw> liscate a Gaidlni per la 
nascita di Enimont che ^ace 
in Pariamento 

D'altra |>aite. che di discorsi 
rassicuranti gli industriali Ha- 
iianl avessero fame è apparso 
chiaro nell introduzioTie dei 
presidente della Rera Enzo 
Vicari. Vicari ha detto chiaro a 
De Mita che fino ad oggi i go¬ 
verni. delle fiere e del com¬ 
mercio estero si sono occupa¬ 
ti malamente, senza coordina¬ 
mento. senza politiche di svi¬ 
luppo Ma piuttosto con fisca¬ 
lismi occhiuti e con sovven¬ 
zioni clienielari, che hanno 
prodotto frazionamenti e con¬ 
trapposizioni antieconomi¬ 
che È arrivato )) momento di 
una strategia governativa tra¬ 
sparente in malena? 

Imbarazzala la risposta alln 
governi hanno dato questo, 
dice De Mita, agli industriali 
deve chiedere Ma se le riven¬ 
dicazioni sono (ondate saran¬ 
no prese in considerazione 
Una chiusa che forse ha raf¬ 
freddato qualche entusiasmo 
prematuro 


^ eccoci M convegno su)* 
Ma droga. cdnvMTto jnpno-. 
corde, senza contrbnio, per¬ 
ché gli inviti erano stati seie- 
zionatt m base a) grado di 
convergenza con la linea del 
F^i Cerano la presidente 
delia Lenad, Pierà Fratti e 
don Gelmmi non don Ciotti 
«né don PKxihi Craxi ha au¬ 
spicato I adesione deli Italia 
alla convenzione adottata a 
Vienna nei dicembre scorso 
che ha detto, «indica esptici- 
tamènte I obbligo di preve¬ 
dere come reato l’acquisto e 
li possesso di stupefacenti 
per uso perronaie», e pena¬ 
lizza Il consumo «ai pan del¬ 
ie condotte costituenti il trai 
fico illecito propnamente 
detto» E ha chiesto >una ra¬ 
pida approvazione della leg 
ge presentata dal governo», 
Riamando in causa il Parla¬ 
mento che «non può essere 
la sede dei ritardi o degli in¬ 
sabbiamenti» che il Psi non 
tonferebbe ma ammetten¬ 
do che «certamente la legge 
può essere minorata» 

In sostanza, nulla di nuo¬ 
vo sotto il sole Accompa¬ 
gnandola alta solita polemi¬ 
ca contro 1 cosiddetti «pala¬ 



dini della modica quanbtà», 
i) Psi nbadisce quella sua po¬ 
sizione che finisce per met¬ 
ter quasi sullo stesso piano 
la vittima e to spacciatore di 
morte, che presume di farsi 
interprete del malessere e 
della preoccupazione dell o- 
pinione pubblica ma non dà 
risposte reali a) problema 
drammalicamenle comples¬ 
so della tossicodipendenza 
Era scontato anche i) con¬ 
sueto attacco al Pci, ma que¬ 
sta volta 11 segreta^ sociali¬ 
sta SI é superato Respingen¬ 
do la proposta di liberalizza¬ 
zione degii stupefacenti, Gra¬ 
zi I ha definita «una pozione 
immangiabile che va restitui¬ 
ta intatta a chi I ha presenta¬ 


ta» A suo dire, invece, non si 
sarebbe comportato cosi il 
Pel che «pur nfiutando^ di 
ingoiarla, non ha nnuiKiato 
ad annusarla in lungo e in 
largo» Un affermazione che 
dovrebbe essere dimostrata, 
ma che dimostrare non si 
può 

C è italo qualche momen¬ 
to di tensione quando un fol¬ 
lo gruppo di infermien pro- 
lessionai) ha «invaso» )a sala 
protestando contro I assesso¬ 
re regionale socialista alla 
Sanità che. per intervenire al 
convegno, aveva mancato 
I incontro con gli operaton 
sanitari Breve tafferuglio, poi 
la forza pubblica ha messo 
fuon i conteslaton 


Scontro nel Psi a Firenze 

Spini escluso protesta 
con Via del Corso: 

«Non ci sono regole certe»» 


lasca personaggi che sareb¬ 
bero addirittura coccolatt da 
ben più importanti partiti (no 
mi però non ne cucciano) 
Langer m nome dell unità 
verde ha offerto anche il sa 
cnficio della sua candidatura 
in testa alla lista nella eneo 
scnzione nord est 
È possibile però anche 
che (a montagna partorisca 
un topolino e che in gara per 
un seggio a Sttasburgo fra un 
paio di mesi si vedano con 
conere solamente Francesco 
Rutelli e il dp Clanm Tamino 
sotto il simbolo del «sole che 
ride» Dipende naturalmente 
dalie decisioni di oggi ma an 
che da quelle che prenderan 
no radicali e dcmoproletari 
(ammesso e non concesso 
che Dp modifichi la sua deci 
sione di presentare propne li 
ste nella competizione eletto 
rate) 


I HIHRENZE. «Quello che è 
. avvenuto a Rrenze é molto 
I grave e denuncia la mancan 
' za di regole certe e di un auto* 
nfonna vera nel Psi» Valdo 
I Spini leader della sinistra so- 
! cialtsta in Toscana reagisce 
cosi alla designazione decisa 
dalia Direzione nazionale del 
Psi per la carica di segretario 
della federazione fiorentina II 
prescelto é Riccardo Nencin» 
un giovane cresciuto sotto 1 a- 
la dfi Ottaviano Coizi Sul no¬ 
me del trentenne attuale vice 
segretario della federazione 
è stampato anche I imprima 
tur di Lelio Lagorio Colzi La 
gono, dunque, è ) alleanza 
vincente a pochi giorni dal 
congresso provinciale Spini 
tagliato fuori insorge «Ci sia 
mo dichiarati disponibili a 
una soluzione che non avesse 
né vintt né vincitori Ad una 
soluzione cioè che anche ve 
nendo dalle aree di Colzi e di 
Lagono aresse caratteristiche 
di prestigio di indipendenza 
tali da non umiliare nessuno 


n decreto contestato 
n Psi difende i ticket ma 


propone correzioni 
Il Pei: «Dovete ritirarli» 


I BROMA. Mentre a Milano 
De Mila difende a spada tratta 
: fa sua «manovra* « i tagh, e 
I minimizza )e eventuali oròcUff- 
I che ^i hefrets VÀixmtìf dKlde 
! invi>ce di ennti&Baieie ipotesi 
I di c»mcndamenti al^'onnai fa¬ 
migerato decreto sanitario, 

; aprendo la prima pi#na con 
I un i/istoso titolo «Non punire i 
! più deboli» Le «proposte so- 
: cialtste per correggere l’opera- 
I sfotte ticket», còme Informa 
sempre il quotidiano del PSi, 

, cotncktono in pratica con 
' quelle già emerse alla com¬ 
missione Affari sociali della 
Camera in un documento del¬ 
la maggioranza, che dovrebbe 
dar luogo a qualche decisione 
, in una nuova nunione mane- 
I di In sintesi il Psi non mette in 
i disc usskMie il pnneipio de) tic- 
, ket, nemmeno quello sui ricc- 
I ospedalien, ma avanza 
I molteplici misure che dovreb- 
I bere mitigare i odiosità della 
I tassa. La fascia di esenzione 
I passerebbe dai prewiti 10 mi- 
iiom a 20 di recito annuale 
per chi ha il coniuge a carico. 
SI clefimrebbero per le analisi 
dimitv (40 000 lue per le pre- 
scnzioni, 200 000 lire ne) cor¬ 
so dell anno) nel costo com¬ 
plessivo per non pene^zzare 
chi ha necessità di prestazioni 
continuate, sarebbero poi 
esentate te walisl per la pre¬ 
venzione (medicina scolasti¬ 
ca e de) lavoro, ocreening an« 
Utumore e contro malattie 
congenite, esami in vista della 
maternità) 1) tickht ospedalie¬ 
ro non u pagherebbe oltre l 
pnmi 10 giorni di ricovero, e 
ara h’esso non potrebbe supe¬ 
rane il valoie annuo di 200 000 
lire II paziente dovrebbe pa¬ 
gare comunque dopo aver ri- 
cevuio la prestazione per i) 
Psi «non è scandaloso chiede¬ 
re un contributo al costo per i) 


vitto». 

Tuttavia lo scritto delIVluaib 
ftfiiraia una soira di tenente 
imbarazzo, e fonqprècoNftei* 
sce te cohdizioni, per un'iilte» 
riore d più soiiiùtttete 
dazione» dal decreto del go 
verno vi si parla iidotli deUte- 
sigenza di una «peMonde revi¬ 
sione del sistema». Anche Fa* 
ztendalizzazione delie (M e 
l'autonomia per gli ospedali 
per il quotidieno tociaUila 
non sono sufflcienieiReiae 
specificate nel testo goNeroad- 
vo. cosi come «qualcosa man¬ 
ca e va aggiunto» sul regime 
dei personale sanitario e Feth- 
cienza del servizio (tetto»di¬ 
ce ancora VAoantif » «non si 
pretende con decreto la rilo^ 
ma sanitaria » Ma non era 
proprio questo decreto ed ov¬ 
viare la «riforma», come ha tto- 
stenuio la propaganda fovre* 
nativa contro te proteste delle 
gente? U ministio soctallsti del 
Tesoro Amato, del resto, in 
un intervista od un oetthimia* 
te. non rinnega nuttaMldchre, 
e si spinge a dire che «dii pi» 
ga un ticket mette meno beni 
da parte in'cantina per fé e 
peri figli e contribuisce al bi¬ 
lancio della coltettivilà». A 
questo punto Itwece U buon 
senso consiglierebbe me|iio- 
ranza e governo e togliere di 
ntezzo il veigognoso paMlccto 
del ticket mirando il decreto • 
tornando e discutere con ae* 
rtetà tutto il tema laniterio- Lo 
ha nbadito ieri parlando od 
una manifestaziofie a RBio 
(telabria Antonio Bessolìno, 
della segreteria del Pci E'que¬ 
sta » ha detto » una prima ri¬ 
sposta conoeia da dare M 
morimento di protesto eie- 
scluto in tuli Italia, «ahrimenii 
farebbe meglio a nttrersl U go¬ 
verno, per aprire una fase pò 
litica nuova». 


Fgd replica air«AvantiI» 

«n Psi ÙL solo chiasso 
Non affronta il diamma 
dei tossicodipencienti» 


■nkOMA L ■Avanti*» consh 
dei« «franeamenie^iitefusUfP 
càlrtte» eira la f^lraebteMiv- 
viato una «lettera aperta» alle 
fariìiglie italiane peiché fac¬ 
ciano ìséniire là loro voce con¬ 
tro Il disegno di legge che «In¬ 
tende affrontare con sanzioni 
e tepressioni il dramma delle 
tossicodipendenze» I giovani 
comunisti sollecitano un con- 
tntiuto per un diverso approc¬ 
cio al tragico problema della 
droga, rivolgendosi m partico- 
laps «a quelle madri che han¬ 
no lottato in Questi anni per i 
propn figli abbandonati, con¬ 
sumati nelle piazze dell’eroi¬ 
na a quelle che vanno a tro- 
vaiìi in carcere, a quelle che 
non II vedranno più» I) quoU- 
dii no socialista, mentre Craxi 
coiKriona sul tema, non ha 
esitato a titolare iLa Fgci per 
la libertà di uccidersi» 

Il segretano della Federa¬ 
zione giovanile comunista ha 
replicato len con una dichia¬ 
razione che ntoma sul signifi¬ 
cato dell iniziativa *L unica 
certezza che senUamo » dice 
Canni Cuperlo » di avere na¬ 
sce invece dall incontro con i 
volti e le paure di chi soffre E 
la certezza tanto elementare 
quanto ‘ umana che puqire 
non serve Non può servire né 


a risolvere quel disagio rpm- 
tUerido degne raglbnT rii vitè, 
né ad evhire che altri perda¬ 
no giorno dopo giorno quelle 
stesse ragioni Per questo ci 
siamo mM alte madri «d ai 
padn. ai giovani e alle ragaz¬ 
ze per dire che I illusione ttu- 
niUva del governo é sbagliato 
e che la fragilità di quella ri¬ 
cetta non è interiore alla 
chiassosa polemica che l'ac¬ 
compagna» Rivolgendosi di¬ 
rettamente all «Avantit* Cuper- 
lo dice «Che cosa dovremmo 
rispondere? Che non siamo 
stati capiti? Che nemmeno noi 
nteniamo lecito drogarsi? Che 
U vero problema é restituire 
senso alta vita? SI, forse po 
Iremmo rispondere cosi Ma i 
giovani questo lo saiura gUu 
Quanto al! organo del Bri usi 
pure le parole che vuote, scal¬ 
piti ed insulti in assoluta hbe^ 
tà tutti coloro che non la peI^ 
sano come Craxi Per porte 
nostra non possiamo farci 
nulla, salvo torse rivolgere un 
invito sincero che non perda¬ 
no I compagni socialisti, in 
tanto veemenza censoria l’u¬ 
nica libertà che ci consente di 
essere persone e non automi, 
quella di pensare con to prò- 
pna testo mogul sforzandosi 
di nspeiiare anche la testo de¬ 
gli alto» 


Certi negozi guadagnano di più 
offrendoti uno Turchia qualsiasi., 
pretendi il meglio. 


in realtà non I unità si voleva 
conseguire bensì ia ricompo¬ 
sizione della vecchia maggio¬ 
ranza Colzi Lagono battuta 
politicamente nel 1983-85 ed 
elettoralmente nell 8?» U via 
all operazione Nencim è am 
vaio a IHrenze nella tarda se¬ 
rata di venerdì «In questo mo¬ 
mento non ci basta un bel no¬ 
me» ha fatto sapere Qiusi La 
Ganga responsabile naziona 
le degli enti locali d<*l Psi La 
Ganga si rifenva proprio a 
Valdo Spini, che 1 altro gicmio, 
m un tentativo m extremis di 
rimanere in gioco, aveva pre¬ 
sentato una rosa di dieci nomi 
di intellettuali «importanti 
personalità dell area socialista 
fiorentina» compagni non di 
rettamente impegnati nelle 
lotte interne di questi anni» tra 
CUI scegliere il segretano Ipo¬ 
tesi bocciata £ Spini ora chie 
de a Craxi di essere candidato 
alle europee per provare se 
porterà più voti ai Psi lui o 
1 asse Colzi Lagono 
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Oriando Dodici ore di martellante dibattito 

l’K*» L’amarezza del sindaco e di Mattarella 

U5 1 Ila lolla pejr ^ attac^i personalistici del Psi 

Il brindisi tra Rizzo e gli eletti del Pei 


La lunga notte dì Palermo 
Scontri, voti e felìdtà 



Il vìcesindaco 
di Palermo 
Aldo Rizza 
in bassa 
H sindaco 
Leoluca 
Orlando 


Quelli che Thanno voluta, quelli che l'hanno, subita, 
quelli che l’^anno combattuta. I) giorno dopo la 
«battaglia di Palerrnoe, vinti e vincitori guardano la 
nuova giunta col Pel. Un Psi sconfitto e diviso studia 
cosa fare, Sindaco e assessori si preparano a gover* 
nare. Ma tutto questo domani, rerché negli occhi, 
adesso, c’è ancora la lunga notte palermitana. Con i 
si40Ì scontri, la sua rabbia, la sua felicità. 

, DAL NOSTRO INVIATO 

minlM oiRiMiopA 



PALERMO. Alle due del 
mattino lon tutti li. In un risto- 
rtnie di (rutti di mere e ricci, a 
lestegglare a modo loto; tova* 
glie di plastica sul tavoli di (or* 
mica, btcchleri dì caria per 
brindare alla vittwja- Aldo Riz. 
zo e Michele Flgurelll, Pietro 
Polena e Simona Mafai. E poi 
loro, Emilio Aicuri e Marina 
Marconi: I nuovi assessori del 
Ite). Si sorride, finalmente, do¬ 
po riniermlnabile «guerra* del 
Consiglio comunale. U Mafai 
è scatenata. Propone un brin¬ 
disi: «A Palermo è venuto Mar¬ 
telli. ma chi ha vinto è Miche¬ 
le Ftgureiii». Nino Mannino, 
deputato comunista, ne (a un 
altro: «Chi non vuol pagare il 
pizzo, applaude alla giunta e 
ali Aldo Rizto». E lui, il vice- 
sindaco confermato, l'uomo 
accusato da Elda Picei di es- 
sere il «vero sindaco della cit¬ 
tà*, intanto al lascia andare a 
confessioni che un po' stona¬ 


no con la gioia che gli si strin¬ 
ge intorno: «Adesso tocca a 
noi dimostrare che la speran¬ 
za delta gente è riposta bene. 
Adesso tocca a noi guardare 
avanti e governare: recuperare 
una gestione più collegiale, 
un rapporto più sereno col 
Consiglio comunale. SI, sta¬ 
notte abbiamo vinto, e quello 
di Palermo è ben altro che un 
compromesso storico. SI, ab¬ 
biamo vinto, E ora non c( pos¬ 
siamo più fermare*. 

Un'ora e mezza prima, In 
quella sala resa umida dal fu¬ 
mo, dalie luci e dai sudore, un 
commesso in divisa nera ave¬ 
va sistemato Puma di cristallo 
davanti all’alto scranno di 
Leoluca Orlando, distrutto 
dalla fatica e dalla emozione. 
Dopo dodici ore di discussio¬ 
ne. uno dopo l'altro, ecco 179 
consiglieri infilare la scheda, e 
ogni voto poteva essere la fine 


o il ricomincio di questo sin¬ 
daco che ha sfidato Bettino 
Craxi e mezza De. La sua fine, 
forse, sarebbe stata il canto 
del cigno dell'intera sinistra 
democrtoiiana. 

Erano, d'altra parte, gli stes¬ 
si pensieri che rendevano più 
scuri gli occhi di Seqlo Matta- 
iella: l'uomo che, accerchialo, 
ha difeso fino aiPultimo la 
trincea di f^rmo. L'uomo 
che. con Orlando, appena 
un'ora prima, s'era sentito ri¬ 
petere in Consiglio forse l'uni¬ 


ca accusa dopo la quale pre¬ 
ferisce non pariare: «Come fai 
ad esser fiero di tuo padre^. 
Gliela aveva sbattuta in faccia 
Turi Lombardo, socialista, ci¬ 
tando a memoria uno dti 
punti forti del Martelli-pensie¬ 
ro. Replicare? E come replica¬ 
re? «Non ho nulla da dire. E 
poi prima voglio I^gere quel¬ 
lo che hanno detto, gli espo¬ 
nenti del Psi*. 

Ma se Mattarella non repli¬ 
ca. altri nella De si fanno cari¬ 
co di difendere questo mini¬ 


stro dalla faccia tnste, e ag¬ 
giungono veleno in quel cali¬ 
ce che chissà quante altre vol¬ 
te si alzerà, nell’anno che ver¬ 
rà; chi sta om la mafia, chi 
contro la maga? Accusando 
Se^io Mattareiia, Claudio 
Martelli aveva detto che, in 
fondo, non solo d vecchio pa¬ 
dre. Bernardo, aveva di che 
farsi rimproverare; ma anche 
il giovane S^io. perché nel 
voto dei 198?, in comuni co¬ 
me «Partinlco e Bagheria, ad 
afta concentrazforre mafìosa. i 
voti per me erano poche cen¬ 
tinaia e per Mattarella molte 
nugUala*. Pesante come una 
frustata, la De - nella lunga 
none della «guerra di Paler¬ 
mo* • affida a queste cifre la 
smentita. A Partinlco, neU'S3. 
la Oc ottenne 8.746 voti e Mat¬ 
tarella 3.102 preferenze. Quat¬ 
tro anni dopo la De guadagna 
300 voti (9.077) ma Mattarel- 
la perde 600 preferenze 
(2.439). il Psi. invece. neH’87 
ha questo risultato: 1.521 voti, 
dei quali ben 1.06) vanno a 
Claudio Martelli. Quanto a Ba¬ 
gheria... . La De ne!l'87 ottiene 
9.202 voU, perdendone 1.200 
rispetto airSS. E Mattarella ve¬ 
de addirittura dimezzate le 
sue preferenze; da 4Ì09 a 
2.416. Il P^ invece, ottiene 
3.461 voti (1,000 in più rispet¬ 
to air83) e più della metà 


(1.897) vanno a Martelli. Chi 
è, allora, che ha vinto e che 
ha perso in questi comuni «ad 
alta concentrazione maliosa»? 

polemica sui «voti di ma¬ 
fia» avvelena ed avvelenerà 
rana di Palermo che volta pa¬ 
gina Leoluca Orlando, nella 
bolgia che lo circonda In un 
palazzo delle Aquile dove la 
tensione si è ormai sciolta, 
giura di non volerne più sape¬ 
re delle accuse del (4i Tende 
una mano; «Gli attacchi a me 
e a Sergio, nipotini dei consi- 
gliori della mafia? Li ho già di¬ 
menticati; perché sono sicuro 
che quei toni erano legati ai 
risultato del voto in aula. Ora 
noi dobbiamo guardare avan¬ 
ti. Sapendo che da qui, con 
questa giunta, è stata fatta 
partire una provocazione na- 
zionaìe. Una provocazione 
che viene da una città diffici¬ 
le*. Nella gran folla che festeg¬ 
gia, Carlo Vizzini si lascia an¬ 
dare ad una battuta: «Esco da 
questo Consiglio a pezzi... Ero 
capc^ppo e non k> sono 
più. Avevamo tre assessori e 
ora ne abbiamo due... Scher¬ 
zo. Però il difficile comincia 
adesso, perché vinta la sfida 
che alcuni ci avevano lancia¬ 
to. per noi, adesso, comincia 
la scommessa con la città». 

Già, la città. La città che ù 
risveglia e apprende dai gio^ 


nali radio come è andata, che 
legge sulle ultime edizioni di 
alcuni quotidiani i risultati del¬ 
la maratona di palazzo delle 
Aquile. Palermo volta pagina, 
in giunta il Pei. Italo Tripi, se¬ 
gretario della Cgil, commenta: 
•Il moNlmento sindacale e si¬ 
curamente la CgiI non può 
che guardare con interesse a 
questa nuova fase della giunta 
Orlando-Rizzo». Aggiunge; «Ci 
sono tutte le condizioni per¬ 
ché si possa riaprire una nuo¬ 
va fase di relazioni sindacali, 
qualitativamente più valida di 
quella che ci lasciamo alle 
spalle». Alle spalle, infatti, c'è 
il lugubre corteo delie baie di 
Orlando e Rizzo portate in gi¬ 
ro per la città. DI fronte, inve¬ 
ce, tutte le difficoltà di un sen¬ 
tiero disseminato di trappole e 
trabocchetti. 

£ che sia cosi, k> conferma 
l’ultimo avvertimento di Salvo 
Lima, uno dei grandi sconfitti 
della «battaglia di Palermo*. 
Prendendo in prestito dal Psi 
gii argomenti neceMari. avvi¬ 
sa: «Questa maggioranza na¬ 
sce nel segno della divistone e 
deila confusione. Questa giun¬ 
ta non é certamente quella 
sulla quale si possa contare 
per una politica di sviluppo e 
di riscatto civile». Questo dice. 
Salvo Lima. Che non si arren¬ 
de alia sconfitta qui subita. 


Per i) gesuita una scelta che è «un passo di maturità democratica» 


«È un conservatore, vuole il Psi subalterno» 


Sorge: «Qunta anomala? 
No, anomala è laiÉlisawi 




■il. 


Qm Martelli cambia idea 
sull’«amico» Forlani 


MB ROMA. «La nuova giunta 
di Palermo é un passo di ma¬ 
turità democratica», commen¬ 
ta padre Bartolomeo Sorge a 
Verena durante un convegno 
de sul popolarismo cattolico 
di don StuRO. U direttore del 
Centro studi aociali dei gesuiti 
è soddisfatto di come si é con¬ 
clusa la sfida palermitana, do- 
|xi gli ultimatum, gli altolà e 
jiualche tentativo di^ag^uato 

>i sparati dai IraiKhi tiratori, 
’er Sorge la nuova giunta Or¬ 
lando non «può essere defini¬ 
ta anomala». È invece una 
«sintesi comune tra forze di¬ 
verse per rispondere alle esi¬ 
genze delle genti». È |’«affer- 
mazione del primato delia 
cultura politica sulle formule, 
della priorità del programma 
sugli Interessi di partito che 
rientra pienamente neU'intui- 
{ione del popolansmosturzia- 
no», 

Per chi si é battuto con co¬ 
raggio a sostegno di un espe¬ 
rimento osteggiato da molti, 
quella parola «anomala» suo¬ 


na stonata. «Viene chiamata 
anomala > spiega Sorge - 
un'esperienza solo perché si 
allontana dalla vecchia logica, 
che ha la sua giustificazione, 
ma che deve lasciare il passo 
a queste (orme vive, dove il 
cittadino toma al centro del 
sistema cercando una sintesi 
nuova*. E se le strutture «non 
consentono questo tipo di 
esperienza», a^iunge il gesui¬ 
ta palermitano, «allora rivedia¬ 
mole». Ma «non definiamo 
anomalo quello che é Invece 
un passo di maturità demo¬ 
cratica con tutti I rischi della 
novità dell'esperienza». Quin¬ 
di, spiega, senza «miUzzare il 
caso, non facendo dell'espe¬ 
rienza palermitana una for¬ 
mula. perché formula non è. Il 
mess^gio politico Invece è 
un messaggio di cultura e di 
etica politiCB che va nella di¬ 
rezione del nuovo». Per Sorge, 
allora, «quello che é anomalo 
non è più II nuovo che nasce, 
ma II vecchio che rimane». 

Padre Sorge sostiene di ve¬ 
dere una sorta di «continuità* 
tra ('esperienza palermitana e 


il messaggio del popolarismo 
di Luigi Sforzo che è al centro 
del convegno di Verona. «Ve¬ 
do una continuità • dice <- sul 
piano deil'ìmpegno sociale 
politico e etico tra l'intuizione 
di Stutzo e la vicenda che ab¬ 
biamo vìssuto che stiamo vi¬ 
vendo giù nel profondo sud a 
Palermo Cioè • ha concluso 
- si è lattato di dare il prima¬ 
to alla cultura politica rispetto 
alle formule». 

Grande soddisfazione per 
l'esito dello scontro palermita¬ 
no anche nel movimento «Cit¬ 
tà per l'uomo». Il coordinatore 
Pino Toro sostiene che «il po¬ 
tenziamento della giunta rap¬ 
presenta un latto significativo 
per la vita amministrativa del¬ 
ia città*. «L'Ingresso di nuove 
forze congiunto alle innova¬ 
zioni apportate al programma 
costituisce motivo sufficiente 
per il rilancio delTalUvità am¬ 
ministrativa che - conclude 
Toro - speriamo sia veramen¬ 
te ail'insegna di una maggiore 
concretezza programmatica e 
di una più autentica tensione 
chea» 



■■ ROMA. «E un segnale 
molto importante queiio che 
viene da Palermo», dice il co¬ 
munista Gavino Anglus. «E 
un'esperienza che va difesa 
nel suo significato innovato¬ 
re», sostiene 9 de Luigi Granel¬ 
li Ma il socialista Claudio Mar¬ 
telli insiste e parla del caso 
Palerroo» come di «una goc¬ 
cia. magari avvelenata, ma so¬ 
lo una goccia che si aggiunge 
a un quadro politico già tem¬ 
pestoso*. Il giorno dopo i 
commenU sulla nuova giunta 
di Palermo rispecchiano le 
posizioni della vigilia. 

li Pei è soddisfalfo. natural¬ 
mente. Per Anglus «il valore di 
questa esperienza sta nella 
forte alternatività dei modo di 
corKepire i programmi» rispet¬ 
to a «vecchie esperienze di go¬ 
verno, a recchi schieramenti». 
E un «modo nuovo e moderno 
di Intendere la polUica» che 
rompe «forti gH shemi per fot¬ 
ti i partiti, anche per noi co¬ 
munisti». La giunta Orlando, 
secondo Angius, nasce in viitù 
di un coi^amento diretto 
coi diritti dei cittadini» e po¬ 


trebbe appunto esser definita 
una «giunta del diritti». La svol¬ 
ta di Palermo, dice il respon¬ 
sabile enti loc^i del Pei, con¬ 
sentirebbe di tornare «là dove 
è stato assassinato il generale 
Dalla Chiesa per cancellare 
quella scritta» traociala da un 
ignoto e che diceva «qui è 
morta la speranza dei paler¬ 
mitani onesti» perchè o^l in¬ 
vece quella speranza «è stata 
riaperta*. Anglus definisce 
«sorprendenti» le sortite di 
Martelli e sostiene che le posi¬ 
zioni sostenute sono «fuon da 
ogni logica politica affermata 
m altn luoghi e in altre circo¬ 
stanze». Anche la «sfida» tra 
Pci e De, conclude Angius, 
•resta aperta», anche a Paler¬ 
mo, ma «su un terreno più 
avanzato» quello del «governo 
efficieme. trasparente, onesto 
della città». 

Luigi Granelli, della sinistra 
de, durante un convegno a 
Milano esprime una «esplicita 
solidarietà a Leoluca Orlando 
e alla soluzione trovata». Una 
espenenza, aggiunge, «non 


chiusa pregiudizialmente ai 
socialisti e non soltanto tolle¬ 
rata come una sorta di com¬ 
plesso di inferiorità dagli orea- 
ni nazionali della De». 

Martelli segue il copione so¬ 
cialista e definisce la giunta 
Orlando una «goccia avrete- 
nata». Ma non si ferma qui e, 
forte del caso Palermo, rivede 
anche il propno giudizio su 
Arnaldo Forlani. Il segretario 
de, subito dopo la sua elezio¬ 
ne salutato come uno che ha 
avuto sempre buoni rapporti 
col Psi e ne) documento con¬ 
gressuale socialista dipinto 
come il migliore interprete del 
«nformismo cattolico», diventa 
ora per Martelli «l'espressione 
di un partito conservatore», un 
politico che «appartiene a 
un’epoca e a una ^nerazione 
legate al centro sinistra di 25 
aniù fa». U suo disegno, dice 
Martelli, è «tipico della De di 
allora; catturare il M in una 
posizione subalterna alla De*. 
E allora, conclude, <hi pensa¬ 
va a una diarchia Cnuì-Foria- 
ni si è sbagUato». 



Palmella 
si candida 
alle elezioni 
in Sardegna 


Marco Pannella (nella foto) e Giovanni Negri avreU)eio 
preso la residenza a Sassari per pòter partecipare alle efo- 
zioni regionali in Sardegna de) prossimo 11 giugno. La nod- 
zia, rìfenta da un'z^nzia di stampa, ha trovato alcune con¬ 
ferme ieri fra i radicali sardi, riuniti in assemblea precon¬ 
gressuale a Quartu Sant'Elena. Resta però ancora da irtabi^ 
re in quale Imta si candideranno l dueesponenti radicali* E 
infatti tramontata l'ipotesi di una formaauone «aicobalmo* 
per l'opposizione dei movimenti ambientalisti, rnentre sulla 
stessa partecipazknw di esponenti di altri gruppi e potiti al¬ 
la lista verde fa discussione è tuttora in c<hso. Per quanto ri¬ 
guarda il collegio di Cagliari, ad esempio, è stato esdNuo 
dopo una monmentata assemblea rinserimento in lista di 
«chiunque abbia ricoperto Incarichi di dirigente In altri pa^ 
titì». Se IO stesso «incìplo fosse affermato anche per U col¬ 
legio di Sassari, fa candidatura di Pannella e Negri sorto il 
simbolo dei sole che ride risulterebbe evidentemente Im¬ 
possibile. A meno che non spunti in extremis una nuova li¬ 
sta alternativa, et») come avvenuto In altre eiezioni focali 


Inéontro 
a Roma 
traFgd 
e Jusos 


^ Martedì e mereoledì prossi¬ 
mi si incontreranno a Roma 
il spretarlo nazionale della 
Fgci Gianni Cuperlo e la 
presidente nazionale degli 
Jusos. i giovani socialdemo¬ 
cratici tedeschi. Susy Mot^ 
beck. Temi del oonfiontoi 
l'Europa In vista della sca¬ 
denza elettorale per il rinnovo del parlamento di Stimànirgo 
e. in questo quadro. Il tema della condizione giovanile. Nel¬ 
le settimane «rorse a Madrid le ^Mia^ mBjt ovanlH del 

quella del comunisti italiani avevano srmoacritto il manife¬ 
sto «Giovani per l'Europa* e avevano fissato l’Oiiettlvo di 
costruire per il gennaio del 1990 una Pèd^azione europee 
delle gioventù socialiste e progressiste. Da oltrè un anno la 
Fgci è membra consultivo delTlntemazionaie giovanile st^ 
culista (lu^). 


Maurizio Fenrara: 
«Nel Pd esistono 
leconcnti 
e sono 

insooorimlblllw 


Le Correnti nel Pei «esistono 
e sono una realtà insopixrl* 
mibile». Lo sostiene in una 
inieivista molto polemica ri¬ 
lasciata a Amorama Mauri¬ 
zio Ferrara, secondo cui I 
co^ddetti «miglKttistl» han¬ 
no fatto renore di andare al 
congresso del Pel «non or¬ 
ganizzati come una frazione, a differenza del cossutUanL 
cfie hanno un loro gruppo dirigente, un giornale, una se¬ 
de». «Giorgio Napolitano - sono ancora parole di rerrara - 
come fa spesso, e in questo sta la sua forza c la Ma debo¬ 
lezza. si è nflutato di essere leader di una battaglia politica. 
Tra noi non esiste alcun filo loisò organizzativo e politioo, 
il che è assurdo. Ci fossimo ccmtati e avessimo parlalo, a 
voce alta, saremmo probabilmente rappiesfoiteU In Comi¬ 
tato centrale per una porzione ancora minore... ma avrem¬ 
mo avuto il merito di mostrare che nel Pel oggi le correnti 
esistono*. Nel cono dell'lnteivlsta Fenara dice cU non con¬ 
dividere la scelta di tema e Bufallnl di «auioeacludersl» dal¬ 
la Direzione del Pei e dice che «avrebbero dovuto dare e k- 
cenare battaglia In congresso*. Ferrara polemizza poi con 
Occhetto circa i risultati del voto segreto a) Oc: «Crèdo chq 
la situazione gli aia scappata di mano, ma di questo hil ha 
comunque la responsabilità politica». 


Formica: 

«Crisi congeiata 
fino al voto ma 
non è detto...» 


Dopo la «treguaa di questi 
giorni «l'itinerario iigione- 
vole* è che fino al voto e 
ropeo non si apra la crisi 
governo, ma «in presenza <... 
azioni irragionevolL non ri 
potrà che prenderne, arto*. 

.. U Iraae un po’ribÉluna>è 

del ministra socJaliite Rino 
Formica che. partecipando ad unjronvegno sullp 3(afo Mh 
ciale dei Movimento cristiano dei lavoratori, ha ricordato le 
espressioni dei se^^rio liberale Altissimo sul governo or 
mai «otto* e la possibilità che II congresso del Fn rimetta In 
dlscusrione la partecipazione di questo partito al govemi>. 
Il presidente del Mei. Nazzareno Figorillo. ha parlato dell'e¬ 
sigenza di una nuova magaforanza «he tagli orizzontal¬ 
mente tutto il versante politico e che comprenda anche I 
Fti». 


•nobabilmente c’è bisc^no 
di rivedere il programma 
concordato a suo tempo 
dalla maggioranza, stabiiro 
le priorità^e definirle Insie¬ 
me con la fogge finaiutiaiìa»; 
è quanto ha sostenuto il se- 
Rretarto aocìakfomoaatico 
itonio Cariglia, parlando 


Cariglia: 
«Programma 
e governo 
di anno in anno» 


Oggi a Reggio Emlli& «In sostanza - ha sptegato - raccorda¬ 

re Il programma della maggioranza di governo con Tappro- 
vazione di ogni bilancio annuale in modo da avere una na¬ 

vigazione tranquilla in termini stabiliti*. Infatti, secondo 1) 
segretario del Psdi, «spiegare gl) umori dei partiti della coa¬ 
lizione 0 valutarne te reazioni rispetto a ogni singolo prov¬ 
vedimento è una fatica improba e comunque essa ha enètti 
destabilizzanti*. Per Cangba uno stato di crisi pennanente 

non è compaubifo con le meesrita di un paese che è la 

quinta potenza industriale del mondo. Anche il govemO) 

considerato «a temiine», andrebbe rinnovato «tacitamente* 

co) voto sulla fogge di bilancio. 


Imbarazzo per la campagna di insulti di Martelli 
Gli schieramenti interni in vista del congresso regionale 

Nel Psi siciliano spunta il malessere 


Compagni socialisti, come va? «Tutto ok, tutto ok», 
rispondono gli uomini del Psi siciliano all'indoma¬ 
ni della nascita della giunta di Palermo. Ma tra le 
file del garofano comincia ad affiorare il malcon¬ 
tento in vista del congresso regionale. La «canzo¬ 
ne degli insulti, di Claudio Marielli sembra non 
essere più tanto gettonata. E Nicola Capria, sull'4- 
vantil, riapre 11 dibattito politico su Palermo. 


nuMcneovifiLf 


■i PALERMO Manelll srande 
colonizzatore del Psi siciliano? 

•No, nemmeno TCF sogno», 
risponde Filippo norino. sot¬ 
tosegretario alla Marina mer¬ 
cantile. tra i massimi esponen¬ 
ti socialisti dell'Isola, e aggiun¬ 
ge «Manelll è di sostegno, 
non prevarica proprio nulla». 

Compagni socialisti come 
va? Il coro è unanime; «Tutto 
ok. tutto ok». Ma la risposta 
non convince. 1 socialisti sono 
rimasti fuon dalia giunta co¬ 
munale, hanno minacciato la 


crisi alla Regione ma poi si 
SOR ben guardali dai compie¬ 
re questo passo. C del resto ie¬ 
ri Craxi da Torino, dopo tanti 
clamori, ha detto che non in¬ 
tende (Stabilire un meccanico 
automatismo tra le vicende 
istituzionati e politiche nazio¬ 
nali* e quello che succede a 
Palermo, pur mudicaio «una 

f irovocazione». Che cosa resta 
n mano al Ps) isolano? Da più 
parti si sussurra che, dopo l'e¬ 
lezione della giunta di pro¬ 
gresso a palazzo delle Aquile. 


nell'avamposto siciliano del 
garofano non si respira una 
buona ana Dietro le quinte, 
tra una battuta e l'altra, emer¬ 
ge qualche sintomo del ma¬ 
lessere che da qualche tempo 
attraversa le truppe craxiane 
in Sicilia Cosi accade che 
Martelli, appena sbarcato a 
Palermo, si imbestialisce per 
le dichiarazioni nlasciate dal¬ 
l'esponente della «sinistra» Tu¬ 
ri Lombardo, («prima di dire 
se sono d'accorao con Martel¬ 
li voglio ascoltarlo») ad un 
quotidiano. Ma accade anche 
che gli esponenti del gruppo 
consiliare a palazzo delle 
Aquile non nspondano (fatta 
eccezione per Fiorino) alla 
«hiamata» del VKesegrelano 
nazionale che in contempora¬ 
nea a) Consiglio comunale 
convocato per votare la nuova 
giunta, aveva organizzato un 
incontro in un albergo cittadi¬ 
no Insomma, la canzone de¬ 
gli insulu di Claudio Martelli 
non «tira» più come nei mesi 


passati? Sembrerebbe propno 
di si Dice Fionno «Al nostro 
interno non ci sono divisioni 
ma solo la normale e sacro¬ 
santa dialettK:a che st sviluppa 
in un partito sui temi congres¬ 
suali Ma questo é un fatto del 
tutto normale» 

È propno in vista del con- 

f esso regionale fissato per il 
e 6 maggio prossimi che in 
casa socialista si assiste ai bal¬ 
letto delle alleanze it gruppo 
Martelli-Fionno-Andd può cer¬ 
tamente contare su un ampio 
consenso ma deve fare i conti 
con lo schieramento che fa 
capo al binomio Capila-Laun- 
cella ben saldo nell trigemi¬ 
no e nel Messinese. C'è poi la 
sinistra di Tun Lombardo e 
dell'eurodeputato Anseimo 
Guanaci L ago della bilancia 
Martelli strizza rocchio a Lau- 
ncella e Capna ma è costretto 
a muoversi con grande caute¬ 
la per non suscitare le ire det¬ 
te sinistra del partito Alte Re¬ 
gione, per intenderci, il grup¬ 
po Capna-Launcella ha stipu¬ 


lato un patto d’acciaio con l 
fedelissimi di Lombardo e 
Guarraci. Se questo patio do¬ 
vesse essere scalfito, potrebbe 
anche provocare sfra^afore 
ben più profonde airintemo 
del f%i Per questo l'idea di 
aprire un fronte di cnst alte 
R^ione (dove da un paio di 
anni governa il bicolore Oc- 
Psi) tanto cara a Martelli è sta¬ 
la respinta dai dirigenti sicilia¬ 
ni i quali non sono per nulla 
intenzionati a perdere le pol¬ 
trone conquistate a palazzo 
d'Orieans, sede dei governo 
regionale. 

Buona parte dello stato 
maggiore siciitano del Psi, pe¬ 
raltro, non ha condiviso ia 
scelta del vìcesegrelano na¬ 
zionale che negli ultimi mesi 
ha sempre più incrementato il 
ricorso agii (nsutU. Uatasclan- 
do I contenuti politici fi Psi, 
insomma, ha enteato te for- 
mazione delia nuova giunta ai 
Comune di Palermo - attac¬ 
cando pesantemente ora Or¬ 



lando. ora Mattarella - ma si è 
ben guardato daH'illustrare ai 
cittadini i SUOI programmi per 
rendere più vivibile una delle 
città più martonate d'ilatia E 
cosi, mentre li vicecapogrup- 
po alte Camera Nicola Capna 
dalle colonne dell'Auanfi' non 
raccoglie il testimone di Mar- 
tetti sulle accuse di mafiosttà 
nei confronti del genitori di 
Orlando e Mattarella, il capo¬ 
gruppo dei Psi al Comune. En¬ 
za Sanità dice Ci auguriamo, 
per il bene della città, che te 


nuova giunta riesca a risolvere 
alcuni dei problemi di Paler¬ 
mo e che SI possa nprendere 
il dialogo politico tra le forze 
della sinistra» Poi, preoccupa¬ 
ta di essersi sbilanciata trop¬ 
po, aggiusta il tiro «Noi socia¬ 
listi - aggiunge te Barillà - sia¬ 
mo però preoccupati perché 
Testiamo convinti che questa 
Amministrazione non potrà 
fare miracoli. La nostra oppo¬ 
sizione sarà dura' vigileremo 
su fotti gli atti del nuovo go¬ 
verno cittadino» 


Per r<Avanti!» 
ha vinto 
il «notabilato» 


■■ ROMA. L'*Auanti^ supera 
Martelli. Con un articolo del 
responsabile Istituzioni del 
PsI, Salvo Andò, non si limita 
a ragionare sulle colpe dei 
padn., usate dal vicesegieta* 
no del Psi per attaccare Lrolu* 
ca Orlando e Sergio Mattarel- 
la. ma prende di petto le col¬ 
pe dei figli.. E infatti accusa 
direttamente Orlando e la sua 
giunta di avete una cultura 
che .richiama in modo visibi¬ 
le* quella della «vecchia Sici¬ 
lia, latta di skitianismo, di re¬ 
ciproci riconoacimenti e colla¬ 
borazioni ba pezzi lorU della 
società civile e pezzi da no¬ 
vanta»; insomma l'idea .dura 
a monte che ba uomini che 
contano ci si intende sempre 
e che gli uomini che contano 
sono sempre quelli qualunque 
attività ofolgano, qualunque 
sia la stagione polilica nella 
quale essi si hovano ad ope¬ 
rare» 

Nessuna novità, quindi, neh 
la giunta appena eletta a Pa¬ 


lermo, semmai la ripetizione 
di un vecchio ritomella E In- 
falli Andò parla esplicitamen- 
le di .anlimafia predicala, re¬ 
citata da Leoluca Orlando Ca- 
scio. che non convince non 
solo perche la mafia rai scon¬ 
figge soprattutto garantendo il 
buon governo, ma anche peo 
che «lon ci pare che si siiinis 
avuti in quesh mesi, nonostan¬ 
te Il facinoroso dimenarsi ilet 
sindaco antimafia, quel chlaii- 
menii sullo stalo dei condfcikH 
namemi, degli inquinamenti 
badizionalmente prodottisi 
nella vita delle Istituzioni, del 
parutt palermitani». Tutto te¬ 
mo, insomma, nulla cambia 
con la nuova gluma, •alle no¬ 
vità promesse non sono mai 
comsppsU falli poUlid». Quin¬ 
di non e vero che Martelli con 
la sua dichiarazione voleva 
«lar pagare al tigli te colpo del 
padri», iteiche quel figli le coK 
pe ce l'hanno per conto toro, 
essendo portatori di una «vec¬ 
chia cultura* che richiama 
quella della roaìia. 


Domenica V-i 
16 aprite 1989 
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Oliando 
ce l’ha fetta 


Politica Interna 


Intertdsta a Afichele Filarelli 1 pericoli e le carte della finita 

«Senza chiuderci nel palazzo La mafia che ora si riorganizza 

vogliamo portare la città La reazione della vecchia De 

fuori dai bunker e dalla palude» Auspico un ripensamento del Psi 




Ifft sfidà di Umà p del Psi. L'aUaccb arrivato da 
Ifoma.- Le mille difficoltà frapposte a un processo 
che in più di un momento ha rischiato di saltare. 
E poi le ultime 48 ore di Palermo, con gli agguati 
in Copsigìio comunalei gli avvertimepti aira fi¬ 
ne, reiezione. MicHete Figuretii, ségmtarìòxòmu- 
nista, racconta il successo deiia giurita Ortando- 
Rizzo. E quel che ora c'è da fare. 

0<SL NOSTRO mVlATO 

rapimeo qiiiimicca 


■I Oli iBiervcnU di Forte* 
tài. U iMnacèla che MI Pa* 
tenoO MreMw caduto il 
goveród naslonalé. C poi 
gU litehal atte^ hi confi* 
gito conunate ad opéra 
9M frahcM tliatoH/ 

Élal tenuto che l-elézlone 
deUp nuova gtuiua Orteii* 
do*llteio potatee aaltera? 
Mai in un moméniò partico* 
lare, ima in ogni mòmento, 
Restando perù tenacemente 
donrinto della possibilità di 
falcete. E lavorando per que« 
sto. Ci siamo riusciti. Anche 
peiché'non si tratta di un’o* 
perazione tattica ed estempo- 
Tariea; è l‘approdo di un pro¬ 
cesso lungo e della politica 
che abbiamo costruito In tutti 


questi,anni di piombo insie¬ 
me a Uiigl Colàjanni. £ p^srò 
la sfida più dura corhincia 
óra. (^ale sfida? Portare Pa¬ 
lermo fuori dal buhkèr e dalla 
palude. E non rassegnarsi al¬ 
l'Idea di Sciascia di Palermo 
città non redimibUe. 

Dodld o tiedjtel lIraiicM ri- 
ralori nel volo fuOe dlinte 
stoni della vecchia ghuila. 
quattro aulPclciloae di 
quéite fluévf. Che coee hi- 
•OgiepenaeraT 
Ad un messaggio, ad un av- 
vertirnento: slamo qui, ecco i 
nostri fucili... È nel primo voto 
che si e espressa davvero la 
dissociazione nei confronti 
della giunta da varare. Il se¬ 


condo aveva un carattere che: 
l'andreoltiano D'Acquisto 
aveva annunciato come istitu¬ 
zionale. 11 calcolo era; mette¬ 
re alla provaci nervi di tutti, 
sdrammatizzare, intenompe- 
re e rinviare il Consiglio co¬ 
munale e vedere se era anco¬ 
ra possibile aprire una brec¬ 
cia attraverso la quale era 
chiaro quel che si voleva far 
passare. 

Invece è endela in eltoi 
nodo. E per le prlna volte 
nelle sue etorla U Pd è nel 
governo delle cHtà... 

Si, ed è una grande sfida an¬ 
che a noi stessi. La rpìa gran¬ 
de soddisfazione - per f^aler- 
mo e per il mio partito - è 

S iena di questa consapevo- 
> 2 za. Ebbi modo di dirlo , al 
congresso prorinciale; quan¬ 
do raggiungeremo l'obiettivo, 
nessun trionfalismo, nessuna 
«boria di partito*. Quel che 
avverto, è io scarto tra la cul¬ 
tura di governo di cui dispo¬ 
niamo e la qualità dei proble¬ 
mi che ci sono di fronte. E al¬ 
lora dico quat è l'errore che 
non dobbiamo fare; rinchiu¬ 
derci nel palazzo. Che sia 
quello del Comune o quello 


del Pei. dobbiamo star fuori: e 
continuare a costruire con la 
gente il nuovo Partito comu¬ 
nista. 

Ancora a propoatlo del Pd. 
I MclaUftl <Ucoiio: al Co¬ 
mune fovann con Orlan¬ 
do, alla Provlnda con un 
uonodlSàlroUna. Chert- 
apoodl? 

La scelta .per la Provincia è 
passata, nella Direzione pa¬ 
lermitana de, per un sol voto; 
e tutti i «limiani» hanno votato 
contro. Che poi il presidente 
eletto provenga da quelle fi¬ 
le... È una contraddizione sua 
quella di dover fare i comi 
con l'opposizione del suoi 
stessi amici di partito. Per 
quanto ci riguarda, osservia¬ 
mo che^ fino ad ora, è stato 
leale nel rispetto del pro¬ 
gramma di rinnovamento da 
noi voluto, 

La nuova gluata è fatta. 
Neewno le pronoatka pc^ 
coni facili- Dov'è che vedi I. 
perlcoUiriaiiglocl? 

f pericoli... Un potere mafioso 
che si riorganizza nell'inerzia 
del governo. Le resistenze 
stnitturali della vecchia mac¬ 


china burocratica. Ma il peri¬ 
colo maggiore potrebbe vani¬ 
re dalla reazione dette forze 
cons^vabicì interne alla De, 
e da una possibile loro com¬ 
binazione con l’esito dei con¬ 
gresso nadonale scudocro- 
dato. Anche se voglio dire 
che alia De noi dobbiamo 
guaniare senza schemi pre- 
cosUtuitl. ma rapportandoci 
con il suo concreto progetto 
polltteo-prc^rammatico. In- 
scKnma; non isolerei come 
immutabUi le posizioni de- 
mocrtstiahe da quella che 


possiamo definire la forza 
delie cose. Per esempio, è 
stala la forza delle cote • in 
qualche modo - a, spingere 
Forlani a non calpestare Pa¬ 
lermo, a non interrompere il 
progetto qui avviato. 

E dopo ràipra battaglia 
combralat che prevUoiiI 
faratti ralle acdte a ani 
eompMtaìBftiitl dal Pai pa* 
lenaltaao? 

lo mi aspetu> un ripensamen¬ 
to; è questo, abneno, quello 
che auspico; lì Pai non 6 tutto 


infeudato a Martelli. Sono 
sempre,più numerosi i socia¬ 
listi che pensano che il vice¬ 
segretario abbia sbàgtUlto tut¬ 
to. Resta tuttàvìa net Psi uria 
profonda incomprensione 
culturale e politica di quello 
che a Palermo In qitesti anni 
è cambiato e della centralità 
dei discrimine della Irattaglia 
contro la mafia. Da questa in¬ 
comprensione deriva una li¬ 
nea non di alternativa alla 
vecchia Oc ma di conconen- 
zà per eceditaine II sistema di 
potere. 


Quei con^ ‘ • 
di Montini ó 

La Chiesa ha il dovete di impegnarsi neita battaglia 
contro la cultura mafiosa? Uno scambio di lettere al¬ 
la fine degli anni 60 bada segreteria vaticana dil^o* 
Io VI e il caidinale kuffinL allora arcivescovo di'^^ 
termo, ripropone iln tema àttùalissimo. Il Papa soll^ 
citava una pastorale rivolta contro !a «mentalità dets 
la cosiddetta mafia», Ruffini dissentiva. Una diatetti» 
ca che ripropdiigono pggi gesuiti e vescovi siciliani. ’ 


Due media i nuovi assessori 
e lui va alla Usi in motorino 



Ili PALERMO. Emilio ArcurI 
ha staccato 11 leielono ed ha 
riposato per quasi tutto li gior¬ 
no. Marina Marconi, invece, 
ha pteférfto andare a gustarsi 
la viltória fuori Palermo, insie¬ 
me ailp famiglia, U prima 
giornata degli assessori comu¬ 
nisti eletti mila giunta di Pa- 
fermOi^ d aolvolaia via senza 
particolari tettuiti. Sono tutti 
e due mediCt (igienista Arcuri, 
ortopedico la Marconi). scelti 
dai Pei per cercare df curare 
le rqllle ferite di Palermo, si 
sono concessi una meritata 
giornata di riposo, lòntani dai 
flash del fotografi, dall'assalto 
dei cronisti. Da domani co- 
minceranno a lavorare. Sanno 
che il compito che li attende 


non è dei più facili. 

Emilio Arcuri, 37 anni, spo¬ 
sato, è ancora un po’ stordito 
dal festeggiamenti e dalla lun¬ 
ga dormita. Dice; «Solo adesso 
sto cominciando a rendermi 
conto che ce l'abbiamo fatta. 
E una sensazione stupenda. In 
Consiglio comunale la batta¬ 
glia é stata dur|ss(tna ma devo 
amrnettére dbe ribh tono mai 
stàio pessimista siill'eslto fina¬ 
le*; Approdalo al Pel liti 1964. 
dopo aver militato nelle file 
dei Pdup, Arcuri aH'ultimo 
congresso provinciale del par¬ 
tito era stato eletto membro 
dei Comitato federale. La sua 
eiezione, come del resto quel¬ 
la di Marina Mareonl, ù stata 
decisa aH'unanlmltà. «Il partito 
- dice Arcuri ha fatto una 


scelta unanime dopo una di¬ 
scussione molto franca che ha 
guardato prima ai criteri gene¬ 
rali, quindi alle competenze. 
Ho avuto dai compagni un 
consenso sincero che mi ha 
fatto motto piacere». Scher¬ 
zando, Luigi Colajanni lo ha 
definito «Il più matto dei con¬ 
siglièri comunali del Pci«. For¬ 
se per la sua aria stralunata o 
per i capelli teriipreirt dlSordl- “ 
ne che Artùri ama sistémara 
continuamente coirrapido ge- 
sto delia mano. 0 forse per¬ 
ché ogni giorno si reca sul po¬ 
sto di lavoro, in una Usi a 30 
chilometri da Palermo, con un 
motorino ormai obsoleto. 

Allora. Emilio, cosa s| prova 
ad essere assessore della pri¬ 
ma giunta comunale di Paler¬ 
mo a cui partecipa il Pel? «Af¬ 


fronto l'impegno con spirito 
positivo e costruttivo, soprat¬ 
tutto di servizio per questa cit¬ 
tà che credo abbia bisogno di 
tota» fresche e di energie nuo¬ 
ve. L'appuntamento é gravido 
di preoccupa^nl per tutti 
quanti, ma c'è un'ansia positi¬ 
va che io non voglio certo but* 
tare al vento. Questa è tm’pc- 
casiqne -pgr, la città che qpn 
va,,araolut#mehte per^f., ,vk 
f Qraaie .ad una forte «teca,, 
di simpatia Arcuri hon.tarderà 
ad attirarsi la simpatia detta 
gente. Qualcuno lo ha già de¬ 
finito il Nicolini di Palermo. Il 
neoassessore sorride e ripren¬ 
de: «Mi pare che l’esperienza 
positiva del penlacoiore deve 
essere di guida per la nuova 
giunta. Uno dei punti centrali 
ritorna ad essere quello della 



Michele Eigurelll. In alto, 
Marconi ed Emilio Arcuri 


lotta contro la mafia. Giudico, 
perù, molto convincente la 
definizione che abbiamo dato 
di questa esperienza che .è 
quella della giunta dèi diritti 
dei cittadini; questo sarà uno 
dei punti carataerizzanU della 
nostra iniziativa». 

Marina Marconi. 60 anni, è 
un'ortopedica stlmaUssima in 
città. 1 entrate npL Pc;) nel 
1982 dodo teeere stata eletta 
come indipéndMnite aH'Asaem*. 1 
blea Da?' 

1985 è consiglière comunale. 
Una folla chij^a grìgia incor- 
. nicia un volto da «madre di fa¬ 
miglia». Mariira In, realtà le sue 
battaglie le ha fatte e qualcu¬ 
na l'ha pure vinta. Dopo e&se- 
. I . re stata eletta, venerdì notte, è 
l' corsa ad abbracciare Siinona 

. Mafai, anche lèi candidata per 


Il posto di assessore. «Ci lega 
una grande amicizia • dice la 
Mattoni - assieme ci siamo 
battute perché le donne aves¬ 
sero nel partito ma anche in 
giunta un’adeguata rappre¬ 
sentanza*. 

Marina, trecento giorni di 
tempo per virrcere una scom¬ 
messa. Sei pronta? «Certo che 
k> sono. Se realmente si potrà 
avere li settore socio-sanitario 
per il quale io sono stata scei* 
la, perché questo è il lavoro 
che ho sempre svolto, cerche¬ 
remo di realizzare subito alcu¬ 
ne cose; aprire asili nido, av- 
vìare le strutture per l'infanzia 
nei quartieri degradati, fare, 
insomma, in trecento giorni 
non quello che non si è fatto 
in 40 anni ma cerctire di ini¬ 
ziare una atlivilà per ta gente». 



L’assessore Cazzola denuncia 


«Nuove regole a Catania 
oppure mi dimettm» 


Parla il vicepresidente Politane 

«In Calabria la toiistra 


FVanco Cazzola, assessore alla «trasparenza» delia 
giunta istituzionale di Catania, ha presentato tre me¬ 
si fa le proposte di delibere per un diverso funziona¬ 
mento deiramministrazione e per ampliare la parte¬ 
cipazione dei cittadini. «0 si discute dì nuove regole 
o me ne vado», dice ora. E chiede che l'iniziativa sui 
regolamenti stia al centro della prossima verifica di 
maggioranza (De, Psi, Pei. Pri, Psdi e Lista Civica), 


NINNI ANPRIOLO 


Mi CATANIA. «E inutile parla¬ 
re di assessorato alla "traspa¬ 
renza" se poi le proposte che 
avanzo non vengono neppure 
discusse. 0 delle nuove regole 
se ne parìa veramente, oppu¬ 
re è chiaro che me ne vado». 
Franco Cazzola è stanco di 
aspettare. «L'Impegno - dice - 
era quello di esaminare i nuo¬ 
vi regolamenti non oltre due 
mesi dopo reiezione della 
giunta. Invece, da settembre 
ad c^gl, sono passati sei me¬ 
si». Politologo, autore di un 
saggio sulla comizione politi¬ 
ca divenuto un best-seller, in¬ 
dipendente eletto nelle liste 
de] Pel. Franco Cazzola è uno 
dei due assessori (Valiro è 
quello alla Pubblica Istruzione 
Paolo Berretta) espressi dai 
comunisti nella giunta istitu¬ 
zionale di Catania. Ha la dele¬ 
ga al decentramento, alla cul¬ 
tura e agli affari istituzionali. 
Qualche giorno fa, il capo¬ 
gruppo della De gli ha detto 
che le proposte per le nuove 
regole non le aveva nemmeno 
lette. «Eppure ** afferma ~ il 
pacchetto delle delibere i'ho 
dUtrlbuito a tutti, almeno tre 
mesi fa. Il problema vero è 
che pur trattandosi di semplici 


regolamenti, costringono a 
comportamenti nuovi, profon¬ 
damente innovativi. £ questo 
a molti non piace...». 

Parla mentre è In corso una 
seduta di Consìglio comunale: 
segnali diversi rendono incer¬ 
to il futuro della giunta retta 
dal repubblicano Enzo Bian¬ 
co. 1 «sinistri scrìcchlotil della 
maggioranza'', si alternano a 
fatti di segno diverso, come 
l'accordo raggiunto sul rinno¬ 
vo dei comitati di gestione 
delle Usi. li Comune come un 
palazzo di vetro: dopo gli anni 
bui del malgoverno e dei co¬ 
mitali d'affari, questo slc^an, 
lanciato dall'amministrazione, 
ha creato molte attese in città. 
•Si è accumulato un grande 
credito nei confronti delle for¬ 
ze nuove presenti in giunta - 
sottolinea l’assessore - e que¬ 
sto dà molto fastidio a chi ha 
concepito questa amministra¬ 
zione come una pìccola pa¬ 
rentesi, per ritornare poi al 
passato». Chi è che si oppone 
ai nuovo? «Le resistenze al rin¬ 
novamento tagliano trasver¬ 
salmente le forze della mr^- 
gioranza - dice - con l’ovvia 
esclusione del Pel che è impe¬ 
gnato al massimo perché si 


volti realmente pagina, A dif¬ 
ferenza di Palermo, ad esem¬ 
pio, nella De catenese non c’è 
una divisione netta tra vecchio 
e nuovo, non ci sono rotture 
aperte. La situazione è più 
magmatica e l'opposizione, 
quella interna alla giunta e al¬ 
la maggioranza, si manifesta 
più per una resistenza passiva 
che per gesti plateali. Per que¬ 
sto, occone far venire alla lu¬ 
ce. espilcitemente, le contrad¬ 
dizioni, facendo appello an¬ 
che alia società civile che sta 
dando importanti segni di mo¬ 
vimento». 

Si va verso la crisi, in so¬ 
stanza? «Questa è una delle 
possibilità, ma c'è anche l'e- 
venlualllà - risponde Cazzola 
- di una lunga e defatigante 
fase di logoramento. Il tentati¬ 
vo può essere quello di far 
passare tra la gente la convin¬ 
zione che i fatti concreti man¬ 
cano. che i problemi non si ri¬ 
solvono. Un modo, insomma, 
per minare il prestigio di Bian¬ 
co e deiramministrazione, 
senza peraltro attirarsi addos¬ 
so il rischiò deirimpopolarità». 
Però, le nuove regole che tu 
proponi, non si traducono au¬ 
tomaticamente in fatti, in rea¬ 
lizzazioni, riguardano soprat- 
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tutto ì metodi. «Guarda - dice 
Cazzola - questa città è stata 
governata dai comitati d'affari 
che potevano fare il bello è il 
cattivo tempo proprio perché 
non c’erano conuollì, non c'e¬ 
rano punti fermi, non c'erarro 
regole. Il problema è quello di 
realizzare (atti importanti; risa¬ 
nare i quartieri popolari, dare 
lavoro, progettare il futuro del¬ 
la città, utilizzando il criterio 
delia trasparenza, in modo 
che I comitati d'affari vengano 
definitivamente sconfitti. Per 
questo nella verifica di mag¬ 
gioranza, che a questo punto 
chiediamo con urgenza, il 
problema delie regole va ri¬ 
proposto come centrale*. Co¬ 
sa proponi nelle detibere che 
hai presentato? <1 nuovi rego¬ 
lamenti si orientano verso due 
direttrici; la creazione di stru¬ 
menti efficaci di informazione 
e di partecipazione (referen¬ 
dum consultivo, accesso agli 
atti amministrativi, notiziario 
ufficiale del Comune, ecc.) e 
la definizione di regole certe 
nel rapporto tra il Comune. 1 
cittadini, le forze economiche 
e II mondo delle professioni'. 

Nelle scorse settimane ti sei 
opposto con forza alla parte¬ 
cipazione deiramminlstrazlo- 
ne comunale, assieme ad una 
banca del cavaliere del lavoro 
Gaetano Crac), alla sponsoriz¬ 
zazione del trentennale dei 
Teatro Stabile. Come è andata 
a finire, dopo? «Ho riscontrato 
molti consensi e ho. anche, 
subito molli attacchi. Comun¬ 
que, oggi - conclude Cazzola 
- nessuno parla più di mani¬ 
festazioni con Oraci. Vedremo 
nel prossimi mesi*. 


l’Unità 

Domenica 
16 aprile 1989 


La verilica alla Regione Calabria si è conclusa con la 
messa a punto dei problemi da affrontate da qui a 
I line legislatura. In Consiglio è stato siglato e votato il 
I documento politico e programmatico. Sono stati rin- 
^ novati gli enti subiegionali. Uno scolio che te mag- 
I gioranze del passato non erano mai riuscite a supe¬ 
rate. «Si apre - dice il vicepresidente Politane (fti) - 
un capitolo nuovo dell'esperienza di sinistra». 


ALDO VARANO 


■1 CATANZARO. «La verifica 
- dice Franco Polìtano - l’ab- 
biamo chiesta noi comurrìsti 
perché c’erano difficoltà e re¬ 
sistenze di dìvmo segno che 
ci impedivano di Conteggiare 
il pervicace ostruzionismo dei¬ 
la De. che si è giocata tutto 
nel tentativo di paralizzare il 
Consiglio e provocare lo sban¬ 
do in Calabria». 

U De aveva più volte giura¬ 
to che ia verifica avrebbe 
mandalo a picco la giunta e 
ebe li rinnovo degli organi 
degli end subregfonali non 
aarebbe mal aweauto... 
Abbiamo fatto nomine che al 
di là del nomi - un comunista 
presiederà la Finanziaria - 
erano state caricate di un par¬ 
ticolare Unificato polìtico; 
una specie di momento delia 
verità sulla capacità della sini¬ 
stra di governare in una zona 
lacerata come la Calabria ed il 
Meridione. Le vecchie mag¬ 
gioranze non erano mal riusci¬ 
te a farlo. È invece emerso che 
anche una giunta di 21 voti su 
40 regge se c’è un accordo 
politico e consapevolezza sui 
problemi da affrontare. La Oc 
non ha capito. Ha puntato tut¬ 
to suite crisi dell'alleanza a si¬ 
nistra. Mlsasi ha sempre pen¬ 
salo che saremmo durati lo 


spazio di un mattino. Cosi un 
partito del 40% invece di at¬ 
trezzarsi per (are l'opposizio¬ 
ne ha giocato allo sfascio in 
modo furibondo. Questo, io 
credo, acuirà la sua crisi. Dalla 
Calabria viene la dimostrazio¬ 
ne che la sinistra può giocare 
non di rimessa ma aH'attacco. 
Lo strapotere de, che in molte 
regioni del Mezzogiorno si è 
rafforzato, da noi ha subito 
una battuta d'arresto. In Cala¬ 
bria te sinistra si è caricata sul¬ 
le proprie spalle una dramma¬ 
tica crisi economica, politica e 
sociale in termini alternativi al¬ 
la De e riuscendo a dare le pri¬ 
me risposte. La lotta alia mafia 
e la questione morale sono di¬ 
ventate la discriminante tra te 
forze di progresso e quelle 
della conservazione. Non è un 
caso che il presidente dell’An¬ 
timafia Chiaromonte, il vice¬ 
presidente socialiste Calvi e 
Tallo commissario Sica ci ab¬ 
biano dato atto che su questo 
terreno abbiamo fatto la no¬ 
stra parte fino in fondo e che 
slamo stati noi a chiedere il lo¬ 
ro intervento in appoggio del¬ 
la trasparenza e della lotta alle 
cosche. 

Cè arareuA nel contronlo 

tre Pd e Pii nel paese. Quali 

SODO 1 repportl tre 1 due pa^ 


MN È il 5 agosto del 1963. . 
Siamo nel cuore di Roma, a 
Città del Vaticano. Nelle sue 
stanze segrete, un alto prela¬ 
to. monsignor Angelo Dell’Ac¬ 
qua, sostituto della s^reteria 
di ^to vaticana, a nome del 
nuovo papa Paolo VI scrìve 
una breve lettera al cardinale 
Ernesto Ruffini, arcivescovo di 
Palermo; «Mi permetto di sot¬ 
toporre al suo prudente giudi¬ 
zio di vedere se non sia 11 caso 
che anche da parte ecclesia¬ 
stica sia promossa un’azione 
positiva e sistematica, con 1 
mezzi che le sono propri •> di 
istrozioné, di persuasione, di 
deplorazione, di rifórma mo¬ 
rale - per dissociare la menta¬ 
lità della cmldòettay mafia da 
quella religiosa é per confor¬ 
tare queste ad Una più coe- 
Teirté osservanza dei prìncipi 
cristiani». La lettera si apre 
con un invito alTarclve$covo 
di Palermo ad Imitare resem- 
pio del pastore valdese Pietro 
Vaudo Panasela che in un 
manifestò aveva deplorato «i 
recenti attentati dinamitardi 
che hanno provocato nume¬ 
rose vittime tra la popolazione 
civile». W dialogo a distanza tra 
Paolo VI e il cardinale Ruffini 
è stato ricostruito (con la 
pubblicazione di due lettere 
Inedite) dalla rivista iSegno» 
di Palermo diretta da padre 
Nino Fasullo. 

Gli episodi di sangue al 
quale la segreterìa di Slato fa 
riferimento sono le due stragi 
di Villa Abate e di Cìaculli, al¬ 
le porte di Palermo, In cui mo¬ 
rirono nove persone (due ci¬ 
vili e sette carabinieri) I) 30 
giugno del 1963. In quella oc¬ 
casione il cardinale Ruffini 
aveva inviato due telegrammi 
di cordoglio al comandarne 
dei carabineiri e al prefetto di 
Palenno. Nulte^dipiii. Npppu; 
Ri una deplorazione ufficiale 
rivolta direttamente ai fedeli. 
Ed è proprio una pastorale 
anlimafiosa che Paolo VI, per 
mano di monsignor Dell'Ac¬ 
qua, gli suggerisce offrendogli 
un vero programma ideate 
per la Chiesa siciliana. Raffini 
risponde subito, TU agosto, 
da Chìanclano dove risiede 


per le cure termali scriv^mckh 
una lettera in cui accusa las 
ste^a segreteria di dar fiaWT 
alle trombe dei sociakomunàb 
sii. Réspihgèndó ogni coriU^^ 
guiià tra clerp e rhafià, RuffinF 
non capisce che te lettera 
solo un tono pastori e chif^ 
se accolta neU'espiscopato 
cllteno, può costItuiRi un pfc^-. 
gramma di intovento panip£ 
lare della Chiesa nella liberate 
zione dalla mentalità matìosab 
Scrive Ruffini; «Mi 50iprènd«I 
alquanto che si pòsse .suppor¬ 
re che la mentalità delia doì^’ 
siddetia mafia sia associala ir 
quella religiosa. È una sup^ 
sizione calunniosa messa. % 
giro, specialmente fuori ria|l!Ì^ 
sola, dai soctelcomuruati 
quali accusano te pemooaii^ 
cristiana dì essere appoggtetef 
dalia mafia, mentre dlfendoncte 
i propri interessi economici ifft 
concorrenza, proprio cori oi^ 
ganlzzalort mafiosi o ritenuta 
talk . Jj 

La domenica delle Palm^ 
déil'anno successivo il cardi^ 
naie di Palermo cercherà cor^ 
il discorso «Il vero volto delibi 
Sicilia» di rispondere alle soi«( 
lecltazioni vaticane. Ma nellv» 
lettera pastorale Taitenzion# 
venne spostata sulTonore deP 
te Sicilia, ponendo in cattlv# 
luce tutti quelli che In un 
do o nell'altro avevano mesaCL 
un dito nella piaga deà midi 
cilianl. Ne ebbe vantaggio ch|| 
aveva interesse a frenare le 
tività e lo spirito antìmafiosGu* 
Il saggio pubblicato dalla rivivi 
sta «^gno» a cura di Ftence^ 
SCO Michele Stabile ntette 
fronte due culture ecclesiali 
quella aperta e attente allj!’ 
storia di Paolo VI e quella 0^-^ 
dizlonalistei di Ruffini. E pt^ 
pone, altravenro le -vleendqf 
della .Chiesa. nqL<1963, tem(.iril. 
grande attualità; Non ò difflo^ 
le, infatti, scambiare i pratagoM 
nisti del duetto epistolare dP 
Ieri con 1 protagonisti dclitet^ 
tuale polemica sulle pastorali 
aritimalia emersa durante 
recente congre^ ecumenica 
dt Aclroale. Ieri Paolo VI e 
civescovo Ruffini, oggi i gesuil)^ 
e i vescovi siciliani. u 


titt tn Catabiia all’lDdoiMiil 
detta vertflcaT 

L'esperienza unitaria tra Pei e 
Psi, pur con limiti e difficoltà, 
si è consolidate. L'alleanza a 
sinistra ha retto perché è fon¬ 
data su una scelta politica net¬ 
ta del Psi calabrese che la 
considera «strategica». Il fatto 
è che in Calabria si è raggiun¬ 
ta la consapevolezza che ta 
De è refrattaria ad un reale 
cambiamento e sì sono indivi¬ 
duati contenuti programmatici 
chiarì e visibili. Sappiamo tutti 
che raccordo ogni giorno si 
mette alla prova sul campo. 
Ma sappiamo anche che si sta 
modificando il modo di esse¬ 
re, di fare politica, te cultura di 
governo della sinisba. Di tut¬ 
ta*. 

E U rapporto eoo la De: sono 
IpottzzablU modlReazionl? 

La De ha in Calabria, lo ripeto, 
il 40%, una grande (orza. Ma 
come Tha spesa fino ad ora? 
In una opposizionr: precon¬ 
cetta e sempre al limite dell'o- 
simzionismo. È necessario 
che accetti le regole del gioco 
e che svolga 11 suo ruolo di op¬ 
posizione democratica misu¬ 
randosi. se ne è capace, net 
merito delle questioni. Sfuggi¬ 
re a questo sarebbe irrespon¬ 
sabile e getterebbe un'ombra 
inquietante sulla De; signifi¬ 
cherebbe che è ancora molto 
condizionata, in Calabria, no¬ 
nostante tutto, si respira un cli¬ 
ma nuovo e di maggiore Tidu- 
eia perché lotta alla mafia, 
questione morale e trasparen¬ 
za sono state il terreno privile¬ 
giato detrazione della giunta e 
delle forze di maggioranza. Al 
contrario te De nel mesi scorsi 
ha continuato a presentarsi 
con il volto di «Ciccio Mazzet¬ 
ta». 
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IN ITALIA 


Catania 

F\igadiboss 
Coinvolti 
due medici 


■^"Tiinsarìraao*" 

■■CATANIA. U'iiKhieUa «il- 
IJiiytMone del (iosa m^kHo 
Giuseppe Fenen dello <>- 
Mduisu't braccio destro del 
mpededupie Nitro Smtapao- 
he etiuto un clamoitnosvi- 
luppo, n giudice istnitloie sira¬ 
cusano Roberto Campisi ha 
emesso due mandati di com- 
pariilone nei confronti di due 
Itoti medici catenesi In seivi- 
stO ptesso l'ospedale Ascoll 
Tomaselll. nel provvedimento 
del mailslraio si ipollsiano i 
reali di Interesse privalo In atti 
d ulllcla e falso llpUi nolo dei 
due t certamente il pni Um¬ 
berto Campisi, primario del 

l'o^pedale.^ll nome d3 medi¬ 
co era Infatti Ira quelli ritrovati 
aKunI anni or sono negli elen¬ 
chi della loggia n nella villa 
di Lido Qelir a Casligiion Ih- 
bocchl. 

L'aliro mandalo ha raggiun¬ 
to lajuto d| Campisi, Il doilor 
%itsbaldo Coppollno, anch'e¬ 
gli accusato di aver favorito II 
inss sanlapaollano La vjeen- 
di nasce da due certificazioni 
sanitarie llnnate dai medici 
dell'ATOoll TOmaselll che 
avrebbero In tal modo blocca¬ 
le l'ingresao incaicere e il tra¬ 
sferimento di Ferrera cosi co¬ 
me era stato disposto dai ma¬ 
gistrati Il primo ceitillcsio 
ipnne emesso a firma del pro- 
fossor Campisi nello scorso 

e mbre, quando rCavad- 
ur, che secondo un'auto¬ 
revolissima fonte inquirente 
avrebbe ormai saldamenle In 
pugno l'Intero clan santapao- 
liano canon potere maggiore 
addirittura di quello del pre¬ 
sunto Mllar del generale Dalla 
Chiesa, era staro raggiunro da 
ipt mandato di caliun per as¬ 
sociazione maliosa, il provve- 
rUmenlo ordinava l'Immediato 
ttwfetlmento daU'ospedale. 
Nello scorso mese di seitem- 
Dfe, Femra era stalo fatto og- 
geilo di on attentato al quale 
ora miracolosamenie scampa¬ 
to, proprio nella sua camera 
di ospedale Dopo l'attentato 
il b^ che nel nosocomio 
gpdwa di ampia libertà di 
rbqvlmenta, aveva tatto Istalla¬ 
re senza alcuna auiorizzazio- 
nb una porta blindala Di fron¬ 
te airoidlne dei magistrati II 
prof Campisi presenfò un cer» 
linealo con II quale si asseriva 
che II detenuto non poteva es¬ 
sere liasportato Quando II 
magistrato oidlnO II trasferi¬ 
mento del detenuto un analo- 
M certlHcato venne firmalo 
dal dori Coppollno. nel quale 
n ellemiava, tra lahn. che 
ninera nbn poteva essere Ira- 
slerllo a Sohdalo In Flemonte 
poicha aveva necessita di 
•aria di mare> 

Nella notte Ira il 19 e il 20 
marzo, nonostante le sue •di¬ 
sastrose» condizioni di salute. 
Giuseppe Feirera mise in pra¬ 
tica la pio claaalca delle eva¬ 
sioni. uscendo a quanto pare 
proprio dal soivegllatlislmo 
ingresao principale dell'ospe¬ 
dale Una fuga che pero ebbe 
breve duteta EaatUimenle un¬ 
dici glomi dopo <Cavadduzzu> 
venne riacclulfaio dal nuclei 
speciali del carabinieri In una 
vllletia di Ragalna sulle pendi¬ 
ci dell'Eros n lalltame. In ban 
ha alle certlllcaziani del due 
medici, non aolo si godeva I a- 
ria fresca della montagna, ma. 
celcando di aluggite alla cat¬ 
tura, lento, dopo uno scatto 
degno di un cenromeliisla, di 
scavalcare una rete di recin¬ 
zione alta pio di due rneld 
Niente male per un malato 


A Palermo sentenza a sopresa 
al processo maxi-ter contro 
le organizzazioni criminali 
Amarezza tra le parti civili 


«Formula piena» per il «papa» 
Salvatore Greco e per il 
«cassiere» Pippo Odo 
Cade il «teorema» Buscetta 


Assolta la « 


Terzo processo a Palermo per «Cosa nostras. Dopo 
undici giorni di camera di consigiio ecco la senten¬ 
za' l'intera cupola» maliosa assolta con (omiula 
piena. Punque innocenti Michele Greco il «papa». 
Salvatore Greco, Salvatore Runa, Rosano Riccobono, 
Pleiro Vemengo, Giuseppe Greco, Bernardo Proven- 
zano, Bernard Brtsca, Salvatore Scaglione, hppo 
Calò (il cassiere della mafia) e altri 6 ergastoli. 



■i PALERMO I boss» i capi, 
anzi l'intera «upoiai della 
mafia, ce l’ha fatta è stala as¬ 
solta con formula piena e cioè 
«perchè U fatto non «tsslsiet 
La sentenza è stata pionun* 
ciata» ien. dal presidente delia 
Cotte d'Assise Giuseppe Pnn- 
zlvaili dopo ben undici giorni 
di camera di consiglio Si trat¬ 
tava del maalpiocesso-ier. in¬ 
tentalo contro i capì del capi» 
e iniziato il 21 aprile dello 
scorso anno H maxi-ter era 
nato da uno stralcio della 
grande inchiesta che poftò al 
primo processo nell'aula bun- 
ker deii'Ucciardone Si tratta¬ 
va, in sintensi, deirultimo ma^ 
xi-piocesao di mafia poiché il 
nuovo codice di luocedura 
penate esclude, d'ora in avan¬ 
ti. dibattimenti dei genere 
Tra gli assolti in maniera to¬ 
tale ci sono tutti i personaggi 
•eccellenti* della malavita or¬ 


ganizzata Michele Greco, il 
•papa». Salvatore Greco (fra¬ 
tello di Michele), Salvatore 
Rima, Rosario Riccobono, Pie¬ 
tro Vemengo. Guseppe Gre¬ 
co, Bernardo ftovenzano, Ber¬ 
nardo Brusca, 3alvalore ta¬ 
glione. Pippo Caio (il ci^re 
deita mafia legato anche alia 
P2). Francesco Madonia Gio¬ 
vanni Scaduto, Ignazio Pulla- 
rè, Guseppe SàvocA, Salvato' 
re Cucuzza. Giuseppe Bono. 
Ignazio Motisi, Antonino Cera¬ 
ci e Leonardo Greco Con l'as- 
soluzkme, in pratica, è venuto 
a cadere il «teorema Buscetta* 
e cioè la spiegazione del ruo 
lo di pnmo piano giocato dal¬ 
la <upola«. secondo le depo¬ 
sizioni e i racconti dei pentiti 
Tommaso Buscetta, Totuccio 
Contorno e del boss catanese 
Antonino Calderone che era 
stato ascoltato dalla Corte, per 
misure di sicurezza, nei carce- 



PlppoCalè 


Michele Greco 


re romano di Rebibbia Con¬ 
torno e Buscetta, come si sa. 
erano stati, invece, ascoltati a 
New York. 

La sentenza, come era ov¬ 
vio, ha suscitalo stupore e 
amarezza da i rappresentanti 
delle paru civili che si trovava¬ 
no in aula Sono stali in molti 
ad espnmere scoramento 


rat^te. amarezza Le rtveia- 
zioni di Buscetta, di Calderone 
e Clontomo erano siate preci¬ 
se nei definire tt ruolo della 
cupola» nel trafTico della dro¬ 
ga, nel riciclaggio del denaro 
spwco e tti una lunga sene di 
spaventosi omicidi I condan- 
nau all ergastolo sono siati 
set Filippo Marchese, Salvato¬ 


re Montalto, Salvatore Rotolo, 
Paolo Alfano. Vincenzo Sma- 
gra e Antonino SInagra Sono 
stati ntenuti responsabili del 
duplice omicidio di Cesare 
Manzetla e Ignazio Pedone, 
assassinati nel 1982 I toro 
corpi, come si liuMderà, fuiO' 
no abbandonati nel portaba¬ 
gagli di un'auto posteggiala 
davanti Alla caserma cara- 
binien di Casieldaccla (Paler¬ 
mo) Una telefonata anonima 
awerd poi che, con quei due 
morti, si dava l'inizio alla 
operazione Carlo Alberto 
Dalla Chiesa» Due mesi dopo, 
il prefetto di Palermo veniva 
assassinato con la moglie e 
un agente di scorta 
La Corte, nel complesso, ha 
emesso 40 condanne tra i sei 
ergastoli e quasi trecento anni 
di reclusione suddivisi in pene 
vane 11 pubblico ministero 
Gianfranco Garofalo aveva 
chiesto 19 ergastoli e curdan- 
ne per quasi novecento anni 
di reclusione, sostenendo l'e¬ 
sistenza della cupola» mafio- 
sa e la sua re^nsabUttà ^ 
nreno in sette omicidi Con¬ 
danne sono state emesse nel 
confronti di Salvatore Piioii 
che ha avuto 19 anni. Vincen¬ 
zo Milano, stessa pena. Ga¬ 
spare Compagnone che ha 


Ha confessato il giovane che uccise sulla spiaggia di Andora 

«Volevo vìolenbirla, Id resìstieva 
Perdo l’ho aimnamta» 


Giuliano Moschetto, it diciottenne che nei pome- 
nggio di Pasqua uccise una signora che prendeva 
il sole in topless, ha confessato: la uccise perché 
lei, Maria Adua Amerio, resìsteva a un tentativo di 
violenza» Il giovane omicida aveva in precedenza 
tentato la strada della menzogna, accusando la 
vìttima di avergli voluto rubare Torologio. e di 
aver* «attentato» alla stia (lurezza. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i GENOVA Ha smesso di 
difenderei infangando la me¬ 
moria della sua vittima Giulia¬ 
no Moschetto, il «bravo ragaz¬ 
zo tutto casa e chiesa*, che 
nel pomeriggio di Pasqua uc¬ 
cise una donna di 54 anni che 
precideva il sole. Maria Adua 
Amerio, ha detto la veritA l'ho 
uccisa perchè ledsteva al mio 
tentativo di violentarla La pie¬ 
na confessione è stata resa al 
giudice tobuttore Maurizio Pi- 
cozzi nel coreo di un inierro- 
gatorio svoltosi al palazzo di 
Clu^lzia di Savona 
Che questa fosse la verilè io 
si era intuito sin dai primo 
momento, ma il giovane as¬ 
sassino, nel tentativo di sfuggi¬ 
re alle conseguenze del suo 
efferato comportamento, ave¬ 
va affastellato una sene di bu¬ 
gie In un primo momento 
aveva detto d aver reagito per¬ 
chè la donna «voleva rubargli 
l'orologio* poi era passato ad 
una tesi ancora più vile, soste¬ 


nendo che era stato provoca¬ 
to dalla donna («voleva atten¬ 
tare alla mia purezza e l'ho 
uccisa») Tesi, questa, che 
aveva (atto amaramente repli¬ 
care ai parenti della vittima «È 
come se avesse voluto ucci- 
deria di nuovo* Di fronte alle 
contestazioni del magistrato, 
GiuUano Moschetto non è sta¬ 
lo perù più in grado di soste¬ 
nere le sue bugie ed ha rac¬ 
contato come ri sono svolti i 
fatti 

Sabato 25 marzo, vigilia di 
Pasqua, Moschetto, 18 anni 
appena compiuti abitante a 
Pinerolo. In vacanza con 1 ge¬ 
nitori ad Andora, nel Savone¬ 
se. decide di lare una passag- 
giata sulla scogliera a ponente 
della cittadina sotto capo Mi¬ 
mosa C'è sole, fra gli scogli, 
da qualche ora Maria Adua 
Amerio prende la tintarella a 
seno scoperto II giovane la 
guarda, pensa ad un approc¬ 
cio. poi non ha il coraggio e 



L'omicMa Giuliano Moschetto ai momento del suo arresto 


se ne va L'indomani, giorno 
di Pasqua, dopo pranzo Giu¬ 
liano Moschetto scappa di 
nuovo verso la scogliera '"ro- 
va ancora una volta la signora 
Ameno che questa volta non 
è neppure in topless e sta 
prendendo li sole con una 
maglietta che (e copre anche 
la parte bassa del costume La 
donna è sola Moschetto ta 
postrota con la disperazione 
dei timidi, dice al giudice di 


e^re Stato redarguito e atio' 
ra tenta l'approccio vioienlo 
La signora gnda e ri divincola 
A questo inmto U giovane di¬ 
venta feroce Terronzzato dal¬ 
le conseguenze dei proprio 
comportamento - h» un ra¬ 
gazzo «puro* efre non fre¬ 
quenta le coetanee, fa il chie¬ 
richetto e ri «sioda* giocando 
a pallacanestro - affeira una 
pietra e fracassa la testa delia 
sventurata signora affondan¬ 
dola sulta battigia fi delilto, 


come SI ncorderè, ha aivuto al¬ 
cuni testimoni, una famiglia 
abitante in una villa sopra¬ 
stante la scogliera. I tesumonl 
chiamano la polizia e fanno 
bloocaie in tempo rassaasino 
Dopo la confeirione Gulia- 
no mbadiètto Na fletto al giu¬ 
dice ili aentirsl piè sereno I 
Buéi dlfènsbriL a^raéall Clau¬ 
dio Bmtelli t Andrea Delffoa- 
IO. hanno rinunciato a chie¬ 
dere la perizia psichiatrica 
ta chiave di una possibile 
compienrione di queste trage¬ 
die, secondo gli inquirenti, va 
cercata, ovviamente, nella 
personale 

A distorta del giovane Pur¬ 
troppo i suol problemi e la 
sua difflcoltA di msiauraie un 
rapporto normale con ralbo 
sesso sono stati aggravati da 
un modo di vita - rossesrione 
della purezza, l’assidua fre¬ 
quentazione deiVoiaiorio, il 
servir messa tutte le domeni¬ 
che nonostante l'qlA non fos¬ 
se più quella de) ^iéikhetto, 

10 sport inteso come udifesa 
delie tentazioni* che quella 
nevrosi ha contribuito ad ag¬ 
gravare Desidenoeodiotter- 
so I altro sesso ri sono poi tra¬ 
dotti in funa omicida quando 

11 giorno si è reso conto che 
l'oggetto delie sue attenzioni 
invece di cedergli aveva repli¬ 
cato con legittima indignazk> 
ne 

DP5. 


' " Folla al palazzo di giustizia per una simulazione del nuovo processo 

Preoccupano le carenze di strutture e di mezzi 

Parte da Milano il nostro «Peny Mason» 


In un’aula affollatissima, a nprova del vivo interes¬ 
se suscitato dal nuovo codice di procedura pena¬ 
le, al palazzo di giustizia di Milano si è recitato in 
anteprima il processo del futuro Tra suggestioni 
d) senal televisivi e schematismi didascalici, l’u¬ 
dienza simulata ha evidenziato alcune novità, ma 
anche alcuni dei problemi che ipotecano l'entrata 
in vigore del codice, fissala a! prossimo ottobre 


MOLA iOCCAIlOO 


■i MILANO «Lei mi vuol far 
CRciere che • insinua il pm 
Ltjclo Bardi Perry Mason «Mi 
oppongo, lei sta intimidendo 
ILiesleT*, tuona law Jacopo 
f^n$a-Kozlnsk( Il presidente 
BÌMno Apiceila accoglie l op 
posizione 11 pubblico applau- 
dé, tutto contento di assistere 
a questo telefilm dal vivo Per 
la verità a giudicare dall in¬ 
eludibile alloTlamento dell au- 
laVànde di palazzo di giusti- 
zla^ sembra che si stia giocan¬ 
do un derby, con tanto di tifo¬ 


si in trasferta Proprio così so 
no venuti in pullman fin da 
Sondno per godersi il proces¬ 
so del futuro Del resto quan¬ 
do mai, anche in luturo, si ve¬ 
drà un processo simile? Un 
solo Imputato una sola parte 
lesa, due testi Roba da pretu¬ 
ra E infatti quello che è servi¬ 
to da schema per questa sì 
mulazione è un processo pre¬ 
torile, finito davanti al tribuna¬ 
le penale per un meccanismo 
di competenza per attrazione 


che con la stona non c entra 
mente 

La stona è quelta di una n 
cettazione Carla Rossi impu¬ 
tata ha portato una pelliccia 
rubata al laboratono di Mana 
Perego per far cambiare la fo¬ 
dera La «recila» comincia con 
li pnmo atto davanti al giudi 
ce delle indagini prelimman 
(gip), dottor fticcheiti, il pm 
chiede la convalida de! (ermo 
del) imputala Bricchetti si li¬ 
mita a vietarne 1 espalno Se¬ 
condo atto sempre davanti al 
gip il pm chiede il nnvio a giu¬ 
dizio Il gip che svolge le fun¬ 
zioni tradizionali del giudice 
istruttore constata che esisto¬ 
no te condizioni e rinvia a giu¬ 
dizio i imputata sotto I accusa 
di ricettazione In questa cir¬ 
costanza tuttavia interviene 
una novità I imputata è accu 
sala anche di reati fiscali (si d 
scoperto che nella trattoria di 
cui è propnetaria i registri non 
sono In regola) e il suo avvo¬ 
cato propone il «patteggia 


mento» Le parti si accordano 
su una multa di tre milioni e it 
problema si risolve senza sco¬ 
modare i giudici 
Finalmente si arriva al ter 
zo atto li processo vero e pro- 
pno Si capisce che nella 
realtà i tre momenti dell iter 
giudiziario sono staccati Ma 
la finzione spettacolar didatu 
ca ha le sue esigenze Comin 
eia dunque (unKa fase pub¬ 
blica della vicenda giudiziaria 
E le differenze sono sotto gli 
occhi di tutti Intanto a legge 
re li capo di imputazione non 
è come avviene ora il presi 
dente ma 'il cancelliere che 
ha assunto il nome di segreta 
rio Poi tocca subito ai testi¬ 
moni L imputato potrà essere 
sentito a sua volta se crede 
in coda Per ora tocca agli al 
tn raccontare come sono an¬ 
date le cose I testi non giura 
no La nuova più laica formu 
la è «mi impegno» A dire li ve 
ro naturalmente Ed ecco gii 
interrogatori e conirointeno 


gaton con domande dirette 
del pm e dei difensore senza 
passare per \ miermediazione 
dei presidente che si limila 
ad ascoltare come una specie 
di osservatore arbitro Po» par¬ 
ia li pm che sulla base delle 
prove raccolte chiede la con 
danna a un anno e mezzo e 
tre milioni di multa La parte 
civile altra nointà paria m se¬ 
conda battuta (e chiede IS 
milioni di nsarcimento) 

Ultimo come sempre il di¬ 
fensore Chierte naturalmente 
iasscriuzione con una argo¬ 
mentazione medita I ■indtvi- 
duazmne* dell imputata da 
parte dei pm neiie indagini 
preliminan avteva valore suffi¬ 
ciente per rinviarla a giudizio 
ma m udienza non ha valore 
di prova per ia condanna 
Non mancano che la carne 
ra di consiglio e la sentenza 
Ed ecco le ultime novità di 
forma e di sostanza Per la for 
ma anziché essere pronun 
ciata dal giudice la sentenza 


è Iella dal segretario La so¬ 
lennità è tutta affidata all im¬ 
mutata fonnula «in nome del 
popolo Italiano* Per la so¬ 
stanza I giudici stabiliscono 
che (imputata debba essere 
assolta ^mplicemenie assol¬ 
ta Gli indizi a suo carico non 
conilgmano una sicura colpe¬ 
volezza Secondo il vecchio 
codice di procedura I imputa¬ 
ta veniva assolta per Insuffi¬ 
cienza di prove Ma i «insuffi¬ 
cienza* ne) nuovo codice, 
spansce 

Caia U sipario ri toma al 
I oggi Con qualche dubbio si 
arriverà davvero il 24 ottobre, 
al processo nfonnato^ Gii ad¬ 
detti sono preoccupatissimi 
Mancano sfrutture norme 
transitone mezzi competen¬ 
ze Mancano anche i mobili 

S uell emiciclo monumentale 
ovTà lasciare i) posto a una 
struttura che dia lo stesso ran¬ 
go all accusa e alla difesa 
Chissà se qualcuno ci sta lavo¬ 
rando 


avuto didotto anni, Antonino 
Duca, diciassette e Salvatore 
Di Marco quattordici Altri 29 
imputati sono stati cimdannati 
a pene die vanno da uno a 
nove anni Ben sessanta impu- 
tau sono stati invece assolti 
per msutticlenaa di prove t sei 
imputati condannati all'erga¬ 
stolo sono stati riconosciuti 
coipevofi della strage di Ba- 
gheria e di tre omlddi Vin¬ 
cenzo SInagra, uno dei pentiti 
che aveva rivelalo ai giudici 
molti parbcolan su alcune 
operazioni ordinate dalla cu¬ 
pola*. è stato condannalo a 
22 anni di reclusione 
La sentenza emes» ien è 
destinata a suscitare molle 
polemiche anche perché, per 
la pnma volta ormai da anni, 
è ricomparsa, in un aula ^u- 
diziana, la famigerata formula 
della assoluzione per «insuffi¬ 
cienza di prove* In un mo¬ 
mento di particolare difficoltà 
nella lotta alla mafia e alla cri- 
minalttA organizzata, c'è poi 
da registrare il rientro a casa 
di molti personaggi già coin- 
viriti in fatti di mafia. In carce¬ 
re, Infatti, di oltre un centinaio 
di imputati, ne rimangono so 
lo nove, mentre sei sono ora 
agli aimti domiellian tutti gb 
altri sono liberi 


Chiazomonte 

«Gela vive 
fuori dalla 
legcdità» 


■I CELA. lÈ una cittì fuori 
dalla legalllA icpubbltcana 
A Gela sono slab commessi 
41 omicidi in un anno, per 
tre soltanto dei quali esisto¬ 
no degli impulaU. Si conta¬ 
no benjClnquanfamila vani 
abusivi. Un quadro fmpres- 
sionanle; detsiore penino 
di quello che avevamo regi¬ 
strato a Reggio Calabria.. 

Sono dichiarazioni del 
sen Gerardo Chlaromonte. 
presidente della commissio¬ 
ne parlamentate Antimafia, 
al termine di una visita di 
due giorni a Gela, compiuta 
insieme ai vicepiesidenti 
Claudio Vilalone e Maurizio 
CaM. La delegazione ha in¬ 
contralo gli amministraton 
locali, i sindacata, le catego¬ 
rie economiche, magistrati, 
avvocali, le tone deU'ordi- 
ne Successivamente la pre¬ 
sidenza deirAntimafia 4 sta¬ 
ta ricevuta dal pielelto e dal 
quesroie di Caltanissetta 

■Rilenremo alla commis¬ 
sione gli elementi raccolti - 
ha detto Chiaromonte - per 
poi prospettate un quadro 
di proposte al governo e al 
Parlamento Le isutuzioni 
devono inteneniie rapida¬ 
mente a fronteggiate una si¬ 
tuazione davvero preoccu¬ 
pante. 


Isolate 
per il vento 
4isMe 
siciliane 



Grano 

radioattivo 

Ambientalisti 

risarciti 


Agrigento 
Accottellati 
una donna 
e il flgItoMto 


Imperversa in tutta la provincia di trapani il Vento che aot- 
ha dai quadranti dì ponente-libeccio e da ponenle-inae- 
slrale La prima conseguenza è che ieri Malerrimo, l'iaola 
più romana dell'aicipelago delle Egadi, non 4 siala r^luii- 
ta né dalnaghetro nè dàll'aliacaro Le condizion) detitiiiie 
Ibiza si-ne non hanno consentilo ai traghetti di laggiuiùeie 
FameUsna, perché nel canale di Sicilia il vento lltavaa IT 
nodi EitnreceailemtoaPanlelleriailOG-Sdell'Atl. AHCUdl 
e Filicudi sonohnece rimaste isolate iM per il quarto alai, 
no consecutivo a causa del maltempo che ha impedito I 
collegamenli marittimi, gii unici possibili Ad AUcuoL la più 
piccola e la più lontana delle sette isole Eolie, cominciano 
ad essiaeci diflicoltg per II reperimento di generi di prima 
necessita, come n latte, visto che le scarte stanno esauren¬ 
dosi 

Grano radioattivo tn pretura, 
a Bari Due importatoli sono 
stali condannali a 4 mesi di 
aneslo e a 30 milioni di 
danni per raver initodoiro In 
Italia alimenti con un lasso 
di radioaftivìta superiore al 
limiti imposti dalla Cee^ Aa- 
aolU,lnvece, il proprietario 
del sikiB e it comandarne deUa nave cipriota. Ma la wn no¬ 
vità della sentenza sta nella condanna al risaicimenlo, in 
sede civile, dei danni enorali ed economici. (S milioni) ar- 
lecau alTUnione consumatori e alla Lega ambiente nazl» 
naie e regionale In relazione al molo che le associtzlonl 
ambientalisle hanno dovuto svolgere per la tutela dei con¬ 
sumatori 

Una donna. Grazia Di Vin¬ 
cenzo, di 29 anni, ed il H- 
glioletro Giuseppe dementi, 
di S anni, sono stali ricove¬ 
rali ieri In gravissime condi¬ 
zioni nell'ospedale di Agri- 
genio per numerose collel- 
late In varie patti del coepa 
Seconda I priiM accerta¬ 
menti, madre e liglio sono stati aggrediti nella loro casa, 
nella perileria di ftlma di Montecniaro, da un uoma ma 
non SI conoscono le ragtonL SuU'cpIsodio alanno indagan¬ 
do icaiahinieri 

Si 4 coslltulw a Venezia il 
consorzio .Venezia rteen 
che., .primo passo -aecon- 
do il vrceslndaco Cesare De 
Piccoli - per arrivare a fon 
mare qui un polo tecnologi¬ 
co della riceica. Ne tanno 
parte Comune, Pnrvlncla, 
Cnr, Univeniia, Camera di 
commercio, EnimoM, Tecnomate, alm indusltie Ha per il- 
ne un'emvlia cootdineia dì ricerca tu appuéulonl Innovali- 
ve in cinque settori, meteriell e tecnologie marine, ambieit- 
te, resuairo, scienze dd melerieE e nuove Mcnolngle del- 
Vlnlomiezloiie, 

Per i milioai di meggioUnl 
che etiualmente intestano I 
hulteli della Val d’MIge, s» 
praitulio a sud di BoBano, 
provocando ingenti denni 
«Ile coItlvazIonT, la morie 
piDbabllmenie verrà dal cie¬ 
lo il ridllei. tara un parta»- 
lare lungo pantaila del 
maggiolino, che attacca l’Inieiio allo stadio di larva provo¬ 
candone la morte, e le cui spole saranno sparse nelle aone 
maggipnnenie infestale dall'insetto per mezzo di un ellcol- 
lero II sisletna di torta bilogico 4 iltto messo a punto, do^ 

varie ptavq In labomtoiio. dal Centro agricole sperimantole 
di Laimburg, presso Boizano. dopoché I toadlannali mirto 
di di rotta Utinica contro i manioUnI si erano armai rivelali 
inellicai:i 


Venezia 
Nasce 
consorzio 
per la ricerca 


COI 

mai 

In 


aiì! 

'inro 


Ini 

Adige 


Ad Alba 
prima struttura 
giudiziaria 
per il nuovo 
processo 


La prima sliuttuia gludlzii* 
na pensata e costruita in 
funzione delle esigenze del 
nuovo processo penale, che 
entrerà in vigore il 24 otto¬ 
bre prossimo, con il nwM> 
codice di procedura penale, 
è stata inaugurata al Alba, 
in Piemonte, ministro di 
Grazia e giustizia Guliano Vassalli U moderno edificio che 
ospita gli uffici giudizian di Alba è stato progettato da^ a^ 
chitetti torinesi Gabetti, Varaldo e Isola. &Hge in uno spazio 
verde molto curato a metà strada fra città e campagna, fa-- 
cilmente raggiungibile e c<Mt ampi parcheg^ telaeclate 
esterne sotK) in pietra chiara, con ^iazi semplici ed apeiu, 
completati da comdoi interni a vetrate che portano alle ia< 
le d udienza preliminari, luogo dove ^ svolgerà là fase più 
innovativa del nuovo rita 


QIUSIDMVITTOM 


Al LETTORI 


Per ragioni di spaz» siamo costretti a rinunciare alla 
pagina .Lettere e opinioni. Ci scusiamo con i toìtorl. 


È il vicesindaco di Sassari 


Leader del Partito sardo 
iodato per tniffii 


■■CAGLIARI II vicepresi- 
denle del Consiglio regiona¬ 
le sardo, Nino Piletta, vice- 
sindaco di Sassari ed qspo- 
nenle del Paralo sardotja- 
zione 4 sotto inchiesta Nei 
glomi SCOISI avrebbe ncevu- 
M una comunicazione giudi- 
zlana che ipotizza i reati di 
concussione e traila per una 
incenda di appalti di opere 
pubbliche legate all'amminl- 
slrazione comunale di Sas¬ 
sari, Ira le quali, sembra, U 
costruzione delle nuove pi¬ 
scine comunali Nelle stesse 
indagini, condotte dal giudi¬ 
ce istnittore Ftancesco Pa¬ 
lomba, sarebbero coinvolti 
anche la moglie Lucia e il h- 
glio Sebastiano nonché al¬ 
cuni Imprenditori sassaresi, 
a cominciare dal titolare di 
un'azienda di autobus, Pa¬ 
squalino Demoiitis, in cante¬ 
re da alcuni giorni con I ac¬ 
cusa di reheenza Nell'in¬ 


chiesta sarebbe coniluita 
inoltre una vicenda minore, 
legata ad un traffico di bi¬ 
glietti aerei gratuiti, nella 
quale sono coinvolti con Pi- 
retta anche i consigllen re¬ 
gionali saidlsli Italo Orto, 
Elia Mairacinl e l'assessore 
regionale ai Lavori pubblici 
(anche lui saidlsta) Bachi- 
slo Momtij 

Sugli elementi a disposi¬ 
zione degli Investigatori il ri¬ 
serbo è assoluto Non si 
comprende al momento 
neppure quale sia il nesso 
tra le due Uufle Secondo al¬ 
cune Indiscrezioni l'intera 
inchiesta avrebbe preso le 
mosse Ire anni fa con il ritro¬ 
vamento della cassaforte di 
PIretta, abbandonala In ma¬ 
re dai ladri dopo un furto a 
casa del vicepresidente del 
consiglio regionale Cosa 
conteneva? Su questo punto 


si 4 aperto un vero e proprio 
giallo Gli inveshgaton non 
hanno mal dato comunica¬ 
zione ufficiale della vicenda, 
ma 4 un tatto che da allora il 
nome di Piletta abbia preso 
più volte a cireolate negli 
ambtentt investigativi 
Leader incontrastato del 
Parato sardo d’Azione nel 
Sassarese, Nino Pìretta rico¬ 
pre da nove anni la carica di 
vicesindaco nella seconda 
citta detta Sardegna, In una 
coalizione con oemoeristia- 
ni. socialisti e laici Eletto 
consigliere regionale nel 
1984,4 uno dei due vieepte- 
sidenii dell'Assemblea Qia 
da alcuni mesi ha avanzato 
la sua candidatura nel Parti¬ 
to sardo d'azione per il Par¬ 
lamento europeo, tn alterna¬ 
tiva dtl'attuale presidente 
della Giunta regionale sarda 
Mario Melis. 
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IN Italia 


Domodossola 
Separati 
due fratelli 


■1 DOMODOSSOLA. Due 
fratelli, Demb di 16 anni e 
Chnstlan di IO anni, oipitall 
in un iiUlulo di Domodos¬ 
sola (Nwaia) sono stali se¬ 
parati Il 20 mano dal giudi¬ 
ci del Tribunale del minori 
di Torino, cho hanno affida¬ 
lo il piccolo Christian ad 
una nume famiglia. Lo si a 
appresa soltanto Ieri dal fra¬ 
te cappuccino Mkthelange- 
io (priore della comunità in 
cui i dite fratelli vivevano Jn- 
slemC ad aliti 80 ragazti) 
chd ha tesò pubblica una 
lettera scritta da fDéinIs al 
presiderile dellà Repu Wli- 
ca, Cossiga. «MI aiuti lei, 
non so pia che line abbia 
latto mio fratello -T sdrive II 
tagesxo>mi sono anche ri¬ 
voltò ai giudici torinesi ma 
non ho avuto Soddiifazio- 
ne, e questo è bèr me un 
grande doloie»; Christian e 
Demis Zanon hanno una 
soiellà, i^nceica, che vive 
In un iatilutò .e Gozsanò 
(Novsre); lutti e tre non vi- 
vorió pia Ih .lémfijlia dall'IM 
dopo che i genitóri,. Bmnó 
Zanon. <3 anni; e Glovanhà 
Piscitello Culfaro; 38 anni; si 
erano divisi (l'uomo è di¬ 
soccupalo, la moglie handi¬ 
cappata). «In questi quattro 
aimi Christian e DèmIs era¬ 
no, sempre rimasti insieme, 
erano mólto legati ricorda 
padre Michelangelo - al 
punto che la mattina del 20 
mattò, Prima Che lo poiihs- 
seio via, ChriSlìen he làscisr 

10 un blgliello per II fratel¬ 
lo*; aCleo Demla, lo devo 
andare e Torino a pariate 
con i giudici, spero che non 

11 arrabbi», ha scritto e II bi¬ 
glietto e sthtò elfideto ella 
segreteria dèlia scuola me¬ 
dia •Kenneth* di Oomodos- 
sole, 

lo hanno prelevato con 
metodi Incredibili - ha spie¬ 
gato padre Michelangelo t; 
due èsalstenll sociali del- 
rusi-dh Bòtqomanero (No- 
vafa)’ al>óno';ptBSentate a- 
scuola;,. kcbmpegnàte dèi. 
pretóre di Domodossola e 
da un carabiniere: hanno 
pielevato Christian mentre 
stava tacendo ginnastica, 
senta nemmeno dargli il 
tempo di prendere I vestiti e 
la sua Kiba. Poi, sono venuti 
a notificarmi la decisione 
del Tribunale, glustlllcando- 
si (t| nóhièver potuto com¬ 
portarsi divèrsamente per fi- 
more che mi .opponessi».; 
Ita lompo II Tribunale per I 
ininiirl di Torino aveva av¬ 
viato la procedura di ado¬ 
zione per Christian, che è 
.dato ora allldalo ad una 
coppia. «Noi abbiamo latto 
di tutto per tenete 1 due (ra¬ 
teili Insieme ha concluso 
padre Michelangelo » lo ta¬ 
cevamo per II loro bene, 
dopo le tante delusioni e 
solleiente che hannp.palilo 
nella vita: ora. Invece, il Tri¬ 
bunale li ha separali». 


a NCLPCI 


InWallvf tfl ogfli. Veltroni, 
Arezzo: Pettmarl, Orvieto 
(Tr); TrlveUì, Belenó.lCb), 
Domani. Caatellina, Qertova: 
Chiarahla. Catena; Fatti* 
no, Milano; Magri, Firen* 
ze; Pailieani, Vtnazia; Pa« 
iruooioll, Oatelna; Quarcl* 
ni, Torino; Veltroni, Roma; 
Ferrarit, Albitola (Sv); (Li¬ 
bertini. Tortona (Al): Mar- 
ri, Berna; Mazza. Savona; 
MOralH. Ancona; Petlinari, 
Orvieto (Tr); Sangiorgio. 
Milano; trivelli. Crotone; 
Vetere, San Ferdinando 
(Fg); Vitali, Terni. 
Oonvoeaaionl. I aenatorl del 
gruppo oomuniBta tono 
tenuti ad etaere pretenti 
tenia accazione alla te- 
duta pomeridiana di mar¬ 
tedì fa e SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla pedu¬ 
le di mer(}oled) 19 a ao- 
guontl. 

C'Attemblea dtl tinalori 
oomuniati è convocata per 
merooied) 19 alle ora 19. 

I deputati eomuniati tono 
tenuti ad ettaro praaanti 
lenza acoazlono alla ae« 
duta antimeridiana di 
mercoledì 18 aprila (ora 
11) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alta teduta po¬ 
meridiana dallo aiatto 

« lorno. 

Comitato direttivo dai 
deputati Qomuniatl è con¬ 
vocato par martadi 18 
aprila alle orai?. 

Oli amminlairatpri oomu- 
nitti dilagati all'aaaam- 
bill dalla Fadertraaporti 
tono convoca!) alla ora 10 
di martedì pretto la Dira- 
xlona dal Poi. 


A Verona imbaiBzzato silenzio 
sulla vicenda del ragazzino cacciato 
dallAleardi dopo Farresto 
per spaccio di droga dei genitori 


Domani l’ispezione miriistériale 
Per Tistituto privato iwssibile 
il ritiro deU’autorizzaione 
Don Fighi: «Una città senza morale» 



Lunedi arriva l'ispettore ministeriale. Per la ecùblià ' 
privata 'Aleardo Aleardi»,' chei ha bacciàfo uh 
bambino .di sette anni dopo che i genitori erano 
stati arrestati per dro^a, c'è il rischio di riliro del- 
t'autorizzaziorié, Pel èaso parla tutta tTfalia tranne 
Verona. Almeho quella •Ufficiale», e quella che 
gravità attorno all'Istituto. Zitti sindaco, vescovo, 
quasi tutti i partiti. 

DAL NÒSTRO INVIATO 

MieHIM MRTOIN 


■i VERONA. Il veKovo, a 

a uànto pare, «non ha nulla da 
ire». Il vicei sua eminenza 
monsignor Veggio, taglia cor¬ 
to; «Daniele? Che storìaè? Ah, 
quella; non saprei .diriè nulla, 
non l'ho segùila«. tece anche 
It sindaco democristiano Ga¬ 
briele Sboarinar impegnato in 
una raffica di inaugurazioni. 
Tacciano le segreterie politi¬ 
che; Zitti, zitti i vari coordina¬ 
menti delle KUple private e 
del gériitori Scom¬ 


parsi i centri antiabortisti che 
da cinque anni o^anlzzano a 
Verona un concorso di poesìa 
nazionale, intitolato «Ev^al è 
nato un bambino*. Quest'an¬ 
no l'ha vinto iin componi¬ 
mento strappacuore, «Ti ab¬ 
biamo preparato il nido...». 
Ma quando il nido lo perde 
un bimbo tiglio di drogali? Ve¬ 
rona tace. Tutta Italia ne di¬ 
scute. Perché? Forse un po',dì 
solidarietà di classe con II,po¬ 
tente istituto «Aleardo Alear¬ 


di». Molm pauVsi della dr^a, 
che porta' à rifiuti Inazionali. 
Verona non è più la Bangkok 
d'Italia, dice uria ricerca ap¬ 
pena conclusa dei sociologo 
nno Ariàcchi, il mercato si è 
stabilizzalo: fatturato medio di 
S3 miliardi, consumo di 78 
chili di eroina l'anno, 3.S00 
«utenU» utiiciali. spaccioormai 
aH'ins^na di «imprenditoriali¬ 
tà. investimenti, adattamento 
alle f^le commeiclali». Fini¬ 
ta t'e^nsione selvaggia, per¬ 
sino, i (urti sono calati del 30 
percento. 

L'estensione resta comun¬ 
que rispettabllé; e la psicosi 
continua a dilagare. Basta leg¬ 
gere i giornali .locali di ieri, un 
giorno qualsiasi: blitz ca< 
rabinierii )d arresti per eroina; 
blitz dèlia polizia, due arre^: 
presentazione di una ricerca 
delia Regione; risulta che il 30 
per cento dei giovani è conti¬ 
guo* all’areA de||a drv^a. E 
nelle settimane, precedenti: 
tta((icanU che con 1 provenU 


avevano comprato un alleva¬ 
mento di cavalli da corsa. Ar¬ 
resto di una banda di cinque 
spacciatori tutti minorenni. In¬ 
chiesta suti'uso di cocaina ne¬ 
gli ambienti-bene, sospetti su 
Patty Pnvo e sult'idoio locale, 
('attaccante Caniuia. L'azien¬ 
da comunale delie abitazioni 
pubblidte che propone l'au- 
menU) dell'affitto a chi spac¬ 
cia e la costruzione di palazzi¬ 
ne riservate al soli drogati. Ce 
n'è abbastanza? Non ancora 
per giustificare l'entuslàsmo 
con cui genitori, insegnanti e 
molti allievi dell'*Atearai> han- 
iK> approvato la decisone di 
cacciare un bambino dopo 
l'arresto dei genitori, «Gente 
che paga caro la retta, e non 
vuol sentir parlare di politica», 
secando Luca Bragaia, segre¬ 
tario della Pgci; «Mal acioperi, 
mai proteste, mai elezioni 
^oiastiche». Ma ieri la Pgci ha 
volantttiato davanti alia scuo- 
ià, e iin po' di interesse lo ha 
«jscltato. 


Don Sergio f^ghi. animatore 
della «Comunità dei giovani» 
(più di mille tossicodipMden- 
ti ospitati finora), prova a ca¬ 
pire: tNon mi meraviglia il 
comportamentò della scuola, 
è la logica conseguenza della 
sua impostazione; cosi come 
non mi stupisce che Hitler fa¬ 
cesse passare gli ebrei per i. 
camini dopo quanto aveva 
teorizzato. Mi meraviglia inve¬ 
ce che tutti in città se ne stia¬ 
no zitti. (Quella veronese é Una 
società passala direttamente 
dalla pellagra al boom econo¬ 
mico. Slamo, come si dice, pi¬ 
docchi rifatti: tutto ciò che 
non appare all'altezza viene 
subito rimosso. A Vermia i 
soldi corrono iria non c'è mo¬ 
rale». 1 fiugotelli cittadini cre¬ 
scono super vezzeggiati. L'u¬ 
niversità vi dedica continue 
anàlisi, nelle elementaii e nel¬ 
le medie il 13 per cento è 
Ipemutrlto, il 4S per cento ha 
livelli di colesterolo «a rischio». 
Gli adotescenU continuano 


nella corsa aH'ingrasso oltre la 
media nazionale, passano in 
media tre óre al gjcùno davah-c 
ti alla w e due óre e m^ al 
bar. Poi si stogàno. spesso 
con una violenza prMCcii- 
panie. «So di un bimbo di pri¬ 
ma media ricoveralo d'urgen¬ 
za al Pronto soccorso per una 
occlusione intestinale: imn 
andava più alla toilette per¬ 
ché, a scuola, 1 compagni più 
grandi attendono U i minori 
per pestarli», dice don Fighi 
Violenza, e paura di ógni di¬ 
versità. «Alla nòstra comunità 
non mancano i soldi, ce ne 
danno tanti “purché ci pentia¬ 
te via! drogati''». 

Veroiip si sta intanto prepa¬ 
rando ad uh gemèllàMio di 
lusso, niente di meno che con 
Miami, uno dei punti centrali 
del traffico Intemazlonaiè dì 
droga. Perché > cosi è presen¬ 
tata l'Iniziativa > anche Miami 
è «un grande centro dal quale 
passano merci di ogril ^ne- 



Si apre domani a Como, neH’auta bunker del Bas- 
sohe. ii processo per la tragedia dell’Alt 42 dell’A* 
ti precipitato a Conca di Crezzo, la sera del 15 ot¬ 
tobre 1987, con 37 persone a bordo. Nove gli im¬ 
putati: dirìgenti e funzionari deli'Ati, del Rai (Re¬ 
gistro aeronautico italiano), di Civilavia e della 
francese Aérospatiàle. Devono rispondere di disa¬ 
stro aereo còlpòso e di omicidio colposo plurimo. 


ANOILO PACCINBTTO 


■i COMO. Saranno 1 giudici 
del tribunale del cappluogo 

'lespphMbiil per Ì47 mólti ♦ 

par^a ymàgg|0r^>artt.tedeschi 
-tieirAt^^delPAH precipita¬ 
to a Conca ai Crezzo. a pochi 
chltometri da Lecco, la sera 
del tS ottobre 1987, mentre 
era in volo tra Milano è Colo¬ 
nia. Il processo, davanti al col¬ 
legio giudicante composto dai 
presidente Guglielmi e dai 
giudici a latere Rossi e Tedila, 
si apre domani mattina nel- 
l'aula bunker del Sassone. Sul 
banco degli imputati, a con- 
cÌÌ|Sione deli'lhchlesta con¬ 
dotta a tempo , di rècord dal 
procuratore della Répubblica 
di Como, Del Franco (le ri¬ 
chieste di citazione a giudizio 
sono deH'ottobre scorso), so¬ 
no state chiamale nove perso¬ 
ne. Si tratta di Jean Rech, 58 
anni di Tolosa, dirigente del- 
rAero&paUale - la società 
irancese produttrice, in coo¬ 
perazione con l'Aeritatìa, de) 
velivolo - e responsabile del 
progetto Air 42, del dirigente 
de) Rai (Registro aeronautico 
italiano) Vittorio Rorinl, dei 
dirigenti responsabili di Clviia- 
vìa Aiturp De Santls, Vincenzo 


Calcaterra e Pier Camillo Braz- 
Itola e dei respona^lll dell'uf¬ 
ficio operali Setti¬ 

mio Mars^l, Adnanò Pacca- 
riè. Ettore ì^h e Ròbèrto Ba- 
lanzln. Per tutti l'accusa parla 
dì disastro aviatorio colposo e 
di omicidio colposo plurlrrto. 
Rischiano una pena variante 
tra i 2 e i 10 armi di reclusio¬ 
ne. 

Per la ricostruzione delle 
cause della tragedia i giudici 
avranno a disposizione - ac¬ 
canto alle 75 pagine della re¬ 
lazione prodotta neU’aprile 
dell'anno scorso dalla com¬ 
missione d'inchiesta Istituita 
dallo stesso procuratore della 
Repubblica - anche l'ormai 
famosa perizia disposta dal 
ministero dei Trasporti, In un 
primo tempo bloccata dai le¬ 
gali dell'Aerospatiaie e ora uf¬ 
ficialmente depositata agii at¬ 
ti. 

Secondo l’accusa a deter¬ 
minare la caduta del «Colibrì», 
impiegato quella sera per II 
volo Alitalia Az 460 Milano- 
Colonia, quindici minuti dopo 
il decollo dairaeropofto di Lì- 
nate, fu un fatale concorso di 
circostanze cui non furono 



L'Atr 42 deU'Att detto anche «Colibrì» 


estranee responsabilità uma¬ 
ne. Anzitutto le particolari 
condizioni meteorologiche - 
pcrattiD non infrequenti, in 
autunno e In primavera, spe¬ 
cie sulle regioni deU'ltalia set¬ 
tentrionale - caratterizzate da 
forti piogge e da temperature 
molto basse In quota. Poi, 
l'accumulo di ghiaccio da 
pioggia sopraffusa - difficil¬ 
mente visibile dalla cabina di 
pilotarlo -> sulle parti non 
protette delle ali e dei plani di 
coda, l'inadeguatezza degli 
strumenti antighiacr s, l'in¬ 
completezza e II mancata ag¬ 
giornamento dei manuali di 
volo, l'impiego del velivolo su 
quella rotta e in quelle condi¬ 
zioni atmosferiche e l'inade- 


guata sensibilizzazione dell’e¬ 
quipaggio alte reazioni del¬ 
l'apparecchio e alle procedu¬ 
re da adottare in caso di for¬ 
mazione di ghia^ia Fattori 
che provocarono un drastico 
decadimento delie caratteristi¬ 
che aerodinamiche deii'Atr e. 
in concomitanza con l'inter¬ 
vento dei sistema di ghiaccia- 
mento, determinarono feno¬ 
meni di violenta instabilità 
con successiva, improvvisa 
perdita di controllo del velivo¬ 
lo. 

ftoprio di questi latti do¬ 
vranno rispondere gli imputa¬ 
ti. In panicotare, a Rech viene 
contestato, nella sua qualità dì 
responsabile «programma 
Atr 42». di aver dotato l'aero¬ 


mobile di sistemi antighiaccio 
«non compléteinente efficaci» 
in tutte le cohóteióni di volo a 
di aver omesso di lllusirare tali 
limiti (ed i reiàtivi iKcess^Ùi 
accorgimenti) hèl 'inànùste 
ufficiale di volo (Ahn). Al diri¬ 
gente del Rar Fiorini viene im¬ 
putato di aver approvato la 
ceriiflcazlone di aerépavlgabi- 
lltà del «Colibrì*, omettendo di 
considerare il |ms«blle impie¬ 
go dei vellvote in condizioni 
di ghiaccio. I responsabili di 
Civilavia De Sahtis, Calcaterra 
e Brazapla tfeyqno invece ri^ 
spondeie ^'ivtr.r autorizzato 
rimpiego 4eU’Atr.42.sulla rot¬ 
ta <Milaho>Óo)onlaiLccA-attnè' 
versaménto delle Alpi, «oltre 
le possibilità tecniche del 
mezzo» e di aver consentito 
l'adozione di premure d’im¬ 
piego «non sufflcientèmente 
cautelative». Ai dirigenti del- 
l’Ati Maiseili, Paccariè, Crion e 
Balanzin viene infine conte¬ 
stalo di aver disposto rutilizzo 
dell’aereo siillà rotta Incrimi¬ 
nata senza aver adottato ido 
nee procedure.dl Impi^ (in 
relazione al bniti tecnici del 
mezzo) e di aver tornilo al pi¬ 
loti > oltre ad una scarsa sen¬ 
sibilizzazione sul comporta¬ 
mento del velivolo in caso di 
accumulo di ghiaccio - un 
manuale di impiego (Om) in¬ 
completo e non ag^omato. 
Tutto ciò, secondo l’accusa, é 
stato determinante neH Inci- 
dente. Dopo la formazione di 
ghiaccio sulle ali i piloU non 
sono stati in grado di preveni¬ 
re e di far fronte alla situazio¬ 
ne di stallo in cui il velivolo si 
è venuto a trovare. 

Se non ci saranno intoppi 


procedurali, la sentenza do¬ 
vrebbe essere pronunciala ha 
un palò di rnesL E tuttavia 
proMbile che la difesa ecce¬ 
pisca l'incompetenza teirito- 
riaie del Tribuitèle di Como. 
L'Atr 42 al è infatti schiantato 
al suolo in Val Ferrelra, In co¬ 
mune di Oliveto Lario, In teni- 
lorio iecchese mentre l’ultimo 
lilevarriento radar è avvenuto 
sulla vHtIcale di Mandello La¬ 
rio, un centro alle porte di 
Lerào. 


rilancia 

iliiucleare 


H S. MARCHERITA UGURE. A 
duranni^ refeieiBdum. òhe 
disse no àiratóniò; il pai^ 
del nùélearistt è dMieno a 
Santa Martikerite^liguiea irei 
corso d(ti sernilìàrio «Progetto 
Europa '92» organizzato da 
CtovannÌ Gotia.:lM fritte all'e¬ 
mergenza ambiente (effetto 
serre, bix:ò néir<aòno perj'U- 
to Utdiacirirriinatò di combusti¬ 
bili tossili è dèi eie) pótitici. 
imprenditori e scieiteiati, riu¬ 
niti dall’ex presidente del 
Consiglio, invocano» il ritorno 
ai nudeaie che diventerebbe 
il toccasana di fronte ai mali 
della Terre. 

Goria. il cui breve governo 
cadde p^rto ^ Montalto. ha 
presentato, a questo propòsi¬ 
to, uh’interpeUaraa in cui 
chiede di non considerare 
chiuso, il capitolo rtucleare-in 
Italia, ma di riconsiderario alla 
luce dell’allarme ambiente. 
Goria. che si dice «to^oreto 
sulla via di Damasi deU'e«>> 
iogismo» vuol ticonere. in¬ 
somma, al nucleare per salva¬ 
re il otondo. E sembra anche 
disposto ad allearsi con | ven 
di. Soltecità, Iholtie, iìiovemò 
a proporre ih sede europea 
ima cbhcertata politica' del- 
l'ambiente e la cteaztone di 
una autorità lovranazlonàie 
per la programmazione, della 
produzione di eiieitf a. 

1 neo nucleartstt non si Ita- 
scondono, comunque, che se 
si ripetesse II relerendum usci¬ 
rebbero ancora una vcdta per¬ 
denti. E qualcuno non ha 
escluso che cl vorrebbe una 
contro Cemol^ sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica. «Ad 
esempio - ha. suggerito ut) 
tacnicD deU^IntofmazIone - se 
mancàise per»a4 oie reneigia 
in Italia e la popolazione sco¬ 
prisse che compriamo quella 
prodotta dai nucleare france^ 
se ai prezzo che oggi, al con-, 
trario di ieri, la Francia c'Im- 
pone». La tentazione di lascia¬ 
re gli UaUanI al buio per im> 
pauilrii riemerge sempre più 
spesso. Basta solo non.laiciar- 
si Impressionare. 


Torhio 
«Ridurre 
le spese 
mHitari» 


■■ TOHNa Oltn eè mlgtiaio 
die pcnona,. ia gran OMÙglÓ.. 
rana giovani, hanno da» vL 
ta, ieri ponwriggio a Torinó; 
r ad una catèldoaco^ tuie- 
feèlaa lòrie par (a aldiialoria 
delle apete inilltari», a per un 
awfc) dalla raperimantaalairà 
delie difara; popolaia rionirió- 
lenta». Allè nianllétludone, in- 
detta dai Coórdinainanln da¬ 
gli obiettori di cóiciann iHa 
ipaM militari a da varia arto- 
claaioni paclhilai m cui UGo- 
mitato fOrcat Roman., han¬ 
no aderito It'Fadanriona tnt- 
nera dal Iti, Dp, iVcl a »•« 
verde II còriao. teaM«OTÀi- 
vamentaida bandlàtt dal «io- 
vimahio par la paca, rlriaGM 
e palloncini muMCOieri, dà)» 
aver perenno un brave Wnata- 
rio nel canbo cittadino t eoo. 
Rutto nello apiario atboto 
dietio Raiaiio Garigmao, e, 
plana Cariò Albertó,'><M« 
hariim pierò la pania diarie 
penonallia, òa cui moha^nor 
Jean-Marie MIlier del Mov|. 
mento per la pace (ranedie e 
Alberto Conte (Pel), vice-pie. 
sidenie della commiraione Pii 
ce del comune diToripo. Tra I 
vari.aigomenti alInmiatL quel» 
lo dèi 79 cacclébambaidiàrt èf 
Ig» clw, pàcciaU della Spai^ 
aono Itali accettati dai 
govemanti e Ira tre almi dà. 
viebbera calare» In luRa. « 
data inoltre chietia la rtdiutiò. 
ne delle spese militari, allulbl. 
le anche attroveno lo alni, 
mento deRòblezione di co- 
aclenaa. 

La ridurlone delle spesa ml- 
Uint è stala anche Inserira d« 
sindacati dei metalmeoeaiffcl 
fra le loro parole dtóidliw,n 

I lickel sanilaii. E di bilancia 
della OHCm da rivedan al e 
partalo moto nel cono dl wt 
seminario «ganlauta l’alto 
gtomo a FIrenta, dal dtoum 
per I pmblemi della paca t 
della guena»; sul tema della ri- 
convenione delITnduairia tel- 
Hca ttallana, Al acmhuto han¬ 
no pieio porta pariameritoit t 
dHienU di ulenda che opera¬ 
no nel campo dalla dlfau, 


Giovedì alla Camera si discuterà la riforma degli ordinamenti 

Sindacati: il tempo pioio non a tocca 
Per le scuole elementari nuove lotte 


11 governo vuole abolire il tempo pieno nella scuola 
elementare, penalizzando un servizio in crescita co¬ 
stante. anche al Centro-sud del paese. Un vantaggio 
per le scuole private, sempre al centro delle atten¬ 
zioni della polìtica scolastica de. Un ritorno indietro 
gravissimo per il sistema educativo. CgiI, Cisl e Uil si 
mobilitano a partire da martedì. Giovedì alla Came¬ 
ra si discute della riforma degli ordinamenti. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■i ROMA. Giovedì la Camera 
dovrebbe finalmente iniziare a 
discutere il progetto di riforma 
degli òrdinamenti della scuola 
elemelare, vale a dire le mo¬ 
dalità organizzative ancora di¬ 
sciplinate da una noima del 
1928. Alla base della discus¬ 
sione ci sarà un testo prepara¬ 
lo dalla maggioranza che ha 
al suo centro una proposta: 
l'abolizione del tempo pieno, 
considerato ormai superfluo e 
uno spreco, anche se ne usu¬ 
fruisce mezzo milione di bam¬ 
bini, un sesto di lutti gii stu¬ 
denti delle elementari pubbli¬ 
che, con punte che raggiun¬ 
gono i'80% nelle grandi città. 


prime fra tutte Roma e Milano. 
Ciò nonostante la De in testa 
e gli altri partiti di governo vo¬ 
gliono eliminarlo, nella quasi 
totale indifferenza dell'opinio¬ 
ne pubblica. Senza tempo 
pieno centinaia di migliaia di 
lamiglle saranno costrette a 
fare ricorso agli istituti privati, 
quasi sempre cattolici. Ma è 
forse proprio questo l'obietti¬ 
vo della uc e dei Psi che per 
far passare questo progetto 
hanno offerto in cambio un 
<ontentino» alle forze innova¬ 
trici: l’introduzione della lin¬ 
gua straniera sin dalla prima 
elementare. Per questo dise¬ 
gno I) governo conta sull'Igno¬ 


ranza di cosa sia la riforma di 
cui sì discuterà, quali battaglie 
culturali e politiche ci sono 
dietro. 

Gli ordinamenti, il cui pri¬ 
mo disegno di legge é dell'ex 
ministro Falcucci, firmato net 
1983, devono servire ad appli¬ 
care i nuovi programmi, intro¬ 
dotti neir84. ru quello un 
provvedimento rivoluzionario 
per il sistema formativo italia¬ 
no. Fino a quei momento la 
scuola elementare era basata 
sulla religione cattolica Intesa 
come fondamento e corona¬ 
mento dell'intero processo 
educativo. I nuovi programmi, 
annullando questa definizio¬ 
ne, diventavano un punto im¬ 
portante verso la piena laiciz¬ 
zazione della scuola. Al cen¬ 
tro l programmi hanno il tem¬ 
po pieno, definito dal deputa¬ 
to liberale Fassino, che presie¬ 
deva la commissione che li 
elaborò, un punto qualifican¬ 
te, una strettura che doveva 
precorrere ia successiva rifor¬ 
ma degli ordinamenti: esatta¬ 
mente il contrario di quello 
che sì accingono a fare. Con i 
nuovi programmi si rìrisitava- 
no le discipline tradizionali, se 


ne introducevano di nuove: 
l'educazione informatica, mu¬ 
sicale e motoria, la lingua 
straniera. E le competenze de¬ 
gli instanti venivano suddi¬ 
vise per ^ee disciplinari con 
uguale dignità. I) tempo pieno 
di questa «rivoluzione cultura¬ 
le bat^ diventava U puntello 
principale. Stare insieme, a 
mensa, nel lavoro di greppo, 
nel gioco. conffontarsT con i 
bambini handicappati (nel 
'77 una norma ne previde l'in¬ 
serimento), con i bambini 
delle fasce social più deboli, 
diventava un momento di so¬ 
cializzazione torte che più po¬ 
teva - e può - favorire l'ap¬ 
prendimento. motivandolo. La 
socializzazione, dunque, co¬ 
me risorsa forte dei processo 
educativo. «Per questo • com¬ 
menta Dario Missa^ia, segre¬ 
tario deiia Cgi) scuola - vocia¬ 
mo saivaguaidare a tutti i costi 
il tempo pieno come elemen¬ 
to essenziaie della qualità del¬ 
la riforma». 

Ora si vuole arrestare que¬ 
sto processo. Il disino è sta¬ 
to messo a punto ne])'83 dalla 
Falcucci con il suo progetto di 
riforma degli ordinamenti in 


cui xompare il tempo pieno. 
Le proteste furono tante e 
qualificate-, di pedagogisti, in¬ 
segnanti. dello stesso Consi¬ 
glio nazionale della pubblicB 
istruzione. Ne scaturirono mo¬ 
difiche diverse fino ad anivare 
al lesto attuale che si discute¬ 
rà in settimana. In attesa degli 
ordinamenti. Galloni due anni 
fa preparò una circolare per 
l'applicazione immediata dei 
nuovi programmi, in via speri¬ 
mentale. E arriviamo ad oggi. 

La discussione alla Camera 
sarà accompagnata dalla mo¬ 
bilitazione delle Ire confede¬ 
razioni sindacali. A partire da 
martedì: assemblee e riunioni 
dei collegi del docenti, incon¬ 
tri con i sindaci e i parlamen¬ 
tari locati, raccolta oelle firme 
dei genitori, delegazioni regio¬ 
nali dei sindacati in Parlamen¬ 
to. «Non vogliamo una legge 
qualsiasi • conclude Missaglia 
- ma una buona legge, con il 
tempo pieno, con >1 tempo 
scuoia di 30 ore che prevede 
due o tre rienUi pomeridiani 
la contitolarità dei docenti». E 
questa è. nella sostanza, an¬ 
che ia proposta del Pei che in 
aula ha già promesso di dare 
battaglia. 


^ v-'WU^'piWTTLPER^.l^ . 

La satvaguardia e l'estensione dai diritti è oggi una dalie grand) 
questioni sociali da cui dipenda non solamente là eontliziòna (||t 
lavoro di milioni di lavoratori fina anche la qualità della demócràila 
In Italia. 

Ci sono oggi, nel nostro Paese, quasi sei rnilioni di lavprstori 
occupati in aziende con menò di sedici dipendenti ài quali è nàgetf 
qualaiaai possibilità di organizzazione sìndacalee di difesa colletdvà 
dei propri diritti. 

La possibilità di licenziare pur non in presenza di giusta cause p 
giustificato motivo determina spesso situaziorii di precàriàtà chà 
danno origine a sottosalario, a maggfor sfruttamento, al non 
rispetto delle norme di sicurezza e alle non tutela della salute, una 
categoria di cittadini lavoratori ai quali è ridotto resercizlo dàllè 
libertà costituzionali. Per questi niotivi sono apprezzate e auspicate 
le iniziative volte a superare positivamente questa situazione. 

Tra queste iniziative particolare valore assume il progetto di legga 
di Cgil-Cisl-Uil per la tutela dei diritti nella piccola impresa, cita rnira 
ad estendere alcune tutele prevista dallo Statuto dei lavoratori, 
l'efficacia delle leggi e dei contratti nei rapporti di appalto e 
committenza oltre l'agibilità sindacale. 

Come sindacalisti della CgiI, dalla CIsI a della Uil riteniamo utili 
anche altre iniziative come ad etempio quella del rafarendum 
abrogativo tendente ad estondare la giuata cauta per I Itean- 
ziamenti nella piccole azieitda, in quanto un succaato deirint- 
ziativa referendaria può dare uhariora forza alla rtoatra propO* 
sta di modifica legislativa. 

Prime adesioni; 

• SECRET ARINAZIONAUCONFEOERAUEDICATEQOfUA 

L. Agostini. E. Coromigna. F. Boninotli. P. Luoohofi. A. Vicinato. L. Oo Carlini, A. Lottiort. E. Quarìma 
fCGU.); 6, Benvanuto. S. Verontsa |t,HU; N. Rocchi. Q, Di Natala. R. Forte. G. VtroN. 0. Varduecì, 

M. VeneRl, N. MabHno. R. ZM (FISAC OGIL): A; Airoldl. W. Certeda. 0. TilMldi. L. Maiione, Q. 
Cremaschi. C. Caravella (FiOM CGIL): l, Angalatti (ULM): R. Trafiletti (FAPT CGIL): L. Mfnóni, M. 
Motatti. F. Damiano. G. Abbadasaa. D. Lopaz. B. loi fUT CQtL): A. Grandi. Q. SChattino, V. Fadtil. 

F. Piu, M. Gantila. G. Lampis. G. PrkHiipa (FP CGHJ: Q. Band. E. Bargintino. P. Sarrart, 0. MiiatiMi 
(CGH Scuola); A. Lana. M. Bordini. L. Tammoni. A. Buffardi, L Raaaatti. G. Martin, N. N. 
Morra, M. Ra^i. P. Paptoeie. F. Daiia Rom (FLAI COR.); G. Pascucci, R. Di Gioacchino. P, MÌìr^, 
I. Corralni. Q. Mancini, L. Piacenti, R. Bagatin. S. Ferretti. G. D'Aloia. C. Trevta (FILCAMS CÒMi 
a SEGRETARI REGIONALI CONFEDERALI E 0) CATEGORIA 

R. Terzi. P. Cova, M. Ago&iinelli, M. Sai, F. Rampi, A. Fanzaga. C. Lortghini (CGIL Lombardia): W. 
Galbusara tUL Lombardia); G. Casadio. L. Mattioli {COL Emilia Romagna); Q. Federico. R. Pironi (CGÌL 
Campania): E. Parzio, B. Lattami, P. Marcanaro (CGIL Piemonte); G. Pasqua!. S. Mìcooco, M. Giajlut. 
B. Pakidatto {CGIL Friuli|;L. Piccolo (OSH. Sicilia): R. Donanon (CGIL Vwtato); G. Pannotzo, R. UeaitL 

G. Calassi (FILCAMS Lombardia): M. Mazziotta (FILCAMS taiìo); Q. Zanier (FILLEA Friuli): N. Vaata 
(FILLEA Sicilia); Da Franceschi (FILLEA Trentino): G.P.Castano. T. Magni. S. Camusao, Q. Umidì 
(FIOM Lombardia): C. Damiano. A. Mecozzi. L. Porvera (FIOM Piemonte); V. Eapoalto (FKM 
Campania); A. Alonzi (FIOM Lazio): Bruni (FNLE Trentino); S. Faccin (FILPT Venato): V. Alidori (FILPT 
Trenimo); P. Laonasio IFILPT Lombardia); F. Zinnì. P. Mar»gi\i. G. Ct^ncVu IFìsAC Lombarditì: Q. 
Demo (FISAC Puglia); E. Aristarco. Si. Veneziani, A. Zannerò. I. Maggi. E. Dugato (FH.CEA Lon«ar- 
dia); E. Bodrato (FILCEA Tramino); L. Manfredi. C, Cerea, F. Brioschi(FILT Lombardia); R. Da Vaacovl. 

S. Canciani (FILT Friuli); U. Carri, C. Panalla, A. Orti. A. Panico (FILT Lazio); P, lai, B. Sorano (FP 
Piemonte) F, Famoni. Q. Nigro, G. Malli. V. Bardi |FP Emilia); C. Scatterò (FP Calabria); 0. Trotti (FP 
Puglia); P. Daminato (FP Venato), S. Barraca (FP Lazio); I. Chiti (FP Toacanal; Q, Antonini (W Friulik 
'M- Gentile, B. Tarracctano, M. Melluso (FP Campania); L. FrantineHi. F. Da Madonna, A. Morandi (FP 
Trentino); L. Mantaati (FP Lombardie). 

a Inoltre seguono circa 4(X) firme di dirigenti a segretari erovirtdali tra cu: 

G. Patta (Esec. naz. CGIL), S. Tosini (Oip. Ind. naz. CGIL), G. Tiboni (Gag. FIM CISL MI). R. Muradora 
(Sag. FIM CISL UD). A. Giuliani (Seg. UIL MI). R. Rilutti (Seg. UIL DO). 

( llREU'lilLlia'iULlMEg * 

firma per la giusta causa 
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SOLDf non 


Gladnto Mlmetto 0 sinistn) ha un'Mti alleaisi con Bnl a Ina pai 
laneiara una stilla: hòn prtvahsllca nana préiMena hiltgiallya 


noi 


L'lnp$ TisanatQ sceride in campo: finanza e previ- 
integrativa sono i nuovi orizzonti che il pre- 
sidOTte .Giacinto Militelio indica per l'istituto.'Con 
un fine; la 'democrazia economica. Per questo 
cNiame.in causa''l sindacati eili. sollecita a schie¬ 
ratili su iin nuovo. teneno di iniziativa. (Militello 
infhpiei il «silenzio* che si era imposto e in questa 
intervista.lancia più di un. sassoinelloistagno. 

.. WAITBIOONOI J-, - - 


■i Nai giganlaaco rivolgi¬ 
mento m cono nel tlslema 
cndillzlo e llnanaiario Italia- 
nq, it.e allacciato un nuovo 
prMagonlsla: l'Inpa, risilluto 
gallale della ptevirienaa 
aoclàle. Ha acelio di giocare la 
carta'dell àlleania con la Bnl. 

• locaHsUanae 
rtiiiagnjapub- 
bUc» di aèiieuiaaloria. DI plh: 
MwMeflinie.nal grande men 
calo delia prevldenaa Integra- 
•llva..'»:;" 

''tfNiWiwaMiiiéilerelH'Wa 
»-ÉÉeeedhadaif ' 

) ddd'tuttl^hiKrid''arira 
>' edrisapewlezZa ‘della 

_irtlMIbne .ctie lia wWtó 

IIInN’Ili queM anni. Da ente 
aìàWila quale era eonaldem- 
WifenMt» «landa nwder- 
|na, eiielente, gigante nnanzla- 
(rio. e questo mentre e siala dl- 
lleia con w pMv|dee-> 

tua pubblica. Peich* non valo- 
.riiun' queste polenilallta? 
;Non ,cl irtlamsM .lare llnanu 
iln si.tnauiillrtaie II meidato 
ipar?i*riéie.plb ptoduttivi mi- 
\ gllala di mUiaidl di risparmio; 
:e G|. Interessa costruire .slni- 
megtl. jialidl. dl démocraila 
economici;. 


no 


rJdiceJ. 
I cipapidlbMeneai- 
, ..J #edlw (M), atl. 
reteknnideM (Ma) « aél- 
tipttvlMM(1apa)T 
i In'qvìalctie'itidddia sibriàii ti- 
pela, purcQn la necessarie In- 
I noVaaioni. L'Inpa grande slrii- 


inento finanziario non è una 
invenzione di oagV. già alle ori¬ 
gini, nel priirii decenni del se¬ 
colo. l'ini» (allora Cnas); Ina, 
e BAI furono concepill dal ri- 
lormlsmo glollliiàno come 
stnimeml agili e incisivi di ih- 
teiyento pubblico nell'ecòno- 
mla. Un disegno poi scompa¬ 
ginato daU'Interwnlo Y della 
grandeifinànza tedesca e dl-^ 
storto detilaaclsmo cha utiliz¬ 
zo I soldi dell'assicufazIOne 
obbllgatbria per linagziaie la 
guerra dÈllopia. . : 

.E'aigd ' : ' . 

Abbiamo presentato delle 
Idee che hanno trovalo tri oc- 
casloAl uKlclaliun.aperta ap¬ 
prezzamento dg parte del mi¬ 
nistro del Teiora Amato òdél 
gowmatoie della Banca dllla- 
«a Glampii-elw eoma.è noto 
da tempo Incoraggia piacessi 

^jfiiSimWilleV^ 

calo capii^li. Coma aaioti^* 
8t141 Bill e Ofcdkip et emmo 
espressi a favore di una (mesa 
tre i <lue istituti per Ì(^<impor* 
lènti sinergie che si sarebbero 
reaiiszàte. Si è preferirò i'ac* 
cordo fra Crediop e S. (>aolo di 
Torino: una acéfta sulla quale 
manteniamo delle riserve. 

aéM lairecc le «tocr 
che riope pcoM di Ita* 
. altri pali* 

herlT^ 

rh primo luoèo con il Tesoro 
delló Stàio. ì^r efietto della 
legge che separa rassìstenza 
dàtla previdenza, e che è 11 ve¬ 
ro latto nuovo, «rivoluziona¬ 
rlo»^, i'Inps già dairSS avrè una 
gestione previdenziale in atti¬ 
vo, mentre dal '90 piotrà di¬ 


sporre di. liquidità di' cassa. 
Inoltrè la legge cl.aùtòrizza a 
gestire la previdenza integrati¬ 
va e ci permette una adeguata 
valorizZàzione del consistente 
patrimonio immobiliare dell1* 
stituto. Con questa liquiditA 
noi possiamo fare un patto 
con II Tesoro per sostenere il 
finanziamento del debito pub¬ 
blico... 

Imwm» d h fe m erete bb ve» 
ro e proprio Investitole latt- 
toilooalc. Poi c'è te BbL.. 

Qui le sinergie possibili sono 
evidenti. Intanto per rendere 
più veloci i servizi di riscossió¬ 
ne dei contributi e di erogazio¬ 
ne delie prestazioni deil inf». 
Basti pensare che <^ni mese 
noi incassiamo 7mUa rhiliardi 
di contributi dà 1 rhitione e 
200miià aziende e paghiamo 
6ml(a miliardi a pensionati e 
lavoratori. H tutto in témfii as¬ 
sai concentrali, alcuni giorni 
in un mese. L.1hps. quindi, è 
un grande cliente che crea, 
per sé. e domanda agli altri éf- 
iicienàa con benefia per tutto 
il paese. Mi riferisco, pér 
esempio, alla questione strate¬ 
gica oeila creazione della rete 
di trasmis^e dati, t'bips è 
molto avanti: è tra Taltio in 
grado di sperimentare sistemi 
di trasferimento elettionieo 
dei fondi ed agèvoTàre il paga¬ 
mento delle pendoni utiTiz- 
Zmidd re tÌBCffiche'del Banco¬ 
mat e del cash dlspencer. 
L'Iu, però, teme te tonerei 
lesia m 1 IcneM deUe piò- 
rideue telmtfve. Q 
ite, AirióaloT 


peerideai 

IredkMi 


capitale, ndr). 

Ma 


|ndottl 


che U peofctto del greppo 
.tei, bre ve beire te pe¬ 

rò ri cvtteno aovriMOriaOT 
nl.Tecoaartopoadl7 

Capisco il ragionamento di 
Longo. E poiché cerco l'al¬ 
leanza con l'Ina, dico a Longo 
che dobbiamo prima di tutto 
cercare un accordo il nuo-^ 
vo assetto proprietario della 
Bnl. (Con lì ricavato della ces¬ 
sione delle rispettive quote del 
Crediop Ina e Inps partecipe¬ 
rebbero alla ricapitalizzazione 
della BnL arrivando al 43% del 


Io mi auguré che ci ripensi: 
una alleanza Ina-inps immet¬ 
terebbe sul mercato Italiano 
una presenza'pubblica di pri* 
rite'grafrdezza:-per «rirére ao- 
vrapposuteni. si ^potrebbero, 
ad. eaemplOM f ispeBiaiiziaie(.i i 
prodotti. In ogni caso, se ia 
conckifione fosse diversa nes¬ 
suno «andato. t'Inps è in gra¬ 
do <u enóare da àoia nel mer¬ 
cato assicurativo, anche fuori 
dà) circuito Ina. Bnl. Anche da 
soli possiamo fare cose impor¬ 
tanti. 

QnaUecone? 

L’inps è composto dai rappre¬ 
sentanti delle maggiori forze 
sociali del paese: i sindacati 
dei lavoratori, in magaioranza, 
ma anche Industnali, com¬ 
mercianti, artigiani, coltivatoti 
diretti. Creando sinergie inter¬ 
ne si ha a disposizione un 
mercato enorme. Decisivo é il 
ruolo dei sindacati dei lavora¬ 
tori, se decideranno dì rivendi¬ 
care forme collettive, non 


a:pendali, di previdenza ime- 
gràltìva. L'Inj» ha poi cosU di 
rèccdte busissimi, altaniente 
còmpétiUvicm) gii altri opera¬ 
tóri. Voglio comunque chiarire ^ 
che non mi interessano teege- 
'monle: i corii bassi ri devono 
tradurre in vantaggi per^i as* : 
Lsicuiativlre mia idea è .pòT 
;queiterili «lieanni coi priyaUfói 

col^ e edn'nrédalltà.uA da' 
otlinibzareTIbuitatt di InvetM^ 
mento. Ber me la rinergia è di- 
inostrare che la ihodéinizza- 
zione non nasce solo dalla 
privatizzazione e può avere 
più alte e sicure finalità demo¬ 
cratiche. 

Ma perchè l'btibito, die ha 
te lerifone della prevMcnsa 
puBbUca, sceglie di tape- 
fnarri nella prevUenta in¬ 
tegrativa? 

Potrei rispcmdere: perché la 
l^ge me lo consente. In realtà 
noi abbiamo idee per ^tìre 
meglio e valorizzare P rispar- 
mio .del lavoratori; una scelta 
che é funzionale alla demo¬ 
crazìa ecoiKmtica. Del resto la 
previdenza int^rativa viene 
definita Impropriamente priva¬ 


ta. Cosa c'è di lavato in un 
istituto che si le^ sulle, esen¬ 
zioni contributive e fiscali dèl¬ 
io Stato? La previdenza inte¬ 
grativa non può più essere vi¬ 
sta come alternativa a quella 
pubblica e il suo futuro è lega- 
.to airutiUzzo del Tfr, cioè delle 
liquidazióni che le aziende ac- 
4rentDnwte:MÌ^ dilttlliaidj 
.„ ^ìì|llwòifatort^ 
servono solo.alleunprese. C . 
un pipg^ del miniriro For¬ 
mica e un ahn> che considero 
di grande interesse del profes¬ 
sor Mario Nuti. 

Ma Boa sedia coare qaclte 
che In pnmiri non Implica 
una BodUkazIOBe profon¬ 
da dd ruolo 4d stnoocato, 
in quanto «aztenlsta» di 
maggloniiza dell’InpoT 
Certo, una op^azione come 
questa è possibile solo se il 
sindacalo sceglie di operare 
non solo per.la democrazia in¬ 
dustriale ma anche per la de¬ 
mocrazia ecorrómica. Si tratta 
dì coniugare conflitto e gover- 
iK>. autonomia e patlecipazio- 
ne, difesa degli interessi collet¬ 
tivi e di quelli individuali. 

E U sbdacalo oggi è reatuio 


per foia gasato salto? 

1) dìbattìló è iniziato ma c'è 
ancora molta strada da fate. 
U creazione de) gnippo poli- 
funzionale intorno a Bnl, Ina e 
Inps è una occasione per ac¬ 
celerare questa riflessione. 
^O.picddente della Bai, Np- 


Bte bèbeiriòltelhM. Tri co- 
aaaepeadT 

lo mi preoccupo delle privatiz¬ 
zazioni labe coi soldi delio 
Stato; non sono contro rap¬ 
porto di capitali freschi neire 
banche. Fondamentale però è 
evitare commistioni fmmeica- 
tò dèi credito e industria; agire 
con trasp^nza; privilegiare 
le competènze: ciò a cui vuole 
puntare ia regolazione «pru¬ 
denziale» dett'autorilà di vigi¬ 
lanza. Insomma, si sviluppi 
pure un rapporto più infenso 
fra pubblico e privato purché 
secondo regole chiare: lutto 
ciò oggi non c'è ancora e 
.quindila situazione è assai 
poco tranquillizzante. Perciò 
dobbiamo intervenire. 
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Diolkro 

SuMalira 


settimana 




BrifeM: 
Cóntro CalMssi 
intuglia 
in tribunale 


Il presidente Militello: «Ai sindacàtì dico che! 

«Dopo ii risanamento Fobbiettivo è 

puntiamo a valorizzare la democraaa economica» 

il risparmio dei lavoratori » L’àlleanza con Ina e Bnl 


41 colpo di rtiai» « loiien rti grart « iicpaFablli MHitui al- 

' mendtle defgRippo'BiittattK Lo 

ìif(MII;<pfo|rtM- 

__ nei'due f f p "*** 

pmèrtMUiiìa'nMnTe (lì THbuiMto chili di Roma. U kao 

obieMve-BvfiaK il panugto deVcomolto della aoclcM-. Il 

cuì.vak»eaaioiiario*vaiuuiu> IMomBal ISO mlliaKll-alla' 

bvim, che fa capo a Cablasi (nella fMo} e Vaiati. Hanno 

chieaio con alla meaWiuun di’aéqUetinie lune le elioni 

della Buffetti Spe e dlblaoceie con utgeiua H tteslertinento. 

Ritengono Infanl che non aie stato’iiàpeileto il loto diritto di 

prelazione: I liconenti eàieriKOno di wiei aaptitd tato dalle 

stampa che em siete ewiatè la Cdslituztdnedi Un paoCmato 

di contnlld dalla sòcieMainèveaa.ralleaiBatra alM«po- 

nenU delMlamlgltofBfillalliie.ia ^ (gnip^ Mit), cHada-. 

tenevano aasienie il 341% ftof caAfo de) calciale. Quali 
aviehheiD wndulo alM 'niah Rnarizlaria, gw ]rtO|^^ 
del 20 per cento delle ad^ to mo quòte. dÀ 'Thetla' tl 
legge tuH'evMto -1 aeniUicèiiliehfè Intoipoirta pef Mm 
coneegiriie a ieRi.(etoa .Cab^ a Viltà, ndV) l'aàìultto 
daltoeatonlBulItnKUnìaiUai da 90 mlliaKll. 

FÓmiCnlOtl ; ' La Mondadori Inlenda avh 

iMaiìat^ahVil- luppuaunaaariadUnoontri 

inOIMIMÓtl,. con%ppi aditoriall ttntiia- 

à reiàii M ’ rilnvisiaidi«otslbi|lallaan« 

za o accòWldrtailahoi^ 
con SmniBn zlonei U> ha tato nolo il' 

nuovo ' vicepiesidentè dal 
gHippo. Luca f!oiinenlon, In 
uA'intenASia Che apparila 
nel piossiino numan <)i .^ahommai, Fdnnanton ha piaci, 
salo chada unvIétO'Ciiaia un'aapahttone wil maicato adi- 
iDrialainlamaitonala,ai%aatlullo angtoaaaaone, dall'alin tl 
vuòte laltonaie il ani^ wl maicato dOmattlca anche pai 
la potoiblìitadi lÒBòhalizìam la gazlkxia dalle varia tettate 
eiteiquolkliam;lacalL,FMriKntonlteaittcuiatoche nontt 


ellnilnittilrit'M 1 aMiìirimkn 


ppo C*a 


noiairia. ed Àptanp.), SI poatonoiòlo I 


tamrizpah 


mi e sineigte auglf Mvctiimantl piontozionali 


Accordo Tra Enldala (Eni) a ÒUvatd 

infòrmation ^fems (grvp- 
“50 po JDe Benedetto é in vista 

tra Olivetti 

^ % ture al 50% nel settore dei 

Cd UlHIMar softwam e dei aaniil intoh 

malici, lo antidpa 41 Mito- 
do> Ilei numeiD Ih adicolt 

tU poHI i . (InfUihtei rfi d-óllah^ 

razione semhhe tuta ditctian, secòiKlò il zeKImànàte. In 
un inconiio avvenuto nei gtoml zcoitt m iveriici dm ap. 
cieia: Ftarico DéBènèdelO, IriUeltodlCarto, tmmInMiltoie 
del^to dIellaOise FMcq M a ne i n ll piattdentedellaTeh 
rin a cui fa capo rBAldate. 


Vertenza 
II 


Da domani poUebfaeio ri¬ 
partile gli actopéri a Buno- 
li, iniam l'iricontto ria Im e 
sindacali lert è aaltiio par 
.. l'oppoiiztono delle nppia- 

latattUnKI ae«ianndei«òiittg»driah- 

. brica che hanno conlealato 

vhaòainentt l'anania al u- 
' wtodall'lriijàO'volM'avcla. 

la la paiola rinihicrilias con rilerimanlo ala aattewattonl 

cantehUtonal Plano ttMcanaanUriDdhladdoviitlhateuie. 

vano tnittorivt _ ___ 

OnmaM a Baraoirai leM U ritml^.ptehiùìa.deK’lnteK) 
couiglto dHawilcapèinolM peKiimuilteAte Ihizlaiinnb il 
scioperi a acaochteia dimezz ora. 


Proposta Cee 
per i debili 
dell’Ameiica 
latina 


Al vetllca di Madrid di lirie 
teugno I dodici peeal della 
Cee metteranno » punto un 

B paz elhonteie t pró, 
deirindehitamenio 
del paesi latlnouunertcaliL 
Le linee di quato pregelto, 
che poi vena picptwo al 
vertice del Sette che si teni 
llate ieri è Oraneda 


a Parigi a meta lug|to, sono state Uattegglate ieri e Ora 
nel cono di una nuiilonè congiunta deTmlnlstri dagli I 
della Cee e del rtJiuppo di Ru. (AtynUna, Brasite, 


guay: Venezuela, Cònnibia, Perii a 


|t!ci8ttporU 

' «Sospendete 
i decreti 
ietrattate» 


L’Europa di fronte alla crisi delle scorte alimentari/l 
Parte domani, a Lussemburgo, la maratona sui prezzi 



degrado annunciato 


^ gite GENOVA Un InfeTvenio di 
j iTÌediaiione del Pel apre forse 
I hfeivolte nella vieenda portua- 
^ le. In una conferenza stampa 

[. cófivwsète,i<Brl sera>ll segrete* 
I rtO'tÌélIaPBcleraaìk)pèèomuni- 
I ate. <pidloBurlaodo.edi^ 

, iS^ido Benvenuti, hanno 
' chiesto pubblicameniG al 
{ Consorzio del porto di so- 
, spendere per tre giorni l'appli- 
, cèfkme dei decreti ed al con¬ 
sole della Compagnia, Paride 
i Bàtlhl. di presemarsl domani 
ipàtena alla iràtiiva con l am- 
i miraglio Giuseppe Francese 
, ed i filndacàUs neH'ambito del 
■ quadro legislativo in vigore. La 
i propósta è fretto di unà serie 
ì di Incontri che i dirigenti co- 
; nèuiriiitì hanno avyto con i di- 
rigenii del Consorzio e deila 
, compagnia e nasce,.evidente- 
! mente, da un riscontro positi- 
: VQ nel coreo di questi colio- 
ri qui. - ~ 

Slamo quindi ai momento 
della verità, per lutti. La pro¬ 
posta comunista è destinate a 
rendere evidenti disponibilità 
alla trattativa e, se cosi non 
fosse, a indicarè chi punta in¬ 
vece, dietro l'alibi degli «atti 
amministrativi», alla chiusura 
del porto e allo scontro più 
duro sulle macerie dello scalo 
marittimo e di un grande pa- 
, trimonlo economico e lavora- 
I tivo dell'intera città. 


Domani a Lussemburgo ii Consiglio dei ministri 
della Cee discuterà di prezzi agricoli. Ma, dopo le 
decisioni prese a Ginevra, in sede Gali, sulla ridu¬ 
zione dette sovvenzioni, di prezzi si potrà dirute- 
re ben poco. Emergono invece nuovi problemi: 
dalià scarsità deirofferta agricola su scala mon¬ 
diate, alia necessità di una nuova politica comu¬ 
nitaria che guardi alla «qualità» della produzione. 


RINZO STIMNCLLI 


, ■■ ROMA. 1) Consiglio dei 
ministri della Comunità euro¬ 
pea discuterà a partire da do¬ 
mani a Lussemburgo di prezzi 
agricoli. Improvvisamente, tut¬ 
tavia. l’agenda deila riunione 
è cambiata. ) rappresentanti 
della Comunità hanno firmato 
a Ginevra l'impegno: 1) a 
congelare le sov\’('nz;oni ai 
pioaótti agricoli; 2) a ridurle 
I nel 1990; 3) a praticare «una 
! progressiva, sostanziale ridu¬ 
zione» delle sovvenzioni per il 
futuro; 4) a giungere ad un si* 
, sterna «orientato dal mercato». 

Quindi 1 ministri avranno 
ben poco da discutere in fatto 
di prezzi. Hartno dalla loto 
parte tuttavia le difficoltà del 
mercato alimentare dove la ri¬ 
duzione deli'offerta per molli 
mercati «orienta» i prezzi a) 
rialzo. Anche le scorte della 
Cee sono sostanzialmente ri¬ 
dotte. La strada è aperta, dun¬ 
que. perchè l'Europa rinunci 


ad avere un proprio ruolo nel¬ 
la politica alimentare mondia¬ 
le al di là dei contributo che 
pu(? dare, con i propri acqui¬ 
sti, ad un mercato a prezzi 
elevati. 

Inutile parlare di grado di 
autoapprowigionamento o di 
sicurezza alimentare degli eu¬ 
ropei. Il loro potere d'acquisto 
è la loro sicurezza alimentare. 
la riduzione della pressione 
sociale, in seguito all'esodo e 
invecchiamento delia popola¬ 
zione agricola, ha tolto all'Eu¬ 
ropa l'unica molla per una po¬ 
litica di sviluppo delle risorse 
agricole. 

Un rapporto all'Accademia 
delle Scienze francese, firmato 
da André Cauderon, dice che 
la lenta operazione di svuota¬ 
mento delle campagne con¬ 
dotta dal 1958 (primo anno 
del Mercato agricolo euro¬ 
peo) ad oggi ha indebolito ra¬ 
dicalmente la base produttiva. 


Affermazione che stupisce, 
dato che la Francia resta l'uni¬ 
co paese europeo con una,lar- 
ga eccedenza di esportazioni 
agricole (l'Olanda ha un atti¬ 
vo ana)(^, su basi più tecno¬ 
logiche}. 

I molivi sono tuttavia chiari 
E venuta meno la gestione 
complessiva del territorio, fon¬ 
te principale dello stock di fer¬ 
tilità naturale. 1 progetti di va¬ 
lorizzazione di questa o quella 
filiera agro-alimentare posso¬ 
no avere successo, però viene 
meno un oenfto di dedàone 
complessivo, in grado di inno¬ 
vare, ristrutturare. La perdita dì 
un gran numero di varietà ge¬ 
netiche vegetali e animali che 
si verifica in Francia come in 
tutta Europa dipende da que¬ 
sto. Cosi come la relativa ane- 
Iratezza del genio industriale 
alimentare, del genio nutrizio¬ 
nale e del genio agronomico 
ormai intrecciato con lutti gli 
specialismi xientifici. 

II rapporto Cauderon si ri¬ 
volge a] governo dì Parigi. Tut¬ 
tavìa, quale spettacolo pud 
dare una Comunità europea 
piena di ambizioni, in grado 
di spendere SOmila miliardi al¬ 
l'anno ma incapace di contri¬ 
buire a risolvere questi proble¬ 
mi. Dopo Irent'anni di merca¬ 
to comune agricolo la politica 
alimentare reste un episodio 
nazionale. Talmente naziona¬ 
le che persino un fatto di di¬ 


mensioni piantarle come la 
crisi aiimentere delta Gran 
Bret^na ha conquistato a fati¬ 
ca un po' di attenzione fuori 
dai conlini. Scatenata da una 
epidemia di saimonella negli 
allevamenti avicoli intensivi, 
questa crisi ha rimesso in di¬ 
scussione il 5ts/emo alimentare 
che si è inst^lato in questi 
trenta anni. 

Finora erano gli ecologisti a 
denunciare lawelenamenlo 
dei cibi prodotti in una tecno¬ 
logia agricola a dominanza di 
input chimici. Ora sono i cat¬ 
tedratici a mettere in discus¬ 
sione la validità di sistemi, co¬ 
me ia catena del freddo, su 
cui si è modellato un certo ti¬ 
po di agricoltura e di lìfortii- 
menio oelle città. In fondo, la 
crisi alimentare inglese solle¬ 
va, partendo dal consumo, gli 
stesi problemi affrontati dal 
Rapporto Cauderon. 

Apparentemente, il pigia¬ 
ma a£po-a!)mentare europi è 
l'opposto rispetto ai paesi in 
via di svlluf^: qualità contro 
quantità, ^rò c’è un nodo 
unico, la marginalità de) pro¬ 
duttore agro-dimentare ordi¬ 
nario, la sua esclusione sìa 
dalie forme rìboiienU dì accu¬ 
mulazione che da un ruolo at- 
ilvD nella Innovazione scienti¬ 
fica e tecnica. Di r^ro-allmen- 
lare si parla ogni giorno ed in 
grande, ma si tratta dì concen¬ 
trazioni finanziarie nell'indu- 


strìa oppure nella distribuzio¬ 
ne. Si parla di rivoluzioni bio 
tecnologiche alle spalle di una 
massa di piceli produttori 
non omologati da) mercato; 
incluso quello che si vorrebbe 
creare tramite il programma di 
riduzione delle sovvenzioni 
deciso a Ginevra. 

Il divorzio fra mercato unico 
europeo e progetto di recupe¬ 
ro delle risorse agricole espri¬ 
me, in (ondo, una debolezza 
sostanziale del progetto. Non 
c'è barba di tutela ambientale 
che possa impedire il degrado 
di milioni di ettari se prosegue 
la politica deirabbandono. 
Come non c'è barba di tutela 
del consumatore 
che possa evitare il degrado 
della qualità alimentare quan¬ 
do questa trae orìgine dalle 
stesse condizioni delia produ¬ 
zione. 

L'assenza di un progetto 
agricolo europeo, il ritiro dal 
ruoto attivo nella politica ali¬ 
mentare mondiale, indeboli¬ 
sce la qualità europeo che vor¬ 
rebbe essere l'attrattiva mag¬ 
giore del mercato unico. La 
possibilità di un dilagare delle 
(orme di contestazione, oggi 
transennate nei singoli paesi e 
settori, è evidente. Cosi l’erro¬ 
re economico dì una ritirata 
dal fronte alimentare può di¬ 
ventare accusa 

morale di indifferenza verso il 
dramma delta fame altrui. 


eji^ttcì ecffKOmki 
c 

FLECHANOV 

istituto Nóftlònàle d Ecònomla di Mosea 

etaclu(tt 

1 L gl 


■T ]C03l/mAHl/lE II 

a 

Mma. 



organizzano a Mosca 


nell'ambito di un accordo di coHaborattona 
nel campo deU’lstiuzione e 
dello tormozlone manageriale 

II 

CORSI INTENSIVI 

i^asso 

DI LINGUA RUSSA 

t 

PER IL BUSINESS 

A 11 

Nelle sessioni di Luglio e Agosto 
sono «gontasEOII «àie HveW di corsi: 
di base e Intermedio 


Durata t mese 

Per intormaifloni: SInnflg • Dott.ssa Rita ProrM 
via della Beverara, d - 40131 Bologna • Tel. 051/6343003 - Teletax051/6343512 
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Economia f Lavoro 


Sit-in a 
Montecitorio 


nill^fouwinbò 

ni II Ciin»c I» Foc«i, lono 
idM» sigte-nvove mll^ Mensa 
(agiutela^ei Jn cut i 
«IpttW, pel np«to Mese, si 

nota pàhi )anno Cosasi 
gninchlnò le due $)|le. ma nei 
prossimi giorni si svolgerÀ 
quetta che può essere consi 
deriau la presentazione uifì 
elite Cism e Pocai hanno in 
detto, per giovedì 20, nn sitin 
nella pi^a Mopteoitoriq, allo 
SCODO di lanciare un appelb 
illJRalla attraverso i rappre* 
septanti dei nostro paese, elet 
U nel Parlamento 

CIsm, significa Coordina* 
mentodegliimmigraU del sud 
del mondo ed è affiliato al 
lArcl nadonale PòcsI vuol 
dire Federazione delle erga 
ntzaatoni dette comunità 
sthiniere hi Italia e venro co 
stiluita tm paio di anni fa ne 
gli stessi giorni in cui il Parla 
mento approvava la legge 
943 Lo scopo che idue^a 
lizi si prefiggono è quello di 
strìngere un pjù organico e 
forte rapporta con le organiz 
zaztoni democratiche italiane 
ed ottenere per gli immigrati il 
riconoscimento del dinjtò g vi 
vere e lavorare, con pan dlgni 
là. 

In una iniziativa come quel 
la di giovedì prossimo inostri 
lettori trovano la conferma di 
tesi a lungo sostenute da que 
sto giornale e che puntano a 
impedire che anche ‘n Italia 
possano tiovare alimento le 
odiose manifestazioni di razzi 
smo e di ostilità contro gli Im 
migrati purtroppo sempre più 
frequenti in altre parti dell Eu 
ropa A questo proposito deve 
essere riferito che il gruppo 
dei deputati comunisti ha pie 
sentalo una inteirogazione al 
ministro degli Esteri per chie* 
dera ung aiKussione parla* 
mentare sul contenuti dèli ac*i 
cordo di Schengen (sul quale 
ho riferito In quesui ruorica 
domenica scorsa) 

A me pam non solo neces 
bario esprimere una doverosa 
solidari^ ali Ihiziativs di gio¬ 
vedì ma atb itessd tempo te 
Hilmonlare che la sconfitta dei 
sentlrnémtt razzisti e xenofobi 
è una necessità che abbiamo 
noi come italiani ed europei 

Nel loro appello, agli Italia 
ni alPariamentoealgovemo 
Il CIsm e la FocsI ribadiscono 
i esigenza di modificaie le 
norme che regolano ta mate 
ria dell’Immigrazione nel no 
Siro paese per sottrarla alla 
discrezionalità, e darvi certez 
za del diritto In primo luogo 
sottolineano la situazione 
drammatica di cotaro i quali 
non hanno goduto della rego 
larizzazloneIn base alla legge 
943 (o pemhé esclusi daHa 
logge 0 p^hà i datori di lavo 
rolianno rifiutato di effettuare 
le pratiche previste) Ora 
questi Immigrati sono nuova 
mente sottoposti alle norme 
vessatorie delie leggi fasciste 
del 1931 In secondo luogo 
viene impedito lo svolgimento 
legale di ogni forma di lavoro 
autonomo Per gii studenii 
esteri si esige la «qlsponibilità 
economica» di ben fiOOmila li 
re al mese e il certificato di 
buona condotta del proprio 
governo anche quando si 
tratta di esuli Infine viene ne 
flato lo status di rifugiato a chi 
lugge dai regimi diuatonali dei 
Tenzo mondo in quanto I Ita 
ila concede il riconoscimento 
solo ai profughi provenienti 
dall Est europeo 


SBTTfGIORWI In PIAZZAWABI 


Che rist^o con 



LA SETTIMANA DELMERGATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA ’ ^ 4 


Variazionate 

Mttimanate 

VerlMionete 

annuale 

Ultima 

Quotazioné 1968 

Min 

Mai 

UNtfTbN 

4 93 

7 16 

11 176 

to 200 

11490 

wIieloupAò ‘ 

4 ai 

14 43 

3 490 

2.920 

3 490 

blMiNAÌS ' 

3 63 

48)38 

1 658 

t 650 

1 890 

UNiPOLP 

3 22 

14 05 

18 000 

18 190 

19 288 

ciRò 

iéé 

1 36 

5 765 

5 360 

6 100 

Monteoison à. 

2 26 

33 04 

i ià6 

1 940 

2 169 

MeontANCA 

1 84 

10 95 

21 690 

19 900 

22 000 

SNIABPbo 

i >4 

46 ài 

3 705 

2 464 

2 990 

FERf IN 0 

1 53 

n V 

3 112 

2 920 

3 250 

STETR 

1 33 

241 

2 966 

2 906 

3 236 

CREOtrò rt 0 

1 32 

21 38 

1 966 

1 721 

2 140 

SifrnC 

1 06 

16 70 

2 474 

2 250 

2 650 

Saio 

Tst 

20 09 

19 790 

19 100 

'22 500 

géNìMu 

589 

13 64 

42 460 

40 400 

44 960 

FIATO 

0 32 

0 43 

9 290 

9 021 

10 170 

IFIP 

0 26 

651 

16 000 

17 400 

20 600 

FERRUZZf AdR Nn 0 

0 20 

32 16 

2 066 

1 616 

2 080 

SIPO 

0 17 

41 70 

2 906 

2 530 

3 135 

ALLEANZA 0 

0 12 

0 90 

40 360 

35 810 

42 000 

MONPADOAI0 

0 00 

969 

23 690 

21 2^0 

24 000 

OLI\/ETT)b ’ 

-0 10 

-14 28 

9 420 

6 830 

9^20 

ASSITALIA 

-0 27 

-6 72 

16616 

14 950 

17 400 

PIDiS 

-0 44 

dà4 

ti7ó 

6 340 

7 230 

tONllfb 

=5^58 

srss 

Àiiò 

34ód 

437Ó 

itAlCEMSNTID 

-0 76 

T6?3 

114 350 

112 278 

128 000 

SMt‘ ■’ 

=571 

-6 18 

3 630' 

siza 

4 fio 

RASO 

=3T! 

*rs3 

30 400 

39 829- ' 

34 667* 

roNDiANlA 

’■ -6 63 

TT57 

73 980 

70 200 

77 400 

FI*TP 

-1 43 

1 76 

rssr 


6 350 

tolto 0 

-f 6 A 

(f 4é 

70 400 

19 480 

23 3oo 

STSto 

-5 64 

àià 

2 4iA 

3 276 . 

rssa 

Jndtea FMauràm 
(30/12/ a2«»100) «100 


iti? 

"ssTJir 

* Valore rettificato 


GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/65- 

1001 


Variazione te 


1 mesa 

6 masi 

12 mesi 24 masi 

36 mali 

Indica Ganarala 


TSTiS +193 

+? 6 i 

+ 1003 +1,72 

-►13 05 

Indica Fondi Aztonari 


unn + 2 17 

>4 44 

+1153 -rTB" 

-►10 36 

Indica Fondi BHanelati 


196 47 -2 21 

+4 16 

+ 10 98 +1 BF 

4-10 80 

Indtea Fondi ObWteaiionari 


lld èli +1.33 

+3 42 

+7 68 +12 04 

+24 80 

1 FONDI ESTERI (31/12/92-100) 1 

Indica Qancrate ' 


343 03 «U 


-►9 77 =TÌ4 

+277 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 


1 primi S 


Gli ultimi 5 

famo- 

Var te annuale 

TONDO 

Var te annuale 

MAFESaiONAie 

TJZT? 

UOEST OBBUGZZ 

4-1641 

LAOESf A^ 

+21 46 

CAsH6bNO~ ~ 


SALVADANAIO BIL 

+ 17 38 

' EURO-VEÈA ' 

+fT3 

ano:— 

TTrjT 

Benercomit BENO 

TBTI 

nunma 

-t-IAST 

ON RENDIFONÒÒ 

.. +871 

ACUIMM BsTUDI FINANZIARI ,«4 

fsosimai» 


L operazione Mondadoti-Caracciolo, con la so¬ 
spensione dalie negoziazioni di tutti i (itoli di en¬ 
trambi t gruppi, ha praticamente bloccato gli 
scambi in piazza Afiari Gli operatori hanno atteso 
a lungo che la Consob omettesse sul mercato i 
valon sospesi, ma questo avverrà solo domani 
Nell attesa che il mercato riprendesse a operare 
in pieno, le operazioni hanno ristagnalo 


BRUNO BNRIOTTI 


M MILANO Sul grande ta 
bellone di piazza Affan i prez 
ZI sono nmast) per tutta la set 
Umana i^abcamente immoti 
il Soprattuuo le incertezze 
esterne hanno condizionato 
le contrattazioni e la settima* 
na borsistica è tominata con 
I indice Mib in lieve pregresso 
rispetto ali ottava precedente 

La confusa situazione politi 
ca che ha fatto anche balena 
le {Ipotesi di una cria di go¬ 
verno e la sospensione di 
spo^ dalla Consob dei titoli 
coinvolti nell unica grande 
operazicme della settimana la 
fusione Mondadon Espresso 
hanno cornvoim moki a non 
intervenire in attesa di schiari 
te 

La settimana appena con* 
elusa SI è quindi trascinata 
senza ^usiasmi con scambi 
contenuri e ordini di vendita 
provenienti ui particolare dai 
fondi dovuti a sistemazioni 
per scadenze tecniche Anche 
gli appuntamenti di fine cicio 
non hanno nservato soiprese 
I premi sonò stati ritirati al 
70% mentre per quanto n 
guarda i npemi lo (scoperto» è 
stato minimo e i tassi praticati 
dagli istituti di credito sono sa 
liti di un punto in percentuale 
Secondo gli operaton tutta 
via, superate le incertezze e 
con qualche segnale di ottimi 
smo dai governo 9 mercato 
potrebbe nprendere con vigo¬ 
re 

Già da domani si ritiene la 
Situazione possa migliorare 
grazie alla nammisstone al li 
stino di Mondadon Amef 
Cartiera di Ascesi e Espresso 
sospesi dal primo giorno della 
settimana oin qualche prole 
sta da parte degli agenti pe 
mitro seccamente rintuzzale 
dal presidente della Borsa 
Tramontato 1 interesse per i b 
tc4i della Banca nazionale del 
1 agncoltura nonostante le 
azioni privitegiate abbiano 
guadagnato più dell 1% a se 


guito degli acquisti in vista di 
una eventuale assemblea del 
1 isututo i nfletion sono nma* 
su comunque puntati sul com* 
parto dei bancari Uno dei 
nalzi più consistenti deità set¬ 
timana è infatti stato 4nesso a 
segno dalle Nuovo Banco Am 
brosiano ntenule dagli opera 
ton favorite dai termini di con 
cambio allo studio per la fu 
sione con la Catloliù del Ve 
neto I titoli del Nba sono saliti 
in una settimana di quasi il 
9% 

Al centro dell attenzione 
anche se m termini negativi le 
Banco di Roma Notizie di 
stampa circa 1 opposizione 
del minisbo delle Partecipa 
zioni statali FVacanzani alla 
cessione di una quota airimi 
avrete infatti a^iunto ulte 
non difficoltà nette trattative e 

1 valori dell istituto di credito 
romano ne haitno Infatti ri 
sentito arretrando di quasi 
16% in calo anche te Comit 
seppur lievemente mentre le 
Credit hanno registrato un in 
cemento dell ) 33% e le Me 
diobanca un aumento lieve¬ 
mente superiore Tra i titoli 
guida hanno tuttavia brillalo 
le Monledison, che nelle due 
ultime sedute della settimana 
hanno visto un aumento della 
richiesta con un nateo dei 

2 26%, mentre scarsi spunb 
sono stati oHèra d^ Rat e 
dalle Generali f vakm della 
compagnia di Trieste hanno 
in realtà seguilo I andamento 
complessivo del comparto as¬ 
sicurativo caratterizzato da 
scambi scarsi e da prezzi in 
arretramento Fra I pochi nai 
zi le Unipol hanno guadagna 
to il 3 21% e te Latina poco 
più dell 1% 

Settimana positiva per i tito¬ 
li del ^ppo Fenuzzi quasi 
lutti m ascesa mentre nel 
groppo De Benedetti a fronte 
di un lieve calo delle Olivetti si 
r^istra un buon andamento 
delle Cir che sono aumentate 
del 12 50% 


■1 ROMA Slamo alla vigilia dt 
una nuova stona di lottizzazione 
del partiti di governo nelle ban 
che pubbliche? Mentre continua 
Il regime di proroga dei vertici di 
decine di istituti di credito (a ol 
tre un mese dall autorevole inter 
vento del capo dello Stato che 
sollecitava le nomine) ) socialisti 
sono scesi in campo per opporsi 
alla nomina del de Roberto Maz 
zolla alla presidenza dell Acri 
I associazione nazionale delle 
casse di risparmio il cui attuale 
presidente Camillo Ferrari an 
eh egli de è scaduto Contempo 


Pà alFassalto delle «Casse» 


ranemente rivendicano un «rie 
quilibno» ai vertici dell associa 
alone e la presidenza dell Iccn 
I Utliuio centrale della casse di ri 
sparmio oggi ricoperta dal de 
Gian Guido SacchiMorsianl Lat 
tacco del Psi è contenuto in un 
documento diffuso ai termine di 
un incontro degli amministratori 
di casse di risparmio socialisti II 
nuovo consiglio deli Acri vi si af 
ferma deve rispecchiare nella 
sua composizione «sia lacere 
sciuto numero di amministratori 
di ispirazione socialista sia lop 


poilunità di sanzionare in quella 
sede lo spinto di collaborazione 
fra diverse forze politiche» In so¬ 
stanza rlequilibno a favore del 
Fsl nel quadro di un preciso pat 
to tra I partiti di governo 
E per non lasciare adito a dub 
bl I banchieri socialisti hanno sti 
lato una minuta tabella di per 
centuali calcolate al centesimo 
per dimostrare che li Psl è sotto- 
rappresentato nspetto ia pro¬ 
pria forza elettorale Negli 83 isti 
tuti censiti la Oc ha infatti 53 pre- 
s denze In casse che gestiscono 


il 79 66% del totale dei mezzi am 
mmtslrau al f^i 18 presidenze il 
13 53% ai 5 presidenze 
210% arPU2 lo 084% BiPn2 
io 080% uKaSvp \ il24% in 
somma una sorta di aggiornato 
«manuale Cenceiii» delie banche 
che aveva fatto la sua comparsa 
nella «notte dei lunghi coltelli» 
del 21 novembre 86 (governo 
Craxi Imperante) pn^no quan 
do li de Roberto Mazzetta fu elei 
to alla presidenza della Canpio 
al di fuon della tema indicala 
dalla Banca d Italia 1 comuni^i 


osserva Angelo De Mattia re¬ 
sponsabile credito del Pci allora 
nmasero soli a denunciare 1 im 
proponibilità di un uomo come 
Mazzetta ai vertici della più gran 
de e prestigiosa cassa di nspar 
mio d Europa «Alla luce di quan 
to è accaduto successivamente 
dalla vicenda Ibi Santander al 
■ Ausiliare possiamo dire che 
avevamo visto bene» Il fallo è 
che ora il Psi attacca Mazzetta 
non per chiedere regole nuove 
nelle nomine fondale sulla Ira 
sparenza e la competenza ma 
soltanto più potere UWD 


eivre nazionale per l energia elettrica 
VIA a a martini 3 oowe roma 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte eHettuate il ìOapnie 1969 coni os 
servanza delie norme di legge e di regolamento il 1° luglio 1989 
di</erranno esigibili presso / consueti istituti bancari incaricati i Moti 
compresi nelle sene qui di seguito elencate 


0»npmtnailone 
M ormtllto 

Serie N. 





6% 1969/1989 

1 5 

7 

11 16 

26 

27 

37 

Il em (Ohm) 

56 

69 80 84 

102 

126 


m 1972/1992 

6 7 

55 

61 90 92 

' 106 108 

Il em (Wall) 

116 

118 

123 

146 

Ì56 

161 

194 

206 

211 

213 

219 

227 


241 

255 

277 




9% 1974/1994 

20 

120 

61 62 81- 

■ 84 

99 

104 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della ce 
dola scadente il 1° gennaio 1990 e delle seguenti L importo del 
le cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall ammontare 
dovuto per capitole 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrìca pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento piu diffuse e a portata delle famiglie 
I nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 


Per incassare 
un assegno 
non basta 
il documento 

B 11 signor Paolo Barbieri ci 
pone li seguente quesito « è 
leg Itimo il nfiuto da parte de 
gli impiegati di una banca del 
pagamento di un assegna (rat 
lo su un conto delta stessa fi 
liale anche dopo 1 accerta 
mento dell identità del porta 

Investire 
in titoli 
esteri 


■i Alcuni lettori ci chiedono 
informazioni sulla possibiiià 
di investire in moli esten e sui 
la prassi da seguire per questo 
tipo di operazioni riassumia 
mone i caratteri essenziali 
La recente liberalizzazione 
della normativa vaiuiana con 


lore con la rotrtivazione che 
per assegni di un certo impor 
to è necessano I avallo e la 
garanzia di persone cono 
sciule * 

Chiaramente la risposta è 
no Dobbiamo però conside 
rare che non esiste una legge 
specifica in materia e neppure 
un comportamento uniforme 
da parte delle aziende di ere 
dito Normalmente ogni ban 
ca emana disposiztom interne 
CUI i cassien debbono sotto 
stare m quanto se effettuano 
pagamenti m violanzione del 


sente ai cittadini residenti di 
acquistare titoli esteri senza 
alcuna limitazione di importo 
e senza dover più effettuare il 
deposito cauzionate infrutlife 
ro del 25% f titoli acquistati 
debbono avere una durata re 
sidua di almeno set mesi dal 
momento dell acquisto pos 
sono altresì essere ceduti pri 
ma della loro scadenza La 
sottoscnzione deve essere cf 
fetiuata tramite una banca 
agente e i titoli veiranno de 
pennati presso una banca 
estera a nome dalla banca ila 
I ana che ha eseguito l Ofrera 


le stesse nspondono perso¬ 
nalmente delle conseguenze 
di un pagamento errato Poi 
ché le frodi attraverso la nego 
ziazione di assegni rubati so 
no notevolmente aumentale 
regti ultimi anni è di pan pas 
so aumentata la cautela degli 
Impiegali ne) negoziare asse 
gm a persone «non conosciu 
te» Il tema più volte posto in 
sede Abi non ha per ora avu 
to soluzione e perciò l unico 
consiglio pratico è quello di ri 
volgersi sempre alla propna 
banca 


zione È pertanto chiaro che 
i acquirente non può detenere 
matcnalmenle i titoli acquista 
tt La sottoscnzione di titoli 
esteri prevede un normale 
contratto con fissato bollato il 
cambio è quello vigente a) 
momento dell operazione 
L Imposta sugli interessi è 
quella vigente nel paese emit 
tenie Per importi fino al con 
trovatore dì dieci milioni di li 
r non sussistono ulterton vin 
crii valutari per gli importi su 
penon a late limite occorre 
sotioscnvere la prevista «di 
chiarazione valutaria» 


ri 


ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARIO ALICATA 


La direzione deU’Istituto 

«MARIO ALICATA» 

Reggio Emilia 

organizza dal 2 d 6 niaegio 1989 un corso 
nazionale per segretari e dirigenti delle 
strutture di base (MZioni territoriali, sezio¬ 
ni tematiche, centri di iniziativa). 

Il corso si articolerà attorno a tre temi: 

- 11 Pei, la sinistra, l’Europa: le elezioni 
europee. 

• La proposta deiralternativa: riforma del 
sistema politico, pregi amma, alleanza 
sociali e politiche. 

- La riforma del partito: il nuovo statuto. 

Invitiamo fin d’ora le Federazioni ad individua¬ 
re le compagne e i compagni da far partecipare 
al corso telefonando alla segreteria deU’Istituto 
ai numeri (0522) 23329 - 23658 


Otta aniH ta d laeiiM I* 

•“ iS 

MARIASEUl % 

tonilldo Ronchi EMalotiirio, 
AMtBlMUttLfUlMttaBlMlMLK 

Bkhil RoaiM<WliiM«li3ilÌàSlh 

i«tttVBlcovle1niiciMMletGite»> 
nolÌre236 Ù00|Nrf2AiMi 
Monfalcone. !6vritet969 


R 4 iprite In forma dvtte vMHNi «• 
cMApafrata «.ttuMmi D imoio B 


COMITATO BIR ZEIT 

KUHA 

Matite Italiane per la Palestina 
PortfoliojySO 

dal 21 al 27 aprile presso il Centro Sociale 
REMIGIO ZENA 
Salita del Priene n 26 Int 1 
Inaunirailone alle ore 17,30 con la partecipazione di 
VAURO a un asponanta dall’OLP locala e la rappresan- 
tanza dal Comitato locala "Ragaizi dall'Ulivo" 

Tutti I giorni dalla 10/13 aUa 16/20 
Organizzata da Arci Ragazzi a Arci Nova 
con II patrocinio dal Comuna di GENOVA 
ALTAN/BROLU/CREFAX/BLFO/CHmiMNO 
GIACON/IOORT/MAaNUS/MANARA 
MATTOTn/MUNOZ/PAWMBO 
PAZIENZA - COMANDINI/SCANDOLA 
SCOZZASI/ VAURO/ VINCINO/ZSVOU 
Tato a STEFANO bensì 

Edizioni 

L'ALFABETO UBBANO / CUEN 

Intomazumi oai/S32T2S SISTST 


GEUNOOBEltMME 
Attivo nella Reilsisiua che In qi» 
sta som epenva M mUa piilBiia- 
nOd llu, nmSn driNM 
ISM aitalo pie voneWitaltaiie 
IVintace, tafMe pi awiid ìta eni e 
agli MnS dMiectaliime, mtai ta 
luilnlenwdlMtitwInevee p taj l 
ie.inaiaimmaitasoinieiMna 
teàii^Ht Tmmw • I InteM MmiilHh 

Ttaltaee.lSspiltaliW 

S laepilleileeaavtll l'anntaaitav 
noddtaKompvuiS 

Kunnui^t 

UHcMdaooeOoeltaiiéllllSMtai- 
iw a MMiMo. ta iHioM, I Mpi» e I 
puanll talli Neltadicoilannsene 
•tata aotioKillta Un MOM pav 

Itkl» 

Medana, IS wdia ISSS 

con Maddit Mata. 


aerila VWiMni 
Bim Maiillof 


al deien di «a Muta a dal aiut 
Mule a ClwMla per ta aeemiww 
di de 

PUPOMICUSTD 

FANTINI 

•Furi** 

Partigiano eombattcnlf Dtite DM* 
rima «Garibaldi Natìiona*. etm* 
ntete. Hmprv animato da fwmlnB 
coaicnaa e irvHte modaalte, sunbl 
16 te atima a te fraiamiià (tei tenU 
compainl che lo hanno cpMwaiu 
(a In «M mamorte adttoècilirtmo 
parflAifrà 

MonteleonaCOo) SefnitdMOilà 
iprite 19» ™ 

In mamorte di 

aETANOMOMM 


rtMiu» 


COMUNICA: 

Le Regioni, le Province, t Comuni, 
i Consorzi, le Aziende Municipalizzate e 
le Unità Sanitarie Locali so8B«tte 
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Net I2*anmversano della scompar 
sa di 

GAETANO PAGLIARO 
uomo giusto (eaia e generoso lo 
ricordano con inslezia ed affetto ta 
moglie la sorella >1 fratello i co- 
gnal) ed l nipoti Alessandro Ange 
To Paolo e Lorento 
Paola (CS) 16apnle 1989 


A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

AUGUSTO GAROSI 
t familiari lo ricordano e sottoscri 
vono 50 mila lire per la slampa co¬ 
munista 

Casielfìoremlno (PI) 16 apnie 


(14 apnie scorso è morto il compa 
gno 

DINO PUCCf 

Nel dame il triste annuncio la mo 
glie Vanda lo ricorda a quanti lo 
hanno conosciuto c in sua memo- 
na sottosenve 50 mila lire per la 
stampa comunista 
CastelRorentlno (FI) 16 apnle 


Martedì prossimo ricorre il quarto 
anniverurio della scomparsa del 
compagno 

BRUNO RUSTICHELU 
U moglie te sorella e il cognato 
nel ricordarlo con immutato affetto 
a quanti io hanno conosciuto sol 
loscrivono SO mila lire per i Unità 
Firenze 16 apnle 1989 


Nel secondo anniversario delia 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO BINACCHI 

delta seteone comuniste di Cande- 
glia lamoghe lefigiiaci compagni 
delia sezione nel ricordano a 
quanti lo conobbero e stimarono 
soiioscrivono 50 mila lire per I Uni 


Pisi ote. 16 aprite 1989 


A otto anni dalla nraitc dal compa¬ 
gno 

GIUUO BEUARl 
della sezione dei Pei di Porta Lue 
eh »se la mogila Ufiana Marini to 
ncorda a quanti lo conobbero e in 
sua memoria sottoscrive ISO mila 
lire per ia stampa comunista. 
Pistoia 16 aprile 1989 


A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

CtNO SBRANA 

di Arena Metato la famiglte nel ri 
cordarlo sottoscrìve 20 mite lire per 


delcMipòpA 

DOMENICO OLMCM 

(AMtn) 

aTEmNAPlUIOIH 

I ll|H • 1 telo etri H ricoidand con 
itw» attetto c rimptente à iwon 
8, iMd t Q0iinoMÌS« • idMteÀò- 
io che te voBaro bar», II» lÌM tee* 
morte aanoacrivom IRÒ lilOJWO 
parftAwidi 

Genova, 16 aprite 19» 

II |lon» 14 aprite 6 mancate IN il* 
tetto dei suoi cari 

RICCARDO RUBBI 
Ne danno il iilitejHmuncte te mo- 
glie diiaad l pii^ hmL I liMinH 
avnniM hiofo domarli, àawdli Alte 
ora 6.30 presso te camera moriui* 
ria de» «spedate MalpIahL 
Botegna, 16 aprite 18» 

Comune di BotoffM « Ag. 1>aiporti 
e Onoraiue Fteittil 

» 12 aprile acotao ricorreva i ottavo 
Mirnvenario daìte aeompvsa dai 
compagno 

LORENEO FRANZINI 
) famOlari io ricordano con ummite* 
IO aftetto a rimpiante a te tua aw* 
morta aotioaertvono par IIArilà 
vetta Maniovana, 16 aprila 19» 

Nel quinte annivafiaite daUa morte 
del comptetoo 

ENRICO NICHCUm 

(hrìte leikN» comunista di Forte a 


Kie per I Unità. 

Pisa, 16 aprila 1989 


I Unite 
nia, 16 aprite 1989 


Nel quarte annlveraario dada tNim 
parudel compagno 

MAURO RINAIOI 
te mogHa U Iraialto, te aoralte a te 
cogoM te licoidatte con tettmMte 
affette a te aui mamorte aottMcri- 
vorto perla atempa cdmuniMa 
Ptembiiw (LO 16 aprite 19» 


li 7 aprile di dieci anni fa morì il 
comspgno 

ELIO CAMPIGLI 

U moglie Dorli Parlanti nel ncor 
darlo con lo stesso alletto sotto¬ 
scrive SO mila lire per l Unità 
S Croce SLillAmo (Pi) 16 apnle 


Libri di Base 

Collana dirotta 
da Tullio De Mauro 

otto Msloni 

per ogni campo di interesse 


H l’Unità 

Domenica 
16 aprile 1989 

























Fs» feroce scontro di potere 
n ministro Santuz convoca 
il commissario: ha quattro 
giorni di tempo per pentirsi 


Lobby potenti in azione 
per avere mano libera 
sulla «polpa» ferroviaria 
Nuovo fronte Dc-Psi 


Aperte le danze post-Sclùnd)emi 


j^^ndere o lasciai«.<Per Mario &himbemi onnai so¬ 
no giorni Oontati, Il ministro dei Traspom lo ha con¬ 
vocato la prossima settimana (probabilmente mer¬ 
coledì) per avere un chianmento len Santuz ha 
espresso «stupore* per il nfiuto del commissano di 
^ dposntar^ Il prestddnte delle Fs e gli ha nconfermato 
filduclaw^Ma. sembra, solo a patto che ntin le cnti- 
Che atta^ilorma Fs. È di nuovo il toto-commissano 


PMUMCCMI 


MKOMA Quantlo, in quella 
imdda s«ra di dicembre, De 
Mita e De Micbèlls lo ragglun* 
sero con una perentoria tele* 
fonata a landra dove era an> 
'idaiqa curare gli interessi dei 
€urcÌo, ia picchia ma auto- 
rèvolecasa edltbriaiedi cui è 
' ani.*ora presidente, lui M^rio 
Schimbemi. rispose con un 
_ «obbedisco» Mezzo consiglio 
d^à^miiìlstrazioné delle Fs in 
n galera Ugato destituito i) ma¬ 
nager, qhe 9 $d Sfidare Agnelli 
lión Ci pensd sopra due volte 
Accettò l'incarico, sapendo 
che tanto lui sarebbe rlmaato 
un uòmo di se stesso» U indi¬ 
screzioni del «Palazzo» ora di¬ 
cono che evideptcmepte i po¬ 
litici non avevano messo bene 
nel conto il carattere dei! uo¬ 
mo O forse ce lo^vevano an¬ 
che messo, tanto l'importante 
era tamponale 1 emergenza c 
nel modo più brillante e auto¬ 
revole possibile Chi meglio di 
colui che privatizzò ia Monte- 
dison - evidentemente pensa¬ 
rono • potrebbe «tagliare* e in 
parte privatizzare le Fs? Il mito 
Khlmbernl non .esisterebbe 
se non esistesse arkhe un po¬ 
tere politico che^CII volta in 
L’Olla lo ha sostenuto con gran 
clamore p mollalo con altiei- 
laiito (ragom la prossima cal¬ 
da «tappa» della carriera del 
Ica presidente della Montedi- 
son e fissata salvo imprevisti 
per la sera di mercoledì pros¬ 
simo Quando il coriaceo ma 


nager st troverà leccia a faccia 
con il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz. uomo dall aria 
più dubbiosa e conciliante ma 
spesso solo un aoft schermo a 
tortuosi giochi di marca de 
Esprimendo |p «stupore» del 
gmvmo per quei «no» all as 
sunzlone della presidenza 
delle Fs ien da Udine il mini 
stro Santuz dove si trovava 
per un convegno con i suoi 
colleghi austriaci, tedeschi e 
svizzeri ha fatto sapere che 
por quello che lo nguarda è 
ancora Schlmbemi il candida 
to alla presidenza delle Fs E 
gli ha ribadito «piena fiducia e 
appeggio». ritmando che 
comunque sui progetti di pn 
vatizzazione sarà sempre i en 
le a decidere e il governo In 
ultima analisi a diré la sua Ma 
Santuz ha aggiunto che inten 
de incontrare al più presto 
Schlmbemi per un chiarimen¬ 
to 

Ieri I interpretazione più in¬ 
sistente che circolava era que 
sta il commissario mercoledì 
sera sarà messo di fronte ad 
un aut- aut 0 smentirà le du 
re affermazioni rilasciate t al 
tro giorno sulla legge di rìfor 
ma (No al superpoten sulle Ps 
da parte del governo, no allo 
smembramento delle Fs altra 
verso 11 possibile affidamento 
in gestione anche a privali di 
alcune linee no all alta velo 
cità «slogan dannoso») oppu 
re dovrà far fagotto ^ondo 


te versioni più acmditate che 
circolano il commissano Fs 
intende restare tale fir^hè il 
governo non nominerà vi nuo¬ 
vo presidente Quel mandato 

10 ha accettato e intendereb¬ 
be portarlo avanti fino al) ulti 
mo (come dire sia il governo 
se vuole a cacciarmi) Ma in 
quali condizioni potrebbe re¬ 
stare’ 

Se tutto va bene solo ad ot¬ 
tobre il Parlamento potrebbe 
varare o non varare il disegno 
di legge di nforma che nmo- 
della il vertice Fs E Schimber 
ni da commissario in propro* 
ga diventerà commissario n- 
belle a quel governo che lo 
aveva nominato? No la sua si 
tuazione ieri alle Fs era voce 
comune cosi non può regge 
re E Schlmbemi stesso in 
queste ore con i suoi collabo- 
raion avrebbe rincarato la do¬ 
se io rispetto 1 azionista (go¬ 
verno) • ha nbadito • che mi 
ha nominato rispetto le stra 
tegie che mi ha ordinato di 
portare in porto ma su come 
perseguo i plani indicatimi I a 
zionista deve dire la sua. an¬ 
che bocciandomi solo a com 
piti svolti Ma quasi nessuno 
dei dìngenti di Villa Patrizi pe 
rò avrebbe accettato di far 
quadrato attorno a lui 11 direi 
tore generale dell ente il de 
mocristiano De Chiara uomo 
moninalo da Schlmbemi ha 
provato a racct^liere solida 
netà nei confronti del com¬ 
missario, minacciando di an¬ 
darsene lui stesso ma le sue 
richieste hanno incontrato il 
gelo dello staff 

Logico che stia nspuntando 

11 toto<ommissario II gover 
no infatti avrebbe di fronte 
due strade o ricorrere alla 
vecchia legge 210 sulle Fs 
quella che la nforma dovreb 
be abrogare ma ancora in vi 
gore nominando un nuovo 
presidente con tanto di consi¬ 


glio d amministrazione (e i 
tempi però sarebbero troppo 
lunghi) oppure potrebbe an¬ 
che nel clima di caos ormai 
imperante nelle Fs nominare 
un nuovo commtssano Già 
ieri è iniziato il solito balletto 
di nomi dall ex ministro della 
Protezione civile Zamberletti 
(nome però forse troppo 
eclatante per limitarsi a tam¬ 
ponare solo leme^enza) al 


capo di Gabinetto del mmisiro 
dei Trasporti (De Lise) o al 
direttore generale dello stesso 
ministero Chlsarl o anche al 
direttore generale de) piano 
dei Trasporti Incalza Un film 
già andato in onda a dicem¬ 
bre quando De Mita e De Mi- 
cheits lelefondo in una fredda 
sera a Schlmbemi pensarono 
di avervi posto almeno per un 
buon perìodo la parola fine 


Foimica (Pà) 
«Gicinr^o 
ai privati» 



M ROMA Mollato almeno 
di fatto dal suo grahde spon 
sor De Michelis (è lui che ha 
più di altn particolarmenle in 
sistito perché venisse varato 
quel disegno di legge sulle Fs 
tanto contestato dal commts 
sano), sconfessato da vasti 
settori della De non pnvi di 
ferrei interessi (come i co 
strutton) che gli hanno boc 
ciato le sue cure dimagranti» 
ora per Mario Schlmbemi è 
iniziata la conta di amici e ne 
mici Sembra che il commis 
sano, che qualcuno già indi 
cherebbe come futuro presi¬ 
dente dell Eni, stia nallaccian 
do contatti con il potere politi¬ 
co, non escluso ovviamente il 
suo patron o ex patron De Mi 
chelis. 

len oltre alle roventi enti 
che dei sindacati e del Pci è 
giunta un autorevole voce del 
governo a prendere le dlstan 
ze dalla legge di nforma delle 
Fs Rino Formica ministro del 
Lavoro assente alla seduta 
del Consiglio dei ministn che 
ha varatola legge ha boccia 
(o quel testo Le sue dichiara 


zioni sono giunte i^aiicamen 
te in contemporanea con al 
cune sibilline affermazioni n- 
lasciate da Qoxi a Tonno 
«Vedo che que^o governo -ba 
detto il leader socialista -una 
ne fa e cento ne pensa Non 
abbuono anccMra finito con la 
sanità che già si comincia con 
i trasporti» Una presa di di 
stanza dalia nforma Fs’ Assai 
chiara invece, ia presa di po¬ 
sizione di FiMTnica che a pro¬ 
posito deità costituzione di so¬ 
cietà mi^e Fs pnvati, ha detto 
«Non si tratta <h uno scambio 
di risorse tecniche tra privati e 
Stato ma soltanto di un impe¬ 
gno delio Siato a senso uni¬ 
co» «In apparenza -ha incal¬ 
zato il ministro de) Lavoro • si 
tratta soltanto di un progetto 
destinato a garantire appalti a 
consorzi di unprese che si co¬ 
stituiranno e che. sotto la co 
pertura deli Imf^esa mista 
potranno aggiudicarsi lavon 
senza la necessità di aftonta- 
re gare d appalto» Fonnica ha 
concluso dicendo che «occor 
re stare attenti che non ci sia¬ 


no incroci con i concessiona- 
n E opportuno chiame che 
quest'ultimi debbano agire 
senza sovvenzioni da parte 
delle Femme o comunque 
senza agevolazioni fiscali» 

Dai pencolo che i pnvati 
entrino nelle Fs foraggiati dai 
soldi dello Stalo, come già av¬ 
viene per le austostrade met¬ 
te in guardia il responsabile 
dei Trasporti del Pei, Lucio Li¬ 
bertini «La nostra opposizio¬ 
ne al progetto del governo af 
ferma - non nasce dal nfiuto 
di un apporto del capitale pn- 
vaio allo sviluppo ferroviano 
questo apporto è previsto nel 
disegno di legge presentalo 
dal Bei e daJta Sinistra indi¬ 
pendente al Senato* Questa 
legge infatti, prevede la co¬ 
struzione di nuove linee che 
per la loro alla reddiiivilà con¬ 
sentono un ritorno dell Investi 
mento attraverso dintti sui 
proventi del traffico pagati 
dalia gestione pubblica ai pn- 
vati Investilon «E invece inac 
cettabile - sottolinea Libertini - 
che si preligun la costruzione 


di lince separate dalla rete 
pubblica e ^ute dal pnvati e 
che sarebbero finanziate poi 
massicciamente dallo Stato fi¬ 
no al 90% come accade per le 
autostrade private* Libertini 
aggiunge che, del resto, in 
ogni sede i privati hanno detto 
che «possono portare sul tavo¬ 
lo solo 2000 miliardi di capita¬ 
le di rischio per un prostro 
(^alla velocità ndr) che ne co¬ 
sta 27mila» 

Intanto, si infittisce il coro 
di proteste dei sindacati Do¬ 
natella Turtura, segietarto ge¬ 
nerale aggiunto delle Flit Cgil 
RAItro che riforma, tutta la si¬ 
tuazione delle Fs airetra pau¬ 
rosamente» Gaetano Arconti, 
segretario generale delta FU 
CIs) «Il disegno di legge 
smembra la gestione delle Fs 
e crea confusione istituziona¬ 
le» Giancarlo Aiazzi segreta- 
no generale della Uiltrasponi 
«In questo modo si regala ai 
privati la parte più strategica e 
remunerativa delle Ps» Il 28 
treni bloccati per 24 ore 

QPSa 


Italstat, nuove polemiche 

La Sinistra indipendente: 
Bemabei trattò cx)n rfrcoi 
per conto dellltalia 

OUAOeAMNMTO 


M ROMA, Quel giorno, la fe¬ 
luca da ambasciatore U presi¬ 
dente dell’ftaistet. Ettore Be^ 
nabei, In testa non Taveva. E 
nemmeno nell'armadio, a dire 
li vero Infatti, la nppieien- 
tan/a diplomatica degli inte¬ 
ressi italiani, a quel che si sa, 
nessuno gliel'ha mai conces¬ 
sa Eppure, davanti ai pleni¬ 
potenziari iraniani BemaM 
muoveva e si conmoftava e» 
me un uomo di Stato, un rap¬ 
presentante del proprio pae¬ 
se Anzi, è andato uieon più 
in là mettendo a nome della 
Repubblica italiana la propria 
firma sotto un protocollo d'in¬ 
tesa tra Stati. Quel documen¬ 
to, cioè, che all'Indomani del¬ 
la conchisione della guem tra 
Iran ed Iraq è venuto a regola¬ 
re un contenzioso rimasto 
aperto da aniti. il recupero dei 
crediti vantati da numerose 
im^nese italiane impegnate^ 
m quell enorme operazione 
infrastrutturale nata all'inse¬ 
gna di Bandar Abbas ma ri¬ 
masta poi stritolata nelle spire 
della rivoluzKme khomeinùta, 
Non vi è dubbio che in quel 
porto petiDìifeio affacciato sul 
Golfo Persico sono rimasti im¬ 
pastoiati interessi per miliardi 
facenti capo alle aziende del 
gruppo IialstM. Ma nem sono 
certo state le uniche a lamen¬ 
tarsi per i mancati pagamenti 
del regime khomelnista. Gran¬ 
di gruppi privati e altre società 
pubbliche si sono scottate al- 
treltanto Eppure, in quel do¬ 
cumento di rappaclHcazione 
dopo anni di sconin, di pole¬ 
miche, di sottili orditure diplo¬ 
matiche e di più appariscenti 
ricorsi a tribunali di mezzo 
mondo, spicca sopnttutto la 
firma di Ettoiq Bemabei. una 
delle colonne portanti del po¬ 
tere economico democristia¬ 
no 

Chi lo ha autorizzato a 
comportarsi come un rappie- 
sentante del go\emo? Da do¬ 
ve gli è venuto il potere di si¬ 
giare un intesa con la Repub¬ 
blica islamica dell Iran «by ap- 
pointment of thè it^lan gover- 
nement»’ E mai possibile pen¬ 
sare ad una semplice 


iniziativa penonale. ad un ec¬ 
cesso di protagonismo di un 
personaggio pur potentissimo 
senza che a Roma nessuno 
sapesse miila? Sono gH Ihimr- 

l^^a Sin£ilndipeiid% 
Fkinco Bassanlnl e Ada Bec¬ 
chi ColUdà. l quali, net loro in¬ 
tervento presso il prcMdwte 
dei Consiglio ed 1 ministeri 
delle Partecipazioni statali, 
delt’Industiia e del Comme^ 
ciò estero ricordano anche ta 
vicenda del (Ocidl neri diirii'tii e 
le due sentenze Istruttorie che 
hanno rieonofchito il pren¬ 
dente deU'Italstat colpevole 
di ripetute appropriazioni in¬ 
debite nei confronti deli'oite 
Pùbblico da lui amministrato 
e di sue partecipate». Ma se 
un’amnistia quantomai op¬ 
portuna è venuta a tofdiere 
Bemabei dai gorghi peisktri 
ne) suo rapporto con la giusti- 
zia, tuttavia, sgomentano i 
due parlamentari, appare 
«inammissibile o quantomeno 
inopportuno» aver affidaiQ a 
Benuibei un mandato dì rap¬ 
presentanza delio Stato Italia¬ 
no in trattative diptomattche 
1 due parlamentari. Inoltre, 
scoperchiano un'altra pento¬ 
la. la riduzione consiitente» 
degli investimenti pubblicitarì 
del groppo Italsiat verso alcu¬ 
ne testate come Epoca e Pa¬ 
norama che in questi ultimi 
tempi (come ha (atto anche 
IVmHi) si sono occupate del¬ 
la vicenda dei fondi neri dell 1- 
ri e del ruolo di Bemabei nel 
loro utilizza È un tentativo, 
chiedono a) governo Bassani- 
ni e Becchi Gollidà, «di knpo^ 
le una sorta di silenzio stampa 
sul contenuto di atti giudiziari 
pubblici e di dibattiti parla¬ 
mentari non meno pubblici»? 
Una intimidazione, si fa nota¬ 
re, che verrebbe attuata da 
un'impresa pubblica e con l’u¬ 
so di risorse pubbliche Ce n è 
abbastanza, dicono i due de 
putati, perchè il governo «apra 
una rigorosa indagine pro^ 
dendo alla rimozione dei re 
sponsabiti di siffatti vergognosi 
comportamenti» 


- Ma c’è il sostegno al nuovo corso della Cgil 

B vice (UBkià a Trentìn: 

«Anche il sindacato può sbagliare» 


Fra i Vari Commenti al discorso di Cianciano del 
segretario della Cgil c'è quello del vice console delia 
Compagnia del portuali genovesi. Amando Pezzolo 
i lavoratori possono sbagliare, dice, ma anche il sm- 
damato può sbagliare. Pezzolo agrezza il nuovo 
corso della Cgil, ma si lamenta del fatto che non 
stìmpre le ragioni dei portuali sono state ascoltate e 
dice che presto ci sarà un incontro con Trentin 


M ROMA *t vero che gli 
operai i lavoratori possono 
s1)agtiare ma anche il sinda 
calò può sbagliare Noi lavo 
raion portuali non sjàmo «?e 
positari di tutte le ventà e di 
tutte le ragioni e sappiamo 
anche che abbiamo dei di¬ 
ritti e del doveri Abbiamo il 
dovere di ascQltare è II dirit¬ 
to di essere ascoltati A dire 
la verità però slamò stati 
ascoltati poco» Il commento 
ali Intervento del ^segretario 
generaje della Cgil Bruno 
Trentin a Chianciano - rac¬ 
colto Ieri dati Adn Krohos - 
è di Amando Pezzolo vice 
console della compagnia 
unica dei portuali genovesi 
Pezzolo aggiunge «E vero a 
Chianciano è nato un barn 
bino che va difeso, fatto cre¬ 
scere curato Ma non biso¬ 


gna dimenticare che anche 
la madre e il padre impara 
no dal bambino a diventare 
genitori Esistono le ragioni 
dei figli che vanno rispetta 
te» Il vice console Pezzolo 
passa poi a sostenere le ra 
gtom della Compagnia im 
pegnata da mesi in un duro 
braccio di ferro con il mini 
stro della Marina mercantile, 
Prandlni «Non abbiamo - 
dice - il monopolio della ve¬ 
rità, ma non abbiamo nem 
meno tutti i torti Non slamo 
stati ascoltati abbastanza e 
comunque sono stati in po 
chi a lario veramente Cono¬ 
scere la portuatità significa 
anche venire a Genova a ve 
dere e a toccare con mano 
Ora le nostre ragioni voglia 
mo esporle in un incontro ai 
massimi livelli delia confe 


derazione Vogliamo esporle 
allo stesso segretario gene 
rale Più volte abbiamo chie 
sto un incontro e recente¬ 
mente abbiamo avanzato 
questa nostra nchiesta In 
una lettera D altra parte 
siamo una componente sto¬ 
rica importante del sindaca 
to e della Cgii e nel nostro 
modo di essere nel sindaca¬ 
to vi é poca ideologia e mol 
ta concretezza Ciò non de 
ve essere confuso con pign 
zia mentale inerzia cultura 
le da parte nostra Siamo i 
primi a sostenere ta necessi¬ 
tà di un cambiamento nel 
i organizzazione del lavoro 
portuale Ma la piega presa 
dalla vertenza ha lasciato 
ben pochi maigini per un 
vero dialogo* Nel suo di¬ 
scorso a Chianciano, Trentin 
aveva posto un problema di 
grande portata nella costru 
zione di un nuovo rapporto 
fra il sindacato e i lavoratori 
t interesse particolare delle 
singole categone o gruppi di 
lavorafon deve essere sosti 
luito dall «interesse genera 
le» come linea guida dell a 
zlone sindacale E riferendo 


SI alia vertenza dei portuali 
genovesi aveva detto che 
certo la parola spetta ai la 
voratori, ma si era chiesto 
solo ai portuali della Com 
pagnia? E gli altri lavoratori 
interessati alta vicenda del 
porto di Genova da quelli 
del consorzio autonomo del 
porto ai dipendenti degli 
utenti a quelli delle npara 
zioni navali non devono lor 
se dire la toro in una verten 
za che li coinvolge? La stes 
sa questione Trentin I ha po 
Sta per un altra ’-^rtenza 
contrastata quella dell Alfa 
di Pomigliano Anche il ha 
detto Trentin si era crealo 
un contrasto fra i diritti dei 
già occupati, costretti alia 
mobilità, e quelli dei giovani 
da assumere o dei cassmte 
grati chiamati a rientrare E 
anche lì il sindacato è stato 
chiamato a scegliere Intan¬ 
to a Genova domani ci sarà 
il previsto incontro fra il con 
sorzio autonomo del porto t 
sindacati e i rappresentanti 
dell utenza Sarà un occasio¬ 
ne per venficare 1 evoluzione 
di una vertenza che comun 
que continua a restare sul 
terreno del braccio di ferro 


Il Maghreb apre all’Europa 


é MB ROMA U prospettive del 
) Unione economica dei paesi 
del Maghreb (Algeria Libia 
Maro^'co Magmania e Tuni 
sia) e le loro relazioni con 11 
falla c ) Europa sono state illu 
strale da Gnazi HIdouci re 
^ sponaablle del Dipartimento 
economico presso la presi¬ 
denza della Repubblica d Al¬ 
geria in un incontro con eco¬ 
nomisti e giomalbii HIdouci 
, ha posto in evidenza le diffi- 
I coltà riflesse anche sul piano 

1 ^ sociale e politico nello svilup¬ 
po di questi paesi L emigra¬ 
zione nordafricana verso l Eu¬ 
ropa ne è un riflesso 
Fra lo tre grandi aree di svi 
I luppo mondiafe - paesi avan 
j zati ed Innovatori paesi con 
s- capacità manifatturiera dìver 


silicata paesi soltanto assem 
blaton di prodotti -1 paesi del 
Maghreb rischiano di cadere 
nell ultima categona andan 
do incontro a una situazione 
di miseria ed elevata disoccu 
pazione La creazione dell U 
nione si propone di creare le 
condizioni per la utilizzazione 
migliore delle risorse creando 
intanto un mercato unitario 
di 50 milioni di persone 
in questo più ampio merca 
lo possono trovare compensa 
zlone carenze di beni a co 
minciare dagli alimentari e lo 
spazio necessario al loro svi 
luppo lo nascenti industrie 
manifalluriere Anche le nsor 
se minerarie - gas petrolio 
fosfati - possono trovare mi 
gliore utilizzazione con lo svi 


iuppo di industrie di trasfor 
mazione comuni La creazio 
ne del mercato maghrebmo 
trova oslacoli nelle divisioni e 
particolanià dei singoli Stati 
ma c è la grande novità dei 
movimenti e presisoni della 
popolazione 

il dr Hidouci ha delineato 
un quadro di grandi innova- 
zion nelle relazioni Intemazio 
naii L Egeria sta definendo 
una legislazione sul mercato 
dei capitali che renderà age 
voli gli investimenti esteri Alle 
rigidità e vincoli creati dai de 
bilo estero dovrà sostituirsi la 
mobilità dei capitali Ciò non 
elimina ovviamente gli osta 
coli che incontra i! irasfen 
mento di tecnologie dall Euro 
pa resta la volontà di un forte 


impegno nello ss-iluppo di ca 
pacità professionali e di ricer 
ca locali quale condizione per 
appropnarsi dalla gestione 
delle tecnologie 
LAigena e gli altri paesi 
dell Unione si attendono dalla 
Comunità europea una potiti 
ca di aperture non protezio 
nlsta L Italia già presente in 
buona posizione in Nord Afn 
ca ha interesse a ricercare 
questa apertura della Comuni 
là che preservi anche gli spazi 
d iniziativa dei singoli paesi È 
stalo ricordalo che gli accordi 
sulle forniture di gas all Italia 
prevedono anche progetti di 
cooperazione Industnale fra 
Italia e Algeria che possono 
essere npresi c ampliati 

CRS 
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LA CASSA EDILE GENOVESE 

DI MUTUALITÀ E DI ASSISTENZA 

festeggia 

il 30"’” anniversario della sua fondazione. 


In questa occasione 

ringrazia tutti i lavoratori che sono stati 
premiati per la loro anzianità di servizio 
e tutti coloro 

Imprenditori Edili 

e 

Rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali 


che, con la loro professionalità e impegno, 
si sono adoperati, in questi trent’anni, 
per il buon andamento 
deiristituzione, 


l’Unità 

Domenica 
16 apnie 1989 
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«Eccd*^- 
la mia teoria 
sulla fusione 
fredda» 



Scienza e Tecnologia 


Peter Hagelsteln, 34 anni, Inventòie del laser a raggi'X, già 
Enfant prodjge*i del progetto di Guerre stellari al Lawrence 
Livermore Laboratoiy, ha fornito, finaimeme J particolari 
della sua teoria, annunciata con clamóre atl inizio della set' 
rimana al Mil con tanto di conferenza stampa. Hagelsteln 
dice che la sua teoria dimostra che quando due nuc^lei di 
deuteno entrano neU'elettrodo dì palladio, si fondono prò- 
aacendo.ellO'4 ed una grande quantità di enéfglà ché ' in¬ 
vece di essere dispersa sotto forma di raggi gamma come si 
credeva fino ad oggi viene assorbita dagli elettróni dell'e¬ 
lettrodo di palladio, fenerala così accumulata scalda l’àc- 
qua. In sostanza, la teoria di Hagetstelrt sembra una varian¬ 
te della terza irtterpretazìone possibiiejècOTdo ta fisica mi- 
cleare convenzionale in una fusione di due npciel di deute- 


Il 28 aprile 
Il lancio 
del satellite 
venusiano 


fi lancio della •Atlanlit*. la 
navetta apaelale americana 
che sari impegnala nella 

ptllha missiohd planetaria --- , 

d^l programma shuttle, e stato fissato dalla Nasa per II 28 
aprile prossimo, Il volo della .Atlantis. e del suoi cinque 
esttoneùil durerà quattro «tomi e coniemplera ll lanclo ver¬ 
so Venete della sonda ■Magellano, che aovrèbhé raggiun- 
gerì roririla venusiana In 486 giorni. Una volta In orbita la 
sonda Inlslert a compiere lulta uba serie di rilièvi del pia¬ 
neta grasle ad Un sollslicato sistema radar, ha -hlagellano. 
sera A prima sonda planetaria lanciala nello «lasla dalla 
Nasa dopo la tnlssione alfidala, nel I97g, al •flioneer 13., 
altra sonda con. desllnaslone Venere. Uè apparecchiature 
ràdar di cui la itottda dispone dovrebbero consentire ad es. 
sà di riprèndere Immaalni di «ggettUche abbiano una di- 
tnènslone minima di cmquanta-sessanta meirì dUatghezea. 

Aiils: I casi di Aids segnalati dai 

aó^-càsi 

a. tutto il 31 dicembre 1988 
sono 19.058. RisMtiò all'an¬ 
no Jìrócédente raumento è 
di 8.877 unità cloó l'S? per 
cento.- Il paese più colpito é 
■ “ .casi), da- 



in Europa 


vanti airitalla (3.00B), alla Germania federale (2.779), al¬ 
la Spagna (2.165) ed alla Gran Bretagna (1.982). FUspetto 
ai numero degli abitanti le proporzioni maggion si riscon¬ 
trano In^a in Svizzera (106,4 casi per mlUbne), davanti 
alia Francia (101,7) e alla Danimarca (70,2). Ih Italia il tas¬ 
so A-dlS2,4 per mirione. mentre scende sotto II 3 nei paesi 
deil'Gurwa dell'Est éd ó vicino a zero in Unlpne Sovietica 
CSQlo lette casi segnalati). U grande magsioranza del ma¬ 
lati dJ Aids (87rS percento) sono di sesso maschile. L'85,S 
appartengono al gruppo,del 20-49 anni, mentre I casI pe¬ 
diatrici sono,il 2.4 percènto del totale. Gli adulti colpiti dal¬ 
la malattia aòho nel 52,7 per cento del casi omosessuali o 
biwnuali é^hèl 25.8 per cento tfMsicornanl. (n Italia e in 
Spagna; i tóiakomanl sono però In maggioranza, rispettiva¬ 
mente con II 65 è il 60 per cento. 

Un tavolo 
che non scotta 
per cuocere 
iclbl 



u chiavrradb'*001101^ ad irt-' 

duzlorrei-^er pòbóbbe èssere 
una.MitfdQne>io cuólna.<3i 
tratta di un tavolo sui quale, .. 
appoggiando una pentola, si pud cuocere qualsiasi cosa 
senza avere superfici calde o dispersione di calore. Questo 
avviene grazie ad un fenomeno definito principio di indu¬ 
zione; quando si fa passare una corrente elettrica In una 
bobina, nelle sue vicinanze si crea un campo elettromagne¬ 
tico. Se vi si pone un blocóo di metallo ferroso, al suo inter¬ 
no appare una corrente indotta che provoca un rapido ri- 
Kaidamento del blocco. Il tavolo che cuoce funziona cosi. 
Si scalda cioè solo se e solo là dove entra in contatto con ia 
péntola. Sicuri, oconomici, precisi, questi tévoli'sono già in 
uso presso alcuni ristoranti francesi e molti prevedono che 
Il troveremo presto nelle nostre cucine. 


HOMO ■ASSOLI 


Aexzo mondò sotta tìto/S 


Anche in questa campo a verifica 
la «rapina» dei paea àiluppatì 


.Spatisoonò le #nta 


Ehtro la metà del ptòssiino seoob 
m mandieranno ^’ai^o 40.000 



Lo scontro tra Nbrd e Sud si è allargato ormai an¬ 
emie alla questioiie ambientale. Ma nor\ riguarda 
solo l'effetto sena, l'ozono, la crescita demografi¬ 
ca. C'è un grande problema che vede paesi ricchi 
e paesi poveri invertire le parti. I ricchi vogliono 
brevettare le piante alimentari, i poveri temono 
che questo porti alla distruzione di urta grande 
ricchezza dei pianeta: la diversità genetica. 


ROMIOUStOU 


H L’ozono, l'effetto serra, la 
crescita demografica. Lo 
scontro ira paesi industrializ¬ 
zati e Terzo mondo, tra nord e 
sud del pianeta trova nella 
questione ambientale un nuo¬ 
vo capitolo. Abbiamo visto 
nelle precedenti puntate di 
questa inchiesta (pubblicate 
da rUnità del 23 e 30 marzo 
scorsi) come net Terzo mon¬ 
do uno sviluppo economico e 
sociale distorto, le esigenze di 
ogni paese di sviluppare i 
consumi essenziàli (e non so¬ 
lo quelli), il ritardo nel trasfe¬ 
rimento delle nuove tecnolo¬ 
gie, stiano creando preoccu¬ 
pazioni crescenti nell’opinio¬ 
ne pubblica dei paesi indu¬ 
strializzati. Si teme che nei gi¬ 
ro di pochi decenni i poveri 
delia Terra finiscano per esse¬ 
re anche i principali inquina¬ 
tori. •Brutti, sporchi e cattM*. 
insomma. 

Ma c'è un capitolo in que¬ 
sta romanzo a fosche tinte 
che presenta un segno oppo¬ 
sto. Qui sono 1 paesi industria¬ 
lizzati a minacciare un disa¬ 
stro ecologico planetario (ma 
naturalmente la Thatcher non 
convocherà mal una confe¬ 
renza intemazionale su que¬ 
sto tema). 

il disastro ecologico minac¬ 
ciato può essere sintetizuto 
in pochi dati; l'umanità che vi¬ 
veva coltivando migliaia di 
specie vegetali diverse geneti¬ 
camente, 
speqle in 

rnagglorahzH^lrUqmTnidel ^ 
pianeta vive cón 12 s^ié. 
Questa restrizione della base 
genetica dell’alimèntazione 
umana ha come contropartita 
immediata l'abbandono di 
migliaia di piante che, In die¬ 
cimila anni di agricoltura, si 
erano adattate all'uomo. SI 
erano cioè evolute in una sor¬ 
ta di simbiosi con ratlivilà 
agricola umana. Non più colti¬ 
vale, queste specie si estin¬ 
guono. 

Secondo 11 dottor P.H. Ra- 
ven, direttore dell'orto botani¬ 
co di St. Louis, nei Missouri, 


entro la metà del prossimo se¬ 
colo si saranno perse cosi più 
di 40.000 specie di piante, li 
che sIgniHca una perdita quat¬ 
tro volle superiore a quella 
che si ebbe nel corso detl'ulti- 
ma grande estinzione di mas¬ 
sa della vita sulla Terra, 65 mi¬ 
lioni di anni fa alla fine del 
Cretaceo. Ma perché? Il moti¬ 
vo è semplice; negli ultimi an¬ 
ni quei lunghi processi di séte- 
zlone delie piante che l'uomo 
ha adottato per secoli si sono 
accelerali. Le biotecnologie 
hanno permesso di inondare 
il mondo con sp^ie ibride 
tremendamente efficienti. Da¬ 
gli anni sessanta agl) inizi de¬ 
gli anni ottanta te piante di 
grano hanno quasi raddop¬ 
piato la loro resa per ettaro, 
quelle di mais hanno miglio¬ 
rato te loro performance del 
60% e discorsi simili valgcmo 
per U riso, la aoja, le paiate, 
i'oizo, le fave. «Una volta, i 
contadini si garantivano la 
stabilità produttiva matener)* 
do la varietà genetica delie 
piante presenti nel loro cam¬ 
po - spiega Josè Eaquinas Al- 
cazar, lo spagnolo che alla 
Pao coordina un gruppo di la¬ 
voro suite risone genetiche 
vegetali •. La sua produttività 
poteva essere limitata, ma si¬ 
cura pMhé c'era la pianta 
che resisteva al freddo, quella 
che non veniva attaccata da 
alcune malattie, quella che 
non temeva la sicciiàiccqete- 
fai». 

< Ma la.creàzione dt Un Tne^' 
datò éiriéòiò'^'’mondtale' fià • 
cambiato le regole del gioco. 
Le superpiante hanno conqui¬ 
stato il mondo, mutando il- 
modo stesso di coltivare. 

Ma cambiando, anchè, i 
rapporti di forza Intemaziona¬ 
li. Oggi te grandi industrie chi- 
mico-farmaceutiche (e vedre¬ 
mo più avanti perché proprio 
loro) dei paesi sviluppati bre¬ 
vettano piante come piovesse. 
L'agricoltura dei mondo è in 
gran parte nelle, loro mani. E 
sono cosi potenti da farsi rap¬ 
presentare dal rispettivi gover¬ 



ni. Dall'altra parte di una ipo¬ 
tetica bairicata tianno, inevi¬ 
tabilmente, i paesi dei Terzo 
mondo. Per una serie di moti¬ 
vi li primo e-più importante è 
che nei km> campi crescono 
ancora quelle varietà geneti¬ 
che a cui le grand) multinazio¬ 
nali attingono per realizzare 
gli ibridi «Noi, dicono i paesi 
in via di sviluppo, (orniamo la 
materia prima, i paesi ricchi la 
pirendotm, la traacmnano e ce 
la rivemkmo a caro i^ezzoi. 

Nelle campagne accade 
questo; il contadino compra il 
seme ibrido, nato dalla mani¬ 
polazione poetica in labora¬ 
torio di varietà che, probabil¬ 
mente, un tempo virano nel 
suo campo e che i suoi avi 
avevano selezionato. Lo com¬ 
pra, dunque, lo pianta, racco¬ 
glie I fnitti, rha a quel punto 
non può utilizzare i semi 
prodotti dalla pianta, iretché 
di solito il nùcMO seme non 
mantiene le stesse caratteristi¬ 
che «supe^. n contadino deve 
quindi rivolgersi ancora a) 
mercato delie sementi per po¬ 
ter andare avanti un altro an- 
riOi E paga di nuovo per il bre¬ 
vetto della pianta che utilizza. 
L'agrlcoltme del Terzo mondo 
(ma soprattutto i tecnici agri¬ 
coli del sud del pianeta) av¬ 
verte questo come una 
»(Opda ingiustizia. I pa^ -évir 
luppati ritengono che ^a^uq 
giusto profitto. 

Il contenuoso va avanti da 
anni. I paesi che ospitano in¬ 
dustrie interessate al business 
premono pér facilitare il più 
possibile ia brevettazione di 
nuove piante; i paesi in via di 
sviluppo difendono invece la 
libera circolazi^ delle risor- 
segenetiche. 

Da domani, a Roma, alla 
Pao. ri leiTà una riunicme del¬ 
la commissione per le risorse 
fitogenetiche e non cl sono 
segnali di pacificazione. Anzi. 


I paesi in via di sviluppo pre¬ 
mono per rafforzale il Pondo 
intemazionale per le risorse fi- 
tc^enetiche reaUzzalo due an¬ 
ni fa, fame una sorta di banca 
mondiale delia diversità gene¬ 
tica. Questo limiterebbe note¬ 
volmente la spìnta alla brevel- 
tazione di nuove piante, e to- 
pierebbe spazio politico al- 
faltro grande wganismo inten 
nazionale. l'Intemational 
Board for Ptant Genette Re¬ 
sources (Ibpgr). di fatto 
orientato aai paesi ricchi. E 
proprio questo organismo, at¬ 
tualmente .sotto l’ombrello 
Pao. potrebbe per rappresa¬ 
glia lasciare la «piazza* delle 
Nazioni Unite e migrare In Da¬ 
nimarca. dovè troverebbe au¬ 
tonomia assoluta di decisioni. 


Dlwgnedi >■ 4 ^ 



Gli argoménti dei paesi svi¬ 
luppati (e delle industrie) 
vanno tutti nella direzione del 
progresso inairestabile e delle 
bocche da sfamare. Più ricer¬ 
ca protetto dal brevetto signifi¬ 
ca sempre nuove piante più 
efficaci, in grado di garantire 
più cibo ad una popolazione 
mondiale in rapido sviluppo. 
Una battaglia contro l'arcai¬ 
smo, la fame, la povertà, in¬ 
somma. 

Ed è indubbio che ae oggi 
. Cina e India, assieme ad albi 
paesi poveri, hanno raggiunio 
l'autosufficienza alimentare è 
grazie a quella Rivoluzione 
verde che si è alimentato di 
superpiante. 

Ma è anche vero che il 
prezzo potrebbe rivelarsi alla 
lunga molto alto dal punto di 
vista ecologico. 

Innanzitutto per la sparizio¬ 
ne delle spècie diverse, ovvia- 




'"ménte. Ma non solo. 

«Nel centro di Kalamazoo, 
nel Michigan • scrive il geneti¬ 
sta canartese Pat Móóirey nel 
suo libro «I semi delia discor¬ 
dia* • c’è un itolazzo di sette 
piani costruito dalla Upjohn 
(una industria farmaceutica) 
nei 19n... Qui la Upfon sele- 
ziona i nuovi ibridi di mais, di 
sorgo, di soia e conduce ricer¬ 
che su] regolatori di crescita 
per le piante. Tramite le sue 
consociate tuco e Asgrow 
Rorida sviluppa e immette sul 
mercato, prodotti antiparassi¬ 
tari. Neijo stesso edltièio ri 
compiono rkerche ukhe sui 
regolatori di crescita per ani¬ 
mali, sui (armaci ad uso zoo¬ 
tecnico e sugli alimenti. A Ka¬ 
lamazoo e preàso la Cobb, 
un’alba consociata,, si lavora 
alacremente alla selezione di 
pollame ibrido. Cori è possibi¬ 
le che i prodotti Upjohn siano 
costantemente sulla vostra ta¬ 
vola. dall'uovo consumato in 
(retta fino al pollo ben cucina¬ 
to del pranzo pasquale». 

Insomma, brevettare le 
piante vegetali significa anche 
legare sempre più sliettomen- 
te la chimica aU’a^rìcoUura. 
Non a caso le grandi industrie 
chimiche hanno acquistato in 


questi anni le maggiori com¬ 
pagnie sementiere: ri può 
verulere COSI un unico pacco 
che comprendé la pianta sele¬ 
zionati per renderei^ cori 
quell'antiparaarilario e magari 
quel fitormone. Si compri tut¬ 
to assieme a scatola chiusa. 
Sarà un caso che nel Terzo 
mondo ogni anno 375mila 
agricoltori vengano intossicati 
dagli antiparattltari e che die- 
cimiia di questi muoiano? 

InscNnma, Il Terzo mondo 
«sprecóne», inquinante», può 
alzare il dito accusatore vèrso 
i ricchi; noi non abbiamo an¬ 
cora costruito i frigoriferi che 
bucheranno l’ozono, voi avete 
già tolto sparire migliaia di 
specie viventi e comparire mi¬ 
gliaia di casi di intosMazione. 
E: rivendica ail'umanità intera 
le risorse genètiche vegetali. 

«Del resto • osserva José 
Esquinas • qualsiari manipola¬ 
zione genetica si può fare ad 
una condizione; che ci siano t 
geni nuovi da mettere neiic 
piante "vecchie". Se la diversi¬ 
tà genetica sparisce, che cosa 
mal ri pobà manipolare?» 

(3-Rne. / precedenri artìcoli 
sono stati pubblkatì il 23 e 30 
mano scorso) 
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MtutD ftisteur 
Settimo caso 
di canoD «strano» 


Comincia domani a Orto l’operazione «liming» per fargli digerire i veleni industriali accumulati negli 
ultimi 60 anni. All’opera con limila tonnellate di carbonato di calcio 


Salvatalo del lago più sporco 



Mi Willom Roska, un biolo¬ 
go olandese di 38 anni, è 
morto il S aprile scorso per 
una forma di leucemia, E il 
settimo caso sospetto di can¬ 
cro che si verifica dal 1985 tra 
I ricercatori deiristliuto Pa¬ 
steur di Parigi, uno dei templi 
mondiali deila ricerca biologi¬ 
ca. Il sospetto viene dal fatto 
che questi ricercatori sono tut- 
tl.piuttosto giovani e sono stali 
còipitl da (orme di tumore 
piuttosto rare. C’è natural¬ 
mente chi pensa ad un lega¬ 
me tra il laroro dei ricercatóri 
• a contatto con agenti pato¬ 
geni • e la malattìa, ma per 
ora il direttore deD'tstituto, 
Maxime Schwariz. si limita ad 
affermare che «un comitato di 
esperti sta lavorando In diver¬ 
se direzioni per vedere se esi¬ 
ste un legame di causa ed ef¬ 
fetto tra i cancri osservati tra 
alcuni nostri ricercatori e la lo¬ 
ro attivilà professionale. Per 
ora, gli studi compiuti non 
hanno permesso di evidenzia¬ 
re una causa precisa». All’ini¬ 
zio del 1986 quando si conob¬ 
bero in rapld successione pri¬ 
ma uno, poi due, quindi tre 
casi di tumore tra i ricercatori 
dei Pasteur, tutti nel giro di 
qualche mese, l’emozione fu 
vivissima. E la prima reazione 
- tutta tesa a negare ogni coin¬ 
cidenza - della direzione del¬ 
l'epoca contribuì paradossaì- 
mente ad alimentare i sospet¬ 
ti, inoltre c'era il problema 
delia localizzazione dei casi 
di tumore airiniemo del Pa¬ 
steur. Si batlave infatti di pe^ 
sone che lavoravano tutte in 
un limitato numero di labora¬ 


tori situali nello stesso edifi¬ 
cio. Di contro, c'era il (atto 
?he I ricercatori ammalali ap- 
partenevano ad unità diverse 
e svolgevano ìndE^iril diffe¬ 
renti. 

in ogni caso, accanto al co¬ 
mitato Interno, c’è oggi anche 
una inchiesta intemazionale 
che tema di svelare il mistero. 
A svolgerla è il Gire (Centre 
Imematlonal de recherche sQr 
le cancer). Obiettivo della ri¬ 
cerca del Gire è rilevare se ef¬ 
fettivamente al Pasteur esiste 
un eccesso di mortalità per 
cancro e verificare poi se pos¬ 
sono esìstere situazioni slmili 
in altri paesi. Questo modo di 
procedere potrebbe allargare 
notevolmente il campo di in¬ 
dagine. 

Il lavoro dei «detective» all’I¬ 
stituto Pasteur è partito dalia 
ricera dei fattori che potevano 
essere comuni alte diverse 
persone colpite da tumore: ia 
manipolazione di sostanze 
chimiche, ad esempio, 0 di al¬ 
cuni virus, o l'esposizione a 
radiazioni. Ma questa fase si è 
conclusa senza alcun risultato 
positivo. Si è puntato allora su 
una inchiesta epidemiologica 
più generale, che però sta ri¬ 
chiedendo molto tempo e sta 
andando avanti tra mille diffi¬ 
coltà. La prima è che deve es¬ 
sere fatta su oltre quattromila 
persone, molte delle quali, 
però, non lavorano più airisll- 
luto parigino. 

Insomma. se il mistero è fit¬ 
to e Inquietante, to soluzione 
non sembra essere a portata 
di mano. 


■ ORTA. £ tutto pronto. Il 
battello ri chiama «Sant'An¬ 
gelo», e nonostante la deno¬ 
minazione «protettiva» può 
dare l'idea di un natante da 
guerra a causa di quella sorta 
di cannoncino piazzato a 
prua. Per fortuna si (ratta di 
un'«arma» che. anziché mor¬ 
te. riporterà (o dovrebbe ri¬ 
portare) !a vita nelle acque 
del lago d'Orta che ha troppo 
tempo ne sono prive. 

Il battello è dotato di appa¬ 
recchiature piuttosto com¬ 
plesse che dosano il carbo¬ 
nato, lo impastano e lo ren¬ 
dono liquido prima di «spa¬ 
rarlo» sulla superficie del lago 
con un getto di quasi sessan¬ 
ta metri. La velocità del «San¬ 
t'Angelo» varierà secondo la 
profondità delle acque, in 
modo di garantire una ade¬ 
guata immissione di carbona¬ 
to. calcolata in circa 8 gram¬ 
mi per metro cubo. 

Questo lavoro, su è giù per 
lutto to lunghezza del Cusio 
da Omegna a Gozzano, dure¬ 
rà fino ad agosto, poi si ve¬ 
dranno i risultali. Il doti. Ric¬ 
cardo De Bernardi, direttore 
dell'Istituto di Idrobiologia, è 
convinto che saranno ampia¬ 
mente positivi; «La massiccia 
terapia a base di carbonato 
dovrebbe ridurre fortemente 
il tasso d'acidità che ha reso 
le acque morfe. riportandolo 
a limiti normali. È una tecni¬ 
ca che viene usata da qual¬ 


che anno in Svezia, Finlandia 
e Nord-Amerìca per curare 
piccoli laghi avvelenati dalle 
piogge acidCi la cui superficie 
viene cosparsa di carbonato 
dagli elicotteri. Ma non è mai 
stata sperimentala prima per 
un bacino deirampiezza e 
della profondità del Cusio (fi¬ 
no a 146 metri), che contie¬ 
ne un miliardo 300 milioni di 
metri cubi, e con te modalità 
che abbiamo messo a punto 
nell'Istituto*. 

Molti anni fa questo era 
uno dei laghi più ricchi di 
fauna ittica. A Omegna esi¬ 
steva una cooperativa di pe¬ 
scatori che vivevano tirando 
su una gran quantità di troie, 
cavedani, salmerini, persici, 
anguille. Poi. nel '26. sulle ri¬ 
ve del grande specchio d'ac¬ 
qua, a Gozzano, entrarono in 
attività i reparti della «Bem- 
be^». fabbrica di seta artifi¬ 
ciale. E cominciarono i guai. 
La produzione richiedeva un 
torte impiego dì sali di rame 
e d'ammonio che venivano 
scaricati nel Cusio. Bastarono 
pochi anni e ii pesce spari. 
Solo nel '58 l'azienda decise 
di realizzare un impianto di 
trattamento degli scarichi. Ma 
intanto to sponda occidentale 
del lago si era popolala di 
piccole industrie del settore 
della rubinetteria. Risultato: 
mentre cominciava a dimi¬ 
nuire il rame, si registrò un 
impressionante aumento de- 


È il più inquinato d'Europa e da do- te di carbonato di calcio naturale. È la 
mani comincia Topera di salvataggio: prima esperienza de) genere che si 
il lago d'Orta. molti anni fa uno dei la- compie in Italia, su progetto dellTsti- 
ght più ricchi di fauna ittica, è pres- luto di idrobiologia del Cnr di Pallan- 
socché moribondo. Per fargli digerire za. Si interverrà con un battello «ar- 
i veleni industriali accumulati nelle mato» di cannoncino che «sparerà» il 
sue acque in sessant’anni, verranno carbonato, dosato ed impastato, nelle 
immesse nel bacino 11 mila tonnella- .acque del lago. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pimoioMOio Min 



gli scarichi di nickel, allumi¬ 
nici, cromo, acidi. 

«Attraverso una serie di 
reazioni - spiega il doti. Alci¬ 
de Calderoni, chimico dell'i¬ 
stituto - un slmile impasto di 
veleni divora l’ossigeno delle 
acque e produce acidità sem- 
pns più elevato, Crea, cioè, 
un ambiente tossico che è in¬ 
compatibile con una normale 
vita acquatica. E alto fine de¬ 
gli anni Settanta il pesce era 
Introvabile nel lago d'Orta». 
Sopravvivevano le alghe mi¬ 
croscopiche e solo un paio 
delle trenta specie di piccoli 
crostacei. Divieto di balnea¬ 
zione per lunghi periodi, pe¬ 
sca vietala, acque inutilizza¬ 
bili per rallmentazione. In- 
somma, quel che senza esa- 
gcirazione si può definire un 
•lago morto*. 

Qualche cambiamento si 
manifesta con l'applicazione 
d(rila legge Merli. Le 30mila 
tonnellate di sali d'ammonio 
die venivano scaricate prima, 
annualmente, scendono a 
28-30; va in funzione rim¬ 
pianto delle acque reflue del¬ 
l'area del Cusio, e ha Inizio 
un lentissimo miglioramento. 
Al resto della cura dovrebbe 
provvedere la natura col car¬ 
bonati che le acque piovane 
«prendono» al ruolo e tra- 
sportono nel bacino. Ma l’Or¬ 
to ha un ricambio lentissimo, 
per di più to sua superficie è 
pikxola rispetto alto massa li¬ 


quida. Coi processi naturali 
sarebbero occorsi una venti- ^ 
na d’anni per ricostituire to ri¬ 
serva atoaiina e un ambiente 
idrico pulito. 

•Noi - dice ii dott. De Ber- ^ 
nardi - contiamo invece di 
faicela in quattro anni. Ab¬ 
biamo studiato a lungo il prò* ! 
getto, compiendo prove in la¬ 
boratorio e sui togo per trova¬ 
re le soluzioni tecniche più 
idonee, anche dal punto di 
vista ambientale. Se a distan¬ 
za di un anno dalla prima 
parte della cura l'acidità non • 
si sarà avvicinata a valori nor¬ 
mali, è prevista una seconda 
fase con l'immissione di altro 
cartonato. Poi, naluralmeme, 
ci vorranno interventi nrirati 
dì ripopolamento che ricosti¬ 
tuiscano una comunità ittica». 

Ma c'è chi obietta, soprat¬ 
tutto groppi di pescatori che 
hanno constatato qualche 
gnò di «ripresa* ìttica del lago 
e temono uno sviluppo delle 
alghe che potrebbe determi¬ 
nare un effetto tossico sui pe- ^ 
sci: «1 persici, che sono torna¬ 
ti a farsi vedere, potrebbero ^ 
sparire un’altra volta». Do Be^ 
nardi non si sgomenta; «Ve¬ 
dremo quel che accadrà. Co¬ 
munque W nostro obiettivo è 
dì riavere al più presto un la¬ 
go come era prima del *26. ' 
non di fare un allevamento dì 
pesce perateo». L'operaziwte ' 
«liming» è affidato dall'Impre¬ 
sa Unieco di Reggio Emilia. 



-s ^ runità 



1 Domenica 

IV-/ 16 aprile 1989 

f 




t< 


A 


4 


















léH 


^ minima S* 

^ massima 20* 

fìStfi il *ol< *’i‘ ^'2^ 
’^SBi e tramonta alle 19.52 


Roma 


La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 ^le ore I 


I progetti «anticrisi» 

Psi per il super sindaco 
gli fa eco la De 
1 comunisti rilanciano 
«Un’autorità metropolitana» 
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Giorni 
dilunglii 
coltelli 
in casa De 


SWAMO DI MICHILK 

■P U crisi 'capitolina sta 
sempre pid lacerando la De 
Nello iiquilocroci.>lo la spac- 
calura e netta e il prodla un 
epilogo Glamnioi«* la neon- 
feiulòne, da parte del gnippo 
consiliare, della decisione che 
si prepara a prendere, domani 
sera, la direalone del partito 
Nel partito di maggloranaa, le 
polemiche sono cresciute do¬ 
po la riunione di Ieri manina 
della conente di Mleania po¬ 
polare e raggiungeranno il 
culmin» con la riunione di lu¬ 
nedi sera della diiesione io. 
mima e con i)uella del grup¬ 
po, martedì manina alle II 

I rappresentanti di Azione 
popolare al sono visll, alle 10. 
rlello studio del presidente del 
consiglio regionale Bruno Uz- 
zaio, a piazza SS Apostoli 
Corano, tra gli altri, Bubbico. 
Ciocci, Azzaro, Salano e Maz¬ 
zocchi Una nunione chiara¬ 
mente Indetta per cercare di 
contrastare l’attivismo ' del 
giorni scorsi della minoranza 
(sinistra, lorlihlanl amici di 
Dnrlda) che spingono per 
una posizione pio ■morblda< 
sulla crisi, magari cedendo II 
sindaco per evitare lo sciogli 
mento del consiglio comuna¬ 
le Azione popolare è decisa 
ad opporsi e accusa gli alleati 
di aver latto mancare la soli- 
darlelA alla giunta Qluhilo Per 
loro, a questo punto, mon 
giova Immaginare una posi¬ 
zione purché sia, un accordo 
ad ogntcoslor, che si trlsolve 
rebbe in una pregiudiziale ed 
liiglusllllcala umiliazione della 
Ddr. Insomma II sindaco de 
non II tocca Mlrtmenll alle 
urne «Niente elezioni a tutti i 
COSI! ma neanche petitapartl- 

10 amiti 1 costi» dice Oiovanni 
Azzato, vicino a Dava e a CI 
Aggiunge I assessore Antonio 
Mazzocchi «Abbiamo espres¬ 
so un giudizio negativo veiso 
coloro che anche all Interno 
della De, tendono a seppellire 
la goveroabllUh del Comune» 

11 messaggio è ilvolio alla sini¬ 
stra e al lorlanUni cl contere¬ 
mo lunedi sera In direzione 
Qui la maggioranza ha certo I 
numeri per far passare la sua 
insizlone Ma gli oppositori 
Interni non stanno con le ma¬ 
ni In mano Sempre lunedi 
un'ora prima della riunione, 
la sinistra si riunisce all hotel 
liglle. Con Elio Mensurall cl 
saranno II ministro Galloni e 
Nicola Mancino, capognippo 
atSenatti E la mattina dopo « 
la rolla del gruppo capitolino 
Qui gli oppositori della linea 
durazoho'emnsgloranza In- 
somma, è sc-ontro apodo 
«Constallamo un (atto positi¬ 
vo anche all iniemo del suo 
panilo l'egemonia e I arrogan 
za di Sbardella viene messa in 
iliKussIone - commenla Wal 
ter Toccl consigliere comuna¬ 
le del Pei - E un passo m 
avanti verso quell appello da 
noi lanciato per Isolare il 
gruppo sbardelllano, punta 
avanzata della nuova specula¬ 
zione nella città* 11 Pel ha an 
che Invitato I consiglieri co¬ 
munali ad auiixonvocarsl per 
manedi prossimo 

Oli altri partiti rimangono In 
attesa degli evenll Ieri circola¬ 
va la voce che I socialisti stes¬ 
sero raccogliendo le lltme per 
raulosclogllmonlo, mentre 
qualcuno rlpai la di una candi¬ 
datura de! libetale Alclatt Una 
pioposla parecchio curiosa 
arriva Intanto dall assessore 
psdl RoWnio Costi «Congetta- 
mo la crisi lino a dopo le ele¬ 
zioni europee, Insomma scu¬ 
sale tanto, llnora abbiamo 
scherzalo 


Una cairitjde molto «^)edale» 


Super sindaco, municipalità, aree metropolitane, 
legge speciale per Roma. Se ne parla a destra e a 
manca. Delle proposte dei partiti per ridar (tato alla 
capitale, specialmente adesso che il Campidoglio è 
in piena cnsi I comunisti hanno già presentato un 
progetto per le aree metropolitane, ma Craxi vuole 
una legge ad hoc per la capitale. E D'Onofno, per la 
De, ha preso la palla al balzo . 


!■ U palla Iha lanciata 
Cmxi Marianetti 1 ha latta hm* 
balzare sulla capitale, 0 Ono 
Irio I ha presa al volo e Salva 
gni la ribatte oltre la rete Dì 
cosa parliamo? Della «legge 
speciale per Roma» della pro¬ 
posta di ure una sotta di <a* 
pitale a statuto speciale», con 
tanto di super sindaco di mu- 
nlclpaìlli al posto delle vec 
Ghie circosenzioni, di stru¬ 
menti che consentano più agi¬ 
li manovre di governo delta 
città 

Cosa sono questi «nuovi 
strumenti»? Socialisti e demo¬ 
cristiani vogliono una legge 
apposita, mentre I comunisti 
propongono la riforma delie 


I MUCCHI 

•aree metropolitane», che ri¬ 
guarderebbe ìe 9 grandi città, 
ed hanno già presentato un 
progetto legislativo Ma tuffia¬ 
moci nelle diverse ipotesi 

PAjnrro socialista. 

Cosa porterà la legge speciale 
per ftoma? Il leader romano 
Mananetli ha provato a spie¬ 
garlo Super tladaco C la 
novità pntKipale si tratta di 
un primo cittadino che abbia 
poteri di decisione e di azione 
ma^ion nspetto a quelli che 
ha oggi «Roma non è solo 
grande città, è artche capitale 
-> afferma Marianetti > Per ciò 
pensiamo debba avere un or¬ 
dinamento particolare, anche 


nspetto alle altre metropoli» 
Ad eleggerlo potrebbero esse¬ 
re I cittadini, ma soltanto se 
anche il capo dello Stato sia 
eletto direttamente dal popo¬ 
lo Muuldjpiilllà «Cè biso¬ 
gno di un sistema che dia fun¬ 
zioni particotan ai centro 
(Campidoglio) - spiega il lea¬ 
der socialista - e funzioni di¬ 
versificate al resto* Dovrebbe 
trattarsi, cioè, di sgancile le 
circoscrizioni (che divente¬ 
rebbero, afHiunto. municipali¬ 
tà) dal Campidoglio, rehden- 
doie più autonome 
DEMOCRAZIA CRISIU- 
MA. Ha raccolto la palla al 
balzo t ex coordinatore della 
De romana, Francesco 0 Ono- 
fno unasuaricettacerhaela 
presenterà domani alla dire¬ 
zione del suo partito Sinda¬ 
co Se non proprio super, 
D Onofno lo vorrebbe sicura¬ 
mente più potente Con mag 
glori possibilità di esecuzione 
e di gestione amministrativa È 
lui a nominare i suoi assessori, 
senza poitarìi m consiglio, e a 
nominare i vertici delle muni¬ 
cipalizzate «Se ne deve però 
assumere Ritte te responsabili¬ 


tà - aUerma ii professor DO- 
nofno - E deve renderne con¬ 
to alia città* Cava ha proposto 
che sia eletto In consiglio a vo¬ 
to palese Conalflto cMnu- 
nale «Deve essere la vera as¬ 
semblea politica della città - 
spi^a il leader - Avrebbe po¬ 
teri maggiori di indirizio e di 
controllo, e maggiori strumen- 
u Deve liberarsi dei mille im¬ 
pani che gli impediscono di 
adempiere ai suo ruoto squisi¬ 
tamente pdliuco e essere il 
perno coordinamento dei 
poteri di ftovincia Regione e 
Comune sulla città» Mnnld- 
pai^. li professore le vede 
un pò alia parigina autonome 
e con poten definitivi, di deci¬ 
sione Non più OMt poteri me¬ 
ramente omsuitM come le at¬ 
tuali circoscnzicmi Oemocn- 
zia locale Difensore cWico 
Tribunale de) maialo, associa¬ 
zioni di utenti queste realtà, 
per D'Onofno, dcÀ/tetòero po¬ 
ter dialogare maggiormente 
coi Cam^dogtlo per rivitaliz¬ 
zare ia vlla politica q frenare 
i attuale «fuga dalla democra¬ 
zia* 

PAirmo COMUNISTA. 


Nòn erano in regola con le norme igieniche 


«Oiinatown» nel mirino 
Lucchetti per dìed ristoranti 


Sporcizia, locali Inadeguatt, auionzzaziont irregolari, 
dieci ristoranti cinesi sono stati chiusi m questi gior¬ 
ni dai carabinien e dail'assessorato alla Sanità A)cu> 
ni, comunque, si sono messi in regola e hanno po* 
tute riaprire Gli esercenti, però, si sentono presi di 
mira Ma Tassessore De Bartolo assicura «fer noi 
sono ristoranti come tutti gli altri, stiamo controllan¬ 
do tutti 1 locali pubblici di Roma» 


PIRTIIO tniAlilA-IADIALI 


■i Queste volta è toccato al 
ristoranti cinesi Dieci iocail, 
in varie zone della città, sono 
stati chiusi In questi giorni in 
seguito al controlli dei Nucleo 
antlsofistlcazionl dei carabi¬ 
nieri, Oli stessi controlli che. 
nelle ultime settimane, hanno 
portato alla temporanea chiu¬ 
sura di numerosi ristoranti 
•Italiani* compresi alcuni del 
più noti I ristorami cinesi con¬ 
trollati sqno una ventina una 
piccola parte delie decine e 
decine di locali sorti negli ulti¬ 
mi anni un po' in lutti i quar¬ 
tieri delia capitale, quasi sem¬ 
pre sulle Sfoglie di vecchie 


trattone Locali dove si spen¬ 
de poco e si può provare il 
brivido di una cucina decisa¬ 
mente inconsueta per 1 palati 
occidentali anche se spesso 
«addomesticala» e in molti 
casi basata più che altro su 
cibi conservali e pietanze pre- 
, colte 

Dieci I iocail chiusi con 
motivazioni diverse, o diretta¬ 
mente dai carabinien o su lo¬ 
ro segnalazione dall assesso¬ 
re comunale alla Sanità Per 
sei ristoranti i sigilli sono stati 
messi subito dai careAiinieTi 
perché privi di regolare auto- 


nzzazlone o perchè situati in 
locali palesemente precan o 
cadenti Per altri ite è scattata 
invece i ordinanza comunale 
di sospensione deli'attivilà per 
mancanza dei requisiti igleni- 
co-sanìlari Per uno, mime 
I «Oceano» di viale Trastevere, 
oitqe al provvedimento di 
chiusura è stato d^ao i invio 
degli atti aìlà magistratura per¬ 
ché i caràbinièn hanno ravvi¬ 
sato gli estremi di una denun¬ 
cia penale 

Alcuni dei locali, comun¬ 
que. già ieri sera erano rego 
larmente apert) È il caso per 
esemplo dello «Stella doro» 
di vna Carlo Felice vicino a S 
Giovanni chiuso 18 aprile dat- 
l'assessore De Bartolo L jrdi 
nanza di riapertura del locale 
firmata ien mattina è stata 
notificata, con una velocità 
che ha stupito lo stesso asses 
sore nel pomeriggio «Veloci 
t& di notifica a parte - dice De 
Bartolo - ia procedura è nor 
male Se i locali si sono messi 
in regola, è logico che gli ven 
ga colisentito di riaprire Del 


resto, solo questa mmUna (ie- 
n per chi legge, nàr) tra chiu¬ 
sure e riapertuie avrò firmalo 
almeno una ventinà di ordi¬ 
nanze» Gli esercenti, comun¬ 
que sono preoccupati «È 
strano - dice per esempio |a 
cassiera di un altro locale, 
i "Asia” di via S Croce m Ge¬ 
rusalemme che vengano 
controllati con tanta attenzio¬ 
ne proprio i rrostri ristoranti 11 
nostro, cpmunque. è In rego 
la Ma ripete - sta proprio 
succedendo qualcosa di stra¬ 
no» 

•Non c è assolutamente 
nulla di strano - sostiene inve¬ 
ce De Bartolo - È possibile m 
questi giorni carabinieri e Uri 
hanno fatto t^ezloni più mi¬ 
rate verso questo tipo di loca¬ 
li Ma non credo che abbiano 
preso di mira solo krto. per 
noi sono nstoranU come tutti 
gli altri La ventà è che stiamo 
dando un (otte impulso ai 
conIrotU delle condizioni igie 
nico-sanitarie degli esercizi 
pubblici in generate intuitala 
città* 


Vuoi esser «femmina»? Studia 


WM Non Cl ha pensato anco¬ 
ra nessuno ma con i tempi 
che corrono potrcbtve venire 
in mente a qualcuno I idea di 
proporre come ora alternativa 
a quella di religione un bel 
corso di sex appeal o di fem 
mmilità Solo per le bambine 
è chiaro Cosi le basi per «una 
sicura nuscita nella vita di og 
gU le avrebbero sin dall mfan 
zia con tanti vantaggi per tutu 
La riuscita di cui parliamo è 
quella caldeggiata e assicura 
ta dall Istituto professionale 
«Nuovo Sistema Lazio» una 
scuola privata che accanto a 
corsi per figurinista e sarta ve¬ 
trinista decoratore e fotomo 
modeila, giornalista radiotele¬ 
visivo e iniccatore ha sisie 
maio anche il nuovo «Profes 
sione donna* Durata del cor 
so nove mesi a) termine del 
quale e dopo aver sborsato 
un bel po' di quattrini saprete 
far le donna esercitare questa 
specialissima professione 
Ma quale sono 1 ferri del 
mestiere? Conoscere se stessa 
accettare c valorizzare il pro¬ 
prio corpo muovevi con clas¬ 
se ed eleganza, conoscere i 
vari tessuti, tmccare l propri 
difetti, comportarsi in modo 


Un istituto d’istruzione privato ha inaugurato un 
nuovo corso «Professione donna» Materie base tl 
corpo, Il galateo, la moda L'attrice Lucy Lo Rus¬ 
so, dopo Milano, aprirà anche a Roma la sua pa¬ 
lestra di seduzione con corsi di sex appeal è 
d'obbligo il reggicalze La donna torna ad essere 
«preda» credendo di essere «cacciatnce». un vec¬ 
chio adagio che risale aH’età della pietra 


ANTONILLA I 

adeguato in pnvato e m pub¬ 
blico conoscere ii galateo e 
un po di dizione Per diventa¬ 
re donna dunque, ci vuole 
solo molta buona volontà e 
applicazione fisica Via dun¬ 
que quegli antiestetici libri 
sotto II braccio 11 materiale 
necessano per seguire il corso 
consiste In prodotti personali 
per il trucco body nero con 
maniche lunghe panlacollanl 
nero scarpe décolleté con 
tacco indicato daH'ìnsegnan 
te L iscrizione è di L 175000 
e la retta mensile di L 
190000 Certo ) Istituto non 
può garantire un lavoro ma 
come dire li mercato in que¬ 
sto campo non si è ancora 


chiuso e i posti disponibili in 
istituto sono ancora sette per 
una classe di Itiaiunne 
Da Milano arriva Invece ia 
scuola di sex appeal di Lucy 
Lo Russo, intraprendente atro¬ 
ce che tra qualche giorno 
inaugurerà la sua palestra di 
seduzione anche a Roma il 
corso in. questo caso potreb 
be definirsi di «perfeziona 
mento» un dopo laurea per 
coloro che sono ormai donne 
e vogliono specializzarsi ne) 
campo della seduzione Si 
studierà come essere eteganti, 
come sedersi con grazia co 
me usare lo sguardo, il sorrnio 
e i gesti con «intenzione» Pun¬ 
to di partenza per la «direttri¬ 


ce» Lo Russo (già ospite del 
Mmmio Co^jmo Show di 
Oomenioi In e della francese 
Antenne 2) é ia convinzione 
che ogni donna possa perfe 
ztonare la propna innata pre¬ 
disposizione ai gioco delia se¬ 
duzione che gii ani» del fem¬ 
minismo pnma e I ansia del 
I affermazione professionale 
poi hanno troppo spesso rete 
gato in secondo piano 
Basta, dunque con il mo 
cassino sp<HtiN^ e targo ai tac¬ 
chi a spillo Perché impaludar¬ 
si in scgfocanti crrilant? Lascia¬ 
tevi accarezzare dai reggicalze 
e dal tiemito di paura che 
possa cedere da un momento 
all altro Ancora con mrHtacali 
regnai tinta unita e mutan¬ 
de girocollo'^ Per cantàl Fate 
posto alia fantasia nella bian- 
chena intima Questi alcuni 
capitoli del nuovo abbeceda 
rio della donna quella che 
I attrice Melarne Gntiith incar 
na perfettamente nel film Una 
donna in camera quando, 
guardando n^U occhi, con 
molta Intenzione, un frastor¬ 
nato Hamson Ford, esclama 
«Ho un ctfwiio per gli affari e 
un corpo per li peccalo» 


«Attenti a non mascherare il 
malgoverno con la riforma isti¬ 
tuzionale» Il monito di nero 
Salvagni, che s^ue per il Pci 
te «aree metropolitane», è di¬ 
retto agli altn due partiti «Sia¬ 
mo gli unici ad aver presenta¬ 
to una legge, fatta di tre artico¬ 
li, per le grandi città - afferma 
Salvagm - 11 governo non ha 
neanche fatto un cenno alla 
questione Non vorrei che 
questa fantomatica legge spe¬ 
ciale fosse solo facile propa¬ 
ganda Noi pensiamo a un au- 
tontà metropolitana per le 9 
grandi città italiane (Roma, 
Milano, Napoli. Tonno. Bari, 
Genova Firenze Bologna e 
Venezia) che sostituisca ta 
Provincia e semplifichi la strut¬ 
tura burocratica Usupeisinda- 
co non servirebbe a mente» 
Sindaco. Nessun «superpn- 
mo cittadino» Più responsabi¬ 
lità e più libertà d'azione ma 
sempre nella logica istituzio- 
nate odierna Si elegge in con¬ 
siglio a voto palese, ed è il sin¬ 
daco a nominare la sua giunta 
che comunque deve avere 11 
placet assembleare I vertici 
delle aziende comunali li eleg¬ 


ge il consiglio, ma se questo 
non adempie entro 30 g*omi 
il potere passa al sindaco Co* 
■ano ndropidtttono Assu¬ 
me contemporaneamente le 
competenze dell attuale Pro¬ 
vincia e del Comune sull'area 
vasta (cestisce accordi di pro¬ 
gramma. patitanamenle, con 
lo Stalo, gli enti e il Governo 
Connuie oibono Ha tutte le 
funzioni attribuite al comuni, 
tranne quelle proprie del co¬ 
mune metropolitano Gestisce 
I servizi diretti atte persone Le 
circoscrizioni delle grandi me» 
tropoli diventeranno ven e 
propn comuni Non si parlerà 
più di I efreosenzione. ma di 
«omuné centro storico» 

■È vero che occorrono stru¬ 
menti nuovi > incalza Salvagni 
- Ma è anche vero che i vite- 
chi non prescrivono comun¬ 
que li malgoverno e lo scan¬ 
dalo C'è chi governa bene an¬ 
che oggi La nfopna non può 
senare a masctierare il malco¬ 
stume e I incapacità. E il fatto 
che 1 partiti della maggioranza 
in crisi la tinno fuori propno 
ora, desta qualche sospetto 
sull'autenticità degli irttenti* 



È l’auto è Stata la più ammirala, la più 

aIaI cammI invidiata, la più accarezzata 

oei S9gni Ma $ui sedili, di cuoio di Ytwk. 

GURItraFD non si è potuto sedere ne ssu- 

e MAH èArr>w no La Jaguar della foto è sta- 

nun ilicure la | jndjjcussa reginetta del ra 

duno delle «Epocar» le auto 
che hanno (atto epoca Ma 
un auto del genere non ha epoche è senza età In mezzo ad 
Aston Martin, Bugattl, Rolls Royce e Mercedes ad «ala di gabl>ia- 
no», li fascino inglese della Jaguar è rimasto immutato E pure 
I invidia dei visitaton 



Dissequestrata 
la frutta 
<4rattata» 
con il damelene 


Il «New dartielene» non à pericoloào. Lo hanno MaUUIo 
i carabinieri del Nucleo anttuttidcazione che hanno 
accertato che la mianza, che matura artlficlalmeme la 
ftutta, essendo di natura gassosa, si roiatleta dopo po¬ 
co tempo. Cosi sono stati dissàquAtratt i dutcenio 
quintali di arance, mandarini, limoni, pere e mele, 1 ca¬ 
rabinieri hanno anche diasequpstnito unà pairtta di cir¬ 
ca mille e ottocento quintali di banane sospettate di 
contenere dic|atoineulene. 


Una bomba, nidimeniale. 
é esplosa la acona none 
davanti alla seiiohe de¬ 
mocristiana Aveniino-San 
Saba, in via Salvator Rosa 
L'esplosione ha danneg¬ 
giato la porta d'ingresso « 
la flnesbà. Sul posto sono 


Attentato 

contro 

la sezione De 
di San Saba 


stati lasciati alcuni volantini cop la àtella a cinque pun¬ 
te in cui si paria della politica sanltadà del governo. Ih 
particolare dei ticket 


Monteretondo 
reclama 
i reperti 
della «bretella» 


Una piazza 
alla memoria 
di Enzo 
Tortora? 


Museo della «bretella na¬ 
no San Cesareo»? Il sinda¬ 
co di Monteioionda Cario 
Lucherini (M) si è di¬ 
chiarato lavorevole al mu¬ 
seo, ma contrario all'lpo- 
tesi di Collocarlo neH'area 
di Servizio Prenestina. La 
maggior patte del reperti archeologici che dovrebbero 
essere esposti sono infatti tombe dell'area di Tor Man¬ 
cina, vicino a Monterolondo E II Comune potrebbe al¬ 
lestire nei locali dell'ospedale vecchio, una mostra 

Con una lettera inviata al- 
l'assessore comunale alla 
Toponomastica, Oscar 
Toitosa, il segreiatio del- 
l'osieivaiorio sui diriiu 
umani, Antonio Lalll, Il se- 
gretarlo del comitato radi¬ 
cale utenti Primo Maslran- 
toni e il capogmppo verde al Comune di Roma Pachi 
Guerra, hanno chiesto che una strada o una piaisa 
della capitale venga dedicala a Eneo Tortora. PoasibU- 
mente - hanno scritto - in occasione dell’anniveisarlo 
Ila ipopedi Tortora 

E saltato Viqtenpgalorio 
dei lesUmonl nel precesso 
per l'uccisione di Yousef 
Kiebesh. dissktenre Ubica 
ucciso U 27 giugno dal 
19»7, Mancava un dllen- 
soie, cosi II precesso con- 
) r* no SaM Ramadan TaiaunI 

e Omar Mabreuk Gammoudi, i «giui^'ipri» di OheddoH 
accusah dell'omicidio, à stato rinvialo al 26 aprile. 

Dopo le pressioni dell'as- 
sessore provinciale al- 
l'Ambiente Aihos De luca 
Il Moto club di Roma ha 
modllicalo il percorso del 
molo rally previsto II 22 e 
II 23 apnle, Nbn peserà 
pltt nd pallio dal UucietUI, 
Invariato uivece il percorso ptevislo nel parco dpi Sim- 
bnnni De Luca ha invitato il presidente del palco ad 
assumere i provvedimenti a tutela del parco del Slm- 
bniini 

Rapinatore Un inseguimento di 40 

minuti poi la volante della 
polizia ha tamponato 
l'auto del rapinatore in via 
Vico Pisano, ed è iniziala 
la sparatoria Colpito alla 
gamba, Antonio Casadei, 
33 anni, uscito pioprio 
l'albo ieri dal calcele, t morto all'ospedale San Camil¬ 
lo Aveva rapinato un'Audi 80 e con quella aveva an¬ 
che cercato di investire gli agenti che lo inseguivano 


ilprocesM 
ai «giusUziert» 
diCbeddali 


Moto rally 
nel SImbraini? 
De Luca; «No, 
sono un parco» 


nella sparatoria 
con la polizia 


ANTONIO amuuN 


' Gli ecologisti per Tesproprio del parco 

«Telefonate al Parlam^ito» 
i^)pello par villa Ada 


RAtIO UIFPINO 


M li destino di villa Ada cor 
re sul filo de) telefono Ne 
sono convinti gli ambientalisti 
e \ associazione «Amvci di villa 
Ada» che nella gicroiata di ieri 
e continueranno a farlo anche 
oggi hanno dislnbuilo un cu¬ 
rioso Volantino all interno del 
parco II foglio, completo di 
numen telefonici, invita i ro 
mani a telefonare in massa la 
prossima settimana ai gruppi 
parlamentan della Camera 
per sollecitarli ad msenre nel 
decreto su «Roma capitale* 
i emendamento che prevede 
( espropno dell area della villa 
attualmente in mano ai pnva 
ti SI tratta di 56 ettari già prò 
prìt,ià degli eredi di Vittorio 
Emanuele III, acquistati, meno 
di due anni fa dai finanziere 
Renato Bocchi per 18 miliardi, 
un prezzo da saldo di fine sta¬ 


gione «Se la linea è occupata 
non VI scoraggiate - cons glia 
li volantino - nprovate dopo 
un po probabilmente é un 
altro amico di villa Ada che 
sta lasciando il suo messag¬ 
gio E per favore non tate solo 
una telefonata fatene tante» 
Dopo 1 300 metri di carta telex 
con oltre 7000 firme, conse¬ 
gnati lì 2 marzo alla commls 
sione Ambiente deila Camera, 
un altra iniziativa ad effetto, 
quindi dell associaz one 
«Amici di villa Ada» per le 
spropno del parco 
Nelle scorse settimane il 
pacchetto delle ville storiche 
romane (villa Ada, villa Sirohl 
Fem). insieme al capitolo pa 
lazzo baschi, è stato pnma 
inserito e poi ritirato dal de¬ 
creto su «Roma capitale», dal¬ 
lo stesso ministro per le «àree 


urbane Carlo Tognoli nell ul¬ 
tima nunione del comitato ri¬ 
stretto della commissvome 
Ambiente Tutti i parlamentan 
socialisti componenti la com 
missione, tino ad allora favo 
revoli alla soluzione per de 
Cleto, hanno fatto marcia in¬ 
dietro Un nuovo emenda¬ 
mento che ha come primo 
firmatano l'urbanista Antonio 
Cedema, sostenuto da comu¬ 
nisti, verdi, Sinistra Indipen¬ 
dente democristiani e demo- 
protelari, sollecita [assegna 
zione (li tienta miliardi ai Co¬ 
mune di Roma per l esproprio 
delle arce in mano al gruppo 
di Renato Bocchi 
Ma li decreto su «Roma ca¬ 
pitale», molto probabilmente 
nella prossima settimana non 
varcherà 1 ingresso dell'aula di 
Montecitorio 11 calendario dei 
lavori deUa Cenerà, già defi¬ 
nito, ha escluso, prima del 2S 


apnle, il confronto in aula m 
questa materia «Se non cam¬ 
bia qualcosa - commenta 
Santino RiccheiU, deputofo 
comunista - rimerò decreto 
che scade a maggio, rischia di 
cadete Dovrebto essere ri¬ 
presentato, rifare l'iter in com¬ 
missione. con una inevitabile 
perdita dì tempo» 

C è di più 1 groppi parla¬ 
mentari hanno trovato ^«cc(l^ 
do per una rapida solutfoite 
per villa Strabi Fem e paUMO 
Braschi Soprattutto ) socialisti, 
al contrario, non vogliono 
usare lo stromento del decre¬ 
to per 1 esproprio del verde 
pubblteo compresa villa Ada 
A questo punto si moltipllca¬ 
no le voci e le illazioni «Alla 
villa è interessata l'aima dei 
carabinieri e Tunlvmsità» - di¬ 
cono i rappresentanti deil'as- 
sodazfone «Amici di viUa 
Ada» 
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Domani 
la parola 
alTar 

’ip Svitejnéue^'ìà paiola 
pan Cti!tW.'Domani n4K6u- 
miai alhWnlilraaiè del>liailo 
ata>ldcHi‘4nlattt<aulla aoi|Min> 
tlope della prorega dell'ap¬ 
palto comunale dei servizio di 
lOfealone HmIaslfc».>È l'inile- 
alma lippa dellalmien giudi¬ 
ziaria che si è abbaliuia sul 
peniapanilo capholtno e che 
ha latto Iranaie l'amminislia- 
zlone Giubilo. Sulla vicenda 
mense esisloho intani diverse 
inchieste guidiziarie, In una il 
sostituto procuratore Giancar¬ 
lo Armati ha incriminalo il sin¬ 
daco Giubilo: e passata recen¬ 
temente al Sudice istruitole 
tn un'aura il piploie<Elio Cap¬ 
pelli ha «xusaio I responsabi¬ 
li delle dine >11»,e >Ntt<WB Ca- 
aClpa>, per l'intossicazione ali- 
mamare indue ìcuole 
. I ricoìsi presentali a) Tir so¬ 
na due. Uno proposto,dalla 
cooperativa >1’ ipaggkw. ri¬ 
guarda iriegolarlii nelle pro¬ 
cedura seguite dilla giunta 
cpmUnale per l'aggludlcazlD- 
rm deirappalloi’l'alno e sialo 
'propoiih da numerosi genllpri 
ctehe scuole elementari,e ma- 
t^f.T'ra quesU u|ljmi ci sono 
i genllort della scuola Vico e 
deila scuola di via Ciamiclan, 
dove t bampini sono pmasll 
IMossIcatI dai cibi delle meii- 
iSiigesilte da «Nuova t^sclna» 
e <lnn,dl Comunione e libera¬ 
zione. 


C. de’ Pazzi 

À^ola 

con 

itopi 


H Nella scuola elementare 
dt piazza Gola, e Casal de' 
Pazzi, 1 topi ballano. Ietterai* 
mente. Ballano perché fìnora 
le famose «émstlne» con 11 ve* 
leno non sono riuscite ad an* 
nientarli. E ballano perché 
nessuno, né la V clicoscrlzio* 
ne nè rasseuoraio ai Lavon 
pubblici, provvede a tappare 
tutti i buchi da cui possono 
tranquillamente penetrare nel- 
rediiicio Per diramarsi, indi- 
sturbati^ nelle aule e sul ban¬ 
chi. nei; bagni e, sofvattuno. 
nèjia dispensa tra le pehlbte e 
nella mensa, come dimostra¬ 
no le tracce del loro escre¬ 
menti A fame le spese sono I 
bambini che. intanto, sono 
stati privati del servizio mensa 
(l'Euroest, fa ditta cjhe prowe- 
de a preparare I pasti ha co¬ 
municato che per gravissimi 
problemi igienici non può più 
svolgere iT servizio); e nei 
prossimi giorni resteranno a 
casa per protesta 
La situazione é cavissima e 
si protrui da mesi Finora il di¬ 
rettore, Angelo De Angelis, ha 
inviato foht^rammi su fono¬ 
grammi a tutte te autorità 
competentii ma nulla é stato 
fatto 1 genitori, a questo pun¬ 
to, sono scesi sul piede di 
guerra Due assemblee per fa¬ 
re il punto e per firmare un 
esposto alla matòtratura. un 
ricniamo alla Usi e per deci¬ 
dere di tenere a casa 1 bambi¬ 
ni lùnedl e martedì. Uno scio¬ 
pero, insomma, di cui ie auto- 
rlté scolastiche non potranno 
non tener conto. 


Ripascimento di Ostia 
«Dannoso e troppo costoso 
il progetto 
del ministro Ferri» 


M I lavori non sono ancora 
Iniziali, ma I prezzi sono già 
aumantall. phr il ripaKimenlo 
di Ira chilomciri del litorale di 
Ozila, che^comlncèrà a mag¬ 
gio ri duipra dieci mczl, la 
zpezb zata di 38.S miliardi, 8 
In del pievizlo. Ma c'd di 
pidi Sectìntlo il Pel, che eonie- 
Zla II progelirZ'appioVato dal 

(tilniziefp, del he«d»ubbllel. 

Il rlpazclimntrz'nieKe^ltr grave 
I pariagld le rzpUW di Qaztel- 
potxMnora Càgocatie.* ba<raa- 
llzzazlohe della diga aommer- 
•B divanll a Ozila - denuncia 
Il Rei citando II nippono del 
laboratorio di Oelll, In Olanda, 
'cho'ha eltenuato uno ziud)a 
per conto del miniziero - 
.zpozlerebbe il problema del- 
l'erozlone alla zona costiera a 


sud del canale del Pescaton 
Si prevede che l'erosione au- 
menli del 50 per cento In que¬ 
st area* £ c'd il ptobletna del¬ 
la zona di Ostia Nord, nella 
quale II ministero non ha pre¬ 
visto alcun Intervento, .quan¬ 
do tutti sanno - dice il Pci - 
che le stesse abitazioni e II 
lungomare di Nuova Ostia so¬ 
no minacciati dalla lorza del 
mare., Crilico nel conironli 
<del piogeno di Ferri e anche 
l'assessore all'AfflbIenie della 
Provincia, Athos De Luca, se¬ 
condo Il quale c'6 il rischio 
che II coslddelio ripascimenlo 
si iraslonnl In una laguna con 
problemi di ricambio, di qua¬ 
lità delle acque, di eulrofizza- 
zione, magari con un perenne 
divtelo di balneazione. 


I patiti del cinodifomo 

Si scommette 4 giorni a settimana 
più di mille gli appassionati. 
scelgono i cani a ippodromi chiusi 
Duemila lire Fingresso 

St^é orme dei levrferi 

? 

A ponte Marconi, insanendo una lepre 


Per quattro giorni a settimana fe corse dei cani ri¬ 
chiamano almeno un migliaio di persone: sono i 
patiti delle scommesse che si nversano qui quando 
sono chiusi Ippodromi e sale corse. Vi si incontrano 
facce poco rassicuranti. «Ma non c’è malavita», so¬ 
stengono i dirigenti 11 loro sogno è aprire il cinodro¬ 
mo al grande pubblico senza perdere gli scommetti- 
ton Fra pochi giorni una grande ristrutturazione 


STIPANO CAVIOUA 


■i t domenica mattina II 
piazzale di fronte al cinodro¬ 
mo, a ponte Maiconi. desola¬ 
zione, SI riempie Improwisa- 
rhente di auto Scendono solo 
uomini, daU'aspetto trasanda¬ 
to o vestiti con un'eleganza un 
po' volgare, che si avviano ve¬ 
loci verso li cancello d'ingres¬ 
so sono i patiti delle corse dei 
cani SI affrettano per non 
perdere la prima corsa della 
riunione, alfe 10 e un quarto 
Schiavi del gioco ali ultimo 
stadio o solo vittime di un luo¬ 
go comune che vorrebbe que¬ 
sto ambiente II gradino più 
basso del mondo del gioco 
d azzardo della citté? Piovia¬ 
mo a capirlo, pagando le 
2000 lire d'ingresso ed en¬ 
trando insieme al pubblico 
nel cinodromo della capitale 
Saranno circa un migliaio le 
persone che passeggiano nel¬ 
lo spiazzo al coperto, che solo 
una rete metallica separa dal 
la pista per ie corse Si raccol¬ 
gono attorno alte lavagne dei 
Dookmaker, cinque o sei in 
tutto, come fossero agenti di 
una Borsa Valqri di second'or- 
dine Parlano, gridano, si 
scambiano Impressioni e in¬ 
formazioni e, ovviamente, gio¬ 
cano Quahto, è impossibile 
dire Me un’idea approsslmau- 
va la si può avete consideran¬ 
do che per quattro giorni alla 
settimana (lunedi, mercoledì, 
giovedì e domenica) fra te ot¬ 
tocento e le miìte e cinque¬ 
cento persone si raccolgono 
qui E lo fanno con l'unico 
scopo dì giocare, visto che le 
punte massime di affluenza si 
registrano li lunedi pomerig¬ 
gio, unico giorno deiia seiu¬ 


mana in cui sono chiusi ippo¬ 
dromi e sale corse Per la 
maggior parte te facce non 
sembrano affatto raccoman¬ 
dabili ma é probabile che sia 
veto quel che sostengono i re¬ 
sponsabili del cinodromo 
•L’ambiente forse non è dei 
migliori Viene anche gente 
che non lavora, che vive di 
gioco, ma non c é nessun giro 
malavitoso intorno alle corse 
dei cani E gli allibraton clan¬ 
destini sono meno che negli 
ippodromi! A sentir loro la si* 
tuazione è comunque molto 
migliore d’estate, quando le 
corse SI svolgono di sera e al 
pubblico degli abituali al ag¬ 
giungono molte persone co¬ 
muni», che vengono per tra¬ 
scorrere una serata 
A differenza dei cavalli i 
cani non offrono molto spet¬ 
tacolo Corrono solo per po¬ 
che manciate di secondi e 
non cé a guidarli la mano 
deU'uomo, che aggiunge quei- 
t elemento di irrcertezza e di 
curiosità in più che avvicina le 
corse allo spirito dello spetta¬ 
colo sportivo In compenso, 
proprio perché l'uomo ne re¬ 
sta fuori, le corse dei cani so¬ 
no, a detta di tutti, più pulite 
E \4ncere é più facile. «Mo fre¬ 
quentato per anni ippodrqnru 
e sale corse t dice un giocato¬ 
re dail’aila esperta - ed ora 
vengo molto più volentieri a 
giocare al cinodromo, *Non 
voglio dire con questo che te 
corse negli Ippodromi siano 
truccate, ma mi fa sentire più 
tranquillo l'idea che qui non 
ci sia nessun guidatore che 
possa trattenere suiramvo l a- 


Levneri airopera, all Inseguimento delia lepre di pèzza 


nimale su cui ho puntato i 
miei soldi Inoltre, mentre ne¬ 
gli i(^x)dromÌ ci sono molte 
diverse scuderie a dividersi il 
“mercato" dei premi, qui i ca¬ 
ni sono tutti di proprietà della 
Sniicc (la Società nazionale 
p» l'incremento della razza 
canina da ccffsa) che non do¬ 
vrebbe a\ere nessun interesse 
a far vincere un cane piuttosto 
che un altro* 

Dunque, ^ tratta di un «san 
tuario» gioco con tutte te 
carte tn reg^, a cui occorre 
solo di migliorare la propna 
immagine^ «Sono ormai dtirer- 
si anni - risponde Glauco 
Leoni, amministratore delega¬ 
to delia Sniicc, che dirige t) ci¬ 
nodromo - che cerchiamo di 
staixaici di dosso quest'eti¬ 
chetta di luogo malirequenta- 
to che tanto ci ha danneggia¬ 
lo finora A poco a poco ci 
stiamo nascendo e le cose 
cambieranno ancor più nei 
prossimi mesi abbiamo appe¬ 
na ottenuto le licenze Deces¬ 
sane per ristrutturare comple¬ 
tamente questo spazio Fta un 
anno, quando 1 lavon saranno 
terminai, il cinodromo sarà 
un luogo di ritrovo per chi vo¬ 
glia passare una serata diver¬ 
sa, senza dover necessana- 


mcnte giocare* Per li momen¬ 
to, il cinodromo resta in una 
posizione di subalternità n- 
spetto ai suol concorrenti più 
blasonali, gli Ippodromi, che 
restano la passione maggiore 
dei giocatori «Per questo mo¬ 
tivo - prosegqe beom siamo 
costretti a svolgere la nostra 
atiivuà in orari in cui siano 
chiusi Tor di Valle e Capan- 
nelle (ad esempio, la dome¬ 
nica mattina) Ma anche que¬ 
sto tra un anno cambietà 
quando avremo la nostra 
struttura non saremo più lega¬ 
ti solamente al pubblico di 
giocatori in senso stretto 
Avremo ristoranti e altri locali 
per intrattenere-chmnque Le 
corse saranno solo una delle 
possibilità che offnremo ai 
nostn clienti* Ma perché la 
gente, in defmIUva i giocatori 
per pnmi. Continua a preferire 
ga Ippodromi?. «Soprattutto 
per undatto dii tradizione Nel 
nostro paese le corse dei cani 
non sono mal state mollo pò 
polan Basti pensare al fatto 
che abbiamo solo due cino¬ 
dromi (l’altro è a Napoli), 
mentre in America, m Austra¬ 
lia. in Inghilterra ce ne sono a 
decine Inoltre^ qui cl sono 
vincite meno clamorose (te 


maggion degli ultimi anni si 
aggirano intorno ai 2-3 milio¬ 
ni) Una legge degli anni 40 
esclude infatti il cinodromo 
dall'attività delie sale corse 
Cosi il montepremi del nostro 
totalizzatore e fatto solo dal 
gioco della gente che viene 
qui, mentre negli ippodromi 
su ogni corsa confluiscono 
giocate da tutta Italia* 

Ad allemarsi m pista sono 
400 levnen di una splendida 
razza irlandese chiamata gre¬ 
yhound (nono gli stessi in tut¬ 
to il mondo) Segugi velocissi¬ 
mi con un olfatto non molto 
sviluppato Appena si aprono 
) loro gabbiotti. si precipitano 
a più non posso atl'insegui- 
mento di una lepre finta, tirata 
da una corda ad nna velocità 
appena superiore alla loro Al 
teimine tfeUa corsa hanno 
un’ana decisamente patetica 
mentre continuano a conten- 
.4iersi con furibonda determi¬ 
nazione un pezzo di stoffa tra¬ 
vestito da selvaggina Di loro 
tornano ad occuparsi gli alle¬ 
natori, che cernano di npren- 
derii li più rapidamente possi¬ 
bile al guinzaglio I giocatori 
gli hanno già voltato le spaile 

g uardano di nuovo te lavagne 
ei bootemaker e pensano già 
alla corsa successiva 
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ALI 


Un albero 
ciascuno per 
l’aria di tutti. 


DOMZNieazsAniiLi 

rechiamoci tutti insieme 
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Appuntamento alle ore 9,30 ^ 

davanti all'ex cinema FARO 

con plonte, musica e. 

padìP*. 
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SEZIONE PCI ENTI LOCALI 

«LUIOI OlTROOILil- 

Via S. Angelo In Pescheria, 3S/i~ 

Anamblma Putbllea 

17 aprile, ore 18 ' 

Il nuovo corso dol Pel; 

porraltornativa . 
a Roma a nel Paasa 

INTERVIENE 

Wan«r Valtronl 

della Segreteria nazionale del Pei 
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ROMA 


Dal 21 aprile presso la Usi Rm 2 
sarà in funzione una linea 
per rispondere 
alle domande dei cittadini 


«TeMonated, 
vi salvkuno dalla sanità» 


__^ 







In fila 
alla 
cassa 
di una Usi. 
In basso 
il professor 
Ferdinando 
Aiuti 


È nato il Centro per la tutela dei diritti del cittadi¬ 
no inalato. Su iniziativa del Pei e della Lega per i 
diritti dei cittadinii alia Usi Rm/2 tra qualche gior¬ 
no verrà istituita una linea telefonica per racco- 
glieie le segnaiazioni di malati e operatori sanita¬ 
ri. L'iniziativa partirà 11 21 aprile. Inutile dire che 
al Centro di vìa Amo ci sì aspetta valanghe di 
chiamate sui ticket negli ospedali. 

CUUOIAMLnTI 


M Targata ZIanioni, l'enne- 
dma circolare sbagliata aggra¬ 
va lo scompiglio negli ospeda¬ 
li portando tutte le analisi a 
l^lla lire. Al San Camillo, 
«m subbuglio tra pazienti e 
Impiegati finché nnghippo 
non >wne svelato. Fatti come 
questi non fanno neppure più 
notizia. Nella confusione più 
totale, gli ospedali delia città 
applicano il decreto «ticket» 
traicamenandosi tra direttive 
che al più ancora risultano 
oscure, t In questo clima che 
si moltlplicario )e Iniziative in 
difesa del cittadino, e dei ma- 
lalo< 


E menue ogni giorno nuove 
firme vanno ad aggiungersi al¬ 
le oltre cinquantamila già rac¬ 
colte, ancora ieri è stato dato 
l'annuncio ufficiale che alla 
Usi IW2 sta per essere istituito 
un Centro per la tutela dei di¬ 
ritti del cittadino malato. L’ini¬ 
ziativa, promossa dalla Lega 
per i diritti del cittadino e dai 
Pc!. partirà II 21 aprile, £ stata 
presentata net corso di una 
conferenza stampa alia quale 
hanno partecipato Francesco 
Prosi del comitato di gestione 
delie Usi, Ivano Gjacomelii, 
cepresidente della Lega per i 


diritti del cittadino. Maurizio 
Petearci e Paolo Cozzi della 
stessa o^anizzazione. Al nu¬ 
mero 84382325 verranno rac¬ 
colte te segnalazioni dt cittadi¬ 
ni che siano incorsi in proble¬ 
mi con le strutture sanitarie. 
L'invito a rivolgersi al Centro, 
in realtà, non é diretto ai soli 
malati. Anche gli operatori 
potranno segnalare irregolan- 
tà e chiedere lumi. All’altro 
capo del filo, un gruppo di 
dodici persone faranno a tur¬ 
no a rispondere. 

> «Non é un sindacato per 
malati - ha detto Giacomelli - 
stiamo cercando semplice- 
mente di creare un ponte tra 
Istituzioni e cittadini, Natural¬ 
mente, se sarà necessario, fo^ 
niremo anche gratuitamente 
l’assistenza i^aie». £ inutile 
dire che il gruppo dei dodici è 
pronto a ricevere valanghe di 
chiamate sulla questione tic¬ 
ket. Anche Fernando Aiuti, è 
intervenuto ieri dando la pie¬ 
na adesione alla Iniziativa del 
Centro, Parlando ai giornalisti 
ha detto che, da quando è en¬ 


trato in vigore il decreto, it nu¬ 
mero di quanu si sottopongo¬ 
no al test per accertare la sie- 
ropositività è sceso m modo 
vertiginoso». 

La Lega ha anche annun¬ 
ciato che se il decreto dovesse 
essere tramutato in legge, si 
cercherà di dimostrarne i'in- 
costituzionalità: «Certe fasce 
di cittadini risultano estrema- 
mente penalizzate, è in gioco 
proprio la salute - ha detto 
Giacomelli Insomma, per 
noi si viola la CosUluzlone». E 
l'Italia rischia anche una pes¬ 
sima figura fuori dal confini, la 
Lega chiederà alla Corte euro¬ 
pea per I diritti dell'uomo di 
condannare il paese per man¬ 
cato rispetto del diritto alla «- 
ta e all'assistenza. 

Infine, ieri it Sunla ha an¬ 
nunciato la decisione di aderi¬ 
re al fronte anti decreto. Il sin¬ 
dacato inquilini, in un docu¬ 
mento diffuso dal direttivo na¬ 
zionale, ha invitato il governo 
«a un ripensamento comples¬ 
sivo della manovra economi- 


Aiuti à difende 
«Non ho mire 
sul Polidinico» 


Professionisti e manager 
domani in tribunale 
«Comprarono il 110 e lode» 

Inizierà domani il primo processo dedicato alla 
«compra-vendita» di esami universitari. Settanlaquat* 
tro imputati - i cinque «ervelli» deU'organixaaaone 
e un folto giuppo di ex studenti - dovnnm riqxan- 
dere di falso in atto pubblico, comizicne, pellaio 
e associazioiieper delinqpere. Da| febbraio ^ 1988 
oltre 1200 persone seno state indicate 0 incHintnate 
nell'ambito deU’inchiesta giudiziaiià. 

MARCO MAMOO 


■1 «Da qualche mese, nel 
Lazio ci sono due malati di 
Aids in più ogni settimana. I 
pazienti del day-hc^pitaì pos¬ 
sono contare solo su sei ^sli 
tetto, ^ondo la legge, dovrei 
avere diciotto infenniert, tre 
capisala e tre malici in più. 
Invece 11 day-ht^pltai sta in 
' piedi con tre infermiere che 
fanno miracoli. Ecco, questo è 
il gran fa^klto che dà il pro¬ 
fessor Aiuti, queste sono le 
i miemirea. 

Fernando Aiuti risponde 
: con decisione alle accuse 
mossegli dai medici cte ade- 
I riscono all’Anaao/Simp. I me- 
I dici sostengono che il noto 
immunologo avrebbe delie 


«mire» sul reparto di malattìe 
infettive dei Policlinico e gii 
imputano eccessi di potere. 
La qualifica di professore ordi¬ 
nario alia Sapienza e rincari- 
co presso rUsi Rm/2, infatti, 
sarebbero fra loro incompati¬ 
bili. «£ un'assurdità - ha detto 
ieri Aiuti nei corso di una con¬ 
ferenza stampa sul nuovo 
Centro per il diritto alla salute 
-. L'univeisUà e l’Ust ormai 
sono due cose distinte. La ve¬ 
nta è che ia mia attività nel 
comitato di gestione delia Usi 
sta dando fastidio». Aiuti, sen¬ 
za troppe perifrasi, ha raccon¬ 
tato di avere ravvisato forti ir¬ 
regolarità in una graduatoria 


per la nomina di nuovo perso¬ 
nale: «Cerano correzioni a 
penna, punteggi errati, una 
vera indecenza. Come mem¬ 
bro del comitato di gestione 
non potevo avallare una cosa 
simile*. Insomma, per l'immu¬ 
nologo le accuse dei medici 
sarebbero una ritorsione bella 
e buona. E, ricordando di ave¬ 
re tentalo per oltre un anno di 
segnalare il problema all'in- 
temo deirUsi. Aiuti ha annun¬ 
ciato di essersi nvolto a un 
magistrato per fare un reso¬ 
conto dettagliato della «pessi¬ 
ma gestione» dei tre Sat, i cen¬ 
tri per l'assistenza ai tossicodi¬ 
pendenti che fanno capo alla 
Usi Rm/ 2. 


■1 Sfileranno m settanta-. 
quatUo davanti ai giudici delta 
terza sezione del Tnbunale 
penale: .professionisti, consu¬ 
lenti economici, avvocati, me¬ 
dici, insegnanti. Con un solo 
difetto: quello di aver «acqui¬ 
stato», quando erano ancora 
studenti alla Sapienza, vari 
esami. Una sorta di maxipro- 
cesso durante il quale dovran¬ 
no rispondere di falso in atto 
pubblico, corruzione e pecu¬ 
lato assieme ai cinque cervel¬ 
li» deìi'organizzazione, che so¬ 
no accusati anche di associa¬ 
zione per delinquere. E non si 
tratta che di un primo gruppo 
di imputati. L’inchiesta. av\na- 
ta ne) 1985, ha già coinvolto 
oltre mille (àrsone: due mesi 
fa altre duecento comunica¬ 
zioni giudiziarie hanno r^- 
giunto aitrettanti ex studenti 
della fac.oltà di Economìa e 
commemio. 

La lista degli imputali è 
aperta da Ennio Proietti, it bi¬ 
dello che, assieme a tre fun¬ 
zionari iìmministrativi (Clau¬ 
dio Flammini, Gabriella Pozzi 
e Giancarlo GiovannuccI) e a 


due studenti (Faustino Mcua- 
notte e Claudio Castagna), 
aveva organizzato r«efn{nno 
degli esami»» 

La ttuHa età basati suH’uso 
del computer delFunlwersltA. 
Gli impiegati compiacenti 
compilavano verbali d'esame 
e registri, li sotioserHicvano 
con la firma apocrila del pi> 
fessole e con quella vera oelb 
studente. Tutto era riversalo 
nell'elabomoie. Poi rufilwnl- 
taiid finiem di ver tRnanMo U 
libimto e, visto che nel cervel¬ 
lone elettronico rifultavano 
anche I falsi esami con i telali- 
vi voti, questi venivano tra¬ 
scritti sut tibreno nuovo di tac¬ 
ca, 

Come sono stati smasdie- 
rati I truffatori? Grazie nd’tma 
loro distrazione: ^ studenti 
mettono le firme eolio Q ver¬ 
bale d'esame al oonttarlO'ìi* 
spetto al proftieon. dato che 
la appongono stando dell’al¬ 
tra parte della csMedia; tmace 
quelle fatte dei «pagaiw» tra- 


quelle fatte de) «paganU» era¬ 
no sullo sterno lato in cui si 
trovavano quelle dei docenti. 


L’hanno aggredita nel suo appartamento 

In tre imbavagliano e rainnano 
una ragam «squillo» 


I Riforniva solo clienti «vip» 

Custode del Vaticano 
spaedava la cocaina 


Condannato un àwocato 
Aveva trasformato 
Tantico casale 
in centro sportivo 


INNiaPliÌAiir 


H Uhanno legata, imbava- 

E liata con 11 nastro adesivo e 
I hanno svaligiato compieta- 
mante casa, portando via pel¬ 
licce e gioieiii per un valore 
complessivo di circa 200 mi» 
llpQi di lire. Adesso gli aggres¬ 
sori di Veronica Lombardi, 
urm nigazMi.<sQui|io» di 27 an- 
ni. sono stati Identificati dal 
csrablnieii del reparto opera¬ 
tivo che il hanno fermati ieri 
mattina e il hanno interrogali 
per tutto W giorno. 

Veronica Lombardi abita 
da sola in un appartamento 
seminterrato che si trova iti via 
Urbana 80, in una zona dove 
operano motte prostitute che 


ricevono i loro clienti a casa e 
che, soprattutto di sera, è as¬ 
sai frequentala, Nella notte tra 
venerdì e sabato, ha racconta¬ 
to agli Investigatori, la ragazza 
ha bevuto nella sua casa un 
uomo, pochi minuti dopo 
mczzanotie, altre due persone 
hanno citofonato dhiédèhdo 
di salire. Veronica Lombardi 
si è rifiutata di farli entrare. A 
quel punto la persona che era 
nel suo appartamento è anda¬ 
ta fino airingresso ed ha aper¬ 
to. I compiici sono entrati. 
Hanno chiuso la porta alle lo¬ 
ro spaile. Veronica Lombardi, 
impaurita, non ha neanche 


gridato per cercare aiuto, I tre 
hanno cominciato a toccarla, 
sempre più insistentemente. 
Poi hanno tentato anche di 
spogliarla. La donna li ha re¬ 
spinti ed alia fine, dopo alcuni 
minuti di pesanti avancei. i 
rapinatori hanno lasciato per¬ 
dere. 

U notte di terrore, però, 
non era finita: irritati per non 
ostiere riusciti a violentarla, i 
tre hanno preso Veronica 
Lombardi, l'hanno picchiata e 
trascmata nella camera da let¬ 
to dove la ragazza è stala le¬ 
gata e imbavagliata con il na¬ 
stro adesivo da pacchi. I tre 
hanno rovistato a fondo l'ap¬ 
partamento ed hanno portato 


via pellicce e gioielli, l’impian¬ 
to sterofonico, alcuni vestiti e 
il televisore a colori. Poi se ne 
sono andati con tutta tranquil¬ 
lità a bordodl una Fiat uno. 
Alle 3 la donna è riuscita a 
slegarsi e dal telefono di casa 
ha chiamato il 112. Veronica 
Lombardi è stata portala negli 
uffici di via in Selci, dove gli 
investigatori le haitno mostra¬ 
lo una serie^di. loto segnaleti¬ 
che. La donna ha riconosciu¬ 
to senza esitazione i suoi ag- 

S iressori. I carabinieri li hanno 
ermati e il hanno interrogati 
per tutto il giorno. Uno di loro 
aveva ancora I segni di un 
morso che Veronica Lombar¬ 
di gli aveva dato per difender¬ 
si dalle sue avances. 




Hi Di giorno custodiva le 
«sacre» bellezze che quotidia¬ 
namente richiamano le mi- 
j gliaia di turisti, pellegnni e 
amanti dell'arte che accorro¬ 
no in massa per visitare i Mu¬ 
sei Vaticani. La sera, per airo- 
tondare lo stipendio (abba¬ 
stanza buono ma pur sempre 
da impiegato) che gli prove¬ 
niva da) «sacro sqgllo j^ntifi- 
ciò», riforniva di cocaina per¬ 
sonaggi in vista del mondo 
del cinema e dello spettacolo. 
Ieri mattma Giulio Giacomi, 
27 anni, 4 stato arrestato dagli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile diretti 
da Antonio Del Greco. 

Da tempo gli investigatori 


avevano notato che alcune | 
persone «vip» che lavorano i 
nel cinema, nella televisione e 
nel teatro, conosciuti come i 
abituali «sniffatori» dt cocaina j 
frequentavano con assiduità ì ' 
Musei Vaticani. Poi hanno no¬ 
tato che queste persone con¬ 
tattavano Giulio Giacomi, che i 
nei musei lavora come custo- | 
de Le hanno pedinate fino al¬ 
la casa dell'uomo. U le perso¬ 
ne ntiravano la cocaina ordi¬ 
nata la mattina. Ieri gli investi- , 
gaiori hanno atteso che uno 
dei clienti suonasse alia porta 
di Giulio Giacomi. Quando it 
custode è sceso, gli agenti lo 
hanno bloccato. Aveva 50 
grammi di cocaina. 


M Cinque mesi di arresto e 
settanta milioni di multa. Sen¬ 
za nessun beneficio di legge. 
È la condanna che dovrà 
scontare l'avvocato Vincenzo 
Macedonio, colpevole di aver 
ttasformato un antico casale 
di via di Tor di Quinto in un 
modernissimo centro sportivo, 
violando per ben ventidue vol¬ 
te ie leggi urbanistiche. Avià 
anche 1 obbligo di ripristinare 
lo stato del casale quale era 
pnma dell'inizio dei lavori. 

L’avvocato aveva costruito 
di tutto. Una strada di collega¬ 
mento con la via principale, 
un box di 12 metri per i caval¬ 
li, pavimentazioni, muretti, fio¬ 
nere, tramezzi e tetti. Tutta l'a¬ 


rea circoatanio it casale, 
44.000 metri quadrati, dolina- 
to originariamenie a parco 
privato, era stato latto dkmua- 
te un immenso centro ipoili- 
vo. E tutto ctO nonoitinto 
un'ofdinanza del sindaco per 
la sospensione dei lawMl. se¬ 
guite ad una atMenaa dal pm* 
totodiRpmadeli’B6L 
Tuttala tona 4 i nitnp*Tita a 
ben in vincoli: nonttmonWe, 
panoramico e paolnica l.’«v- 
vacato Macedonio ha «U in- 
nunciato che ptamiMiti ap¬ 
pello, ma prima dovi» oem- 
parin di (mnla alla qualta le- 
ztone penale per un precerao 
per calunnia nei conmmll del 
preloie Mario Bieiclano. 





via* germanico 136 

(uscittimetra Ottaviano) 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 

DA LUNEDI’ ORE 10,00 

GRANDIOSA VENDITA 

di ABBIGLIAMENTO DONNA 
di MIGLIAIA DI CAPI PRIMAVERA-ESTATE 
A PREZZI DI GRAN BAZAAR!!! 


















AROMA 

in VIA DELLA MAGLIANA, 233 

A PREZZI DI VERO 



ABBIGLIAMENTO - PELLICCE - CALZATURE 


WBPABTO UOMO 


L. 


Camicie varie 
Pantaloni vari 
Giacche varie 
Pantaloni velluto 
Giacche Pop '84 
Giacche Rine 
Vestiti vari 
Montgomery Levi’s 
Impermeabili Rifle 
Giacconi sport wear 
Vestiti pura seta 


RIPARTO DONNA 


L. 


7.900 

7.900 

14.800 

18.900 

49.000 

49.000 

89.000 

89.000 

09.000 

49.000 

189.000 


Copritavoli 
Tovaglie plastificate 
Tovaglie cotone X 6 » 

Tovaglie cotone X 12 » 

Lenzuola cotone 1 p. » 

Coperte m/lana matrimoniali » 


REPARTO CALZATURE 


4.900 

8.900 

8.900 

7.900 

8.900 
29.800 


L. 


L. 


Vestiti Pop '84 
Camicie varie 
Impermeabili 
Gonne Pop '84 
Pantaloni Pop '84 
Gonne j^eans Pop.,'84 
Camicette pura seta 
Vestiti angora 
Tailleurs gabardine 
Cappotti pura lana 
Vestiti gran moda 

Vistiti seta, vestiti lino e tutto delle più importanti case: Bloo 
ming, Pop '84, Ferrane, Coventry, Blitz, Magross Gioigia's. 

REPARTO CASA_ 


8.900 

4.900 

7.900 

8.900 
8.900 

28.900 

29.000 

29.800 

39.000 

39.000 

39.000 


Canavacci cotone 
Ospiti idrospugna 
Federe puro cotone 
Asciugamani americani 
Teli bagno 
Teli mare 


900 

1.800 

1.780 

3.900 

6.900 
6.900 


Stivali 

L. 

4.900 

Scarpe ginnastica 

» 

4.900 

Stivaletto donna 

» 

8.900 

Ginniche passe^io 

» 

10.900 

Ginniche camoscio 

» 

10.900 

Scarpe T. Clark 

» 

10.900 

Mocassino pelle donna 

» 

18.900 

Mocassino pelle uomo 

R 

21.800 

REPARTO BAMBINO 



Maglieria varia 

L. 


Jeans varie marche 

» 

2.000 

Giubbetti Jeans 

R 

2.000 

Lupetto Liabel 

R 

8.900 

Gonna jeans 

R 

8.900 

Jeans Levi's 

R 

7.900 

Felpe gran moda 

R 

9.900 

Gonne felpate 

R 

8.900 

Ghettine cotone 

» 

1.980 

Confezione 7 bavaglini 

R 

8.900 

Vestito coprifasce 

R 

8.900 

REPARTO INTIMO 



Slip uomo puro cotone 

L. 

1.000 

Slip donna puro cotone 

R 

1.200 

Calzini puro cotone 

» 

1.800 


Reggiseni gran marca 
Canottiere donna cotone 
T shirt americane 
Camicie notte 
Sottovestiti 
Fasce elastiche 
Boxeur puro cotone 
12 fazzoletti cotone 
Vestaglie cotone 
Trapunte Biotti 1 e 2 posti; cwsetì&ia Pb^ 
intimo Ragno, Roberta, Furlana, legna, ea. 

REPARTO IRAOLIERIA 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


1.980 

1.980 

2.800 

8.900 
3.000 

3.900 

3.900 

4.900 

8.900 


T shirt puro cotone L. 

Maglieria varia » 

Felpe gran moda » 

Maglieria gran marca 
Vari modeTli angora 
Polo Pop '84 
Girocolli cotone donna 
Polo m/cptone 
Wari modelli Ragno - 
^ Maglieria Blooming, Sidecar, Carrier, Ùmntry, 
Liabel. 


» 

» 

» 

» 

» 

» 


2.000 

8.900 

8.900 

9.900 
9.900 
9.900 

12.900 

19.900 
19.900 
Top n, legna, 


REPARTO JEANS E SPORTIVO 


Pantaloncini felpati 
Pantaloni Nike 
Tute varie 
Giubbini Big Smith 
Tute gran marca 
Jeans Pop '84 
Velluto Pop '84 
Pantaloni Lee 
Pantaloni cotone Levi's 
Jeans cotone Pop '84 
Giubbini jeans 
Giacche jeans, camicie T Avman, vKtitì, 


» 

» 


8.900 

12.900 

12.000 

14.900 

19.900 


22.900 
22.900 

22.900 

28.900 
39.000 

artieri morato, ecc. 


11 REPARTO PELLI E PELLICCERIA 

APPROFITTATE: 

HFFFRTF Completo pelle donna 

wi r LnIL Chiodo pelle originale 

IRRIPETIBILI Agnelli volpati 

inniFL 1IDILI gllj lontrani 

FINO AD Giacca castorino 

1 inv nu Giacca opossum 

ESAURIMENTO!!! 

Montoni nappati 

. 79.000 
120.000 
170.000 
179.000 
290.000 
290.000 
690.000 
690.000 
690.000 
690.000 
390.000 


VASTO ASSORTIMENTO DI: 

MARMOni, VOLPI 0R0INLANDIA-LINCIATI-R088I-NIRI- 
AROINTATI, MURMILL, VISONI, PIRSIANI, VISSI, RATMU- 
SQUi, ASTRAKAN, 8RIITSCHWANK, CASTORI, MC... 

REPARTO ALIMENTARI 

OFFERTE SPECIALI AL 
REPARTO ALIMENTARI 
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WMnmtimi 

ftonjo inttmmo 
C;iabini«(l 



nedlct 4756741W5 

53115078449695 
^ idoIcKenU 860661 

FU etK»0|Wllcl 8320649 

TghtOmrm 6791453 


Ptonlo intcìvento unbuisnza 
_ 47498 

S CàmiUo 
S Giovanni 
Fatebabefraielli 
Camelli 

i 

S Eugenio v»»-. 

Nuovo Reg Margherita .5844 

S Giacomo 6793538 

S Spirito 

Centri vetertnin 

Gregorio VII 
1 >aiievere 
Apple 


49234I 

mi 

S873299 
33054036 
3306207 
36590I68 
5904 


650901 

6221686 

5896650 

7992718 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 

Segnalai animali morti 

. 5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taki 

3570 4994 3875 4964 8433 
Coopauto I 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


g,ìfC0 


«“fiOMA 


t tERVIZI 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea. Acqua 
Acea RecI luce 
Enel 

QaspRMotmeivento 
Nelterra urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Róma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitler) 

Pronto ti ascolto (lossicodipen 
densa, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


S7SI7I 

S7S16I 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67I0I 

B768I 

54571 

316449 


I colori deH’esistenza 



Al San Michele mostra antologica 
di Adriana Pincherle 
Vita sospesa tra amore e ansia 
Dall’esposizione del ’32 
con CcÈgli fino ai nostri giorni 

DARIO MICACCHI 


Adriuia Pincherle. Com 

plesso monumentale del San 
Michele via di San Michele 
22 tino al 13 maggio ore 9/13 
e 15/19 Al terzo piano della 
sterminata Babele di stanze 
conidoi e scale del San Miche 
le improvvisamente è fiorita 
una serra luminosa di colon 
Sono i colon della vita sospe 
sa tra amore e ansia che 
Adriana Pincherle con una te 
nuta stupefacente di pittura 
lungo più di cinquant anni ha 
strappato all esistenza come 
fosse una corrente più lenta e 
calda dentro il grande voiti 


coso fiume della stona Si di 
ceva la tenuta 

La Pincherle è nata a Roma 
nel 1906 e vive dal 194) a Fi 
renze quando sposò H pittore 
Onofrio Martinelli A Roma 
già nel 1932 espone assieme 
a Corrado Cagli ed ha gli oc 
chi ben sgranati sut colore esi 
stanziale dei pitton della 
Scuola Romana Nel 1933 è a 
Parigi e scopre Matisse ^ 
meard Marquet Soutine Mo 
digliani Ma quel viaggio a Pa 
rigi lo fecero in tanti e Roma 
fascista era un porto di mare 
dove filtravano e si creavano 


tante e tante immagini della 
pittura moderna fuon e Ionia 
no dal fascismo e dal mito ro¬ 
mano milanese del Novecen 
to subito il suo un occhio 
colto, europeo rapace Ma 
quesm colore ardente viene 
dal profondo del sentimento e 
della morale dell esistenza e 
non da una miscela culturale 
da un assemblaggio di mfor 
mazioni 

Si sa che Antonietta Ra 
phael fu una donna molto for 
te e Indomabile nel suo fare a 
fhMna pittura e scultura ma 
nfacendo il percorso dei 100 
grandi della Pincherle dal 
1932 al 1989 bisogna dire che 
la romana non è seconda a 
nessuno Autoritratti ntraiti 
nature morte dove » conden 


sano 1 colori dei giorni e degli 
ambienti in una sorta di nscat 
to vitale dell eros del) energia 
di vivere e del de&ld^lo di li 
berazione II biglietto da visita 
che la sbalza subito in primo 
plano sta ad apertura eli mo 
stra si può scegliere tra «Aulo* 
ritratto in piedi» deM9^ e 
•Nudo con scialle» dello stesso 
anno (da Modigliani Levi a 
Scipione Malia) Co) sensua 
le magnifico nudo con scialle 
SI avvia quella pittura di impa¬ 
sto schietto e di materia tor 
mentala e animata che caral 
tenzza il meglio della pittura 
della Pincherle che affascina 
ta da MaUsse e dal lusso, cal 
ma e voluttà dal suo colore 
prova spesso le stesure piatte 
e larghe con larghi fion «arabi» 
del francese (spesso Melisse 


è risucchiato nella pittura ma 
terica e tonale de) cotore esi 
stenziale romano) 

Altri punti vitMi del |»tcoTSO 
scmo i molti autorilràtti che 
forse hanno tacme in quel 
sogno di giovinezza che è «Au 
torltraito con nastro blu «del 
1942 poi le •Distruzioni della 
guerra» del 1947 ancim i ri 
tratti di Luzi Longhi Martinel 
li Sbarbaro e Elsa Molante in 
fine le nalum morte da «Lue 
cenino giallo» 1947-7 a «Vaso 
nero e cartocclcw del 49 da 
•Natura morta rosa» 1951 a «La 
canetliera- bianca e blu» 1985 
(è strano quanto somigliano 
queÀe nature morte vmnane 
francesi a quelle del grande 
fauvé russo flya Maschlmv an 
eh esse sotto il segno di Malis- 
se) 


I personaggi 
imperfetti 
di Antonio 
Vitale 


im Antonio Vitale «Dulcia 
Inm via Panispema 59 ore 
3W1 fino al 23 aprite Nato 
nel 54 Antonio Vitale si di 
ploma con Qcntllini all Acca 
aemia delle Belle Arti di Roma 
verso ta metà dagli anni Set 
tanta Pittore di racconti freni 
^ cfiie’dfsiacranUiiVitale trova 
* nella grafica la sua dimenalo 
no evidente Sulle piccole su 
perftcl delle sue opere convi 
vono malinconia e sarcasmo 
In genere i personaggi di VI 
tale ostentano indifferenza 
verso chi guarda epp'Ure nel 
mosiranii sempre Imperfetti e 
spesso perfino i mutilati coin 
volgono lo spettatore Le loro 
mancanze hanno spesso a 
che fare con quelle di chi le 
osserva la provocazione sta 
anche nel tirar fuori dalla ta 
sca la mano monca e mo 
sirarla in primo piano 
I racconti di Vitale prendo 
no spesso lo spunto da corpi 
nudi li nudo come volontà di 
liberarsi delie proprie sovra 
strutture Ma nelle rare occa 
aloni In CUI ritrae delle coppie 
rimangono chiari segni di una 
dlmehsione umana che non 
PUÒ qsscre vissuta appieno 
(ra i personaggi infatti cè 
sempre una netta distanza 
mai un dialogo diretto Ne 
consegue una sorta di «sesso 
introverso» pieno di Incontri 
mancati un continuo risveglio 
dal «logno realtà e Immagina 
ziono che si inghiottiscono a 
vicenda senza sfondo e senza 
spazio intórno validi nlratll 
del nostro empo 
Neil eleganza di Vitale gli 
opposti Al rincorrono costan 
lomente movimento e mobili 
là ambiguità e schiettezza e 
tragedia t ironia dipinte con 
un segno nuovo per ogni nuo 
va storta 

D/tC/? 




Adriana PIncherte sopra «Nudo con scialle» del 1932 In alto a 
sinistra ritratto di Elsa Morante del 1868 qui a sinistra una foto di 
Jean Baptiste Carhaix In mostra alla Galleria «l ariete» 



Carhaix, una risata contro l’Aids 
In mostra le foto di suore «gay» 


STEFANIA SCÀTENI 


m «Dal 1981 al i984hocer 
calo di cogliere consapevol 
mente le immagini dell ultima 
grande festa del) ultima risata 
prima dell Apocalisse Aids 
nel ritornare a San Francisco 
nel 1987 le mie fotografie si 
sono rivelate più nere piu 
morbose forse avevo perso 
troppi amici Vorrei che il 
presente lavoro fotografico su 
questo gmppo di monache 
Iravest te le Sislerof Perpetuai 
Indulgence fosse guardato 
come un album d immagini 
immagini pie Le m e immagi 
ni come frammenti d memo 
ria La memoria di un mo 
mento molto intenso La mia 
memor a » Cosi scrive Jean 
BaptUle Carhaix delle sue fo 
lografie sulle <Sp« gruppo 
omosessuale di suore «ma 


schi» di San Francisco espo 
sto alla galleria «L ariete» m 
Via Giulia 140 fino al 30 apnle 
(ore 16 30 20 escluso il fune 
di) Nato nel 1979 da una ma 
scherata di quali j amici il 
gruppo diventa coi passare 
degli anni un marchio regi 
strato ma soprattutto una 
<onfratemllB« di provocatori 
con una precisa filosofia paci 
fista e di liberazione e una 
propna linea di condotta at 
traverso esibizioni in strada 
promuovere la gioia in città e 
liberare la gente dal senso di 
colpa Con l avanzare degli 
anni 80 e il diffondersi della 
nuova peste» le Sister of Per 
petuai Indulgence istituiscono 
un associazione per I aiuto 
delle vittime dell Aids Ne 
muoiono dall 82 ad oggi an 
che tre di loro Ma lo spinto 


dei gruppo rimane saldameh 
te anct^ato ai) ailegna e ai 
) impengno politico che seb¬ 
bene a noi sembn troppo al 
l americana mantiene la sua 
pnneipaie caratteristica quel 
la delia provocazione Una di 
loro diventa assessore comu 
naie e rischia anche di diven 
tare sindaco Le «sorelle» au 
mentano e si creano altri con 
venti In Canada e In Australia 
sotto la guida r^ita Casa ma 
dre di San Francisco Passano 
per traversie di diritto com 
merciate la loro è diventata 
un indusfria e si crea i) mar 
chio registrato «Spi» per cario 
tme e matenale puùilicitario 
Ma nei bui anni ^ e nell A 
mence di Reagan lomoses 
suaiità viene mdissoiubilmen 
te legata at flageilo Aids e la 
vita di queste strane monache 
diventa più difficile Aggravata 


dalie morti di molti compagni 
e amici ma anche dall inter 
vento dell Pbi che le mette 
sotto inchiesta per sospetto di 
sowershnià L Fbi viene messa 
in ridicolo lAids purtroppo 
no Nasce Cosi 1 ultima iniziati 
va in ordine cronologico delie 
Spi È i ottóbre 87 II gruppo 
partecipa alla realizzazione di 
un immenso patchwork di 
stoffe ricamate con i nomi di 
tutte le vittime dell Aids Un 
monumento In costante au 
mento Le foto di Carhaix non 
possono prescindere dall e 
volversi della stona e il suo 
bianco e nero sfiora il iinsmo 
trasmettono il disagio Le sue 
immagini come quelle suore 
riescono a coinvolgere e a di 
sturbare La nsata d alfra par 
te ò la loro arma Una risata 
che vorrebbe seppellire anche 
il mote dei secolo 


CHE COSA C’É STASERT" 

JAZZROCKIPOP. Alle 21 al Teatra Tenda Pianeta (via 
de Coubertin) «Night of thè Guiten* i grandi della chitarra 
insieme in un unico spettacolo Ospite d onore Pino Da 
niele Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa 18) £ di 
scena il quartetto dei chitarrista Bill Fnsell Al Saint Loula 
(via del Cardello 13/a) la voce di Eiaine Lave Inflorata 
Jazz Club (Genzano via Belardl 55) alle 20 30 concerto 
del sassofonista americano Gaiy fiartz Alexanderplaz 
(via Ostia 9) Ore 21 30 «Jamalca party» ritmi tropicali e 
infuocati con 11 gruppo «Fleurie e la St Thomas congrega 
don» Ospite d eccezione il bassisia africano Roger SabaI 
detto «Le Pape» Alle 18. presso la biblioteca comunale di 
fimo RoniMO si esibisce il gruppo «SIntropla» di Bevi 
laequa Ideiti Barbanera Riapre dopo ottanta g orni (fer 
mo per burocrazie amministrative) il Boccaccio (piazza 
Trilussa 41) solo per questa sera concerto dei cantautore 
Riccardo Pasanlsi , ^ , 

CLASSICA. Al Tealro deipara (piazza Beniamino 
Gigli 8) ultima replica alle 17 15 del balletto «I a bisbetica 
domata» Tempietto (Chiesa di San Nicola in Carcere) 
alle 18 lettura ai «Inni sacri* di Manzoni a cura di Fabrizio 
Salvatori 

DANZA Presso il Teatro la Comunità (vla^uzo 1) 
la Compagnia Triaunic preaejia (ore 17 15) sPala 
mot un cygnes e «Anna I Anna ll« (ultima repttea) 


Virgilio Mortari, muaca giovane 


ERASMO VALENTE 


■R Sono sorpresi alcuni per 
I interesse che i giovani hanno 
per la musica di Virgilio Mor 
lan Ma è tutto in regola è 
una musica giovane anch cs 
sa ricca d una vita schietta 
mente musicale Vibra all in 
temo del suono quel fermento 
che fu di Bach e non di altri e 
che è oggi di Mortari e non di 
altri i giovarti sono quelli d< l 
la «Symphonia Penisma che 
d intesa con ! Accadem a 
Strumentale di Roma e mira 
bilmente diretti da Paolo Pon 
ziani Ciardi musicista di prò 
fonda sensibilità e di accesa 
•curiosità» hanno presentato 
all aula magna della Sapien 
za due composizioni di M 3r 


tari in pnma» assoluta e due 
pag ne in «prima» per Roma 
Un programma importante 
quattro diversi momenti die 
appaiono punteggiati da una 
stessa (eiicilà d Invenzione 
R salgono all anno scorso 
gli «incontn» Fantasia per 
trombone e orchestra dedica 
ti a Michele Lo Mulo che li ha 
luminosamente interpretali 
suonando a memona un mfi 
lata di suoni sapientemente e 
magicamente intrecciati dai 
i autóre - quasi un canto di 
ringraziamento - at timbro e 
alla vivacità degli «archi» An 
cora del 1988 sono le «Figura 
ztoni un ag llssima pagina 


per strumenti ad arco con un 
(lauto che addolcisce con a) 
legria festosa il tumulto di 
slanci contenuto in una magi 
strale architettura di suoni 
C è una luce m queste pagi 
ne che intensamente si naitac 
eia a quella più antica ma 
giunta a Roma per la pnma 
volta de) «Tre tempi concer 
tanti» (1966) e dal Concerto 
per clavicembalo e orchesra 
«La Padovana» (1970) bri) 
tantemente realizzalo da Gior 
gto Spolverini solista di talen 
to e temperamento da na 
scollare con uno sfrumento 
più rispondente alle finezze 
delia composizione un anosn 
aleggiare di antiche danze 
modernamente riaffioranti 


dalla pungente partitura 
Nei «Tre tempi concertanti» 
con violino e violoncetlo «ob 
bligati» (complimenti al due 
solisti dell orchestra penigi 
na) li suono si è demonica 
mente awttato ad una spirale 
d invenzioni ncche di quella 
vita musiciale di cui dicevamo 
al) inizio Da una levità di suo 
no SI è giunti via via grazie 
alla partecipazione dei solisti 
e alla intelligenza interpretati 
va di Paolo Ponziani Ciardi 
ad una incisiva situazione an 
che drammatica Applaudito 
alla fine di ogni brano Virgilio 
mortari è stalo poi a lungo fe 
steggialo con i «suoi» musici 
sii dal pubblico che affollava 
I aula magna 


Il riccone 
nudo 

e lo spazzino 
in frac 


■i «Ma che strana la vita 
s impazzisce a cercar la felici 
tà e poi basta scambiarsi un 
vestito co) trak» Cosi cantano 
ironicamente lo spazzino e la 
prostituta di L'uomo nudò e 
/ uomo m frak, racchiudendo 
nella ballata finale gli Intenti 
e la morate dello spettacolo 
una farsa sottile suirabito sul 
travestilo sulla «maschera» so¬ 
ciale 

Senno da Dano Fo nel 
1958 il testo è ora riproposto 
al Teatro deli Orologio con la 
regia di Paolo Emilio Landi e 
1 interpretazione di Marta Bifa 
no Simone Colombari Pio 
renzo Ft^ccascia Gino Nico¬ 
losi e Giovanni Santi tutti abil 
mente ingenui e garbatamen 
te sopra le righe in accordo 
ad una visione dello spellaco 
lo che volutamente esalta cer 
te atmosfere naTf di trenta an 
mfa 

Ambientata originariamente 
a Milano e riproposta m una 
scenografia dai colon «alia 
Klee» la storielllna ha per prò 
tagonisia li bidone di un net 
turbino Qui dentro si è nasco¬ 
sto un uomo nudo fuggito di 
gran corsa dall appartamento 
delia sua amante all arrivo dei 
legittimo consorte Qui Utor 
no ruotano i personaggi più 
tipici delle notti di un tempo 
una guardia che sembra usci 
la dalle pagine di un fumetto 
una prostituta stile Hollywood 
un venditore di fion uno 
spazzino Proprio a lui si nvol 
ge I uomo dei bidone per 
chiedere un passaggio a casa 
e un nuovo frak dando cosi 
inizio ai van travestimenti e 
passaggi d abito (e di ruoli) 

Prendendo spunto dal moti 
vetto iniziale che Fo aiveva in 
sento nel copione Landi co 
stella lo spettacolo di canzoni 
e commenti al pianoforte (di 
Dano Arcidiacono) confer 
mando un impiego della mu 
sica che sembra essere dive 
nuto di moda nella riproposta 
del testi di Fo Ma proprio sul 
1 uso abbondante della musi 
ca che ha I indubbio mento 
di connotare gli anni di queste 
farse tra il tenero e il graffian 
le nasce il dubbio che possa 
nspondere ad esigenze di na 
tura troppo strettamente for 
mate 

050} 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 

Uff Utenti Aiac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolìnee^ 46033) 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avu Cautonofenio) 47011 
Herze (autonole^o) 547991 
Bicinole^io 6543394 

Collaiti (bici) 6541084 
Servizio emergenza T«ho 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU DI MOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in v» (fiaUeria Cdonn^ 
Esquiìino viale Manzoni <dM» 
m Rmal> viale Mimom (6 . 
Croce fn Gerusaletnnw); via d) 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Rwnda. via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Strt- 

luto 

Ludovisi via Vittorio Veneio 
(Hotel Excelsior e PfHia Plnda^ 
na) 

Parioli iriazza Uigheiia 
Prati piazza Cola di Ihenzo 
Ttevi via del Tritone (U V — 
gero) 



■ APPUNTAMINTII 


No alla bretelia Ptumtelno-ValmoAtoM Vogliono far poaaart 
un autostrada (costo 1700 miliardi) a ridosso dotte esM di VtH- 
rtte ) comunisti hsnno proposto soluzioni altsmttivi mmo deve» 
stinti oggi ora 9 30 giornata di mobilltazions promossa dalla 
Sezione Pei di Vitinla 

Ostia Comune Presse la Sszions Pei «Qiaims Plntor» di Casal 
Pafoeeo oggi ore 10 assemblea pubblica sul reteranduffl con* 
sultivo par Ostia Comuni PartaCipa Walter Tocci dalli tagratt- 
rla dalia Podaraziona romana del Pei 
Non solo ealele Oggi allo ora 12 Gianni Cuparlo aagraUirio na* 
zionaia deira Faderaziona giovanHa oomunìsta italiana partaci* 
pari alla trasmissiona tv sull emittsnte romana «Vldso Uno» A) 
centro dalia irasmissiono il servizio militare di leva 
Tastacelo Oggi ore 11 Via Monte Tsalaccio 01 conearti per 
bambini a ragazzi con Pietro Grignanl (chitarra) a Silvia Marini 
(pianoforte) Ingrasso lira 5 000 martedì ore 10 biblioteca dalia 
XV Circoscrizione appuntamento con la «Musica popolar# eg* 
gl» 

CaNsraHa II Comitato per II pareo ha organizzate par oggi una 
visita guidata alfa Valla Appuntamento alle ora 018 a largo Tao* 
ehi Venturi (eapoiinaa bus 67) 

•Opua Nigar» Gli acianzlall alla corta romana di Cristina di 8v#« 
zia da domani a mereoied) eonfertnza di dlvulgazlontpclantif)* 
ea organizzata dall Ambasciata di Svtzia presso fa Sala Borro- 
mini piazza dalla Chlasa Nuova 10 Primo appuntamanto alte 
era 17 di lunadi con la ralazioni di Mauro TorrinI au «^La cultura 
selantiliea nella Roma di Cristina» e di Bo Lindbcrg su «La 
soianza in Svezia nel 17* sacolo- 

tuirar^ltaltura In occasiona dalla mostra «luoghi di archiloitM* 
ra auropaa dal Sud» da domani a mareoladi (ora 9-13 a 19'19) in* 
contro internazionsle sul tema Partecipano Frampten, MatOO, 
Wang Muratore Costa QrsgorattI 

Radteprotelarla Oggi orali su00 900Fm dibaHitodalCoUst* 
Uvo au aborto una valutezlona dalla manlfaataziona nattenaisi, 
viotanza aassuaia gli attacchi alla iagga eha taro? Conducono 
te awoeataaso dal Codi intervantj di oaponanti del Gomitate di* 
fata diritti dalla donna a del Comitato promotera par un cantre 
contro ia vloianza aassuaia dalla iV circoseriziona 
Anna Marta Tarraelni Una porsenalo deita pltlrieo si inaugura 
domani alla ora 17 prasso il Centro culturale della Eianeo dita» 
lia (Via di San Vitata 19) Alia io oonoarto dal duo piantetlco Ma^ 
cotto Cotini-Luoa Palazzi La moatra dalia TarraeinV ratta 
aparta (orario 12 19 giorni tarlali 10-18 sabato) lino al M aprite 


■ NILDARTITOI 


PBDERAEIONB ROMANA 
OMI 

Caaal Bartona C/o piazza S Maria Centolatries ora 10, manite» 
ataziona in piazza a raccolte di firma contro I tickets R Franco* 
acono) 

• teso Pastaio. Dails ora 10 mostra eollaltiva di pitture na) tesa)) 
dalla saziona 

Ban Urania. Ora 10 uscita par tt tessaramanto (Q Clullo) 

Caaal Patoeeo. Ora 10 assamblaa sul rsfarandum per Osilo Co» 
muco (W Toeci) 

COMITATO BEQIONALE 

Giovedì ore 9 30 c/o il Comitato ragionala Cd au «Quadro peti* 
Ileo dalla Ragiona sviluppo dotte Iniziativa di massa» 
Fodsrulena Latina ttri oralo raccolta firma contro i ttekot Co* 
ri ora 10 comizio contro i tagli dal govarno (Reeohla) 

Fadaraslena CaaiaNi Ariana ora 10 30 In p zza Gallisi eomiite 
contro I ticket (Tripodi) Carpinete ora 11 Ciampino or# 17 Po- 
mazia uscite contro i ticket Ganzano è convocata par martedì, 
alla 17 30 0/0 aaziono in via Garibaldi 1 la riuniena dai CI atta 
quale sono invitati I compagni della Cfg o d g «L initlaliva dal 
partilo dopo II XVIII Congresso nazionate nella attuate (ai# pali» 
tiea a sociale ad In preparazione dalla campagna atetteral# ur 
la tlszioni auropaa (Magni Quattrucci) 

PadaraSlena mali Borgo Salario ora 17 assamblaa (ftenzl Ru* 
lacchi) Poggio Bustone ora 10 30 assemblea (Bianchi) Villa 
Ardeatlna ore 10 manilestazlone control i llokat 
Pedaraslona Viterbo Vignanatio ora 17 assemblea pubblica 
contro I ticket (Ranalli) 

Padaraslona Proalnono S Giovanni in Carico ora 10 eomizlo 
(CollapardI) Alvito ora 10 comizio (Miglloralli) 

Padarazlerie Tivoli Moricone ore 18 raccolta firma dimessi* 
mente servizio di leva a cura dalla Pgci Bellagra or# 11, aa* 
sambias Pel a Pri su bilancio attività comunale 
Appuntamanto culturale In tutta la edicola della valla del Tavara 
a dall Aniena è in vendita il n 2 del mensile «Nuove tendenza» 
con irsarto sulla Usi dell area Est di Roma 
Padaraiiona Clvllavacchla Canale ore 10 30 raccolta firm# tic* 
kal e diffualone Unità 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Enti locali Oralo assamblaa sul nuovo corso (W Veltroni) 
Aurella, Ora 10 corto di tormazlona su» Europa (M Mteucol) 

Ben Lorenzo Ore 16 30 assemblea sul nuovo corso (L Cosanti* 
no) 

Valla Attraila Ora 18 30 assemblea sulla casa (P Speranza) 

Aeaa C/o centro Forte Antenne ore 14 30 assemblea de) lavo¬ 
ratori nei Centri Forte Antenne Nornentano Monta Mario a df* 
partlmanto Roma Nord (0 Mancini) 

PaHilent contro I ticket La firma raccolte In questi giorni contro 
( ticket sanitari dalie sezioni aziendali e toTTitoriatt vanno t^aa- 
gnaia presso il Dipartimento aconom co della (ederaziono 
(Cuozzo Rosati) 

Convocaziona Comllalo ladarate a Commissione ftdtrala di g#. 

ranila E convocata par venerdì 21 aprile alle ore 17 30 la riunlo* 
ne plenaria del Cf e della dg con II seguente o d g «Elaziono 
del nuovi organismi dirigenti ed esecutivi* (Q Bellini) 

COMITATO REGIONALE 

DIparilmanto acenomlco C/o Comitato regionale oro 10 30 riu* 
nions su ricerca (Cervi Marroni) C/o Comitato ragipnate, alte 
ore 16 Commissione regionale amministrazione (Schina) 
Fedaraziona Latina Formia c/o Biblioteca comunale ineoniro* 
dibattito promosso dalla Fgci su una nuova poi tica par i giovani 
(Angelini) Casteilorte ore 19 attivo composizione II ita ammlni* 
sirative (Di Resta Rotunno) 

Federazione CaalalH Albano ora 18 30 c/o federazione eomita 
to comunale (Magni) 

Faderaziona Rieti In federazione ore 17 30 CI a Cfg odo 
Esame delle conclusioni del XVIII Congresso e conaaguentl im¬ 
pegni di lavoro Approvazione bilancio di federazione» (Bitnehi) 
Faderaziona Vitarbe In federazione ore 17 30 riunione aulia 
scuola (Giovagnoil) 

Fadaraiiona Frosinona In federazione ore 17 Ct par elazlon# 
organismi dirigenti 

Fadaraiiona Tivoli Subisco ore 17 asserabloa da) gruppo co¬ 
munità montana su bilancio comun là montana e Usi firn 27 
(Marron) Palombara ore 19 comitato di zona a segretari di aa* 
zlone (Cavallo GasbarrI} in federazione ore 18 segretaria Fo¬ 
ci Vlllanova ore 20 30 Cd su preparazione assemblea cittadina 
Fadaraiiona Civitavecchia In federazione ore 18 Incontro coni 
mil tari (Albino Casaandro) Civitavecchia ore 18 incontro co¬ 
munità terapeutica «Mondo nuovo» (Ranalli Mori) Clvltevae* 
chia ore 17 30 Cd seziono «Energia Ambiente* (Feiosi) Sihiìq* 
ne Togliatti ore 17 direttivi congiunti delle sezioni di Civitavec¬ 
chia Allumiere a S Marinella suite legga 194 

■ Piccou CRONACA mmmmmmmmm 

uno 6 morto Pino 20 anni mllllant, comuniata Usilo O-l ««n>> 
pagni Manina IsorlttI alla Sozlono Pel di San Uranio Al gwilloft 
a a tutti I (ammari to condoallania p(à aanttia da pai^* dai oom. 
pagni dalla aeiinne dalla tona della Fadaraiiona («muoiala* 
dell Unità 


l'UnltA 

Domenica 
16 aprile 1989 
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QBH 


VIDEOUNO 


teletevere 


TELELAZIO 


Or« A Crtont tnimiti: 10 
•Oiom^^tr glorne», tfltfilm; 

10.30 «Irontidti, 

11.30 MfMinQ. tntaprimt tu 
SomifUKio; 14.16lneÉm- 
PO con Romi • Uxio: 18.13 
DtMtt» baii(«t:^0.30 «konti- 
OM. tilifilm; 31.30 Goti di 


Oro 12.30 Grandi mostra; 
13.10 Icaro; 18 «Qua pattic* 
elaeelo brutto da via Marula- 
^a», acaneggiaio; 20.30 «li 
carabinitra». film; 22.30 «Ca* 
aa CaeiUa». aeanaMiato; 
23.48 «Piaua Navone. Cuora 
di ladro», film. 


Ora 12 Non solo calcio; 

13.30 «World sport apacial». 
rubrica sportiva; 14.30 Ruote 
in piate, rubrica sportiva: 

17.30 «Le avventure di Pene* 
lopei. cartoni animati: 16 «Le 
pattugita dal deserto», tele- 
film; 20 «Ironside», telefilm; 

21.30 Bar sport, rubrica 
sportiva. 




♦^“KOMAfi 


CINEMA ° o^MO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEfìNiZiONI. A; Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: O.A.: 
OiMonl iftlmsti; DO: Documentario; OR: Drammatico; E: erotico; 
FA: Fsntaaeanta; 0: Glafto: H: Horror: M: Musicsto; SA: Satrico; 
S: Santimtntala: SM: Storico>Mitoioeico; 8T: Storico: W: We¬ 
stern. 


■nilMtVIMOMaH 


DUMINErrA 

l. 8.000 

P Un’aHr» donna di Woody Allan, con 

«CMMV NAU. l /.eoo 

Ut ewslri. 1 mmi S»laa»l 
TAuene 

ÒfftMftorabWdlOavid&onenbm; Mit 
Jiramylrom^H (16-22.30) 

VliM. Minghetti.S 

Tal. 8790012 

Gen» Rowlandi • SR (16.30-22 30) 

REALE 

Puzza Sennino 

L. 6 000 
Tal. 6810234 

Una donna In carriera di Màe Nicfiolc, 
con Melanto friffilH (18-22 30) 

AOMNIAL 

F(iuW($iito.8 

L. 1,000 
Td. 081198 

□ RèjflmM di Ovry Icvinton; con Ou- 
«fiò Koflffian-011 (15-22.30) 

REX 

Cerio Trittta, 118 

L 6.000 
Tai. 86416S 

Matador di Petro Almodovar; con As- 
«umpta Sarna - BR (1830-22.30) 

MMMAIilO' 

niMteietf.lZ 

ttooo 

Tal. 3SllB96 

M FrencMce di UKina Cavam; con Mi- 
«eyRòuriie-Dfi (16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 166 

L. 6.000 
Tal. 6790783 

0 L» pleecto (idra di Claudi Miitor; con 
Charlotte Gemabourg BR (16-22,30) 

ALOONI 

VtoL.dllMiM.SI 

L 8.000 
Tal. 0310930 

□ Chi ha toMifrife Segar Rebbit d) 
Robvt Zwneekii • BR (18.16-22.15) 

RITI 

Vieto SomaM. 109 

L 8.000 
Tel 137481 

0 Turtot» per «MO di LaiNrenca Ka- 
dian; eon William Hirt, Kathtoan Tumar • 



FNm gw idiilti (10-11.30-16-22.30) 




VtoMoMMdto. 101 TA4M12M 

RIVOU 

_ ?:??? 

Mtodtatopi Ourntog di Aton Park«: con 
Gena Heòkman. WHtom 0«(o« - OR 
(18-22.30) 

AM9AI8AM 

L 7.000 

Una doMie to eerriere di Mhi Niehois, 
con Mdanit Grifflth • BR (16-22.30) 



V. fweanmi» pagi AfliM, 97 

TlL 1401901 

ROUQE ET NOM 
VtoSNvtoSI 

l. 6 000 
Tal 864305 

La cinture di Giuliana (Samba, con Elio- 
nera Brigitoderi - BR (16.30-22 30) 

BWIRICB 

Vtolf.BiiOrMdi.B 

L 7.000 

Td, 6118100 

Imi «tooM di .lohn tepintsr; eon Rod- 
dyPipd-H (16.30-22.30) 

ROVAL 

Vi» E. Filibarte. 176 

L. 8.000 
Tel. 7874649 

Eaai viveno di John Carpentar; con Rod- 
dyPIpn-H (16.30-22.30) 

Ann—PI 
U»«nlilm»M. 71 

L. 0.000 
Td. 178887 

0 lofBo reue di Z. Ylmou • M 
(17-22.30) 

OUPERCWEMA 

Via ViminaM, 63 

L. 8.000 
Tel. 486498 

0 Un gaaeo di ttomc Wanda 4 Chartoa 
Crichten; eon John Ctotia, Jamto Lee 
Curtto • BR (16.30-22 30) 

AMBTON 

VtoCieiroM. 1» 

L. e.ooo 

1 gemeOi di Ivm fldtman: con Arnold 
SeWaientggir • 6fl (18-22.30) 

Td. 3212697 

UMVERSAL 

L. 7.000 

■ Frenceece di Liliana CavanI; eon Mi- 

«Miroiie 

L. 8.000 

0 Turine ge^ ««m di LiMrence Ka- 

Via B«i. 18 

Tel 8831218 

okay Rourko • OR (18.30-22.30) 

(WtorlaCotonnt 

Td. 0793267 

ideo; con William Hurt, Kathleen Turne - 
BR (17-22 30) 

ViP-SOA L 7.000 

0 Un peaee di noma Wanda di Oiar- 

mW 

L. 8.000 

Ceektoil di Roga Oonddwn; eon Tom 
Cruii* • OR (18-22.30) 

Td. 8385173 


Curtto-BR (16.30-22.30) 

UdtJiiil».IZS 

Tii ti7ezss 




9.S.7.. 

l. 7.000 
Td. 7810680 

0 Oplendor di Ettore Scola, con Me- 


(t6.3D22.30l 

AMIRA JOVWELU 
PtoniG-Pape 

L3.000 
Tel. 7313308 

tovli)earMli-E(VMie) 

Jl?l«S!L.zo. 

l. 0.000 

Td. 0078488 

Men beCameur di José Pinheto • E 
(VMIB) (16.30-22.30) 


AMENE 

Plana Samptone. Il 

L 4.600 

Td. 880817 

Fltoi por «duHI 

MàuMOICMONr 

v.4niWeMe« 

L. 8.000 
Td. 3881094 

Praneaiee d'Aeeid (16.30); La tog- 
fMda dd NRie bevitore (17): 0 plO’ 
eoio dtovelo (10.30): Tutiobonlenl 


AQUIU 

ViaL'Aauila.74 

L 2000 
Td. 7694961 

Trtofigelearetleo-EiVMIB) 



(20.30)! Dive (221 


Film per edidti 

fFAWfffft 

i. 7.000 

Otochl noH’eequi d Pelar Greanawsy; 

Via Macfrita. 10 

Td. 7003527 


P4BlaiduiM.82 

Td. 347592 

eon Bimard Hill • OR (18-22.30) 

MOUUN ROUGE 

L. 3.000 


tMMMNI 

t 8.000 

Un» vtt» non b««M di Claudi Latouch: 

VtoM. Corbine. 23 

Td. 6U2350 

(VMIS) (16-22.301 

nanein>M.zt 

Td. 4761707 

con Jean Paul Baimondo, Richvd Anco- 
nina-8R (16.30-22.30) 

NUOVO 

L 6.ÒOO 
Tel. 589(18 

0 Balaam Bombay di Mre Ner - OR 
116.16-22.30) 

•LWMOON 

Widd4teiwnlBS 

L. 8.000 
Td. 4743936 

Film p« Multi (16-22.30) 

ODEON 

Piana RttiAbllea 

L 2.000 
Td. 464780 

Film per adulti 

•msToi 

VtoTMiMtoM.0S0 

L. 8.000 
Td. 7616424 

OU irrMiMibiN di Giry SMia; eon Ri- 
chad tei, Ktvin Andaraon • OR 
(18-22) 

PAlLAOlUM 

P.m8 Romano 

L 3.000 
Td. 6110203 

E iupor irtaachto con John Holmea • E 
(VM18) 

CMTOl 
ytoASimnl. SI 

L 7.000 
Td. 393280 

(tomMe marito di Tod Koichafl, eon Ka- 
thlowi Tim« • BR (18.30-22.30) 

8PUNDID 

VtoPtorddto\4on«4 

L. 4000 
Td. 820206 

Tutti i porM peccati in aeffina • E 
(VM18) (16-22.30) 

CMIWIU 
nauCwrMU. lOt 

L 8.000 

Td.6782488 

0 JMkriifo (f David Jonn: eon Roban 
Oe Niro-OR (18.30-2230) 

UU88C 

ViaTtourilAa,364 

L. 4.600 

Td 433744 

Film par adulti 

CAnwecMm 1.1.000 
r.nM«Mwio.m Inerte»! 

OiU'iltfe tote ddl» atride di Joan Mi- 
ckHn Sllw: «Oh Amy Irvtoo • 8R 

VOLTURNO 
VtoVdtifOQ, 37 

L. 6.000 

Calda capriGcla di danna • E (VM18) 


cAm 

VlaSaala. 


612 


L 6.000 

Td. 3661607 


_ (ie.3d.M.30) 

É Caruae FaaeesW di paOra palioee 

diteanF.Nuil-ea (16.10-22.30) 


■ CINEMA 0*EttAII 


CPMkDIR8RI0 L. 
Pia6»Cali«Mnie.ll 
TiTeiiUM_ 


6.000 


0 ila pasca di noma Wanda d Cha¬ 
in CrIehtM: con John Clatn, Jamic Laa 
Ourtii.efI (16.30-22.301 


OEliE MOVMCIE 
V.(a Provincia. 4t. 


Tal. 420021 


ViiR«na4lna,2S0 


t 8.000 
Tal. 266606 


OH IrrIduciMI d Gary Snin, con Ri- 
chad Gara. Kavin Andvnn OR 
(16-22 30) 


RAPFAEUO 

VlaT«ni,64 


O Gompeani 
Wntona - Bit 
1 


a d • con Cario 
(16-22.30) 


M dalla mala 3 d Claude PMo- 
eon Sophie Mvceau > 8R 
_HS.30-21.301 


BDIN l. 6.000 

PwaCaladltlinie. 14 Tal. 6626662 


0 Inaaparibill d David Cronanbtrs; 
con Jaamy Irona • H 116-22.30) 


TltlAMO 
Vie Reni. 2 


Mr Crocceilc DuridM 2 d John Cor- 
Td. 362T77 m»; con Paul Hoflcn • A (16-22.30) 


ICINECLU8I 


l. 6.000 0 lene aeeMa. d Jonathan Kapiari 

Td. 610246 con Mb Penar a Kdiy WeQiWi - OR 

(VM(6) _ (16-22.30) 

L e.OOO UMdoniMlneirriaradMecNiehaia; 
con (ddata QriRIth • OR (16-22.301 


via6tQ6pani.1 


OdRCCOU 14.000 

Viab ddla PMM. 16 • vaa terghne 
Td. 163466 


Braccio di ferro centro sU Indiani - DA 
llM6.30-ie.30) 


V.bBa^Mvgharita. 29 
24661216_ 


BI#IM t 


t 6 O0b~ ti ITcinmafl é l«r^ (jt^ruun; con OtT- 


L 6.000 

Via Pauga, 34 

Td. 7001766-7622311' 


tinema italiani, naakmcra d Gkiiappa 
0«Switial2tl -'G 


irnsiA 

PliBaSennine. 37 

t 6.000 

Tal. 682894 

Cambia marita di Tad Kotcheff; con Ka- 
thtoan IVriw - BR 116-22.30) 

itìmli 

Plana in Lucina. 41 

l. 9.000 
Tal. 6974126 

b Ratoman di Barry Lavinion; con Ou- 
■fin Hoffmw-OR (15-22.30) 

fiUSONI 

Via Itoli. 32 

t 8.000 
Tal. 8810866 

Tequito «onnoctton 4 Rob«i Towna; 
con Mal Obion, MiefNito Pfaiffar - G 
(18-22.30) 

EUROPA 

Coraed'halto. f07/a 

L. 1.000 
Tal. 868736 

Uno paMottato apumata di 0, Zuckar • 
BR (16-22.30) 


A UIMINTO L. 

Via Pompw Magno, 27 
Td. 312263 


soOO ~^LÀA-n •tcaceacnmtdS.(ÌNcc 
c E Iromoo (17.30-22 30| 

SAU 6; 0 U pMl ladra d Claude 
Millar, con Chalotta Gdnibourg • 8R 
___ _ (17-22.30) 


BAUM.0.I.I.U. 

ViaC.OaLollia24/B 


Tttim 


Via dogli EvuKhi. 40 
Td. 4957762 


L 3.600-2.500 


Mignon è partiti 4 Francnca Archibu- 
gl; con Stdanii Sinddll • OR 
(16-22.30) 


IXB6l6IOIt L. 6 000 

Via 6.V.dd temalo. 2 246662296 


0 Un paaea di noma Wanda d Char- 
In Criehton.’con JohnCbaac, Jamia Ija 
Curili » 6R_116-22.30) 


■ SALEPARROCCHIAUI 


ARCOIALINO 
Via Rad, 1-a 


Nntcol va In aanalont con Paolo ViL 
Td. 8441694 li9BÌo ’ BR_ 06-21) 


Campo da* 


16.000 
Fieri 24 6664398 


Oewtc auR'arlo di una crid di «crvl d 
Padro Almodovar: con Cvman Maura • 
_BR_ 116.30-22,30) 


CARAVAdOlO 

Via PaiiMIo, 24/6. Td. 864210 


3 con Sylmtv Stallont • 7 
115.30-22) 


FIAMMA 

Via Btoaalati, St 

L. 8.000 
Tal. 478)100 

SALA A; Taqulto aarwactton di Robart 
Towna; con Mal ODaen, Michalto Pfaiffar 
•Q (16.5O-23.30) 

SALA 8: le irappoli di Vantro di Ro- 
b«i Van AoMran - BR (16.15-22.30) 

oArden 

Vtotofrnifm. 244/1 

L. 7-000 
Tal. 682848 

Matador di Padro Almodove, con Aa- 
lumpla Sena • BR (16,16-22.30) 

lAaNomantaM. 43 

l. 7.000 
Tal. 884149 

0 Splendor di Enora Scoia: con Me- 
««Ito Maavoianni, Meaaimo Troni • BR 
((8-22.30) 

«HHMN 

VI»Tmio.Z6 

L, 7.000 
Ta), 7698602 

Uhi donna to odrrtora di Mka Niehola; 
oon Melanto Grilfiih • OR (18-22.30) 

MOMV 

VtotenrioV», 160 

L. 8 000 
Tal. 8360800 

La batto addermtntata nai baieo • OA 
(18-22.30) 

HOUDAT 
U9o9.M«oeilo, 1 

1 8.000 
Tal. 868928 

0 La ratoilani perieoloaa di Stephtn 
Fraara, con John Malkovlch • DR 
(15.30-22 30) 

mm 

Vlaliinduno 

L. 7.000 
Tai 892495 

Inaapirablll di David Cronanbarg, con 
JCramykona-H 116-22 30) 

Kiia 

via Fognane. 37 

L. 6 000 
Tal. 8319541 

Dua figl) di... é Franli Oz, con Michael 
Caini, Stava Manin BR 

(18 30-22 30) 


I FUORI ROMAI 


AliANO 

PIORIOA Tal 9321339 


0 OorWi ncHi nebWe di Michad 
Apted, con Sigourney Weaw • OR 
_119-22.16) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td. 6440045 


la bcUa addormentata nd becco • DA 

_(16.30-21 16) 


MADIION L. 6 000 SAIA A- Willew d Ron Howvd - FA 

VI«CM*>m.l2l «.8126926 

SAIA B: Coeoon 2. U ritorno di 0. Pe- 
Vb; con Counancy Coi, TihnM Wcich • 
_FA (16-22 301 


FRASCATI 

raUTIAMA Largo Panioi, 6 
Td. 9420479 


SAIA A' □ Ratnmin di Barry lavmton', 
con Ouicin HoRman • OR 

(16.3S-22.30) 
SALA 8: 0 Turlato por ciao di la- 
wrancé Kadtan; con WHam Hurt, Ko- 
thlaen Turntf • 6R (16 30-22-30) 
Una piliottola «puntata d 0. Zucka - 
8R_(16-22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBABMOOR 

L 7 000Td. 9466041 


Una pallottola apuntata d 0.2vclta - 
BR (16-22.30) 


VENERI l. 7.000 «.946<692 i 9 UlIlM Cnwl. wn Mi- 


cfcfv Rourfct • OR 


(16-22) 


MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Td 9001688 


MAIBTOfO 

VliApp(i.416 


t 6000 
Td,766089 


Uni paHottola apuntata d 0. Zuckot • 
BR (17 15-22 301 


Una doma in earriara di Mka Nichola; 
con Mdania Gnffith • SR (16-22) 


MAJBBTIC 
Via 8& Apolidi, 20 


L 7.000 
Td. B79490B 


tcppcNlonita d Gianfranco Mlngosi; 
con Puri OagH Eipoiiti ■ DR 
_______ (17-22 301 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottiniTd 5603186 L 6000 


0 Jacknlfo di David Jonai, con Robart 
DaNIro-DR (16 15-22 30) 


MlfIGUflV 
VladPcHcCMtdIo, 
6673924_ 


. 6 000 
• Tal 


Film par adulti 


«STO 

Via dei Romagnoli Tal. 5610750 
L 6 000 


Una paHonoia apunteta d 0 Zuckv • 
BR (16-22 301 


MfTROPOUTAN 

VHddCcrtQ.9 


L 6000 
Tal 3600933 


Una pailoticla «puntata di D. Zuckef ■ 
BR (1S 45-22.301 


SUPERGA 

V.la dalla Maina. 44 Tel 5604076 
L. 6 000 


□ Rainman di Bary Lavinaon. con Ou- 
ilin Hoffman - OR (15 30-22 301 


ViiVliatbo.11 


L 6.000 

Td 869493 


L’opara a) nero di André Dalvaux, con 
Gian Maia Vòlonta • BR (16.30-22 30) 


Mooiiwim 

p)cBaBaiiùhMca.44 


L 5.000 
Td, 450285 


Film par adulti (10-11.30/16-22 30) 


TIVOLI 

QIUSEPP6TTI Tal. 0774/28278 


I goffltNI d Ivan Raiiman; con Arnold 
Schwartanaggir - BR _ 


WQD6IWO 
FbaaRipìibbllc». 48 


L 6.000 

Td. 460285 


Film par adulti 


(16-22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


V)adilaCava,44 


L. 8.000 
Td. 7810271 


□ Rdnmm di Barry Lavinion; con Du- 
itin Heffmin • OR (15-22 30) 


La chlaaa d Dato Argento; con Tornea 
Arane • H (15.30-2145) 


fARM 

Wa Magna Oracia, 112 


L B.OOO 
Td. 7598568 


0 Jadinlfa di David Jonai, con Robert 
DaN»o-0R (16-22 30) 


VELLETRI 

FIAMMA 

Td 96 33 147 L 5 000 


viodedd Piada. 19 


Ih 8.000 

Td. 6803622 


Batrayod 


(varaione inglaia) 
(16-22 40) 


0 Sono accula d Jonalhan Kaplan; 
con Jodia Fona a Kelly McGillia - OR 
IVM181_(15.30-22 16) 


raiBIDENT 

VII AdPia Nuova, 427 


L 6.000 
Td. 7610146 


Montatori vip mogi) baatlali • E 
IVM18)_(15 22.301 


WWCAT 

VlaCalrol.B6 


L. 4.000 
Td. 7313300 


Balio proibito c^ri ogni limita 

(VM18I (15-22.301 


ViaNadpndt,i90 


L 8.000 
Td. 482863 


0 La ralMieni parlcoim eh Staphen 
Fraara: con John Maliovich • OR 
15.30-22.301 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedì . 

COMlC^ifOP 

con Damele Formica 


I PROSAI 


AOORA' 80 IVm daiia Ptnltanza. 33 
-.Tel 6896211) 

Alle 16 Bono momontaru c manto 
aMonto con Marceila CandMiro 
Ragia d Antonio Scaratno 
MJilUNi (Via F Carletii. 6 - Td 
6744014 • 5763595) 

Alla 22 Malodle d Parodio con 
FlavmOragite 

AUCt à COMPANY CLUB (Via 

Monta Odia Farina. 36 • Tal 
6879670} 

Marcoiad aHa 19 QleehI di eemw* 
AioMlen» • d'oipreadon» H pub¬ 
blico coma protagonista 
ANFtTRiONB IVia S Saba. 24-Tal 
5790627) 

AH# 16 PRIMA trreri ed errori 
dofOofter dahyR a DofflWHa 0*4 N 
Mefoiw efM aguUIo con la Compa¬ 
gnia La Matchara 

AMCNTINA (Largo Arganima. 52 - 
Tal 65446011 

Allo 19 Antonio o Cloopatre. di 
W Sfiakaipeara, con Vdwia Mon¬ 
coni, Maiiimo Oa Francovi^ Ra¬ 
gia di Giancarlo CoMIt 
ARGOT (Via Natala dd Granda 2t a 
27-Tal 58981111 
MartadiaHaZI PRMA Autorl7« 
naaca. Ragia di G B Borghasano 
ATENEO E TI (Viale dalla Scianta. 3 
> Tal 4455332) 

Alla 21 PARIMA M Teatro D*At- 
vomM di Alaaaandro Fo • Angelo 
Maria Riparino, con Lu^ti Basaga- 
hiM» Regia d) Sano Mattona 
•RAT 79 (Via GG Belli 72 - Tal 
3177151 

Alla 2130 Hioronlmo è onaoro 
«tupide. da Ehot-Kyd con Riccardo 
Vaonucemi 

iELU(PiattaS ApoHonia.il/a-Tel 
6894875) 

AKa 17 30 i oeetrotto di Slawo- 
mlr Mtotek, con Mane Grana 9on. 
Stefano Corel Ragia di Omo Lom¬ 
bardo MuaidtadiFrancaieoVtrdi- 

naUi 

CATACOBME 2000 (Via Libicana. 

42-Tal 75534%) 

Sono aparia la isaizioni al Labora¬ 
torio taavala direno da Franco Van- 
turM (Informctioniain 7003495) 
CEMTRAU (Vm CHu. 6 • Tal 
6797270) 

Atta 17 ai lonnt dalle ecmmedM 

dalPefto. Con la Compagnia Stabi¬ 
le Ragia Rorr^ao Da Saggia 
COLOliEO (Via Capo d'Afnca. 5/A • 
Tal 736255) 

Alle 17 30 Mal d'aria di Luca Ar¬ 
chibugi con Almarica Schiavo. Nio- 
hoiaaHunt Regia di Luca Arri^ibu- 
9< 

DEI COCCI (^ Galvani. 69 - Tal 
6310613) 

Alle 17 Ma t’amera... ne di T 
MattucB con Bianca Gaivan. Wal¬ 
ter Mramor. Edda Dall Orso Regia 
diW Mramor 

K) BATPH (Via di Crottapfnta. 19 - 
Tel 6861311) 

Alle 18 Le trame aerino e inter¬ 
pretato da Salvatore Santucci 
DELLA COMETA (Vm dal Teatro 
Mtft:é»o.4-Ta) 67B43B0) 

„ Allei? WunderbMtladleaaerarH 
4yi9a eemietti deL t H B l r a n ade M Bl 
cH>« cor Patriolt’ Roapi.Oiaialdi v < 
ARTI (Vie BiCiiiarBB.^ Tel 


(Alle 17 ftaitn di Galton Salvatore, 
diretto ed interpretato da Raf Vallo¬ 
ne Ultima raphee 

OEUE MUSE (Via ForH. 43 • Tal 
%3)300) 

Ane ia Le tignerà è eem? da G 

Reacigno. con AldoGurira, Wanda 
Pirol. regia di Aldo Giuffré 
OELU VOa (Via E Bombe)». 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 17 Aapettsnde HaRey con 

Silvio Bastiencich, Marco Gho. 

Laure Melatene 

iUBEO (Via Netnnele, 183 - Tel 
482114) 

Alle 17 L e n pe viaggio verte la 

netta di E 0 Ne», con Anne Prode- 
m«. Gabriele Ferteiti Regia di Ma¬ 
no MtsatroH 

B.T.L QUIRINO tVia Marco Minghet- 
ti. 1 • Tal 6794585) 

Alfe 17 Pweh» tutte retti in fa¬ 
miglio di Aien AyckboiAn. diretto 
ed inierpreteio de Sergio Fantom 
E.T.L SALA UMBERTO (Vie dalla 
Mercede.50-Tel 6794753) 

Alle 17 30 le Cooperativa Nuova 
Scena Teatro presenta Una vielte 
i n appof tu n e di Co^. ragia di Anto¬ 
nio Cslanda Ultima raplica 
B.T4. VALU IVie dal Tauro Velie. 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 17 ^ FM^E Hetel lioeleler 
con Tato Russo Delie Frediani 
FURIO CAMna.0 (Vìa Camilla. 44 - 
Tei 7887721) 

Alle 21 Un eaaere • due gambe e 

bwete di e con Giorgio Pedo 
QNIONC (Vie delie Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 30 Bavennih Bay d< Mar- 
guarite Duras con Paola Borboni 
Ragia di Enn o De Dommicis Ulti¬ 
ma replica 

aULIO CESARE (Viale Giuho Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Alle 18 Dinnuntime con Giorgio 
Aibertazti e Menangeia D Abbrac¬ 
cio Regie di Giorgo Aiberietti 
K CENACOLO (Vie Cavour. 109 - Tel 
4769710) 

AHe 18 Iriait» di perenti di Aido 
Nicdaa. con la Compagnia dalla 
Commedia Popolerà «teliate. Ragia 
di Aldo Manfré 

IL PUFF (Via Giggi Zanatto. 4 - Tal 
58107211 

Alla 22 30 Maglie tardi efie Rei di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini. Giusy Valeri Regia degli au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
e2/A-Tel 737277) 

Alle 17 30 Varietande due tempi 
di Franco Zovola con Tommaso Ze- 
vola. Carlo Oei Giudica. Francesca 
Biagi 

LA comica (Via G Zanatto 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 17 15 Anne I Anne II a Fele • 
Mei un eygne con la Compagnie 
Trtsunic-Dence Theatre 
LA MADDALENA (Via delle Sieiiet- 
ta. 18-Tal 6869424) 

Alia 18 Reieriee ma non troppo 
di Cristiana Sentb e Scene a del 
eerene rh Ailonsme Prantara con 
la Compagnia La Ginestra Regia di 
Dario Saniò 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51- 
Tel 5782637 - 5746162) 

Alia 18 30 R giardino del ciliegi di 
Anton Cechow. con la Compagnia 
Teatro Tenda Le Masdiere Regia 
di Antonello Agitoti 
LA SCALETTA (Via del Cdlegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

SALA A Alle 16 Due vdte Ame¬ 
ne di Carlo Tarron con la Correa- 


gma teatrale tiaiiane Regia di Pao¬ 
lo Paoioni 

SALA B Alle 18 Arie (queat) 
drammatiea di Gienm Ferrini, con 
la Compagnia teatrale Le Pullara 
Regia di Gianni Ferrini 
LA SCATOLA MAttCA (Piatta 
Donna Olimpia, 5, Scala F mt 6 • 
Tal 5314308) 

Alle 20 30 II mie mimo, con Wladi- 
miro Lembo Alla 2130 Ned ehiu- 
peti qual Meaetie con la Compa¬ 
gnia il Palcoscenico 
MANZONI (Via Montetebio, 14/e • 

Tel 31 26 77) 

Alle 1730 Opere di bene di G. 
GeitettieNmlraboiediG Prospe¬ 
ri, con Silvio Spaccali, Giulio Don- 
nini Ragia di Silvio Spaccaci 
ORIONE (Via Tortona. 3 • Tal 
776960) 

Alla 17 Dui eemiedè 11 sventure 
del Blpner Beneventure di Sergio 
Totano, con Marcano Bartoh. Mauri¬ 
zio Fabbri Ragia di Gmo Zampiarl 
OROLOOK) (Via dai Filippini. 17-A • 

Tal 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17 15 
L'uomo nudo e l'uomo In frodi di 

Dano Fo con la Compagnie Prosa 
Regia di Paolo Emilio Landi 
Alla 18 30 Tre aqullU per Lola di 
Roberto Maztucco, con la Compa¬ 
gnia Teatro instabile Regia di Gian¬ 
ni Leonatti 

SALA GRANDE Alle 17 30 Porcile 
di PP Pasolini, con B Alessandro 
C Sartorello Regia di Roberto 
Guicciardini 

SALA ORFEO (Tal 65443301 
Alle 16 Homuneelua da Nikoiaj V 
Qogol a Jaroslav Hasek. con la 
Compagnia Varao/Zaum Regia di 
Gianfranco Evangelista 
PARIOU (Via Gwsu* Bersi. 20 • Ta) 
803523) 

Alle 17 30 Le mie patente nen 
aoode mal con Gioala Ou 
PICCOLO ELISEO (Via Nationala. 
183-Tel 465095) 

Alle 21 Feraa ai muaieale. Raciiat 
di Amedeo Mmghi 

POLITECNICO (Via Q B Tlapolo 
13/a-Tol 3611501) 

Allo 18 Opototia mordo da G 

Leopardi, con Tarata Pascatalii a 
Marco Maltauro 

SALONE UAROHERITA (Via due 

Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Ogo> riposo Domani ella 2130 Vi¬ 
ve Vive Ben Culeito commedia 
musicala acntia a diretta da Ca- 
stailacci a Fingitore Con Oraste 
Innalio a Pippo Franco 
BAN QENEBIO (Via Podgora 1 • Tal 
310632) 

Alla 1730 DallrioeduediE <one- 
sco e Ortenaie he dette: me ne 

frego con la Compagnia Ciman-Pa- 
latzo 

SISTINA (Via Bistma. 129 • Tel 
4756641) 

Alle 17 i ione Re di Rema due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regie di Pietro Oannel 
STABILE DEL OMLO (Via Cassia, 
671/0-Tel 3669800) 

Alle 17 a alla 2030 DdHte per- 
lotto di Fredericli Knoti. con Gian¬ 
carlo Sisti. Silvano IranquiOi. Evoii- 
na Natzari Ragia di Piar Latino 
Guidotti » 

' «tt !? uS%%iKi>iii:'<ii - ' 
Carlina Torta, cbn Marco Zannoni. 
John Cherlaa Murphy 
TEATRO IN (Via degl) Amauiciani. 2 
• Tal 6867610^928719) 

Aila21 A lume di preweeo. Spai- 
tscoio a soggetto di pubblico vs in 
scene» 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tal 5895782) 

SALA CAFFÈ Alla 21 30 Bène de 
merire con Aldo Vinci. Carmen 
Giardina. regia di Pavida Bulgaralli 
SALA TEATRO Alla 21 Barate 
Buneti con Angala Cardila, regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Aita 21 
Hermann Haaae il lupe deHa 
•tappe scritto a diretto de Teresa 
Pedroni, con Roberto Posse 
TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
ta. 16-Tel 6545890) 

Martedì alle 21 PRIMA H piuoee 
daiie parti di Luigi Pirandello, con 
le Compagnie La Bottega dalla me- 
sctiere Regia d< Marcello Amici 
TRIANON (Vie Muzio Scevola. 101 - 
Tal 78809B8) 

Alle 10 Naturo merle, di Tonino 
Taiul) a Tonino 0’Andrea, ragia di 
Renato Carpentieri 
ULPIANO(ViaL Calamail8.38-Te) 
3567304) 

Alla 21 Oevenl donne in abiti 

ehieri Par un'aria di Enrico Caruso 
con Paeia lurlano, Piare Inolino, re¬ 
gia di Stefano Napoli 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

AUA RINOHIERA (Via dei Risn. 91 - 
Tel 6869711) 

Oggi riposo Domani alle 15 La ito- 
rie del leetre, Spaliscoli per le 
scuole 

AURORA (Via Flaminia. 20 - Tel 
393269) 

Domani alla 10 Cenerentole con 
te Compagnia De Ila Rsncis Regia 
di Saverio Manoni 

CATACOIRBE 2000 (Via Labicana. 

42 - Tel 7553495) 

Allei? Un euere prende eoa) con 

Franco Venturini, regia di Franctv 
magno 

DON BOBCO (Via Publio Valerio. 63 - 
Tel 7487612) 

Martedì alle IO Pleeala e» con il 
Coiietiivo di Ricerche Eipreaiiva a 
Sperimentsiiona teatraie Ragia di 
Massimo Manno 

ENOLISH PUPPET THEATRE (Via 
Groiiapmta. 2 - Tel 5696201 - 
6B79670) 

Alle 16 30 Pollldne e eappuccat- 
to reaao (m lingua italiana), alla 
17 ^ Little rad riding heod and 
Tom Thumb (in lingua inglese) 
ORAUCO (Via Perugia. 34 • 
Tel 7001765- 7822311 
Alle 17 Le tempaaiB di IN Shake¬ 
speare raccontata ai ragam. ver¬ 
sione di Roberto Calve Alle 16 30. 
omaggio a Chaplin Le febbre dai- 
l'ere 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
liB - locelitb Cerreto • Ladispoii) 

Alle 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
le Un pepi dal nato roaae con le 
aoerpe e peperino di Gianm Tefl> 
na 

TEATRO MONOrOVINO (Via C Gè- 
nocchi 15-Tel 51394051 
Alle 16 30 Oioehiame al Teatro 
mr\ te Marioneue degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicotense. 10 - Tel 6892034) 

Alte 17 I auenatori embutanri di 
Brame con la Nuova Operi dei 6u- 
rallini regia di Giuseppe Di Marti- 


8.30 «Muteking», certo- 
9.20 «Pandors», film; 

.30 Anteprima; 13 Ostia 
_ lile Notizie; 13.30 Fuori gi¬ 
ri: 14 Speciale Tgr; 14.30 A 
tutta rete: 17.30 Oa) bar de) 
tannia; 19 Sport in; 21 Riten¬ 
ta la fortuna; 22 Pressing; 
0.39 Tutta notte. 


SCELTI PER VOI 

□ BTEBBO SANGUE 
Sambre incredibile. C'« un/glova- 
ne» fHm (UdarM de vedere. E «Stea- 
ee eanduea, dirette a quattro man) 
dai romeni EgMie Erenleo e Sandro 
Cocca, ttoria eon thè roada am¬ 
mantata in un MoOh cha aambri 
l'Amarica dai film di Wim Wandara. 
Dua Batalli, lui 24 anni lei 14, ri- 
mangene orfani a ai danno alla 
maeefiia par impedirà eh# (a raeat- 
<a vanìiN affidata od aatranei. Inizia 
un'odlaaaa cha avrS un tinaia Irri- 
madlabilmanM vagice. Un film in- 
aoSto. con paraorìogsi di «amo a 
otta, eon datoghi varoaimìll. Un 
film wo. ineornma. E gli aaordi dai 
ragiati italiani raiamanta lo seno. 

LABIRINTO (aala A) 


O JACKNIPI 

Aneera un film aul «maladatto Viet¬ 
nam», vitto con gU oocM dal reduci. 
Due, por l'aaatiaiia, intarpratat) da 
Robart Da NIre a L'orgomonto Ed 
HHTia; S primo, eapallena o gantiii 
(anche m proda di cria! Improvidaa). 
ooroa di alutaral'aHro a rimattaral In 
aaato. Ita I dua, una donna, cha 
•Jackntfae (è K aoprannoina di De 
Niro) conquiatarà un po' alla volta, 
eendividande eon lai fruatrazloni a 
tanoraua. Diriga l'inglaaa David Jo- 
naa, guaio di «Tradimanfi», con 
uno atM poco aeeattlvanta ma in¬ 
tonate al damma dai veterani: una 
forila aperta nella coadanta dall'A- 
morlea. 

CAPRANICA. PARIS 


O BOTTO ACCUSA 
A eaaara maaaa eotte aoeuaa 4 Jo¬ 
dia Poetar, qui nel panni di una ra¬ 
gatta vMontata in un cHma da ata- 
Sto naso aala gioohi di un bar. Lo 
atupro. Mnibito o ripetuto, e'é età- 
te, ma atoeema tol oaaaa par una 
rogatto «poco par bona» la pana 


Ord 19.30 Domenica «t'O- 
(Impioo, rubrica «sortiva; 
20.30 «Le armi segrete de) 
generale Fiascone», film; 
22.18 Italia è; 23.19 «PelM- 
rosso ella frontiere», fHm 1 
«La battaglia di Port Antnir», 
film. 


Ors 7 Junior Tv; 11.09 Agri¬ 
coltura oggi; 14.08 Junior TV: 
18.19 Film; 20.48 «Monty' 
Nash», telefìlm; 21.30 tPo- . 
cha ora par una vha», fibn; 
23.30 Vivere a) cento per 
cento; 0.19 «La costa dsL 
Barbari», teldfilm. 


fKtn fieri eaemplore. La ragana «i 
arrabl>iB a, aiutata da un'awoca- 
tana in earriara, ritaca a faro eon- 
danniK# anche ^1 uomini cha a««l- 
atattiiro aila viotoma Incitando a ur¬ 
lando. Film giudiiiarlo, claaaioe a 
ben girato. ^ litWa naHe «patta- 
toro una giuata domanda: la leggo 
può uaare pati a miaura divarai a 
Baeondivdalla^afnoralit*» daHa vitti- 

EMBASSV 

^ ■ FRANCESCO ^ 

A Oltre ventenni dall tuo prinui 
«San Franoeaeo» predetto par la 
Rai. Liliana CavanI torna ad ocou- 
parai dai Santo di Aaaiai. Stavolta H 
auo Francoaco non è pM un ribalto 
preauaaantotdno, ma un uomo in 
etti matura prima la aeaRa daHa po- 
vart». poi H contatto con Dio. H nlm 
rigaroorra la btografia di Francaaeo 
evitande to immadni piò oenauata, 
• dlaagnando un f^oave vtolanto 
o orudoto in cui (a acafta «pacHiata» 
dal «ante acquiate ancora più vaio- 
fa. Al aarviiio dalia Cayani, nel ruolo 
prindpaia. un Micfiav Rourko la cui 
Idantificaitona na) paraonagoie rag¬ 
giunga davvero l'intenaitè di un fio¬ 
retto. 

ADRIANO, UNIVERSAL 

□ UN’ALTRA DONNA 
Ormai ci aiamo abituati: Woody Al¬ 
ton liceniia un capolavoro ogni do¬ 
dici maci, anche mano. In quatte 
nuovo gkiiaHIne matto a epntatto la 
tua coniueta partner, Mia Farrow, 
con un'attrice pw lui inaelita, Gena 
Rowland», già eenaorte e eompa- 

g ita di lavoro delio acompvao John 
aaiiavetea. Ailon non compara co¬ 
ma attore, ai bmita a dirigara, rac¬ 
contando la atoria di una donna 
cha, da una parata dal auo ufficio, 
aanie «fileara» la confeaatoni cH 
un’alea donna cha ai confida a un 


paiooanaliate. Nasoo coti «na «fra¬ 
na complicità fra due peraone cha 
non a) «ono mai conoaoMte... 

QUIRtNETTA 

O TIMiSTAPENCABO 

Oa LtoNrenca Keadan, reM di 
«Brivido caìdMo dai «àritodi fred¬ 
de». uni trigì^mocNB efip rteuMe 
di deludere 1 tuoi fan.Eppide alViri- 
ate porcate» Sun film ourioae, par 
H aottoteato.oantifnantato. o«r to 
Mttarria di carta armoti^^dl oe- 
etumo. par tovarit* dafotocòH mae- 
oanlami eantimantaN. WHtom KuN 
è uno acf)itor« di giMe turiefiche 
par uomini d^affart chi non «mane 
vtoggiare. H auo motto N «In iHag- 
gto cerno naSevlto R mano B me* 
gitoi. C infatd le sue S «n cetoteme 
quieta e tremÌNRto. ohe nemmaito to 
morte del flgHotottò rtosse e aegMe- 

re pto di tanto. Ebpurt uM 
gante eddaafrafrtoa di «ehi riuadri 

dovafaStomegito..._ 

_ ARtSTON 2, SITI 

0 UUflAZIONI ^ * 

, PERICOLOBB ., 

Oware. coma naaca una moda: E N 
primo dai dua film (raliro ò «Val- 
moni» di MHoa Forman) toplrato al 
caiabra romance opiatelare di 
darloa de Leeloe «ILea Heiaons dan- 
garautaa», aerino alto vigHIa dalla 
Rivohtfiona franca t o. Le anoneggto 
Chriatophar Hampten, che già no 
firmò una riductone teet^. w dfrl- 

a Stephen Freva, uomo 4 punte 
nuovo dnome bri w wtee. La 
•torto Hbartin» dotto trei^ «moro- 
•a di una marehaaa e <8 un vto^- 
te, uniti nel vamero U mala, dhrente 
coti un «vaicelo» por ateùnl dai mi- 
gitori attori omaricini dalto uHiiM 
ganara^ni; Gtonn Oaae, wtotaMe 
Pfaiffar « John Malievloh. PSr aNro 
llavamante nnpaoelatl rtol debor¬ 
danti cottumi dal '700.__ ^ 

HOLtOAY. OUmNALE 


TEATRO ORIONE (Via Tortora, 7 - 
Tal 778960) 

All» 17 Qui oeminaia la avontura 
dal Bigner Bonaventura, di Sergio 
Tofano, con Marcello Bartoli, ragia 
di Gino Zampieri 

■ DANZA ■■■■■■ 

OLIMPICO (Piatta Gentil» da Fabria¬ 
no. 18'Tal 393304) 

Alle 21 Umane «da spatiacoio di 
danza 

TEATRO DEU'OPERA (Piatta 8»- 
niamtne Gifil), 8 • Tal 4636411 
Allei? Il binano le blabadaadP- 
«natedalla commedia di W Shake¬ 
speare Musiche di K H Stolte e 0 
Pergolesi Coreografia di John 
Cranko Direttore Alberto Ventura. 
Reallttatlona coreografico di Geor- 
gene Talnguirides Scene e costu¬ 
mi Ehiebeth Dalton Interpreti prin¬ 
cipali Mano Maiotti e Alesiandra 
Capotti Solisti, corpo di ballo e or¬ 
chestra de) Teatro dell'Opera LHii- 
ma replica 


AUMTORHMDEa'ABBUNTA (Iso¬ 
la Tiberina) 

Riposo 

AUDirORNJNNMJE-PINI (Via Zan- 
donai. 2-Te). 3284288) 

Rljtoso 

AUMTOMUM RAI PORO ITAUCO 

(Piatta Lauro Oa Bosia • Tei 
36866416) 

AUDITORIUM BIRAMBCUM (Via 

del Serafico. 1 • Eur) 

Giovedì alle 20 45 Concerto del Irlo 
Alba musica In programma Arie a 
cantoni dalla Spagna, dell'Italia e 
dell'indhilierra da) HO e 600 
AUMTORIUM B. UONI «MONO 
(Vie Beilene, 38) 

Riposo 


BMUSICAI 

■ CLÀtSICA 


VadltspeziQ denta 

ASCADBMM NAZIONALE B. CECI- 

UA (Via della Conciiiationt • Tei 
6780742) 

Oggi alle 17 H. demani alla 21 e 
mariedielle 1930 Conceitodireiio 
da Yoev Tetmi. pianista Maria Tipo 
In programmi Berber. Mozart, Ma- 
hler 

ACCADENM UNOHERIA (Via Giu¬ 
lia. 1) 

Riposo 

ARCUM (Via Altura. 1) 

Riposo 

ASBOCMZiONB AMICi DI CASTEL 
8. ANOaO (Tel 3286068 • 
7310477) 

Riposo 

AUDITORIUM AUOUBTINIANIIM 
(Vie S Uffltia 25) 

Riposo 

AUDITORIUM BENEDETTO XV 

(Viale S Nilo-Grotielerraia) 
Riposo 


SAPIENZA (Piattaie A Moro) 
Riposo 

SMUOTECA XV ORCOBCRIZIONE 
(Via Pietre Pepe 9/c-Tel 6587323) 
Maried) alle 18 Muiioe popolare 
Dtigi A cure delle Scuole Popolare 
di Muaice di Teataccio 
BRANCACCIO (Vii Merutene. 244 - 
Tu) 732304) 

A B. AONBBI m ADONE 

don Motert Piayrs diretto da J Ano 
Giovar Musiche di Haydn, Mozart 

DISCOTECA DI BTATO (Via Caeta- 
ni. 32) 

Riposo 

QHtONE (Vie delle Fornaci. 37 • Tel 
8)72294) 

Riposo 

4 TEMPKTTO (Via del Teatro Mar¬ 
cello. 46) 

Alle 18 Inni aaer) e BeCh 
OLIMPICO (Piatta Gentile de Fabria¬ 
no - Tel 393304) 

Mercoledì-elle 21 Concerto del Trio 
Sioitiman Richard (clannetio), Lu¬ 
cy Sioiiiman (violino) a Rii^ard 
Goode (pianoforte) Musile di 
Beethoven. Bartok, Berg. Strawin¬ 
sky 

ORATORIO DEI OONPAIONE (Via 

del Gonfalone. 32/A • Tel. 6875952) 
Riposo 

RAIAZZO DELIA CANCELLERIA 

(Pita Cancelleria • Tel 6568441) 


8CUOU m MUSICA M USTAO- 

CIO (Tel 5750376 - 57579401 
Alle 11 Concerti per i bambini a 
ragatti 


■ JA2Z-flOCK-POlK 

ALIXANDIRPUTI (Via Dalia, 9 - 
Tal 3B9939B) 

Alla za. Jinwiei Pariy, eon Ftowto 
e la Si Thomaa congtegation 
BW MAMA IV lo S Francesco « Ri¬ 
pa. 16-Tal 582SS1) 

Alla 21 30, Concerto jais di Bill Fi i- 
«ell, Manu Aobarii, Karmiil Ori- 
scòli, Joav Baron 

BUY HOUOAV (Via dagli Orti 4 
Traatavart, 43 - Tal $816121) 

A»a 22 Concerie eon il Fauva jan 
quariei 

CAPPI LATINO (Via Monta Taatae- 
ok>,ee) 

Aila 2130, Concerto dal CHant Cir* 
ous 

DARUBO CAPPI (Via Monta di Te- 

•taocib, 36) 

Alla 22. MuDea aalaa con it gruppo 
Celati) 

eUBBIce (Vii Itbatia. 7) 

Alle 2)30 Lutile Berg ensemble 
Ingraesb libero 

POWBTUtlOlVieG Secchi.3-Tal 

5892374) 

Martad) e i» 2130 Suoni meditar- 
ranci con i) sax di Eugenio Colombo 
e le chileire di Mesiimo Nardi 
PONCLIA (Via Crescenti». 62/« - 
Te), 6896302) 

Alle 22 30 Musica andine con i 
Manaco 

QRiOO NOTTI (Via dai Fionaroli, 
30/b<.Tel 5813249) 

Sotodonna • Discoteca 
OLIMPICO (Piana G. Da Fabriano. 
19-Taf 393304) 

Martedì alle 21 Concaio dalla ein- 
lautriee Graiia Da Michtia 
BAMT-IOUIB (Via dal Cardano, 13 • 
Tal 474H7e) 

Alla 2130, Conoarte di) quartaito 
Eìen Lave 

TENDA STRISCI (Via C. Colombe) 
Oggi elle 21 Night ol Ih» Qultir 
ovvero parata di chitarristi rock, 
GiovediallaZl Concerto di Pieran¬ 
gelo Bertoli 





RomaltaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Mhz97.00 e 105.550 

tei. 4450763 ■ 49214(3 


PROGRAMMI DI OGGI 

ora 6.S5 e 8.5S «In edicola» rassogna aaunpa 
delle cronache romane dei giornali. 

•Roma Notizie» 

notiziari locali allo 7.S5/9.S5/10.55/1Z,30 

13.30/14.30/15.55/16.55/17.55 

19.00/20.30/21.30 

•L’Unità domani» anteprima della cronaca ro¬ 
mana da rumtd aUe ii.35 

ore 12.45: Uscire daU'eroina a Roma c'è 
un aiuto?; con F. Coladcco, Coop Ibia, 
Vittorio Lelli, responsabile S.A.T. S. Ca¬ 
millo 

ore 14.15: •Immagini urbane» viugio 
dentro Roma costruita. Opere monwBi; 
una storia inlinita; con Saverio Collura, 
Piero Salvagni, Luca di Monteaemolo. 


Tour dell'amicizia 

BUDAPEST - PRAGA 


Partenza da Piaa 


15 luglio 1989 

L. 1.220.000 


Alberghi di r categoria 

16/7 - 22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 

(Comprato And/Rn inpullmann per Pna) I JOOOOhuqu diiMtlwwaCOOPSOCid»'un 

• Euuriione "PuttU" grende pienure Unghereee con oaveHi « gtomMe FolklorfiiicB. 

9 ViiitB sntt del Denubìo. 

# DepoBizione corona al campo di concantramanto "Taraiìn**. 

9 EMUrtiona a Kiirlovy Vary. 

Per informufoni e pr«notiMlonl rivoigaral «. 

UNITA VA^CANZE - noma, vi» dsì Teurim IB Tel. 404B034 Bm^ 


22 ; 


Unità 

Domenica 
16 aprile 1989 
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L’ 


America 


piitagonista di oltre 200 film 
La^oondouzot; Bunuel, Hitchoock, RosL 


salvata dai «comunisti»? IXie film molto divoa 
tra lono^ «La firn della volontà» 
e «Esa vigono», parlano di chicanos e op^ 



CULTURAeSPETTACOLI 


n Duemila sarà geniale 


■l N»n « telo l'ombra del 
Duemila a rendere cruciale 
queaia fine di aecolo All alba 
degli anni Novanta la politica 
mondiale appare caratteriua- 
la da una aerle di fenomeni e 
di processi radicalmente Inno¬ 
vativi le novità dall Est le- 
mei|eie degli Integralismi la 
caduW di vecchie semplllica- 
eloni, I emergere della que 
slione ecologica Delle possi 
blIÉ (e delle difficoltà) di 
questa congiuntura storica di¬ 
scutiamo con Edgar Morin, 
che e in «alia per presentare 
la tradualone Italiana di un 
suo libro del 1981, Am more 
éa itenleslm secofo, che « 
edito dalla Lubrina Editore di 
Bergamo. Nel 1981, in una Si- 
luaslone mondiale apparente¬ 
mente assai diversa da quella 
attuale, Morln ceieava di deli- 
ntre ed indagare I grandi pro¬ 
blemi qel secolo, oggi in una 
prelaslone del luglio 1988 len¬ 
ta un primo bilancio di do 
che e cambiato e di elO che t 
rimasto inalieràlo, di cloche e 
stato smeotUo e di cio che si e 
consolidato nella pollllca 
mondiale di questi anni Nella 
ricchissima bibllogralla di Ed¬ 
gar Morln P» mart dal mnu- 
mmo secolo segna in un certo 
senso un ImpoRanie punto di 
svolta e di riesame rispetto al 
passato Non a caso questa 
stessa attitudine ha latto sca¬ 
turire quel Feneon I Europa 
(1987) ohe e già considerato 
un classica deils discussione 
sull Identità Culturale europea, 

S ireste stw UlNO, prehasor 
oiltt, al sHrra t9a con- 
flttcrtu di gMheplki plani 
diperralen. 

Il mio Uhm cerna sopratlulio 
<11 mostrare In che modo prò- 
biettfl 'che sembrano àwsre 
un'lmportansa sempbcemen- 
1 e teorica quelli della perce¬ 
zione della visione, della cor- 
relleua delle nostre teorie, del 
gioco della verità e dell'errore, 
rii II auiolnganno, siano Inil- 
iiiamenie connessi sla con I 
pmblcml della pollllca plane- 
larla del destino polillco del- 
I Uiss dell Europa, degli Stati 
Uniti o del Tpreo mondo sia 
con I problemi elici di un u- 
roanltà che oggi, por la prima 
velila nella sua storia, ha piena 
coscienza di essere uno ed In¬ 
divisibile Anallulio ho cernalo 
di mostrare come questi pro¬ 
blemi abbiano assunto una 
forma concreta In mollissime 
sluiazioni espilali del nostro 
secolo Prendiamo ad esem¬ 
pio quella della visione carrel¬ 
la delle cose, del latto che 
questa à un punto d'airivo 
(sempre revocabile) che di¬ 
pende non aoltanla dalla ca¬ 
pacità di accedere a buone In- 
lormazlonl, ma anche dalla 
capacità di sviluppare una 
struttura di pensiero In grado 
di organizzare le Informazioni 
Tulia la storia dell Unione So- 
viellca sotto Slalln melle 
dmmraaticamenle In evidenza 
la vastità e la difficollà del pro¬ 
blema In quel momento mol¬ 
lissime persone vivevano un Il¬ 
lusione percettiva vera e pro¬ 
pria pensavano che non vi 
loiisero campi di concenira- 
menio ma solo sliuUure di rie¬ 
ducazione, che I soviet fossero 
ehilil dalla volonià del popolo, 
che la classe operala fosse ve¬ 
ramente al potere, che II so- 
datismo generasse I egua¬ 
glianza Ma anche quando 
queste persone vennero a co¬ 
noscenza della reale struttura 
di potere dell Unione Sovieti¬ 
ca, quando vennero a sapete 
dell'esistenza del campi di 
conceniramenlo. dell onnipo¬ 
tenza del Kgb, delle gerarchie 
della società sovietica del cul¬ 
lo della personalllà di Stalin, 
conllnuarono a pensare che 
questi carailerf negativi fosse¬ 
ro spllanio I esito di circoslan 
ze storiche Uansllorie Soste¬ 
nevano che era sialo I assedio 
deirUiss da parto del paesi ca¬ 
pitalisti a creare questa menta 
lllà ossessiva, a provocare la 
concentrazione di tulli 1 poteri 
in un solo uomo, a generare la 
militarizzazione delta società 
tosavano dunque che II si- 
sterna era sodallsia nel suol 
traili essenziali ma che aveva 
delle manchevolezze che sa¬ 
rebbero scomparse in un futu¬ 
ro piu 0 meno Immediato Al¬ 
tri la pensavano esallamente 


«Gli uomini devono ancora 
sviluppare tutte 
le loro facoltà mentali» 
Parla Edgar Mo4n 


Nel nostro futuro 
un mondo che si integra 
e riesce ad accettare 
differenze e complessità 



al contrario collocavano il gu> 
lag il Kgb la nomenklatura al 
centro stesso del sistema U 
socialismo era soltanto la co¬ 
pertura ideologica del siste 
ma, che non n/letteva la sua 
realtà dt (ondo A partire dal 
1 accettazione degli stessi fatti 
si arrivava dunque ad opinioni 
esattamente contrarie che dif 
ferivano nella scelta di quello 
che era messo al centro e di 
quello che era messo alla pen 
feria Ciò pone in risalto la 
centralità del problema del 
criteri di organizzazione del 
nostro pensiero Rispetto al 
I Urss staliniana buona parte 
dei comportamenti dei cittadi¬ 
ni sovietici degli occidentali 
filosovietici ed antisovietici 
della stessa classe dirigente 
sovietica è legata proprio alle 
varie soluzioni date a questo 
problema 

Lo «leuo problema si pone 
evldeotemeofe anche per 
l'era di Gorbaclov. Non è 
nzzaidato dire che buona 
parte del hituro della pere* 
atrojka dipenda daU’lmma* 
gine di sé che questa politi¬ 
ca saprà dare al clttadml so* 
rtelici, al governi e alle opl* 
nlonl pubbliche occidentali, 
alla tteasa clasae dirigente 
aovtetlca.. 

Non è un caso infatti che uno 
dei tratti essenziali della politi 
ca di Gorbaclov sia 1 insepara¬ 
bilità di perestrojka e di già 


snost il suo fine è la creazione 
di un opinione pubblica che 
abbia lìbero accesso al con 
fronte e alle interpretazioni 
delle informazioni che possa 
elaborare in maniera autono 
ma i criten di organizzazione 
del proprio pensiero Da que 
sto punto di vista si ha una 
fuonuscita dal totalitansmo se 
pensiamo quanto per que 
si ultimo Sta sempre stato es¬ 
senziale li controllo totale del 
la comunicazione e delle in¬ 
formazione Ciò ci aiuta a ri 
flettere sulle distanze che già 
separano I attuale società so¬ 
vietica da quella detterà di 
Breznev Molti valutavano le 
pnme riforme di Gorbaclov 
fatti poco significativi opera 
zionl tattiche elementi penfe 
nei che non toccavano il nu 
eleo del sistema Ma se oggi 
consideriamo tutti gii eventi 
che si sono succeduti I atte 
nuaztone della censura, la 
pubblicazione di opere proibi 
te la liberti di parola e di in¬ 
formazione che irrompono in 
un gran numero di giornali di 
riviste e anche nella televisio 
ne sovietica la proposta di di 
sarmo nucleare in Europa 1 1 
nizlQ di disarmo unilaterale, il 
ritiro delle truppe dall Afgha¬ 
nistan un cerio ridimensiona 
mento del ruolo de) partito 
I embrione di un pluralismo 
elettorale e forse anche politi¬ 
co la stessa fuoriuscita dal to- 


(alitansmo implicita nell idea 
di glasnost allora tutti questi 
segni ci indicano che anche il 
nucleo stesso del sistema ha 
intrapreso un processo di tra 
sformazione Non possiamo 
prevedere gli esiti ultimi di 
questa trasformazione ma 
dobbiamo prender sul s«io il 
processo di democratizzazio¬ 
ne e di liberalizzazione che si 
sta svolgendo sotto i nostri oc 
chi 

Li vttonai delle stnitture 
del peudero conporta an¬ 
che ahrt proceul» ancora 
plùdiffldU. 

I nostri mali politici ed Ideoio 
gici non denvano soltanto dal¬ 
le illusioni dal falsi credo dal 
le mitologie incoerenti ma so¬ 
prattutto da un modo di pen¬ 
sare mutilante che mira a defi 
nire categorie rìgide e a sepa¬ 
rarle I una dall altra La scuola 
e I accademia hanno profon¬ 
damente radicato in noi que¬ 
sto modo di pensare Ma se 
oggi esaminiamo da vicino 
uno qualsiasi dei cosiddetti 
campi disciplinari ad esem¬ 
pio l'economia vedremo che 
non soltanto 6 un settore mter 
connesso con altri settori con 
la stona con la demografia 
con la psicologia ma che in 
maniera ancora più forte esso 
contiene In sé come una sorta 
di microcosmo tutte le altre 
dimensioni dei) umanità ì 


suoi desiden le sue aspirazio¬ 
ni I suoi obbl^t Oggi il do¬ 
minio dei pensiero nduUivo, 
che aspira a ridurre ciò che è 
complèsso e multidimensio- 
naie ad una sr^a dimensione 
o a un solo elemento, é anco¬ 
ra grande Esso inende corpo 
ad esemplo nel dominio degli 
esperti, di quelle peisone che 
concepiscono la toro cono¬ 
scenza come padronanza più 
o meno totale dr un campo li 
mitato di competenze e che 
operano propno più o meno 
consapevolmente per spezza¬ 
re le connessioni che io lega 
no agli altn campi Sul piano 
politico questo atteggiamento 
ci^mlivo ha avuto gravi con¬ 
seguenze se si pone mente al 
fatto che esso t esattamente 
opposto a quanto appare 
sempre più evidente negli 
eventi del mcmdo contempo¬ 
raneo tutte le no^re società 
non soltanto sono estrema- 
mente complesse al Ioto inter¬ 
no ma sono anche legate da 
rapporti di solidanetà recipro¬ 
ci con tutte le altre società del 
globo L interdipendenza, ie 
interazioni e te retroazioni che 
intercorrono fra comunità dif¬ 
ferenti rendono ia complessità 
delle nostre società una com¬ 
plessità pianetana Questo é 
di un estrema impodanza per¬ 
ché impone al nostro pensiero 
di inserhtere fin nelle sue stes 
se radici IcHìzzonte planeta¬ 


rio ogni pensiero che si limita 
ad un paese ad un continen¬ 
te all Occidente o all Onente 
nschia oggi di essere fonte di 
accecamento 

La togUa almboUcà deU'an* 
DO DuemUa, cod tottt t pro¬ 
cessi autorinessM che sem¬ 
bra bnpwra 0 quanto areno 
Innescare per rumanltà 
coDtemponnea* può espri¬ 
mere In manleiD slgnlflcatl- 
VB questa fatkow gcstnrto* 
ne del pensiero planetniio. 
Essa può venir per6 c^rcn- 
sa anche da altri eventi o 
date, ad esemplo dal 1992. 
Questa data infatti non indica 
soltanto la creazione di un 
Mercato comune europeo ma, 
soprattutto celebra I anniver¬ 
sario de) viaggio di Colombo e 
della scoperta dell America e 
quindi in definitiva la creazio¬ 
ne della stessa civiltà pianeta¬ 
na Da que) momento 1 inten 
connessione dell umanità di¬ 
venta un fatto compiuto anzi¬ 
tutto sul piano biologico, e 
specialmente microbico tutti i 
microbi dell America si river¬ 
sano sull Europa, e tutti i mi¬ 
crobi dell Europa si riversano 
sui poveri indiani che vengo¬ 
no quasi sterminati De) resto 
nel mondo contemporaneo 
tutti gli anni il nuovo ‘Àms dei 
l influenza parte da una regio 
ne ctrcoscilllB per diffondersi 
nei mondo intero Questo tipo 
di unità planetaria è oggi visì¬ 


bile a tutti i livelli appunto co¬ 
me interdipendenza di tutti i 
sistemi umani Ciò vate anche 
soprattutto sul piano della bio¬ 
sfera I fenomeni di inquina¬ 
mento e di emanazione di so¬ 
stante nocive andie prove¬ 
nienti da fonti ben localizzate 
si riversano su lutto il pianeta 
nel suo insieme come è testi¬ 
moniato da) danneggiamento 
dello strato di ozono e dall au¬ 
mento della percentuale di os¬ 
sido di carbonio nell atmosfe¬ 
ra che può provocare un in- 
naizamento della temperatuia 
globale Questo pianeta sem¬ 
pre più unitario continua però 
ad essere devastato dalle vec¬ 
chie barbane OggUa barbarie 
razzista risorge ed anzi Imper¬ 
versa dappertutto Anche m 
Africa e in Asia dove alcuni 
studenti cinesi hanno aggredi¬ 
to degli studenti neri che si 
trovavano In Cina a studiare 
Vediamo il fanatismo religioso 
rinascere in modo straordina¬ 
rio, vediamo I intollemnza 
Ideologica diffondersi ovun¬ 
que, vediamo violenze e mas¬ 
sacri in ogni dove Ma a que¬ 
ste vecchie forme di barbane 
si sono aggiunte quelle nuove, 
dovute alla cecità dei processi 
teenici-scientinci che dilagano 
per il pianeta e che nessuno è 
in grado di controllare Questo 
ci fa capire che siamo sempre 
nell'elà del ferro delta cMItà 
planetaria. ) umanità non rie¬ 
sce ancora a realizzarsi come 
tate Siamo comunque arrivati 
ad un momento cniciale di 
questo cammino, perché o^i 
stiamo assistendo alla creazio¬ 
ne di una coscienza planeta¬ 
ria che si situa al punto di in¬ 
tersezione e*di convergenza 
fra differenti correnti di pen 
siero la corrente che proviene 
dall umanesimo classico e poi 
dall Illuminismo, che ha sem¬ 
pre nbadito il fatto che lutti gli 
uomini hanno il medesimo va 
lore qualunque sia la loro raz 
za eia loro cultura la corrente 
che deriva dal Romanticismo 
e che è volta alla ricerca di un 
rapporto di integrazione e di 
empatia tra uomo e natura la 
corrente erede dell internazio¬ 
nalismo e quindi dei movi¬ 
menti socialisti del secolo 
scorso, che sottolinea forte¬ 
mente la solidanetà fra tutu gli 
esseri umani, la consapevolez¬ 
za sempre crescente deli ine¬ 
stricabile connessione di tutu i 
fenomeni vntenii su tutto il pia 
neta che ci é mostrata dall e 
cologia e dalle scienze della 
biosfera Molte indagini scien 
tifiche (dalla tettonica a zolle 
all Ipotesi Gaia) convergono 
oggi per mostrarci che la Terra 
è un sistema complesso dota 
to di una propria stona e di 
una propna vita Di contro la- 
slrofisica e la cosmologia ci 
danno i immagine di uno spa 
ZIO gelato costellato da asm 
surriscaldati In questo spazio 
certo potremmo vivere ma in 
maniera prowisona artificia 
le. da esuli La nostra abitazio 
ne SI situa in una striscia sotti 
lissima e precaria fra il troppo 
freddo e il troppo caldo il no¬ 
stro solo ambiente naturale è 
la Terra nostra patria rosira 
madre La coscienza pianeta 
na dei nostri giorni non è il ra 
zionaiismo dei) lliuminismo e 
nemmeno il sentimento visce 
rate de) Romanticismo h una 
coscienza assolutamente luci 
da dei limiti e delle possibilità 
del nostro habitat del nostro 
piccolo pianeta dell unico 
luogo a noi noto dove c é una 
diversità di vita di animali di 
piante di fiorì È qui che dob 
biamo vivere è qui che dob 
blamo adattarci a vivere uma¬ 
namente, a coslnjire una civil 
là )a cui unità non impedisce 
affatto te differenze. per.hé è 
nella natura stessa delta vita 
che te differenze nascano e n 
nascano senza fine 
In che modo questa cosclea- 
za deil'umaaHà può farei 
UMire dall'età del ferro pla¬ 
netaria? 

Perché ciò avvenga abbiamo 
bisogno di una riforma dei 
pensiero di una sorta di pere 
slroika della mente che la ren 
da capace di concepire ia 
complessità Letà del ferro 
planetaria coincide con la 
preistoria della mente umana 
Oggi a noi spetta il compito di 


A Londra una 

commedia 

ispirata 

ai caso Rushdie 



Giovane 
cinema 
italiano 
a Bruxelles 


A Londra il caso Rushdie é diventato una commedia Si in¬ 
titola IsIam nighis e debutterè il 19 apnte al Royal Court 
Theater. auton un commediografo iiigtese di rinistra. 
ward Brenton, e uno scntioire pachistano, tvio AD. che éi 
definisce un «musulmano rinnegato» Ma, ^me Ruriidie. 
anche la commedia ha già avuto i suoi guai Gli interpreti 
pnncipali dovevano essere, fino alia data delie prave, l <hra 
autori del film My beautilul Aiu/tdreffe, Roshwi Seth e Art 
Malik ma essi hanno dato forfait, forse per qualche presso- 
ne Dalla comunità islamica intanto si ilcwda che uamo in 
tempo di Ramadan e non ci si dedica a cose futili 

«Scopnre il cinema italiano*. 
Si chiama cosi la rassegna 
del cinema italiano che 
prenderà l'avvio il 26 mi^ 
gio e si concluderà U 9 giu¬ 
gno a Bruxelles. Venti giova¬ 
ni registi italiani avranno a 
disposizione un’intera vetri¬ 
na europea soprattutto a beneficio dei diatnbutoil de) Nord 
Europa Tra le pellicole presentate. Gentili signore di Adria¬ 
na Monti //grande Bfeà di Giuseppe Piccioni, A/KrfhspecM 
di Felice Farina. 

Pozzuoli, alla fine, ha deci¬ 
so ^omaggioallaLore^ve^ 
rà relizzato, ma non sarà 
una statua a tutto tondo ih 
bronzo, come era nei pro¬ 
getti Lo scultore greco Di- 
mitri Bundaras si dovrà ae- 
contentare di un bassorilie¬ 
vo che raffigurerà I attrice in una scena del film la aoaan 
L opera verrà esposta in una galleria d'arte a Pozzurril e 11- 
nauf urazione è prevista per i prossimi mondiali di calcio. 

Jill lieland, la moglie qua¬ 
rantaduenne di Qharlei 
Bronson, è tornata a casa, 
dopo aver vìnto )a sua guer¬ 
ra contro una forma di can¬ 
cro da CUI era stata colpita. 
Ma cè anche un secondo 
problema su cui Ji)l lieland 
SI è cimentata nell'ulbmo anno la tragica esperienza con 
1 eroina de) figlio adottivo Jason McCalfum su cu) ha actìtio 
anche un libro, L(e hnes che ha avuto un notsveria suecea- 
so 


La serie di incisioni «I disa¬ 
stri della guerra» rimangono 
un documento tragico d) 
. Ora. 


A Pozzuoli 
per la Loren 
un bassorilievo, 
non una statua 


La mogiie 
di Bronson vince 
la sua guerra 
controll cancro 


Le Incisioni 
di Goya 

parlano di guerra 
a Brescia 


Francisco Goya. 


di 


In Perù 
ci si aspetta 
una ricca tomba 
preincaica 


queU'àlio capolavoro potre¬ 
mo vedere una rìproduriCK 
ne completa, tratta daH'edl- 
zione cosiddetta tacclaiatt* 
del 1906 Le lastre sono «tirate» in color seppia, che doveva 
essere ongmariamenle il colore autentico delle tavole. Li 
mostra, ad Iseo, nelle sale dell Arsenale, a cura dell'asaesr 
sorato a))a Cultura della iWincia di Brescia, rimarrà aMilA 
fino allCjime del mese I curatori. Màuro Còrradiitt, PU) 
Feirari e Carlo Pescaioli 

A Chiclayo, una cittadina a) 
nord del Perù, si attenda di 
attimo in attimo che venga 
alla luce una scoperta an 
cheologìca straordinaria. U 
monumento potrebbe me¬ 
re la tomba di un sepolcro 
di un monarca vissuto più di 
1700 anni fa forse della civiltà Mochica L archeologo che 
sta ( ercando di portare alla luce il monumeto è Walter ANa 
ed è aiutalo da una squadra di sedici uomini 

Alcuni archeologi ingtesi.in 
seguilo al) indicazione di 
una compagnia petrolifera, 
hanno identiticBlo Ira te 
sabbie degli Emirati at^ 
un frammento di un guscio 
d uovo spesso Quattro miUi- 
metri Ma non esiste pulcino 
che possa rompere coi becco un uovo dei genere Corti gti 
arcfieologi comandali da Peter Whybraw, hanno incomin¬ 
ciato a immaginare che 1 uovo possa avere qualche relazio¬ 
ne con 1 uccello Rokh delle Mille e una no/te, capace di 
ghermire un elefante con gh artigli e di divorarlo poi ne) ni¬ 
do» E ora cercano, nella stessa zona, magan ui forma fossi¬ 
le, un esemplare completo dell uccello 


In Arabia 
trovato l’uovo 
di un uccello 
leggendario? 


OIORQIOFAMI 


operare un capovolgimento 
radicale di valori rispetto a 
quelle concezioni semplifica¬ 
toci che hanno avuto credito 
fino alla seconda metà del no¬ 
stro si-colo Eravamo persuasi 
che le scienze avessero rag 
giunto i) loro pieno sviluppo e 
che s fosse finalmente giunti 
ad una sorta di compimento 
del supere credevamo di co¬ 
noscere lutto sulle profondità 
della mente umana grazie alla 
psicanalisi credevamo che 
1 edificio del sapere fosse o^ 
mai saldo e garantito Ma la fi 
sica < In dall inizio del secolo, 
ci ha insegnalo che bisognava 
riprendere daccapo la cono¬ 
scenza del cosmo che biso¬ 
gnava nnunciare alt immagine 
di un universo determinista, 
che bisognava abbandonare 
I idea che alla base del mon¬ 
do fisico si trovassero particel 
te salde e coerenti Oggi 1 av¬ 
ventura della fisica ncomincia 
da capo Ma ncomincia da ca¬ 
po anche 1 avventura delle 
scien te del vivente, perché ciò 
che conosciamo della vita 
non è che i inizio di qualcosa 
che ci impone di rivedere 
completamente quello che 
credevamo di sapere mentre 
siamo soltanto ai pnmi tenten 
namenti della sociologia e 
delle scienze umane che si 
trovano ancora disgiunte le 
une dalle altre che non rie¬ 
scono ancora a pensare I uo¬ 


mo nella società, nella vita, 
ne) cosmo Dobbiamo essere 
ben consapevoli di trovarci In 
questa epoca di preistoria del¬ 
la mente umana, il che signifi¬ 
ca che le possibilità future del¬ 
la mente umana wno ancora 
immense Einstein diceva che 
soltanto una piccola porzione 
delle capacità della mente 
umana ù slnittata attualmente 
Con Ciò egli si esprimeva in 
termini un po' troppo quanti¬ 
tativi ma comunque indicava 
un punto di importanza )on- 
damenlate che lutti gii uomini 
posseggono potenzialità cere¬ 
brali e mentali non coltivate 
L umanità contemporanea ha 
un gemo potenziale che nem 
abbiamo finora saputo realiz¬ 
zare e nemmeno concepire, e 
con li termine di genio mi rife- 
nsco a tutti e non soltanto a 
pochi individui eccezkmati 
Nella maniera più generi^ e 
nel più lungo periodo, allora, 
la lotta contro la barbarie del¬ 
la mente umana consiste netia 
lotta per Taccesso a quel mo¬ 
do di pensare complesso che 
necessita di una riconversione 
radicale di moite delle attuali 
direzioni di sviluppo del pen¬ 
siero, in uno sforzo storico che 
non può essere lo sforzo di un 
solo individuo, di un solo 
gruppo di Individui, di una so¬ 
la coiiettivttà, ma dell umanità 
tutta intera, nette sue differen¬ 
ziazioni e grazie a queste dlN 
ferenziazioni 
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Un nioiMnlii di pausa sul sat di «La leblxa dell oro». In allo, la casa natale (N Chaptn a Londra Sotto, 


Ih dMaii d» dtdW'Htn tH ItutHey nella compaBiitadi Fred.Karno.i'oinliio dietro di tuli jilan Lautel 


ima» (i’eccèzione, stasera; al ppminiohjThéatrè 
Londra. Vèrrà proiettaló iud della città, 'e 
prima volta un’orchestra eseguirà dal Vivo la 
lonna sonora composta da Chaplin medesimo. 


Lfanniveisario di Chariot SScSpSchapM 


Un'infanzia poverissima, poi i trionfi di Hollywood. Il suo bio^o 
David Robinson ci racconta il «restauro» della musica di «Luci delia dtta» 


tv ÌS àpri|èvi$8?i riaveva a Lo;)aìra ;Cbariìè Gha- 

plin. in tutto iV m^hdo Tanniversarid ^ 

tpn mostrò P proiezioni, i In itaiia, -pare cheisoio 
fròitre sé ne sia ricordata. Stasera, dalie 20 in poi, 
traàmetterà due classici del grande cineasta, // 
monello ^ ti Brande dittatore. Film passati alia sto¬ 
ria. Ma centenni fa il piccolo Charlie sembrava 
destinato alla fame, più che all'immortalità... 


UQO CAtlRAOHI 


i compiè oggi un 
secolo da! giorno 
in cui Charlie Cha- 
piin venne al mon' 
do. «Sonò nfkio il 
l€ aprile 1889, alle 
8 .di sera, in East Lane». Così 
assicura, egli stèsso nèirauto* 
biografia pubblicàta nel 1884. 
Un quarto di secolo prima, ac¬ 
cìngendosi ài Grande dittatore, 
aveva precisato con irpdlco 
orgoglio: <uanro giorni prima 
di Hitler». Eppure la data non 
è sicurissimàrpèichè non si è 
mai trovato 11 dócumenlo uffi¬ 
ciale che la confermasse. A 
Londra e aUroye le ricerche 
SÓHD durate decenni, ma sen¬ 
za esito. Forée il documento 
seniplìcemenie non esìste. Gl) 
artisti di music-hal], quàli il pa- 
dréé la madre di Chaplin. era¬ 
no sempre In movimento tra 
una località e l'dltra, è talvolta 
non provvedevano à registrare 
i loro nati, O'àltra parte la leg* 
gè del tempo non era affatto 
^ severa In proposito. 

Da giovane Chaplin sem¬ 
brava convinto d'esser venuto 
alla luce iri francia, e precisa¬ 
mente é Fonlalnebleau; ma la 
scélta del Idogo sapeva evi- 
dentèmente di favola, urta di 
quelle fàvole che la madre so¬ 
leva raccohlargii per tenerlo 
allegro in meiud alla miseria. 
Solo più tarili egli sVcòpcentrò 
sU Londra e ricordò'un certo 
quariipre e una certa strada 
pidvvl^té di niereaio è popdiàf 
ta^di gente tutta Stranamente' 
appassionata di teatro. Nella 
sua recente e rnonumenialo 
biografia David Robinson è 
propenso a .dargli ragione su 
questo punto, perché soltanto 
un londinese autentico, un 
cocAnsy che Impiegò anni ad 
eliminare le inflessioni dialet¬ 
tali, avrebbe chiamato East 
Lane («tane» presuppone ap¬ 
punto il mercato) una via no¬ 
minata topograficaniente East 
Street. Insomma, non rimane 
che rteorreie alla lilobgiB 
quando manca il Ceriificato di 
nascita del cltiàdlno più itlu- 
strédi Londra) 

(I ruolo della madre Han¬ 
nah, cosi ammirata e amata 
da Chaplin, è fondamentale 
per capire rorigine di certi 
suoi traintendimenti. Dietro a 
essi, si nasconde sempre una 
pietosa menzogna. E ormai 
accertato che la madre taceva 
regolarmente sia a Sydney, il 
màggioTe, sia ancor più al pie- 
colo Charlie, il peggio che ca¬ 
pitava .in famiglia. Chaplin 
parla di una nonna zingara, 
avendola sentila cosi definire, 
tn realtà la nonna materna era 
una barbona senza fissa di¬ 
mora che si trascinava alcoliz¬ 


zata ròr le strade, e Hannah 
ne celò sempre la condizione 
e la misera fine ai liglloti. La 
vera zingara era, invece quella 
patema, moria prima della na¬ 
scita di Chaplin. Il quale nel ri¬ 
cordo confonde le due nonne, 
ritenendo che la zingara fosse 
('«onta» della famiglia, mentre 
semmai io era Taltra. che zin¬ 
gara non era. 

Ci fu anche un tempo in cui 
si pensò che «zingara» potesse 
essere una mascheratura di 
■ebrea». Oggi quest’altro di¬ 
lemma sull'appartenenza o 
meno, totale o parziale, alia 
razza eletta, setntea definitiva¬ 
mente risolto, grazie appunto 
alle ricerche di Robinscm. No, 
Charlie Chaplin non era ebreo. 
CIÒ probabilmente sorprende¬ 
rà molti, anche perché è dUfi- 
cile non ritenere ebreo il suo 
personaggio, ossia Charìòt. 
^nza contare che nell'ultima 
sua apparizione in questa ve¬ 
ste, Charlot è proprio un bar¬ 
biere che vive nel ghetto. Chi 
si trasforma iq Hitler, ossia nel 
suo nemico tnqrialèré Cha¬ 
plin, non é Chariotl Al libro di 
Robinson •sono premesse due 
tavole con l'albero genealogi¬ 
co della famiglia Chaplin. 
bene, in tutte quelte Mnera- 
zionl e ramificuiQni qual¬ 
che zingaro e la chiesa comu- 
rie e quella arigUcahà (còl cui 
rito, del resto, fu sepólto Cha¬ 
plin a Vevey). Sak^jdnw, il 
fratellastro di Chaii^^|^.|o 
da altro padre ed^jmin^o 
ebreo. Chaplin to'lriridiava 
molto per questo. 

La prima dichiarazione di 
Chaplin. risale al 1915. Negli 
Stati Uniti si era sparsa la voce 
(e non al sa nemmeno per¬ 
ché) che fosse ebreo, e alla 
domanda di un giornalista egli 
rispose con laconica elegan¬ 
za; «Non ho questa fortuna». E 
su tale linea rimase (isso per 
un paio di decenni. Ripeteva 
quanto ammirasse gli ebrei e 
quanto gli sarebbe piaciuto 
e.sserlo, ma non alimentò al¬ 
cun tipo di equivoco. Poi però, 
di fronte all'insistenza dei 
mass-media, si stancò di ri¬ 
spondere e di smentire; e di 
fronte ail’acuirsi della campa¬ 
gna antisemìia, scelse la via 
più nobile: quella di ignorare 
una questione che veniva 
avanzala in modo provocato- 
rio e faceva il gioco del nemi¬ 
co. Diciamo meglio; conservò 
la propria dignità di uomo e la 
propria libertà di cittadino del 
mondo, rispondendo da arti¬ 
sta, 

Per le celebrazioni londinesi 
del centenario. David Robin¬ 
son ha curalo la mostra intito¬ 
lata / mondi di Charles Cha- 


^Pr 
di 
la 

colónna sonora compoi 
David Robinson, storico del cinema, critico del Ti¬ 
mes e autore della fondamentale biografia Cfia’ 
plin. His Life and Art edita in Italia da Maròilio, ci 
racconta come la partitura è stata restaurata.. 


DAVID ROllMtON 


plin, di cui il’ nostro giornale 
ha già riferito in una corri¬ 
spondenza di Alfio Bemabei. 
in questa occasione sono stati 
messi a disposizione del pub¬ 
blico l materiali degli archivi di 
ca.sa Chaplin concessi dalia 
vedova lady Dona. Neanche 
Chaplin li aveva consultati 
quando scrisse il suo libro, 
preferendo attingere alla me¬ 
moria e quindi mancando tal¬ 
volta di esattezza nei nomi o 
lasciando nel vago la cronolo¬ 
gia degli avvenimenti. Ma il ri¬ 
conoscimento più autorevole 
gli viene proprio dal nuovo 
biografo che, pur lavorando 
su una massa sterminata di 
documenti e correggendo 
ogni tanto i ricordi dell'artista, 
rende omaggio alla sincerità e 
ail'onestà di fondo delia sua 
testimonianza, pai che - affer¬ 
ma Robinson - «in carò di di¬ 
screpanze e di mancanza di 
documenti precisi, la cosa mi¬ 
gliore e pio consigliabile sem¬ 
bra sempre quella dì scegliere 
la versione dì Chaplin». 

Questi aveva narrato fatti 
personalmente vissuti e, nelle 
pagine che sono le più belle e 
dolorose deli'/tufoù/ogro/'io, li 


„ yi- —rr.,,, 

aveva evocati con aspra dol¬ 
cezza dal punto di trista del 
bambino éhe era, e dunque 
delle notizie che a lui poteva¬ 
no esser date. Chaplin è stalo 
perfino accusato di avere ingi¬ 
gantito i traumi infantili per 
una sorta dì retorico pateti¬ 
smo, mentre- la verità stabilita 
dalla nuova accuratissima ri- 
costruzione è altra, e cioè che 
le circostanze furono in effetti 
ben più traumatiche. Solo che 
l-iannah, come s'è detto, rego¬ 
larmente le fUtrava, appunto 
per risparmiare ai bambini ul¬ 
teriori sofferenze. 

I genitori di Charlie efapp 
entrambi, attori di talento, lùv 
con maggioree lei con minore 
fortuna. Ma si erano divi», .il 
padre per inseguire sogni di 
grandezza presto affogati pel- 
l'alcol, la madre oppressa da 
crisi nervose sempre più gravi. 
II bambino venne atfidato al- 
l'assistenzà pubblica, fi padre 
s'era impegnato a. provvedere 
almeno in parte al suo mante¬ 
nimento. ma i dirigenti dell'©- 
spizlo impazzivano per trpva^ 
lo e ottenerne il dovuto; lo 
sciagurato si beveva anche 
quei pochi soldi destinati al fi- 


A Londra, la città 
che ha dato i nata¬ 
li a Charles Cha¬ 
plin, le celebrazio- 
ni per il centenario 
della sua nascita 
comprendono una importante 
mostra biografica al Museo 
del Cinema,, una retrospettiva 
dei suoi film al National Film 
Theaire ed alcune manifesta¬ 
zioni televisive speciali. 

Tuttavìa il moihento più so¬ 
lenne dei festeggiamenti avrà 
luogo oggi con una serata di 
beneficenza alla presenza del¬ 
la principessa di Galles, nel 
corso della quale verrà proiet¬ 
talo Luci dello città al Domi¬ 
nion Theatre, lo stesso cinema 
che ospitò la prima londinese 
del film il 27 febbraio 1931. 
L’eccezionaiità dell'awenl- 
mentó va individuata net fatto 
che Lue/ della città, originaria¬ 
mente distribuito con una co¬ 
lonna sonora sincronizzata, 
venà proiettato per la prima 
volta In pubblico con la musi¬ 
ca di Chaplin'eseguìia dal vivo 
da una orchestra, 

Luci della città ha segnato il 
passaggio di Chaplin dal cine¬ 
ma muto claSsléó à) sonoro e 
la sua realizzazione ha coinci¬ 
so con il periodo più crìtico 
delta sua carriera. Quando 
Chaplin iniziò lavorare al 
film, nel màròiòwl 1928, era¬ 
no già appàffiifullo schermo i 
primi'fiint.|^Ìrti;|l,,a rivoluzio¬ 
ne del aphorò cólpi tutto il 
móndo di Hollywood ma creò 


glio. Chianq» anàmMre, 0 suo 
statò si faceva sempre 

‘ più piecarlo:.^ tardi si dóvet- 
le'rinthiudein ài un manicò¬ 
mio, iJove. trascorse lunghissi¬ 
mi anni, Otarìie rimase aU’OT- 
fanotiofiO piùvdi un anno, e in 
tutto quel perkxiò la madre, 
vedova, malata e In miseria, 
l^‘a>nf<Ntario in istituto una 
8 ^ yòlia;'^ fa<fede, oggi, il 
'legisirQ'ddMsitafmi. > 
OA'dleci anni Charlie comin¬ 
ci aTaivovigfe. per sopravvive- 
re. Non, àvéva accanto a sé. 
come pathe premuroso seb- 
' bene putativo^ neppure il va- 
T g^iorxio Qiariot che avrà in¬ 
vece K.f^ ioihjnato monello, 
suo alter ego infantile. 

Fino alla uwénuta 

ccèrié nelle fàvoto la notte di 
Nàtale del 1977. j’oltantotten- 
nè ^ (^aries non avrebbe di- 
meht^lo la sua infanzia: non 
si ' stancava <U liie^re le av¬ 
venture di Oliver Twist narrate 
dal suo soittore, preferito, 
Charles Dicirehs. Uh;bambit )0 
delVOrtocettto ancora e sem¬ 
pre, per il po^a del cinema 
più eccelso, più civile e più 
popolare di questo nostro se¬ 
colo. 


a Chaplin problemi di panico^ 
lare difficoltà. 

Era arrivato in California 
quando rindustrìa cinemato¬ 
grafica era ancora in fasce. 
Nel gennaio del 1914 aveva 
dàto vita al personaggio del 
piccolo. Vagabondo déslinato 
a diventare In poco più di Un 
annò famoso in tutto il inon¬ 
do. Alla fine degli anni yehiì, 
Charlie il Vagabondo era sen¬ 
za dubbio.il personaggio dello 
schermo più famoso e più 
amalo del mondo. 

La notorietà intemazionale 
era legata al fatto che il Vaga¬ 
bondo era nato come perso¬ 
naggio del cinema muto. Co-, 
municava col pubblico grazie 
al linguaio universale del 
mimo. Il cirrema parlato face¬ 
va sorgere un problema com- 
ptetamerile nuovo. Come 
avrebbe dovuto partale il po¬ 
polare Charlot? 6)n l’accento 
londinese di Chaplin? Con 
quello del Bronx? 0 con quel¬ 
lo della CaUlómia? E la voce 
doveva essere stridula o pro¬ 
fonda? 

Chaplin si tormentò per ri¬ 
solvere il probte.ma poi prese 
una decisloifécórag^osa. Dis¬ 
se ai suoi collaboratori, alla 
stampa e all'opinione pubbli¬ 
ca che il sofioro era soltanto 
una rnoda passeggera destina¬ 
ta a svanire nel giro di un an¬ 
no o due. E assai poco proba¬ 
bile qhe ne fosse convinto, ma 
douerò giustificare la scelta dì 
realizzare un film mulo > che 
nei fitoli battezzò «Una Com¬ 
media Sentimentale in Panto- 
miina» 7 Utilizzando la tecnica 
dersorìorò solamente per la 
colonna della musk^i e degli 
effetti. 

Le riprùe furono tormenta¬ 
le e richiesero oltre duo anni e 
mezzo. Terminati le riprese e 
il montaggio Chaplin sorprese 
Hollywood annunciando che 
era sua intenzione comdbtre 
la musica. 

C’è da dire, tuttavia, che 
l’interesse la musica non 
era una norità ne) suo lavoro. 
Paradossalmente Chaplin è. al 
tempo stesso, uno dei più 
grandi comici del muto e sen¬ 
za dubbio quello dotato di 
maggiore mustcaliià. CUà nel 
pnmi film la pantomima si di¬ 
stingue per ritmo, coreografia 
e fluidità musicale. 

Ricordava con esattezza il 
momento in cui, per dirla con 
.le sue parole, «la musica è en¬ 
trala i^r la prima volta nel 
mio animo». Da bambino, 
quando abitava a South Lon¬ 
don in condizioni dì estrema 
indigenza, ebbe modo dì 
ascoltare un paio di musicisti 
che suonavano per strada a 
Kennington Cross con il clari¬ 
netto e l'armonica 11 motivo 


The Honeysuckle and thè Bee. 
«Fu allora Che scoprii la musi¬ 
ca o, per lo meno, che ne 
compresi per la prima volta la 
rara bellezza, una bellezza 
che da quei momento mi ha 
seguito e allietato». 

La mùsica^svolte in sfrutto 
un molpTimpòrtarrte nelle prò-, 
dUzionf ^ellé compagriie^co- 
miche Kamò coii le quali il 
giovale Chaplin fece il giro 
dei music-hall prima di dedi¬ 
carsi al cinema, Rìcòrdava che 
Kamo raggiunga straòrtlìna- 
ri effetti comici accostando al¬ 
le farse, più grossolane delica¬ 
te ariedel Xvlll secolo, un ef- 
letto che lo stesso Chaplin ri¬ 
prese più volte... 

Non appena fu in gratto di 
acquietare degli strumenti im¬ 
parò a suònaré il violino e il 
vióloftoelìo, prendendo lezioni 
dai musicisti dei teatri dove si 
esibiva con le compagnie di 
giro.fèr tutta la vita sì diverti a 
improvvisare con ' notevole 
abilità al plano e a^'organo. 
Nel 1916 pubblicò tré canzoni 
da lui composte e in seguito 
compose,e. pub'Dttcò i ihotìivi 
musicati dei film II mo/ie/fo, 
Charlot € la maschera di ferrò 
e lii Mòre deìVoro. 

Per Luci della città, Chaplin 
collaborò con l’airangiatoie 
Arthur Jt^nsion, ma aveva 
idee molto chiare in merito al 
genere di commento musicate 
che desiderava. Ad esempio 
non -voleva che rarrangiatore 
rendesse la mùsica buffa co¬ 
me quella dei cartoni animali. 
•Non volevo conflitti, volevo 
che la musica facesse da còn- 
trap>punto alla grazia e al fa¬ 
scino... Per accompagnare te 
mie commedie ho cercato di 
componre musica elegàntè e 
romantica», i ' 

La musica fu registrata con 
la direzione dì uno dei più 
ispirati musicisti di Hollywood, 
Aified Newman. Sotto il profi¬ 
lo tecnico i risultati Ottenuti 
con i primi dispositivi di regi¬ 
strazione delusero Chaplin. 
Come ricordava un suo assi¬ 
stente, «trentacìnque musicisti 
tra i migliori del mondo suo¬ 
narono stupendamente il te¬ 
ma musicale di Luci del(a città 
ma'quando te note uscirono 
dall'altoparlante era un'altra 
cosa». 

A 58 anni di distanza questa 
musica potrà finalmente esse¬ 
re ascoltala come desiderava 
Chaplin. La sua vedova, dona 
Chaplin, ha approvato l'idea 
di rìlare completamente te co¬ 
lonna sonora per offrire alla 
musia di Chaplin i benefici dei 
moderni sistemi di registrazio¬ 
ne Dolby. La proposta è meri¬ 
to di Kevin Brownlow e David 
Giti, che hanno riconosciuto la 
qualità delia musica di Cha¬ 


plin registrandone alcuni bra¬ 
ni per il loro documentàrio 
Chaplin sconosciuto. Sulle 
me l’operàzipnè sembrava al- = 
quanto semplice in quanto lo 
spartito originale, presscrehè»^ 
completò, era conservato nèl-3 
t’aTchivio dì Chaplin a Vevey/'- 
Tuttavia, confrontando te regi- : 
Strazione originale con lój 
spartito emersero numerose . 
differenze. Chiaramente Ghà-., 
plin aveva approtato radicali., 
iriutamenti durante le prove, ;> 
Le rò^sloni - annotate irt a 
origine SU foglietti attaccati aì- j 
te pàriilure, degli orchestmli r 
erano andate perdute o erano,, 
state distrutte, Una équipe di 
arrangiatori, guidata d^l diret* 
tore d’òrchestra Cari Dàvi.sl ha. 
studiato lo spartito e la,colon¬ 
na sonora riuscendo, con te- ' 
VOTO certosino, a ricostruire 
versióne definitiva di Chaplin. ’ ; 

Il lavoro ha messo in Uree ' 
che scopo delie modUiclie dr 
Chaplin (ate di semplificare e ' 
riunire te musica dolandolà di« 
maggior vigore e, al contem^ i 
po, di fare in modo che di-^ 
straesse meno lo spettatore^>v 
Anche i musicisti chiamali a i 
realizzare la nuova regisirazio-c 
ne hanno dato un contributo aii 
questo minuzioito pToceiisocii ^ 
restauro. Ctescun immlc.Uta-, 
èscoltava in cuffia la itolpnnà.f 
sonora originale per poi ap-;;, 
provare o mettere in diacuàsio-l 
ne la partitura assegnatagli da- 
glf^rrangiatoiì. 1 musiciist( cfò-, 
no pieni dì ammirazioni.^ pef H 
loro colleghi di mezzo, socuto 
prima, e hanno tentato di Imi-'' 
tare lo stile musicate deH'epo-^ 
ca, , ' • 

Per ragioni contrattuali te^ 
nuova versione del film non" 
può essere distribuita prima di ' 
un palo dì anni, Ne) fraiiempo ' 
si è deciso, nel quadro dei (e- 
steggtementi per li centenario 
della nascita, di offrire una se*^ 
rie di proiezioni con accom»- 
pagnamento orchestrale. Seb¬ 
bene Tesecuzione della mqsl-, 
ca per accompagnare i.film> 
muli sìa diventato uno degli, 
sport preferiti dagl) spettatori 
degli anni Ottanta, questo ese¬ 
cuzioni di Luci della città non 
hanno precedenti. Per la pifl* 
ma volta una composizione' 
scritta per realizzare una co*"' 
lonna sonora - o quindi mefi-' 
colosamenlc armonizzata con- 
l’azione e registrata in studio 
un pezzo alte volta - vetre 
eseguita in pubblico da una 
orchestra. È una operaziorte’ 
che ha il sapore di una sfidai 
ma che costituisce anche un« 
sentito tributo alla memoria^ 
quei bambino cencio»^ che: 
scopri la musica nette suede 
di Londra quasi un secolo fa, 
‘l'radutione 
di Carlo A. Biscotto 
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C ome storico del* 
l'arte, per necessi¬ 
tà di stabilire certi 
rapporti, mi sono 
occupato piuttosto 
latamente di let¬ 
teratura contemporanea Deb¬ 
bo d|re che in nessuna delie 
opere di arte figurativa o di ar- 
cfillettura. 0 delle opere di lei- 
teraturaj di narrativa, che ho 
studiato ho riscontrato quella 
qualità che pone un film di 
ChapUn come un capolavoro 
assoluto U parola opolavo- 
ro* in sé non significa niente, 
o meglio non significherebbe 
niente se 4a Adorno a Marcu¬ 
se non si fosse sostenuta l'Irh- 
possibltitA del capolavoro 
d arte nella condizione stori- 
cQ-sQciaie in cui viviamo 
Dobbiamo dedurne che le 
opere di Chapiin sono in con- 
traddixione con II sistema cul¬ 
turale de) nostro tempo? Ho 
detto «Ih contraddizione* e 
non «In polemica* se fossero 
in aperta, espliciia polemica, 
non sarebbero contraddittorie 
al sistema culturale perché è 
tipica la capacità del capitali¬ 
smo borghese di assorbire le 
opposizioni facendo di esse lo 
strumento dialettico del pro¬ 
prio sviluppo come sistema di 
potere, In che senso si può in¬ 
dividuare nel film di Chapiin 
un precedente della contesta- 
alone, cioè della rivoluzione 
non-ideologlca, che si compio 
nelle cose piO o prima che 
nelle Idee? in che senso si pub 
rlscbntrara questa volontà di 
coittraddlzione nelle vecchie 
Opere di Chapiin? 

Debbo inserire un ticodo 
personale Un film di Chapiin, 
dittfffpre, \ ho veduip, 
a Jlevv York nel novembre del 
I9ll9; em appena uscito. Mi 
cpipl in // grande dinaton 11 
confronto diretto, aitraveiso 
uno sdoppiamento della per¬ 
sonalità. della maschera di 
Charlot con Hitler Natural¬ 
mente non potevo non ram¬ 
mentare che un altro grande 
protagonista dei nostro tem¬ 
ilo da un puntò di vista psico¬ 
logico assai vicino a Chapiin, 
Picasso, aveva affrontato Hlller 
due anni prima con un famo¬ 
so quadro. Oaemica, che non 
era lento la condanna del 
bombarbamento nazista sulla 
città spagnola quanto I espres¬ 
sione della volontà di inchio¬ 
dare quell episodio di una 
cronaca spregevole a quella 
che Picasso pensava e pensa 
ancora essere l'eternità delia 
sjoria. Chapiin é un genio che 
non credo nell'eiemità della 
storia, e che soprattutto non 
erode nel proprio essere ge¬ 
nio, ed anzi ricusa, abdica a 
favore deirumanltà alia pro¬ 
pria qualità di genio 
Cera un elemento analogl 
co che sottolineava la poìemi- 


■i Chapiin, PkassQ. Brecht sono stati i tre 
grandi intellettuali che hanno attaccato frontal¬ 
mente il nazifascismo e hanno spinto la co¬ 
scienza del mondo a condannarlo senza ap¬ 
pello Nel '37 ùuernica, fu la condanna della 
storia violata; Il grande dittatore, due anni do¬ 
po, fu la derisione senza riscatto Chapiin, co¬ 
me Picasso, aveva l'autorità per farlo Non era 
soltanto un grande artista, I) creatore d un per¬ 
sonaggio divinamente malinconico, emblema¬ 
tico. eroico, Charlot era uno dei grandi Intel¬ 
lettuali del secolo, a livello (non esagero) di 
Einstein e di Freud Non é stato un marxista 
come Brecht né un comunista come Picasso, 
ma la sua analisi della società capitalista è sta¬ 
la perietrante come nessun’altra La pallida 
belfézza dei volto di Charlot, l’incredibile gra¬ 
zia dei gesti, l'eleganza della pantomina. la fi¬ 
nezza dell'ironia, e soprattutto l'angelica bontà 


dell'animo erano anche la tagliente protesta 
contro la rozza volgarità dei potenti d’c^nl or¬ 
dine e grado II disgusto che Ispirò fu una delle 
cause della loro caduta. Charlot fu un benefat 
tore dell umanità Sbnciolò 11 m>to del potere 
per diventare un dittatore non occorreva essere 
un genio, Il perfido Ingranaggio del capitali¬ 
smo d'un qualsiasi imbecille poteva fare un 
Hitler»H,in Mussolini, un Franco E d’un piccolo 
borghese benpensante un Monslut Verdoux 
Anche i dittatori e tutti i presunti^ potenti non 
erano infine che maschere, burattini, si poteva 
anche riderne, ma la cattiva matrice che li ave 
va generati, ammoniva Brecht, rimaneva e ri 
mane feconda Purtroppo, forse, della matrice 
buona che ha generato Chapiin non può dirsi 
altrettanto Ma finché rimarranno rei mondo il 
gusto e la memona della grande arte di Cha 
plln ogni speranza non sarà perduta 


ca (jli quest’uomo «privato» 
contn^ Hitler 1 baffetti, un ac¬ 
cento fisionomico che non era 
stalo Chapiin ad imitare con¬ 
sciamente da Hitler, ma forse 
Hlller ad imitare inconscia¬ 
mente da Charlot Quel baffet- 
Il erano un trait’d’unhn, un 
segno dì eguale con valore ca¬ 
povolto fra queste due figure 
che si sdoppiavano. 11 barbiere 
cbieo Charlot che diventava 
l'uomó del potere, Hitler E al¬ 
lora ho riflettuto che la ma¬ 
schera di Charlot, questa stra¬ 
na maschera che ha accom¬ 
pagnato il percorso di almeno 
quafant'anni di storia mondia¬ 
le, è la maschera del borghese 
che ha rinunciato alla propria 
condizione 

il bo^hese che rinuncia al 
potere, all lmperatlvo catego¬ 
rico del capitalismo, è rii vaga¬ 
bondo» l'escluso luomoéhe 
manca tutte le occasioni cosi 
come il bòVghese al potere, Il 
capitalista, è Tuomo che affer¬ 
ra tutte te occasioni Charlot è 
il borghese caduto, ma é co¬ 
me «l'angelo caduto», che per¬ 
dendo una condizione di pri¬ 
vilegio e di immunità acquista 
>1 diritto a partecipare, starei 
per dire in incognito, della 
condizione umana Nel nostro 
tempo drammatico imo alt e- 
stremo della tragedia Charlot 
appare come l'angelo custode 
deli'umanità Evoluzione a ro¬ 
vescio, demoniaca, del picco¬ 
lo borghese, Hitler è stato un 
piccolo borghese In tutto dal¬ 
l'odio per l'arte moderna alla 
stupida smania del potere, 
dalla megalomane estensione 
del famillarismo borghese alla 
nazione e alla razza alla fero¬ 
cia vendicativa nei confronti di 
tutto ciò che sfuggiva al suo 
potere e io contrastava 

Il confronto mi sembrava 
cosi persuasivo, in quel lonta¬ 
no e drammatico novembre 
1939 da farmi pensare che 
dopo avere chiarito la propna 
posizione nei confronti di co 
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lui che incarnava il mito dei 
potere borghese, Hitler. Char¬ 
lot non sarebbe stato più 
Charlot Charlot non poteva 
sopravvivere, doveva uscite 
dalla maschera che gli aveva 
permesso di vivere In quella 
società ma non avrebbe avu 
to più senso nella società che 
sarebbe venula dopo Charlot 
non sarebbe stato più Charlot, 
sarebbe stato Calvero delle Lu¬ 
ci delta ribalta, oppure Mon- 
sieur Verdoux, cioè (e mi tt- 
chiamo alle pagine di Guido 
Aristarco) sarebbe stato lo svi¬ 
luppo di Chapiin al di là di 
Charlot, al di là del simbplo- 
Charlot, della maschera che 
Charlot aveva creato, e nella 
quale si era nascosto neU’atle- 
sa della maturità del tempi 1 
tempi erano maturati con l'a¬ 
scesa al potere delle estreme 
destre borghesi il fascismo eil 
nazismo e con laconseguem 
te Caduta del mondo nell atro¬ 
cità peccaminosa della guer¬ 
ra stabilito il rapporto tra il 
piccolo borghese escluso e 11 
piccolo borghese potente 
Charlot aveva esaunto la dia¬ 
lettica della maschera e dei 
volto 

Noi Orco sono anticipati 
molli di questi momenti, sono 
anticipate la figura del capita¬ 
lista borghese nel padrone del 
circo il detentore del potere e 
dei suoi servi Incaricati della 
repressione e, m contrasto, la 
vittima che il potere fa nel pro¬ 
prio stesso ambito (la figlia 
del padrone é la prima vittima 
del suo potere) Quale antici¬ 
po della condizione della gio¬ 
ventù di oggi che rifiuta di ere¬ 
ditare dai padri il potere che 
quest] hanno preparato per lo¬ 
ro Dopo la stessa dialettica, 
non rimaneva a Chapiin che 
affrontare in un orizzonte più 
largo il problema del tragico 
nel mondo moderno per arri¬ 
vare ad essere to Shakespeare 
del nostro tempo E^co per¬ 
ché ho dello che Chapiin é 


congeniale a Scasso ma più 
grande perché ha saputo resi¬ 
stere alla tentazione di con¬ 
trapporre til potere politico il 
potere del genio. 

Mentre t (^posizione chp fa 
Picasso in Cuemfda è un’op¬ 
posizione a livello della massi¬ 
ma élite intellettuale (tanto è 
vero che nel faro Guermea Pi¬ 
casso si è richiamato all’am¬ 
pio più tipico della pittura di 
stona. Poussin) Chaplitt ha 
portato l'opposizione sut jria- 
no dell'arte popolare. Chi al¬ 
tro in quel momento, sq non 
Brecht, ha serittio 1| biàt^o di 
portare il problema do)rhnpe« 
gno a un llvello.popolaje? Cre¬ 
do che sia un fatto importante, 
e tale da non poter dire che 


Una cewtnrtima 
Immaglns del 
«Grande dittatore 
Sotto, il piccolo 
Charles ^indicato 
dall'astensco) 
ai tempi della 
scuola. In alto, 
una foto 
giovanile 


l'opposizione di Chapiin è sta¬ 
te individualistica. Quella di 
Picasso io è state, A paragone 
del discorso che fa Picaàso a 
Hitler, «io sono un genio e tu 
sei un bruto* Il dliccm di 
Chapiin d lutto diverso. È II di¬ 
scorso che avrebbe voluto fare 
Klee quando diceva «purtn^ 
po U popolo non è ancora con 
noi» Chapiin é «dvatoiaUivei- 
lo della comunicazione popo¬ 
lare (questo film ha avuto un 
successo enorme), anche se 
al momento nessuno avrebbe 
potuto pqpsare di nvestp hlm 
le cose che pensiamo adesso. 
Picasso si è invece iMhteo 
nella corazza della propria e^ 
te. e se ne è latta un'arma, con 
cui ha colpito e colpito pro¬ 
fondo, ma con rorgògho deb 
l’eroe che adempie ad una 
missione storica, mentre Cha« 
plin si è limitato a demistilìca* 
re. Chapiin. scegliendo di es¬ 
sere nient’altro che un attore, 
anzi meno di un attore, stando 
al concetto che ti aveva deb 
rattore, ha rinunciato, con 
una specie di umiltà che si 
esprime nel comico, alla so¬ 
lennità mlssionaiia del genio. 

Chapiin non ha adempiuto 
a nessuna missione stoHca, 
ma quale sia stata là sua «hm* 
zione», che ù tutt'altm cosa, il 
vede oggi più ancora di quan¬ 
to non si vedesse allora. 51 g 
reso conto che il solo modo di 
negare alla radice g sistema 
pragmaiisUco del mondo mo* 
demo, quello che oggi chia¬ 
miamo genericamente «il si¬ 
stema», era di tramutare in 
gioco lutto ciò che quel side- 
me assumeva pome azsolula* 
mente serio. Ecco perché nel 
Orno il sistema é configurato 
nel circo, cioè in una hgm» di 
gioco, una figura contro là 
quale non si polemizsa pro¬ 
prio perché la polemica Sa¬ 
rebbe una concessione che 
non 51 vuol fare Credo che II 
Circo sia l’ultimo tUm (ma 
posso sbagliare) in cui Chà^ 
tot appare ancora e soltanto 
come Charlot C'è però un 
momenio In cui Charlot si 
sdoppia. Nella stessa sequen¬ 
za c'è un Chariot rassegnato al 
suo destino di prendere gli 
schiaffi, e c'è un Oiariot Im¬ 
maginario, che 11 dà e si impo¬ 
ne, vince, si mette in una posi¬ 
zione di forza È anticipato lo 
sdoppiamento di II grondé dit¬ 
tatore. Ma più che di uno 
sdoppiamento si tratte della fi¬ 
ne dei perìodo in cui Chapiin 
deve necessariamente presen¬ 
tarsi nel simbolo di Chwlot 
per entrare in un altro In cui 
demitizza anche se stesso per 
nvelare In modo più diretto U 
senso profondo dalla sua vo¬ 
cazione drammatica. 

(<ta «Onemo Afuoin* 
n 206tugHo-Q8osto 1970) 


Un rivoluzionario in stracd e bombetta 


ecco il Novecento 


P uò un evento con 
sueiudtnario, do¬ 
mestico come una 
nuova nascita cs 
sero definito «rivo 
luzionario"? Oltre 
l'abusala retorica la cosa ri¬ 
sulta forse opinabile Soltanto 
nel caso di Charles Spencer 
Chapiin è forse possibile ipo¬ 
tizzare una simile opportunità 
Non pensiamo tanto aH'eccc- 
zionaillè ai talento del perso¬ 
naggio Punto di coincidenza 
sorprendente è piuttosto per 
la circostanza II tatto che un 
uomo, un artista tanto e uni- 
vorsalmenle grande abbia vi¬ 
sto la luce giusto un secolo 
dopo queiraltro decisivo, di¬ 
scriminante « 89», la Rivoluzio- 
np francese, che cosi profon- 
cfamenlo mutò le sorti dell in¬ 
tiera storia dell Europa moder¬ 
na 

Rivoluzionari sono da rite¬ 
nere, infatti, la faticata parabo¬ 
la e8Ì8f€nzlale<reattva. l’irri¬ 
petibile Identità civile ideale di 
Chapiin proprio perché, come 
è stato a suo tempo acuta¬ 
mente detto, «nel personaggio 
universale In bombetta e ba 
stonrino non si realizza solo 
uno dei più alti csai di matura¬ 
zione poetica attraverso il cl 
nema, ma anche una perfetta 


intesa tra Ispirazione gaia e 
ispirazione tragica sempre a 
contatto, sempre segretamen 
le fuse In un’unica stona allo 
scopo di * modificare il mon 
do » 

Illazioni temerarie si dirà 
forzature agiografiche Nean 
che tanto se vogliamo dare 
ascolto alle parole di un altro 
grande come Sergej Michailo- 
vie Eisenstein • noi non ci 
occupiamo della filosofia di 
Chapiin ma del suo modo di 
percepire fa vita da cui nasco 
no le invenzioni uniche e ini 
mitabili del cosiddetto hu 
mour chapliniano E in que 
sto ordine di pensiero, si vor 
lèbbe giungere a quell ele¬ 
mento che prima di divenire 
una concezione deila vita est 
ste allo stato di intuizione del 
mondo che lo circonda» 

Significativa risutia inoltre, 
la sospetta concomitanza con 
cui oggi, in America e in In 
ghìlterra, in Francia o in Sviz 
zera, proliferano le contra¬ 
stanti interprelazioni e le non 
meno divaricate tesi ^ullc 
esperienze esisfenziall-profes 
stonali dell «ultimo padre della 
tenerezza nel mondo» Tutto 
ciò col non troppo occuifo 
proposito di «appropriarsi» 
della figura, dell opera del pic¬ 


A metà strada fra noi e Robespierre. 
Potremmo sintetizzare cosi il signifi¬ 
cato del ricordo di Chapiin, all inter¬ 
no della curiosa «cabala» che si viene 
a creare in questo anno di centenari, 
il numero chiave è 189 1789 la Rivo¬ 
luzione francese 1889 la nascita del 
più grande cineasta di tutti i tempi, 


quattro giorni prima dì Hitler, sei anni 
prima del cinema In questa serie di 
coincidenze è possìbile leggere un 
destino^ Forse sì Forse Chapiin, m 
tutte le sue metamorfosi a^stiche 
(dal Vagabondo a Mr. Verdoux, dal 
dittatore Hynkel al re Shadow) non 
poteva non essere un rivoluzionano. 


colo grande Chapiin e delle 
sue classiche incarnazioni 
dall eccelso Charlot all infido 
Verdoux dal «grande dittalo 
re» al «re Shadow) 

Oltre la tempestiva cura, 
I opportunità di tanti «omaggi» 
a Chapiin nel centenario della 
nascita desta comunque 
qualche larvala apprensione 
che frattanto a Londra come 
a New York a Pangi come a 
Vevey una folta sene di occa 
sioni convenzionalmente cele¬ 
brative tenda ad intorbidare 
per molti versi le acque già 
dCitaie di simile non trascura¬ 
bile ncotrenza Sembra in ef 
fetli che singoli organizzatori 
e paludate istituzioni pubbli¬ 
che mirino privilegialamente a 
solennizzare a celebrare più 
la peculiaie immagine della 
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loro iniziativa e in ultima ana¬ 
lisi se stessi, anziché esaltare, 
rinsaldare con un autentico, 
appassionalo omaggio tanto 
personaggio e simile evento. 
Meglio allora, conlidare con 
umile reverenza, come fa Sir 
Richard Atlenborough, impe¬ 
gnato da tempo per un film 
sulla vita e To^ra di Chapiin, 
nella fervida speranza di pro¬ 
spettare in un prossimo futu 
ro dallo schermo un Chapiin 
quantomeno inusuakì traspa¬ 
rente da vicende e fatti di pn 
smatico, problematico spesso¬ 
re 

Ma poi sono tant ailri i se¬ 
gni, le tappe di un destino ri 
voluzionano dei giorni, deilo 
opere di Chapiin Dalla deso¬ 
lata infanzia in una tetra Lon¬ 
dra dlckenslana ai tribolato 


traguardo delle nolonetà in 
America e altrove. Chapiin ha 
attraversato il nostro secolo 
come un emblema degli slan¬ 
ci delie cadute, deilosunala 
riconquista di una consapevo¬ 
le umanità Nei panni sbiin- 
dcllati del poetico eversore 
Chariot ha mosso guerra alle 
convenzioni e convinzioni tiU- 
stee del suo tempo, fino a 
giungere, nella piena maturità, 
alle nsolute invettive di Tempi 
moderni. Il grande dfttafore, 
Monsieur Verdoux 
Uniche armi di questo con¬ 
flitto incniento sono state I im 
sione sarcastica dei potenti, la 
rivalsa dell estro poetico sulla 
dura realtà delle cose Cosi. 
Chapiin SI trovò sempre - can¬ 
dido. tenace impre^ibile - 
a incrociare e a contrastare le 


rovinose parabole delta vio¬ 
lenza, dell'ingiustizia sociale, 
del misfatti delia storia Ne ri¬ 
cavò spesso lezioni di alta mo 
ralilà ora filtrale nei suoi film 
più intensi (// monello, La feb¬ 
bre delToro, Luci ddla ciltd, 
Tempi moderni, ff grande dit- 
talore, Monsieur Verdoux, Luci 
della ribaila. Un re a New 
York), ora nei ncorrenti con¬ 
traccolpi detta sua stessa esi¬ 
stenza 

Senza indulgere a semptifi- 
caziom revivalistiche né tanto 
meno a santificazioni di co¬ 
modo, Chapiin reste nel 
«mondo» per te sua conlrad- 
diUoria fisionomia di uomo di¬ 
viso e di personaggio a più di¬ 
mensioni. Sempre appartato 
e. Insieme, sempre coinvolto 
dagli avvenimenti capiteli dei 
nostro tempo. Si sa Qélla sua 
generosa milizia democratica, 
antifascista e, anche dell'antl- 
conformismo irriducibile cui 
improntò la sua ista Più che la 
presenza di osservatore neu-t 
baie scelse spesso per sé To- 
stico ruolo di preveggente te¬ 
stimone che, dal segni inquie¬ 
tanti di giorni difficili, sapeva 
trano apologhi ammonitori e 
colmi di progressiva speranza 
(1 ispirato discorso del piccolo 
barbiere ebreo nei finale del 
Grande diHafore resta m que¬ 


sto senso esemplare) 

Lo stesso npiegamento ope¬ 
rato da Chapiin nel periodo 
della sua più piena (e forse 
già declinante) creatività, dii- 
gli umori irnientemente panh 
distici de) picaresco Chartot 
alle tematiche «sene» di Ver 
doux, Luci della ribalta e del 
patetico sconcerto del vecchio 
gentiluomo Shadow re a 
New York fornisce in traspa¬ 
renza I sintomi della turbata 
coscienza di nuove e sempre 
più altermanii realtà In queste 
opere, si è detto, rie occasioni 
di ilarità che troviamo sono 
puramente mimiche, affidate 
a certe geniali invenzioni de- 
foimarnì ^ Accade netta sua 
matuntà a Chapiin qualcosa 
di analogo a quanto si è ri¬ 
scontrato in un altro grande 
poeta <iel cinema Réné Clair it 
dominio di una dolcezza gra 
ve che arricchisce e subentra 
all'umorismo di un tempo So¬ 
no anche le raffinate repliche 
degli artisti alte tappe nevralgi¬ 
che dei nostro tempo, agli an 
ni premonitori e agl) anni di¬ 
sgregatori » Dal pnneipio al¬ 
la fine, insomma Chapiin, li 
suo cinema si sono dislocali 
sempre «contro», in territori 
«altri» avanzati In una parola, 
rivoluzionari 
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i;^nm v e r^ o .(lMQt_- emodi divedi 

di opporsi al nazismo e alla guerra. Ma solo nel film si può cogliere 
una vera rivolta «popolare» contro la barbarie 
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Cultura eSpettacou 


ri AUWTll 

Pippo 

perde un po’ 
ma vince 


E bravo Pippo! Quasi dìe* 
cl milioni di teicspeliaton 
(due milioni in meno della 
seMmana Korsa) e la secon* 
da'puniata di SeroAi d'onon il 
è 'adgiudlcata la viitona nella 
qùmmna guena deli' audlen* 
co, Scontata la aoddistacionc 
in ddìa .Rai. Sia Locaielli, di¬ 
rettore di Raidue. che Baudo 
hanno iQUolineato come il 
programma abbia mantenuto 
la capacità d'impatto anche in 
aawnxa di «ewnti attesi* co¬ 
me era accaduto per i) senno- 
rwdlCelentano. Complessiva¬ 
mente le tre reti Rai hanno to* 
laliazatOi nelia fascia oraria 
dalie 20.30 alle 23, quasi 14 
milioni di presenze davanti al 
video, con uno shore dei 
57.76 per cento. Meno bene è 
andata per Berlusconi condri 
ca sette milioni di telespetta¬ 
tori ed uno shore del 27,77 per 
cento.''' 


rl impui ore 22 30 


A Mixer 
le «morti» 
di Vienna 


W.l'ripetibile in Italia una 
vicenda limile a quella acca- 
dula- nell'oipedale di Ulna a 
Vlennadova quadro Inlermie- 
rr hanno: cauMio la morte di 
numoroii paalenli anziani? A 
quella ed «lire, domande ri- 
ipondertll coniuelo londag- 

8 lo di tflier, quella aera lu 
aldue alle 22.30, Nella pun- 
laù pdlema un laivlilo aul la¬ 
ma dell’aHldamenia lamiliare, 
qiìo,)l caaodi un.bimbo lialo- 
amerlpano. cerebroleso. Palri- 
tlà Indagherà a modo 
Ilio auud'luilone della leitl- 
maqa.. non quella nucleare, 
ma .quella economico-edlta- 
riale.Ira II grupf» Mondadori' 
e quello delPupteaio-Repub- 
blKa, ll .laEcuino di viaggio 

imnire 

ràKUlaccla a laixia, Olovannl 
Mlrlall meontrert Furio Co¬ 
lombo, ,le mini-lnieivliie di 


Scompare quasi centenano uno dei grandi 
attori ftaneesi.L^^ 

Bunuel, Hitchcock. Irà le sue ultime prove 
il vea:hio padre nei <^re fraten^ 

Charles Vanel 
morte d’un patriarca 


Morte di un patriarca del cinema. Si è spento ieri 
nell'ospedale anglo^americano di CaninesJl gran* 
de attore francese Charles Vanel. Qua^:i centéna* 
rio (era nato in Bretagna nel I892)g Vaiiel girò 
nella sua lunga icarriera oltre duecènto jiìiri^ lav^ 
rando con registi dei calibro di Glóuzot. BuflMel, 
Hitchcock. Memorabile la sua apparizione peiTre 
fratelli, di Rosi; dove interpretava n vècChib pàdre. 


UQOCASIRAOm 


■ Lo I si vide per l’uliima 
volta in Tre fratelli di Rosi.-Era 
Il vecchio padre mai staccato¬ 
si dalla lena del Sud.xon Va!- 
fetluosa nipoUna addormenta¬ 
ta nel lettone matrimoniale, e 
lui ohe ripensava alla moglie 
motta'da poco, alle'loro noz¬ 
ze, alla loro giovinezza. Corre¬ 
va l'anno 1981 e Charles Va- 
neli. ormai ridotto a una sola 
gigantesca niga sul viso forte 
ei.dolce, andava allora per i 
novanta. Eppure sei anni do¬ 
pò avrebbe trovato la forza di 
glfaré ira le névi Se il sole non 
tornasse più, di Claude Goret- 
la, presentato alla Mostra ve¬ 
neziana del 1987, e Vanno 
scorso Le stagioni dei piacere 
di Jean-Pierre Mocky. 

Era nato a Rennes, in Breta¬ 
gna, ne) 1692. Dal 1908 lece 
(eairo a Parigi e in compagnie 
di giro, Nel 1912 apparve In 
uh primisslrno ,film. Con gli 
anni Venti si dedicò al cinema 
totalmente: interpretò serial, 
incarnò Nafmleone a Water¬ 
loo. Tra muto e sonoro, in 
due mediometraggi, si provò 
anche come regista, rivelando 
Un sicuro talento specie in Af- 
foim dassùe, dovè ài diresse in 
un personaggio di sàpore do- 
stoevskiano. 

: il successo c^é,,attore 


gli bastava. Quecento inter¬ 
pretazioni in sessant'anni di 
attività hanno fatto di lui un 
personaggio esemplare, :uno 
dei volti più familiari di Fran¬ 
cia. Caltno, rude; 'massiccio, 
ma aiKhe vulnerabile e» infeli¬ 
ce. Tradito nei propri affetti, 
diviso tra seniimenio; e dove¬ 
re. •Un cuore che batte sotto tl 
granito òretone*, |o definirono 
non senza enfasi, ma con so¬ 
stanziale esattezza. 

Un'umanità spoglia, spesso 
dolorosa, talvolta torbida e lu¬ 
brica come nel tenutario di 
caffè coloniale, apatico e pan¬ 
ciuto. d^lla Donna dai due 
uolti (1934) di Feyder. E ima 
recitazione costantemente so¬ 
bria, semplice, scevra di facili 
effetti. Non era un primàttòre 
tradizionale, né tanl^eno un 
seduttóre. Non era hémmeito 
un caratterista, di quelli. Confi¬ 
nati sullo sfondo: il siio nome, 
anzi, figurava sempre con ri¬ 
lievo sui manifèsti é nei titoli 
di testa. Era un comprimario 
eccellente, destinato spesso a 
imporsi sugli altri, e sempre a 
farsi ricordare. 

Chi più potMto .di Vanel, 
quando fu Javeit oe\Miseraibili 
del *347 Lo era già, stato, ine- 
prensibilè e cocciuto, in 


nomdeialoi (ISSry di Mauri- ' 
ce ' Toumeuf. Curiosamente 
questo titolo sarebbe tornato 
nel film di Pietro Germi del 
1949, In nome fletia legge ap¬ 
punto , dove però la legge che 
lui rappresentava era un'altra, 
quella dei cosiddetti «uomini 
d'onwe*. quella della mafia: 
che per Vanel, e ahimè anche 
per Germi, si tramutava in 
qualcosa di cavalleresco. Il sa¬ 
luto. pieno di' rispetto che, niél 
finale, il. mastro- capomafia 
rivolgeva ai pretore Massimo 
Girotti capitato in Sicilia, era lo 
stesso che l'Integerrimo ispet¬ 
tore riservava al sospetto traffi¬ 
cante di droga (da lui (òichia- 
to, ma non incastrato) nel fi¬ 
nale del vecchio film francese. 

E chi più meu magnifique 
del marito tradito di Vane!? Lo 
fu nel 193S nèl film di Utvak 
L'equipaggio, dove gli toccava 
combattere, da aviatore della 
grande guerra, a tu per tu con 
l'amante delta moglie. Lo fu di 
nuovo. Vanno successivo, nel 
celeberrimo La bella brigala di 
Duirivier, film da Pronte Popo¬ 
lare: cinque amici, una lotteria 
vinta, una cooperativa per edi¬ 
ficare un ristorante sulla Sen¬ 
na; e Jean (^bln che.gli pren¬ 
de la moglie, e lui che soffre 
come un cane, in silenzio, 
perché un copain à sempre un 
topaia (e una puttana. per un 
missino che portai la croce 
come lui, è sempre una putta¬ 
na). Con un finale tràgico 
(Gabin che uccide Vanel) e 
uno UeU3 per rallegrare il pub¬ 
blico (Qabin e Vanel che si ri¬ 
conciliano, scacciando Vivla- 
ne Romance), Ma nel cornu¬ 
ti» di Charles Vanel non c'<à 
niente di leggero, di ridicolo, 
rjqq Urif aria di cpirimedla. e 
tàhto" menò di si triti 


(a sempre e soltanto di umani¬ 
tà e di dramma. È la dignità 
dei suol personaggi che Io ha 
reso c<»l popolare, che ha fat¬ 
to dei tipi da lui disegnali dei 
emetter! che ^ stampano nella 
nierrtoria. 

Uno dei ^oi capolavon fu. 
.nel -1944, ùdel està vous di 
Jean Qrémilkm. Era un film gi¬ 
rato sotto roccupaziòne, addi- 
riiiura per la ditta tedesca Ufa. 
^puiè, grazie M regista ma 
anche a Vanèi e alla sua part¬ 
ner Madelélne Renaiid, riuscì 
un racconto di patriottismo 
qur^idiano, quasi neorealista. 
Lui era assolutamente splendi¬ 
do nei '^>anni di un artigiano 
meocaniM co! pallino deli'a- 
viazUme: mischra taimente a 
truferiré la propria passione 
nella moglie, esimendole un 
apparecchio precario, rappez¬ 
zato alla meno peggio, che lei, 
casalinga, compiva l’impresa 
(che si era ietta nelle crona¬ 
che) di atterrare in Africa bat¬ 
tendo un record di distanza. 

Frutto di un particotanssimo 
momento storico (altrove si 
.(ormava la Resistenza), Le ael 
est à vous non fu-visto puitiop- 
pp fu<»i di lancia; e cinque 
anni dopo toccò.all'itaiiario In 
nome deità fqsie rilanciate 
l'attore Mi piano anche inter¬ 
nazionale (se ne serviranno 
Hitchcock m Oxeia al ladro, 
BUftue) nella Sefuo dei danna- 
rf). Tra i registi francesi, negli 
anni Cinquaitia Ciouzot lo vol¬ 
le in tre fihn. Nel primo e più 
famso di essi, Vite vendute 
del '53. il tandem di camioni¬ 
sti Momand-Vanel ricordava 
un poco quello della Bella bri¬ 
gata, anche nella conclusione 
tràgica. 

- ' Dieci anni (Mù^tardr^ùri'altró- 



Charlez Vanel.e Matta ZoffoH nel film «Tra tralalli» di Rosi 


tandem fu quello con Beimon¬ 
do nel film di Melville Lo scia¬ 
callo. Ormai settuagenario nei 
panni di uh finanziare rapace 
e in fuga - persona^io arieg- 
giànle a Batzac piuttosto che 
al romanzo di Simenon da cui 
era tratto - Vanel letteralmen¬ 
te mangiava» il giovane di¬ 
vo suo compagnOi apc^e per 
la classe con laquale interio- 
rizzava una invincibile nostal¬ 
gìa per la generosità. Non si 
sbaglia dicendo che l'attore, 
se il cinema francese fosse sta¬ 
lo degno di'lùi; aveva spalle 


per sostenere ì personaggi bai- 
zachiani, oppure il vecchio 
Thibault del gran romanzo di 
Martin du Gard. 

Anche Andrei Platonov, co¬ 
me narratore sovietico, fa par¬ 
te dei grandissimi. FU appunto 
un suo racconto a ispirare a 
Rosi l Tre Iratelli. Con quella 
sua grande apparizione, Char¬ 
les Vanel ci ha consegnato 
due testamenti pafriaicalt: co¬ 
me patriarca contadino, e co¬ 
me patriarca del cinema. Per 
entrambi dobbiamo proprio 
essergli grati. 


Teatro, Regia di Tato Russo 

Gli «^usi» 
secondo Viviani 

“ AQCi&SAVlOU 


N^oH Hotel Eacétalor 

testi e musiche dl‘Raffaele Vi¬ 
viani. Regia di Tato Russo. 
Scene di FIiouz Caldo, costu¬ 
mi dì Giusi Giustina Elabora¬ 
zione musicale di Antonio Sl- 
nagra. Coreografia di Toni 
Ventura. Interpreti: Uno Mat¬ 
terà, Cìigi Uzzo, Lucio Allocca, 
Dalia Frediani, Ernesto 
Mahieux, Rènàta DI M«utinò, 
Tato Rusm. Cahrién'Femiano, 
Mario PorfliorMaurbiio Casa¬ 
grande, Patrizia Spinosi, ecc. 
Produzione del Teatro Bellini 
dìNapoli. 

* irTeiIra Valle 


H Irresistibile VManl, An¬ 
che attraversò un'pperaziòné 
dubbia nelle Mì^esse. e dise¬ 
guale nel risuìtàtir là fonia del 
suo linguàggio, l'abutezza del¬ 
lo sguardo dà lui portato suiia 
realtà napoletana :(di ieri, o 
anche di c^gi^ hanno modo 
di risplendere, vive e vitali. 

In questo spettacolo, Tato 
Russo ha accoppiato, acuen¬ 
do reSèmpiO di dué memora¬ 
bili allestunenti di Giuseppe 
Patroni Griffi negli anni Ses¬ 
santa e Settanta none 

e giomo, Napt^ chi resta e ehi 
parte}, atti unici diversi, e tali 
da : mostrare aspetti differen¬ 
ziati della craativilà [Manésca. 
Il pensiero corre, in particola¬ 
re, a NepoH nòtte ègiomo, do¬ 
ve campeggiava, ai s^ndo 
tempo, là mirabile MiÀica dei 
oecri/. adesso riproposta, nella 
stessa collocatone, sotto U ti¬ 
tolo complessivo di A/qpo// 
Hotel Excelsior. Il primo tem¬ 
po, che allora toccava a Vio 
Toledo di notte, gretta ora a 
Via fdrtenope, nota pure co¬ 
me Scugnizzo: egualmente 
una commedia corale e «di 
strada», ed egualmente datata 
al 19181 Ma Tato Russo ha vo¬ 
luto, poi, inserire nel tessuto di 
Vh /brtenope scoici di altri te¬ 
sti, Ulva mezza doulna, appa^ 
tenenti del resto al medesimo 
periodo; se ive ricava un qua¬ 
dro più nutrito di personali e 
situazioni (benché in qualche 
caso ripetitive), ma anche più 
frammentario rùfpetto a quello 
disegnalo dal grande autore, 
nel mettete a fuoco, e a con¬ 
trasto. i’ralto» e II «basso» della 
socie^, i frequentatori del lus¬ 
suoso albergo (vi è in corso 


una festa, gli echl ive giungono i 
fuori) e la piccola umanità, 
meschina o mediocre, che t 
brulica attorno. 

Soprattutto, viene qui ad ad- 
tenuarsi (o diventa solo aifo- 
mento dì variazioni jchera» 
se) un motivo che si porrà co¬ 
me centrale nel VManl più 
maturo, quello della «guerra 
tra povéri»; Scomparu la figu¬ 
ra del secondo Scugnizzo, è 
tagliata via di netto la anquen* 
za ti^icòmlcà (iria, nei fon¬ 
do, straziante) della lite fra I 
due cenciosi ragizzetti, che ai 
contendono la benevolenza 
dei rkteo turista americano. 
Episodio necetsailtilmo, inve¬ 
ce, per dare, a chiusura del 
dramma, ii giusto valore al ge¬ 
sto generoso dei primo Scu¬ 
gnizzo nei corifrbnti della po¬ 
vera ragazza àbbàndonata. 

Piuttosto beh restituita, nella 
sua compatta intensità, è però 
La musica dei . tìédii, che co¬ 
munque fu soMtae inscenata 
nel 1927, quando H comma-^ 
diògrafo aveva alle spalle già 
alcuni capolavori. £ un picco¬ 
lo capòlavbro ;si pviò conside¬ 
rare la breve per la mi¬ 
sura stilistica e mòrale che la 
sòttraè a ogni insidia patetica, 
dilatando il ingoiò caso 
piéseritato a mèiafora delia 
condizione umana tutta, sen¬ 
za smarrire mai ì) riterimento a 
quel mondò degli «eichisl», di 
cui Viviani è forse statò il mas- 
simo poeta, almeno nel noeteó 
secolo. 

Tato Russo, che in 
tenopé, con notevole tenatiU» 
là, sostiene cinque ruoli (go¬ 
dibile fra gli altri quello del 
Magnetizzatore, che deriva da 
Fkizzq Fèrtwia), é nella àM 
cd dei ciechi un persuasho 
Fetdlnando, quantunque asud 
incline a replicàre gli atteggia» 
menti e la mimica facciate 
dell'eccelso modello. Una de¬ 
solata gruia esprime, al suo. 
fianco, nei panni di Nanniira, 
Dalia Ftedianl; che in ViafiOr- 
tenope, come Scugnizzo, non 
va purtroppo al di là d'un su- 
periiciaie tratteggio monelle^ 
SCO, quasi da libro per l'irifan» 
zia. Nell’Insieme della sòràtà 
(due ore, più Vinteivallo) 
hanno spicco Uno Matterà, 
Gigi Uzzo, Lucio Allocca, Ma¬ 
rio Pnrfiio. 


PAIUNO 


RAIDUE 




SCEGLI IL TUO FILM 


•40 ILMONOOCHGUAIW 


•aOO WESEdlWP. Con Giusy Amato 


040 VITA COL WOIIMO.Teiemm 


040 QAtelOATTI A Ca Di F. Falcone 


0.00 FATATmC. DI Marco Bazzl 


0.00 TOODOWEmCA 


1040 MOTOCICUOMO. Gran Pre- 

mìo Australia 


14.00 lA MASCHEIIA OBL ODIA 

_Film con V. Buono_ 


10.00 LINEA VENDE. 01 Federico Fazzuoli 


10.00 citta CINEOfc Film 


11.00 ATLETICA LEQOBIUL Coppa del 
mondo 


11.00 NOI LA POailNICA 


ligOOi^EAWtÀWiiiA 


11.40 VtOBO WEEN-ENO. il cinema te casa 


1440 SAI NBOIONE. TeieolornaH regionali 


114E? PANCLE'BVITA. le nptlzle 


10.10 AUTOtaiA. Sulla etrada con alcureiza 

10.00 TOlOWBTEE0lCI « tO0F0WT 


14.10 


WALTER CHIARI. Storia di un altra 

Itailàno___■ 


1040 OLIWFIAOEOUiiA teBVR 

1040 CICUOMO. Partoi-Roubalz 


10.00 CICLIOMO. Liegl-Baslogne- 

Liegi 


17.10 NATURA AMICA 


10.10 A TUTTOCAMFO 


10.00 TMCt Notiziario 


1i4Ì, MNiAVER0B.<2^paftè) 


10.00 TCL'UNA. Rotocalco della domenica 


PICCOLI I ORARCI FANO. Spettaeo- 

lo con Sandra Milo (1* parte) 


VA* FEROIBRO. Un prografmna.<fi JUi-, 
dree Barbato coadiuvato da OiiviefO 
Beha• 


10.00 lOWCA. Gran Premio Lotteria 


1040 TBLECtORNALE 


VIOEOMUOIC. A cura di Nicoletta 

Leggeri 


10.00 OCmERICA gol di a. Blecardi 


11.10 IFORT. Tennis: Motocieliemo. 
Ceeoslovacchia-Germania 
(Coppa Davis) e Gran Premio 
d'Australia 


1040 MATiOCILTeletiim 


11.10 MGTOCICLItMO. GP Stali 

Uniti _ 


11.90 FIANBTA ABgURRO 


10.1E citta CINESE 

RtOia di William Nigh, om Borie Karlott, Mer(orto 
Reyneldi, Grani Wllhera. Uaa 1999.79 mlnuM. 

Una nuova avventura dei detective eineee Mr. 
Wong Interpretato del prende Borie Karloff. Queala 
volta l'omicidio et lo ritrova proprie In caea. Le vit¬ 
time * una prineipoeee che ore etite incarieeta dei 
fratello, un genorelo doll'eeerolto. di acquieterò iin 
groeeo quenlitetivo d'ermi. Molti riechi e molte feli¬ 
ce per arrivare e eeopriro II oolpevoiti ma alla fino, 
il noetro Mr. Wong te apunterà. 


1040 TELEGIORNALE 


19.99 TCTO-TVNADtOCORRIERB 


10,10 CALCIO. 46* minuto 


10.40 OFORTREQIONO 


illlilB 


14.00 OOMINICA IN... Un programma di 
Gianni Boncompagni a treno Gtiergo. 
In studio Marisa Laurlio_ 


LA DAMA B IL COWEOV. Film con 
Gary Cooper'regla di Henry C. Potter 


> IL MONELLa Film diratto ed interpre- 
tatedaChar ' 'e Chaplln 


10.00 CICLIOMO. Liegl-Bastoone-Lieoi 


IL OITTATORB. Film diretto ed Inter- 
preUto da Cttartte Chacìln 


10.00 CALGiaSerleA 


Oa^iO AFFUHTAMlNTOALttNIA 


1040 IL FIGLIO DI lOROg Film 

17.90 DOTTORI CON LI AU. Teie- 

tilm 


19.90 RIDNAFFBD RAPITA. Film 


17.90 9UOARL Varietà 


1940 TQ9NOTTE 


19.90 FOLDARK. Sceneggiato 


1440» 104Ò-17.10 NOtlSIE IFORTIVE 


11.90 METEO I. TlLEOiCRNAiB 


iui'hniaNi..ciido : 


i«.to cH«wiiiiOF«.m«oioiwi«t« 

10.a0 BOH càMII.U>. Film In due parli con 
'' Terencè Hiii, Colin Biakely, Mimsy Far- 
_mer; regia di Terence Hill (t* parte) 


00.00 toodombricaòRrint 


10.90 


CONTO 9U DI TU Un programma di 

Joceiyn. Regia di Carlo Nistri_ 


1149 T019TA91RA 


1140 LA DOMENICA iPORTIVA 


14.0Ò T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


MIXER IL FIACIRS 01 lAFERNE DI 

no. Di Giorgio Montefoschl; con Aldo 
Bruno, Giovanni Minoli 


19.90 FRCTllTANTlliMO 


0.10 ILUjRCgUNAMICO 


14.00 P9EiL'AGUILOW1.0tSiroMaTceitini 



10.90 CONTINUAVANO A CHIA¬ 

MARLO BR FIO B ER MENO. 

Film 


19.90 caffè ITAUA 


11.19 DILLA. RtOCA. UlVl DI- 

PETTO FI9ICO CERCA ANI- 

lyFilm 


E040 L'UOMO DEL CONFINA Film 
con Charles Bronson 


1041 LA DAMA E IL COWEOV 

Regie di Heniy C. folter, oon Qiry Còopw, Marte 
Oberen, Welter Brennan, Uae 1999.99 mlnutt. 

Le dame, in questo ceto, è le figlie di un giudice 
candidato ella presidenze degli Stati Uniti. Il bel 
cowboy te epou, ma il giudice, venuto a conoteen- 
za dalla origini non proprio nobili del giovane mari¬ 
to, va 8u tutte le furie temendo rìfleesi nagetlvi aul* 
la propria campagna «iettoràle. Proverà anche e 
farli separare, ma alla fine, come sempre, l'amore 
trionfa. 

RAIDUE 


0.09 M44.H.Tetet)im 


11.49 9eU0LA DI MARINA. Film 
Zachi Noy 




RADIO 


11.00 OZXVOSIOURNR 


0.99 MOTOCICLltMO.250cce500cc 


1.00 ILUIOIN *91. Otis Rush Band 


«Don Camillo» (Raiuno, ora 20,30) 


1940 RAPIDO 


9040 00LDIB9 AND 0LDI19 




19.90 COUNTDOWN 


0.30 LA LUNGA NOTTI ROCK 


10.90 LAVERNBltHIRUV.Teletltm 
11.00 IL GIRAtÒLE^n Rattaetia Bianchi 
114Ò LBTilLLiggl. Attualità 


0.90 CIAO CIAO. Varietà 


140 PIANETA IIP PANO 


10.10 lOOMER CANE INTBLUQBNTE. Te- 

Iffilm 


10.30 MlttltUFFI. Teiefrtm 


m 


1140 RIVBDIAMOLI. Varietà 


11.00 JONATHAN. Con A. Fogar 


11.30 PARLAMENTO IN. Con F. Donato 


1140 tUFERCLAEilFICA iHOW 


11.00 HlllUHDORMA. AttuaUtà 


11.19 LOHOlTRllT.Teietiim 


14.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 

_novela 


1fi|» 


IN DUE 1 UN'ALTRA eÓlA. Film con 

•ing Cfolby^ règia di BlaKà Edwards 


1140 ORANP FRIX. Con A. De Adamich 


19.14 ARAlliOUB. Telefilm 


1T.00 INCATENATI. Telenovela 


1440::^ÌteVÌR(ÌE B PNIRLEY. Telefilm ■ 

1T.00 -FOX. Telefilm -Falso testimone- 


L'INDIMENTICABILE HglDL Film 
con Maximlllan Schei!; regia di Oelbert 
Mann___ 


14.19 CI^L Settimanale di cinema- 


19.90 UNA DONNA. Telefilm 


13.00 KATEAALLIE.Teleflim 


1040 


11.00 LOVE BOAT. Telefilm 


DIM BUM BAM. Con Manuela, Paolo e 

Uan 


19.10 IL IQLI NBL CUORI. Film 


10.19 9P1CIAL1 CUORI DI Fll- 
TRA. Con Lucia Mendez 


19.00 LA RUOTA DALLA FORTUNA. Quiz 
1149 TRA MOOLIl BMARITQé Quiz 


11.00 ANIMATID CLAlilCl. Cartoni 


1T.90 L>ORA PI HITCHCOCK. Telefilm 


19.00 SIAMO FATTI COSI Cartoni 


10.90 AOiNtE 007 11 VIVE BOLO DUE 
volte Film con $ean Conhery; regia 
di Lewis Gltbert 


1040 I PUFFI. Cartoni animati 


11.90 NON VOOLIO FIRDBRTL Film con 
Barbara Stanwyck; regia di Milcheii 
_Leisen_ 


(mnUilit 


1149 TOP ilCRBT. Telefilm 


■MILIO. Varietà con Zuzzurro e Qa- 
sparre. Enrico Beruschi; regia di Leila 
Artesi 


■1.41 ITALIA DOMANDA. Cono. Lètta 


ia.aO N199UNP0RMA Attualità 


DIANA LA CORTIQIANA. Film con 
Lana Turner. Pedro Armendariz; regia 
di David MHier_ 


11.90 GRANDI MOSTRE Egon 
Schieie a Venezia 


14.00 FOMBRiOOIO MUSICALI 


0.96 E GRANDE GOLF. Master 


1.90 DARETTA. Telefilm con Robert Blake 


UN INCURABILE ROMANTICa Film, 
con Dudiey Moore; regia di Marshall 
Brickman_ 


■ALTIMORE lULLET. Film con Ja¬ 
mes Coburn. Omar SharH; regia di E. 
Robert MHIer 


10.90 Attualità SPORTIVA 

19.90 TILBQIORNALR 


1 .B9 MANNIX.Te(efilm oon M. Connors 


01.10 STAR TREK. Telefilm 


1.39 MISSIONE IMF099I1ILL Telefilm 


90.90 IL CARABINIBRl A CAVAL¬ 
LO. Film con Nino Manfredi 


IUDIOOIORNAI.I 

0R1:à; 10.11; 13; 13; 23. 

0R2; 1.30; 740; 1.31; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.23; 11.30; 22.30. 

QR3. 7.20; ».àS; 11.41; 13AS; 11.»; 
20.45. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE: 6.56. 7.56. 10.57. 12.56, 
18.56, 20.57, 21.25; 23.20. • IL GUASTA¬ 
FESTE; 9,30 SANTA MESSA; 10.19 VA¬ 
RIETÀ. VARIETÀ. 19.20 TUTTOBAS- 
KET: 20.10 NUOVI ORIZZONTI; 20.40 
STAGIONE LIRICA; -IL BARBIERE DI 
SIVIGLIA-. 

fUDIOOUB 

ONDA VERDE; 6.27, 7.26, 8.26. 9.27, 
11.27, 13.26, 18.27. 19.26, 22.27. 0 LE 
TRE FACCE DELLA LUNA; 0.4S LUO¬ 
GHI Di POESIA; 12.49 HIT PARADE; 
15,20 DOMENICA SPORT; 20,00 L'ORO 
DELLA MUSICA; 21.30 LO SPECCHIO 
DEL CIELO; 22.60 BUONANOTTE EU¬ 
ROPA. 

RADIOTRB 

ONDA VERDE: 7.18. 9.43. 11.43. • PRE¬ 
LUDIO; 0.30-10.30 CONCERTO DEL 
MATTINO; 13.19 I CLASSICI; STEN¬ 
DHAL; 14 ANTOLOGIA DI RAOIOTRE; 
20 CONCERTO BAROCCO; 21 FESTI¬ 
VAL 01 BERLINO: 22.50 ROBERT 
SCHUMANAR. 


E0.90 DON CAMILLO 

Regio di Terence Hill, cen Terence Hill, CeHn ite- 
kely, Mtmsy Farmer. Halle-Use 1913.129 mteuM. 

Ve li ricordate Gino Cervi e Fernandel? Ve te rieor-' 
date t'Interminabile sega di Don Camillo • Pappo¬ 
ne? Ve le ricordate le liti, gii egarbl, le beffe tra il 
prete e il sindaco comuniste creati dalla penna di 
Giovanni Quarcschi? Ve le ricordate le atmeefora 
del depoguerra e dei primi anni Cinouanta? Ebbe¬ 
ne queato «remake» è solo une pallida idea di quei 
garbati affreschi di vita emiliana e fi biondo Teren¬ 
ce è troppo atletico e sbruffone per essere credibi¬ 
le. 


10.90 AGENTE 007 SI VIVE SOLO DUE VOLTE 

Regie di Lewla Gilbert, eoo Sean Connerg, OentM 
Ftaecence, Karin Dor. IngMIlerra 1007,117 mteiriL 
Quinto film della serie e un Bond «rediviva» che 
prosegue la sua guerra contro t'organlzzaziont cri¬ 
minale «Speelre». Il cettivo di turno questa volte è 
un ottimo Donald Pleasence. nascosto in una base 
segrete aH'interno di un vulcano spento in un'liote 
del Qieppone. tl suo obiettivo è quello di aeatanart 
una terza guerra mondiale, ma con Bond di mezzo 
nulla è concesso. Belle ragazze e finale travolgen¬ 
te. 

CANALE • 


EO..EO IL GRANDE DITTATORE 

Regie di Charlle Chaplln, con Charlle ChapHn, Fwi- 
MIM Qoddard, Jack OaUe. Uaa 1940, tM mteuE. 

Senza dubbio il film della giornata, non foee'eltra 
per la ricorrenza del centenario della nascita di 
Charlle Chaplln. Ma la ragioni per vederlo tono an¬ 
che altre. Uno straordinario Chaplln alte prese per 
la prima volta con il aonoro (imitò perfettamente te 
voce di Hitler): una satira graffiante e profetica d«tt 
nazismo; una serie di gag e di sequenze memora¬ 
bili (tra le tante quella dei mappamondo), (ntommt 
uno del grandi film della storia del cinema assolu¬ 
tamente de non perdere. 
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Cultura e Spettacoli 


Escono nei cinema «La forza della volontà» e «Essi vivono» 

Gli Usa salvati dai comunisti 


La vera storia d’un insegnate 
emigrato, Jaime Escalante," 
che fece della matematica ia^sua 
lotta di clas^ Mancato 
Oscar per il bravissimo Olmos 


ALfUTOCIliiM 


IRASMO VALINTI 


■I ROMA C è una nuova 
opèra Le notti bianche dal 
ratfeonto di Dostoievski su 11 
b^o di Bruno Cagli muskia 
di^n^rieo Marmino È una Uè 
deropera articolata cioè in 
arie o canzoni o Lieder ap 
punto e in Mehdrdmen nel 
senso àntfeo di parlato ac 
compaénato da musica Inter 
véngOno due cantanti due re 
clUnU un pianoforte che ò 
tulidl orchestra e sei clarinetti 
(uno «piccolo*^ tre hòrmali e 
due/bassi«) Se ne intendono 
I due autori dt teatro e a di 
spetto d| complicazioni mac 
cnir)ose. propongono qui so* 
luzlonb estremamente sempli 
c| Non però faqill Ce ne ac* 
eprgiamo ora che la novità è 
flaia^Rseguila In «prima» asso 
luta nell Auditorio della Conci 
nazione con un minimo gioco 
di luci dall Accademia di San* 
ta Glecilia 

I) libretto <Bruno Cagli In 
molti campi di attività cultura* 
le ha un suo dàimonion invi 
dléblle), al) antica e moderno 
si svòlge anche come diuertis 
ssmenr di situazioni che 
adòrribmno situazioni tra Rò* 
dòtro^ e Mimi nella Bohème e 
soprattutto li Barbiere di Sivi 
glia. Ne) racconto di Oo 
stoievsid viene tirato in ballo II 
Barbiere e magari si p^sg a 
quello di Palmello rapprosen 
tato a Pietroburgo Ma il iibrei 
Ura la musica aprono a Rosai 
ni * con riferimenti a quella 
«Axe poco fa» e alle «mille 
tfappoie» La protagonista Na 
atenka è «prigioniera» della 
rionna come Rosina lo era del 
tutore Naslenka aspetta sul 
ponte di un canale di Pietro 


burgo it suo fidanzato ineon 
tra invece un Lui un sognato¬ 
re con il quale avvia un dialo¬ 
go slodante poi In recipro¬ 
che «confessioni» Anlverà il fi 
danzato, dopo un acuito di 
notti bianche (quelle con il 
sole che non tramonta) e i 
due si lasciano quando I amo¬ 
re li sta prendendo Nastenka 
va dal fidanzato Lui dalla fot 
Ila nella quale si tramuta or 
mai il piacere dei sogno 
Ai riferimenti italiani del li¬ 
bretto corrispondono in musi¬ 
ca riferimenti russi lina com 
ponente russa avvolge la mu 
sica di Franco Mannino La 
Liederopera è dedicata, intan 
to alla memoria del direttore 
d orchestra Evgenii Mravinski 
e un pathos adombrante rie 
vocazioni duna linea Mus 
sorgski Skrtabln Stravinski si 
sprigiona da accordi arpeggi 
impennate ansie melodtche, 
preludi, Interludi e commen 
II» del pianoforte (eccellente 
Garrick Ohtsson). norKhé dei 
clarinetti sobriamente utilizza¬ 
ti Questo far musica scarno, 
spoglio mirante a portare 
avanti il sentimento della vita 
al di là di esigenze linguisti¬ 
che è quel che caraiteriua la 
Liederopera Alla quale hanno 
dato canto Renato BrVson e 
soprattutto una splenCjlda Sil¬ 
via Ranalli c voci (recitanti) 
Anna Maria Quamien intensa 
e Luciano Virgilio che ha so- 
siliuito Marcello Mastroianni 
L esecuzione è stata coordina¬ 
ta scenicamente da Sandro 
Sequl e musicalmente da Mas¬ 
simo Biscardi Applausi e 
chiamate agli autori e ai loro 
Interpreti 


La fORft della votontà 

Regia Ramon Menendez Sce¬ 
neggiatura Ramon Menen¬ 
dez, Tom Muaca Fotografia 
Tom Richmond Musica Craig 
Safan Interpreti Edward Ja¬ 
mes Olmos, Escile Harris. Lou 
Diamond (iilllips. Rosana De 
Solo AndyOaicla Usa t98S 
Milano; Anteo 

■i «Va bene, lasciate che i 
soldi li contino gli altri Tanto 
voi in una banca ci entrerete 
solo per rapinarla, mentre 
quelli in colletto bianco sono 
capaci, se necessario di npu- 
lire i) computer Tanto voi un 
computer non I avete mai vi¬ 
sto Potreste rwnperlo, cerm 
Ma 1 giapponesi ne faranno 
un altro e voi, con la vostra 
droga pagherete le spese ■ 
il signor JMme Escalante, 
Insegnante di matematica alla 
Qariield High Schoo) di Los 
Angeles ha le Idee chiare Per 
lui come ha scntto Furio Co¬ 
lombo sulla Stampa del I lu¬ 
glio 1988, ria matematica è la 
nuova lotta di classe» I ragaz¬ 
zi che si trova davanti sono 
quasi tutti «iatinos», parlano 
maluccio t inglese, (a toro vita 
quotidiana è fatta di eroina e 
di scontri fra bande rivali a 
scuola cl vanno solo per evita¬ 
re seccature Ma Jaime Esca¬ 
lante di origini bolmane è 
uno di loro Se é necessario li 
può insultare in spagnolo ed 
è capace di Insegnare I alge¬ 
bra come un gioco Nasce 
una profonda complicità do¬ 
po 1 conflitti inlziatr tra stu 
denti e professore e 1 ragazzi 
della classe di Escalante di 
ventano tanti piccoli Einstein 
Alla fine dell anno scolastico 
dlcloito di loro sostengorio 1 e- 
same di calcolo superiore per 
essere ammessi all università 
di Princeton È un esame 
spaccaossa che viene supera 
to normalmente da! 2 per 
cento dei candidati i 18 «hoo 
tigaiis» di Escalante lo passa¬ 
no tutti con ottimi voti Tal¬ 
mente ottimi che la commis 
sione esaminatrice sospetta il 
broglio e li costringe a ripetere 
la prova Forse solo ^rché 
sono ispanici Ma i ragazzi so 


no pronti, ce ta (iranno ài 
nuovo 

Quella che vi abbiamo ap¬ 
pena raccontato è la trama di 
La forza della votontù (in ori¬ 
ginale Stand and Detiver, tra¬ 
ducibile come «alzati e fatti va¬ 
lere»), ma è anche una stona 
vera Jaime Escalante è un 
persona^io reale, tanto fa¬ 
moso negli Usa che sia Bush 
che Oukakis nelle rispettive 
campagne elettorali. ) hanno 
citato come esemplo dei veri 
valon americani Per questo 
motivo La forza della uolontà, 
opera cinematograficamente 
di medto livello, quasi televiu 
va nello stile e netta struttura, 
è sociolc^icamente uno del 
film più importanti usciti n^ii | 
Usa nel 19M E per lo stesso i 
motivo non piacerà molto, for- , 
se. da noi Ma in Arnerlca ha | 
•incontralo» li gusto di un pub- | 
blico enorme, quello deile co- | 
munita Ispaniche, ormiti tal¬ 
mente numerose (e con qual¬ 
che dollaro in tasca) da de¬ 
cretare il trionfo commeiciaie j 
di film come La bombo Cotors ' 
e, appunto, La forza della no- 
hnià Rim diretto e prodotto 
da ispanici (il regista Ramon 
Menendez è di origine cuba* ' 
na), molto gratificanie per le 
comunità a cui si rivoli, di 
cui vengono descritte le vio¬ 
lente contraddizioni, ma so¬ 
prattutto I intelligenza le gran¬ 
di potenzialità la voglia irre¬ 
frenabile - sotto sotto - dt di¬ 
ventare «bravi americani» 

Giocato com è sui dialoghi, 
sull intesa che si stabilisce len¬ 
tamente fra insegnante e allie¬ 
vi La forza della uohntà non 
sarebbe to stesso senza la pro¬ 
va davvero strpottlinana di Ed¬ 
ward James Olmos, giuda- 
mente candidato all Oscar 
Avrete già visto la sua (accia 
butterata e intensa in Biade 
ftunner in La badata dt Creso- 
rio Cortez e soprattutto, nel 
ruo]o de) tenente Casiillo, nei 
telefilm della serie Miami Vice 
Ma nel ruolo di Escalante Ol¬ 
mos ha dato davvero il meglio 
di sé con un processo di iden¬ 
tificazione quasi mostruoso 
uno di quel ruoli che per un 
attore valgono davvero una vi¬ 
ta 



Accanto 
uno degli 
alleni 
yupples 
del filrn 
di Carpenter 
In basso 
Edward 
J Olmos 
nei panni 
di Escalante 


Yuppiesaliaii 
tranate^ arrivano 
isupaopeiai 


MICHILI ANtlLMI 


ÉmI vivono 

Regia John Carpenter Sceneggiatura 
Frank Armitage Interpreti Roddy Piper, 
Keith David, Meg Poster Musiche John 
Carpenter e Alan Howaith Usa 1988 

lumia: Royal, America 
MUanoiMonionl 

■I Bella I idea, bmuo lo svolgimento 
Ancora una volta John Carpenter il ci¬ 
neasta che diede dignità d autore ai cine¬ 
ma hom^ (forse senza volerlo), regala ai 
suoi fans una mezza delusione Erano 
nati 1 suol guai con le maiors hollywoo¬ 
diane dopo H tonfo commerciale di Cros¬ 
so guaio a Chinatown per questo il ntor- 
no ai cinema indipendente aveva fatto in- 
irawedere nuovi saiutan onzzonti. Inve¬ 
ce PrimàJI Signore del mah ora questo 
Essi vitxmcr quasi si stenta a rKonoscere 
li marchio di Carpenter, quel suo modo 
unico di raccontare la sindrome da accer¬ 
chiamento, quei lavorare sulla musica e 
sui materiali della paura, quel gusto per il 
paradosso allarmante 
Come dicevamo in Essi vivono c è una 
beila idea di sceneggiatura mandata al 
macero si immagina un'America gover 
nata da aiienieon li volto da yupples Ele¬ 


ganti nei loro completi italiani o nei loro 
tailleur d alto moda queste «ose da un 
altro mondo» sfoderano morbidi sorrisi e 
modi uf^ni sembrano fisicamente nor¬ 
mali ma basto inforcare un palo di oc¬ 
chiali speciali per scopnre il loro nbuttan 
le aspetto scheleinco A distruggere le 
magnifiche sorti e progressive di questo 
nuovo capitalismo penseranno due ruvidi 
operai uno bianco e uno nero, in cerca 
di lavoro Muscolosi come campioni di 
«wrestling» John Nada e Rank incarnano 
la faccia buona del) America Mue-ieans 
stinti, camicie a scacchi, scarponi e un 
cuore glosso così Non capiscono bene 
cosa sta succedendo nella bidonville che 
li ospita (una versione aggiornato degli 
accampamenu di Fùrore) ci vorrà una 
bnitale retata di polizia per scaldare la tò¬ 
ro rabbia 

Carpenter parte bene, adeguando le 
note quasi «bìue^ della colonna sonora 
alia ^esenzione di un America povera ma 
dignitosa che resiste ai messaggi diffusi 
dalla IV degli alieni, è i) passaggio all azio¬ 
ne. focata SUI toni di un umorismo biz¬ 
zarro, che fa crollare la tensione de) film 
De) resto con un protagonista insipido 
come Roddy Rper, campione intemazio¬ 


nale dì lotta, era difficile non cadere nel- 
I esibizione muscolare altre erano le qua¬ 
lità di Kurt Russell in 1997 ft^ da Neu) 
York o di Jeff Bridges in Starman 
Trascoppi mitragliate e capriole mira 
bolanli ^ vivono spreca così un dIve^ 
tenie spunto anticapitalistico, lasciando 
che l ironia sugli yuppies si converto nella 
solita resa dei conti in stile western, an¬ 
che il finale (per strada, nei bar o nelle 
alcove, gli alieni, non più protetti dallo 
scudo elettronico, mostrano le loro ripu 
gnanti fattezze) è buttato via, e )a gente, 
in sala se ne accorge Peccato, perché 
I invenzione di un mondo parallelo in 
bianco e nero, regolato per via sublimina 
le dalle leggi del profitto e dei consumo 
(Obbedisci». «Non pensare, consuma», 
^on svegliare la tua fantasia, copipra»), 
poteva essere Ietto cóme la risposta del 
cinema di fantascienza di sene B all ideo¬ 
logia dominante del sistema holiywoodia 
no Ipotesi suggestiva ma rischiosa. Visto 
che propno Hollywood non più di qual¬ 
che mese fa, ci aveva fatto conoscere 
{Alien Natiorf) una colonia di marziani 
proletari con la testa a forma di melone 
venuti da un altro pianeta a farsi sfruttare 
nella tetra della libertà 


A Urbino 

Albertazzi 

«rifa» 

Marienbad 


H URBINO Città rinuciimn- 
lale dalle prapoRkml pMlMe, 
Uibino sembra awiani «Itti 
annp di pU «et» Il Moto di 
■città ideale del MUios Cani' 
plelamente ttineieiiM ^(nel 
chiostri, nel toalro, nel nmà- 
zo Ducale) sarà Infatti IMt» 
rizzanti SS, Il l’estivai di n^ 
mavera del nuovo teatro, che 
la cittadina ospita dal 17 al 22 
aprile 

Diretto da Maisimo Riliaiil 
e Gualtiero De Santi e Ihnto 
alla sua terza edizione. 1 laatt- 
vai quest’anno ha pet Moto 
Tnsfmaaa d'tìlom L'obMM- 
vo del nutrito programma «e- 
de dunque l'attoie/aiiloie e» 
me elemento centrato Ma 
scena e segnala un illoinaclW 
rappresenta, secondo Aiutili, 
■il segno emergente dal Pjn 
saggio del teatro dagli ania Ob 
tanta agli anni Novanta^ 

Ad aprite la manitoslaitoiito 
domani seta al Team, Sanitov 
è Mrnenbod di ■TTa n itol l i m . 
tratto dall opera di Reinala e 
Robbe,Gnllet, che divenne 
film nel ISSI vincendo il Uim 
ne d'aro a Veneito. a cht «m 
de in scena nel moto del nan 
taloie Giorgio Albetlaal, già 
inieqjieie della «anione ctorn 
matogralica. Molti tono co¬ 
munque gli apeitaooU h «t> 
lendario Da gli alni pp idl 
mo ricordare to toltum a dw 
voci di Tes» adonto di Atoto 
Volponi, a cura dello ilaa» 
autore e di Laura Balli, to Ito* 
dio di Ranco Scaldali Mg, 
le amblenlazioni oapliMa to 
esclusiva dal lesltval di Oul OR 
e di Teatro Settimo, cha Utili' 
zetanno, rispalHvamaiiMb la 
stazione teirovlatia e il CoiRto 
RaRaello della Città- 

Ma non Hitonto spatMcoU 
animeranno to gtomÌM wM- 
nati a conletma della linea di 
nceicB già avviata nelle due 
precedenti edizioni di TìmirD- 
rizzonll, gli organizzatoli han* 
no altesiilo spazi deaUnalt ad 
accogUeie IntonnnU, tottu» a 
relazioni Attori conw ReaMA' 
di & CapoiDssi, Eln De Culla- 
ni del Teaiio dell'Elio, Carla 
Tato de <La Zattera di Bata^, 
Sandro Lombardi a Lao Pa 
Berardlnli al cenllontotaia» 
con gli aludknt a I atgato» !»■ 
senti 

Lapeitura del bvui del 
convegno sarà aMdàla a 6u- 
genlo Baiba presente anCna 
come legista di due spaltaoolL 
All intera manitosiaaione anta 
presente anche Oluieppa Ban 
lolucci, cui verrà conaegnato 
in occBsìene dell'apetluta del 
lesltval II premio Drammaato- 
già che fu assegnato netto pas¬ 
sate edizioni a Fianco Qtndil 
e Aldo Trionfo USCB. 



OGGI II 
PIACERE, 
ARATE 
IL DOVERE. 


BEMINA E SPORTVinOOri. 


Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 33, Berlina e SportWagon, le stesse di 
sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces¬ 
sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire di Un 
finanziamento versando come anticipo soltanto IVA e 

messa su stiada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta veisare l’anticipo, il resto potete 
pagario in 47 comode rate mensili di (comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di ofiFrirvela è tutto nostro. 
È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 



ANTICIPO SUBITO. IL SALDO IN 47 RATE A TASSO FISSO DEL 7% 


* Salvo approimione di non è nimul ibtie con oltre ( ivntiioimcnie tn corso 
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Sport 


t'àie 

^iidpi 

dis^eA 


Il Napoli non si risparmia 
pensando al Bayem e locando 
d’astuzia spegne i sogni 
di riscossa della squadra viola 


Ma Tattaccante azzurro, autore 
di una doppietta dovrà 
disertare il ritorno di Coppa 
perchè squalificato 


Impazza ancora il Carnevale 



Carnevale realizza il s^ndo gol dei NapoN 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPPIO 


fWnRENZE. 11 Napoli non 
s'arrende C'è 11 Bayem Mona¬ 
co alle pone, con la qualilica- 
alone alla tinaie di Coppa Ue¬ 
fa in ballo, ma se ne infischia 
Decide di giocare la sua pani¬ 
la fino In fondo, conquistando 
una vittoria altisonante, che di 
ficuro metterà sulle spine il 
suo jBivVeTsaTio europeo Ieri è 
accaduto tutto il contrario di 
l)i^lndici giorni (a, quando i 
Mifenopel al S Paolo furono 
,presi a «schiaffoni* da una Ju- 
Mntus maramalda e vendica- 
Allora si temette 11 peggio 
il susseguente mercoledì 
gì Coppa Un timore che si 
sciolse di fronte ad una prova 
maiuscola e ad un bel risulta¬ 
to posltivó 2-0. Questa volta, 
invece, l panenopei si presen¬ 
tano con un biglietto da visita 
totalmente divereo Se si vo¬ 
lesse dare credito alla cabala, 
potrebbe non essere tanto di 
puon auspicio Ma sicconie il 
Napoli alla cabala non vuol 
ct^ere in questa circostanza, 
perchè non gli sta comodo, 
ec^o che sullo slancio di que* 
sto prepotente tre a uno, si di¬ 
chiara prónto a far la lèsta an¬ 
che ài poderoso Bayem 
Quello di ieri è un risultato 
conquistato più con la furbizia 
che con te proprie capacità 
Messe solide raoic! nella prò- 

g rla metà rampo, il Napoli si 
preoccupato soprattutto di 
tènere a bada gii àwersari, 


cercando ogni tanto di metter¬ 
li in difficoltà, spedendo rapi¬ 
di palloni in avanti per Careca 
e Carnevale, più tallenti di 
una lama affilata E bastato 
che il gioco nuscisse tre volte 
ai partenopei per far centro 
Tre volte, nelle quali non han¬ 
no mai sbagliato Carnevale è 
pronto per la nazionale, meri¬ 
ta spazio e considerazione, 
come è stata concessa ad altri 
giocaton, di sicuro ne media 
molta di più del dirimpettaio 
di len, Borgonovo, incapace 
per 90' di farsi vedere 
Detto di Carnevale, la cui 
assenza per squalifica merco¬ 
ledì a Monaco si farà senz al¬ 
tro sentire, considerando che 
sarà una partita tutta da gio¬ 
care in contropiede, un po' 
come quella di ieri, dùe paro¬ 
le vanno spese anche per Ma- 
radona, enltato nella ripresa, 
dopo dodici giorni di als^nza 
da quasi lutti i campi, com¬ 
presi quelli di allenamento 
Norr è in torma e lo si vede 
chiaramente Ha difficoltà di 
movimento ed è notevolmen¬ 
te sopra peso Dice di essersi 
preparato in proprio con 
grande scrupolo Se frequen¬ 
tasse con più assiduità il cam¬ 
po di allenamento di Soccavo 
e rinunciasse agli svaghi not¬ 
turni, probabilmente sarebbe 
in ben altre condizioni A Mo¬ 
naco è atteso con curiosità Le 
somme, casomai, si tireranno 


FIORENTINA 

1 

NAPOLI 
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FIORENTINA: Pellicanò 5. Bosco S <73* Mattel 6) Carobbl 7; 
Ounga 7. Pin 6. Hysen 6, Salvatori 5, Cucchi 5,5 (81' Di 
Chiara), Borgonovo 4, Saggio 5,5, Pellegrini 6 (12 Bacchin, 
13 CalistI, 16 Pruzzo) 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6,5, Carannante 5 (46* Gigllardi 
6.5). Corradini 7, Alemao 5,5. Fusi 7, Grippa 6, De Napoli 6. 
Careca 6,5, Romano 5 (46* Maradona 5). Carnevale 8 (12 
Di Fusco, 14 Fllardi. 15 Neri). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 5. 

RETI: 25' Careca, 44* Pellegrini, 53* e 70' Carnevale 

NOTE: angoli 5 2 per la Fiorentina Giornata fresca, C(elo quasi 
sereno, terreno in buone condizioni, in tribuna d onore i 
tecnici Majfredl, Marchesi e l'ex gigliate Graziani Ammoniti 
De Napoli, Maradona, Grippa, Pin e Mattel 


dopo 

La Fiorentina, dopo un tris 
di risultati pieni, che l'avevano 
nlanciata nell’orbita dell'alta 
classifica, è venula meno Pel 
giorno più importante del suo 
campionato Una prova eccel¬ 
lente finché Dunga, autore dì 
un pnmo tempo strepitoso, è 
stato m fiato Una volta spen¬ 
tosi il brasiliano è sceso il 
buio, nel quale la tanto de¬ 
cantata «B-B», o.vero Baggio- 
Borgonovo, s è smamta, inca¬ 
pace di venir fuori Qualcosa 
di più ha fatto Saggio Ma più 
per se stesso che per il bene 
della squadra Qualche ser¬ 
pentina, un po' di subbuglio 
nell area partenopea, ma 
niente più Molto meglio la <C- 


C> Carnevale Careca, una 
coppia vera sanguigna 11 cui 
peso si vede e si sente m ogni 
circostanza Per loro parlano i 
fatti I gol Apre 11 Napoli al 
25' Fallo su Cnppa Magistra¬ 
le punizione di Careca che fa 
secco Pellicanò Al 44' pareg¬ 
gia la Fiorentina Dunga a 
Baggio, quindi a Carobbi, lun¬ 
go cross del terzino che ha 
goduto di una eccessiva liber¬ 
tà di testa m tuffo Peitegrini 
«buca» Giuliani Nella ripresa 
la doppietta di Carnevale Al 
53 supera Pin e ^ivaton, bat¬ 
tendo Pellicanò in uscita Al 
70 parte da centrocampo, re¬ 
siste ai continui falli di Bosco, 
quindi batte il portiere viola 
con un preciso diagonale 



Diego Armando Maradona, entrato solo nel secortOo tempo, esulta dopo i) terzo gt^ partenopeo 


Bianchi à sbilancia: 
<A Firenze verrei 
ad ocdii diìua» 


■i FIRENZE Allo Stadio, sia 
prima che dopo la partita, è 
andato tutto liscio 1 tifosi del 
Napoli, per precauzione, sono 
stati scortati dalle forze del¬ 
l’ordine sino alla periferia 
Foize dell'ordine che sin dalle 
prime ore del mattino, per evi¬ 
tare incidenti, hanno presidia¬ 
to tutta la zona attorno al 
Campo di Marte Purtroppo 
assieme ai tifosi napoletani 
sono arrivati anche alcuni ma¬ 
scalzoni che nella mattinala 
hanno svaligiato due bar del 
centro cittadino e rapinato tre 
persone. La polizia è riuscita 
ad an%stame due (Alberto 
Pormitano e Corrado Leone, 
di 19 anni, residenti a San 
Gioigio a Cremano) e a de¬ 
nunciarne altri quattro 
I commenti del dopo parti¬ 
ta, vista la superiorità dimo¬ 
strata da Careca e Carnevale, 
sono stali unanimi Eriksson 
ha ammesso che il Napoli si 6 
sliamentato te vittona ancite 
se suiri-1 forse sarebbe stato 


più giusto amministrare il pa¬ 
reggio A chi gii chiedeva se 
fosse rimasto alia guida-della 
squadra ) allenatore svedese 
Ila cosi risposto «Naitflno fhre- 
vidi mi tempesta di telefonale, 
ma sarà mollo difficile se ifon 
impossibile, un mio ripensa¬ 
mento Al presidente del Ben- 
fica ho dato la mia parola d'o¬ 
nore e non intendo venire me¬ 
no agli impegni» 

Bianchi «Sapevo che qvrei 
trovato una Fiorentina su di 
giri ed è per questo che ho 
chiesto ai giocatori un mag¬ 
gior impegno, anche se mer¬ 
coledì CI attende una gara 
molto difficile Ci«do che la 
vittoria sia giusta Carnevale? 
Ora è un giocatore, completo. 
Si meriterebbe la maglia tito¬ 
lare nella Nazionale» Quando 
a Bianchi è stato chiesto se 
accetterebbe la guidai della 
Fiorentina il tecnico hacosi ri¬ 
sposto «Firenze è una città 
che mi place molto Ci verrei 
ad occhi chiusi» OLC 


1 rossoneri sono apparsi irriconoscibili in vista della partita di mercoledì con il Reai Madrid 
Prezioso pareggio-salvezza per il tenace Lecce e incasso-record per il presidente giallorosso Jurlano 


s 


Caro Milan, se giochi così addio Coppa 

dal nostro inviato 




SO. un buon punto por la clas- 
«IflCA dal Lecce, uaa brutta 
partita Per quei che riguarda 
I Invitato d'onore allo «stadio 
del mare» il grande Milan di 
Qullit. Van Baikten Rijkaard e 
della superefida con II Beai 
Madrid qualcosa da dimenti¬ 
care in freltn ammesso che 
questa comoda soluzione sia 
possibile e conveniente Delle 
cose promesse e presunte alte 
vigilia, se non proprio la prova 
generale ceno una decisiva 
messa a punto, nulla di nulla 
Che I leccesi abbiano levato le 
braccia al cielo era compren¬ 
sibile, in una settimana hanno 
portato a casa tre punti con 
4 uve e «super Milan» dopo 
aver addirittura coccolato 111 
lu.sione di vincere per una 
ventina di minuti e covato la 
prova certa di un arbitraggio 
avverso per tre A Pezzella 
hanno gridato del venduto dal 
53’ quando TasaoUi ha ferma¬ 
lo con un gomito in piena 
area un cross di Pasculli al 
56’ quando Baresi è stato ste¬ 
so aavanll a Terraneo Le 
squadre si erano già coccolate 


M 1 j . . ' < . 

.-W pargggiCL e ^ilterbitTo ha 
pensato bene di non compli¬ 
care le cose assegnando, se¬ 
condo regolamento i rigori 
Il Milan era atteso a una ve¬ 
rifica dei suoi meccanismi di 
gioco ed era logico attendersi 
che trovasse In fretta ritmi e 
scioltezza nelle combinazioni 
e, perché no, anche tempi¬ 
smo fantasia ed efficacia nel 
le conclusioni Con il Rea! de¬ 
ve comunque vincerla la parti¬ 
ta anche perché a giocare per 
il pareggio non sa II pareggio 
semmai gli resta tra le mani 
dopo aver provato a vincere 
senza riuscire a farlo A Lecce 
8 ò vista una squadra che ha 
applicato la solita regola al 
peggio, ingigantendo tutti i di 
letti e senza esibire nulla d) 
CIÒ che ha fatto piovere sul 
Milan tanti entusiasmi e tante 
attese A parte alcune presta 
zioni Individuali a cominciare 
dal solito Baresi, a Galli e in 
parie Gullìt, nulla più Anzi, il 
Milan ha dato I impressione di 
non capirci motto in quello 
strano gioco latto di piccoli 
ringhi palloni giocati con vee 


LECOf 

'1 

MILAN 
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LECCE: Terraneo 6,5, Migiano 6,5, Baroni 6, Vannoti 5,5, 

Righetti 6. Nobile 5,5 (70 Levan), Pasculli 6,5, 

Barbas 6, Paclocco 5.5, Benedetti 6 5, Modero 6 (12 
Negretti. 13 Garzya, 15 Monaco, 16 Vincze) 

MILAN: Galli 7, Tassotti 5 5 Costacurta 6. Colombo 5.5 (64* 
Filippo Galli), 

Rijkaard 5,5 Baresi 6 5, Svanì 5,5, Ancclottt 5 5. Van 
Basten 5 b (76' Mannari). GuHlt 6. 'Vtrtìls 6 (12 Pinato 13 
Mussi 15 VivianI) 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore S 
REn. 5 Benedetti. 25 Vlrdls 

ANGOLI: 6 per parte Hanno assistito alla gara 41 754 persone 
per un Incasso complessivo di un miliardo 228 milioni 
8S7ml)a 960 lire che costituisce il record assoluto per lo 
stadio di Lecce Ammonito Vanoll 


menza supenore alla scelta di 
cosa fame di grande determi¬ 
nazione anche nel tuffarsi in 
azioni che nascevano un po 
per combinazione 
Cosi dopo cinque minuti 
era il Lecce a trovarsi in van¬ 
taggio Un tuffo su un pallone 
calciato dall angolo e Bene 
detti lasciava di stucco Galli 
ma non solo lui Un segnale 
d allarme pencolosissimo per 


ché non è la prima volta che li 
Milan si trova in gravi imba¬ 
razzi su calci dalla bandienna 
A Madrid prese proprio un gol 
m quel modo e len tutù sono 
rimasti fermi a quel) sera Se 
Il c é un difetto fa gara ha det¬ 
to che non è stato corretto 
Dopo il gol il Milan ci ha mes¬ 
so un po a nprendersi e pri¬ 
ma del pareggio ha nschlalo 
di subire una seconda rete 


quando Baropi ha alzalo un 
ottimo passaggio di Pasculli 
A! pareggio ha picwveduto 
Virdis in una delle sue ranssi- 
me appanziom, dopo un 
triangolo stretto e molto belio 
di Van Basten Pnma c era sta¬ 
to anche un palo ma Costa- 
curia aveva soprattutto appc^ 
gialo la palla in avanti ed é 
stalo lui il primo a sorprender¬ 
si della situazione creatasi 
Comunque non si pensi ad 
un Milan arrembante anzi è 
stato Galli il portiere decisivt) 
len Non SI sono visti cross dei 
rossoneri, solo un lento meli- 
nare ai centro con passaggi e 
tentativi scontati ed impossibi¬ 
li Al gol questa squadra arriva 
davvero con grande ialica 
Con l’aggiunta di una difesa 
che SUI corner è mal disposta, 
visto che Benedetti è andato a 
colpire di testa due volte (45 
e 85 ) facendo impallidire 
Giovanni Galli Per te storia 
rossonera alla fine questa par¬ 
tita conterà per il rientro do¬ 
po )a lunga convalescenza, di 
Filippo Galli che dal 9 ottobre 
non aveva più disputato nem¬ 
meno una amichevole infra¬ 
settimanale 


Sacchi elogia Pasculli 
E su Van Basten è silenzio 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i LECCE Le parole di circo 
stanza avevano le gambe cor¬ 
te, prevaleva la voglia di scap¬ 
pare m fretta, verso quell ae¬ 
reo per «vip» in attesa a Brindi¬ 
si un luogo dove non si agita¬ 
no folletti con maglie giallo- 
rosse Semmai i fantasmi sono 
sponsorizzati Parmaiat e se i 
milanisti volando verso Milano 
hanno ripensato davvero a 
quello che hanno combinato 
m campo a Lecce parlare di 
incubo è scontato «Un discre¬ 
to Milan nel primo tempo, poi 
tutti hanno pensato al Real» 
ha cercato di giustificare Bac¬ 
chi che nel Lecce ha visto al 
cune cose che vorrebbe ruba¬ 
re per >1 suo Milan «Un ottima 
squadra con un ottimo centra¬ 
vanti Pasculli ha giocato con 
modestia ammirevole È cam¬ 
pione del mondo ma ha lotta¬ 
to su tutti 1 palloni, quello è lo 


spinto giusto» la lingua batte 
sempre sul solito dentei La 
critica nemmeno tanto indiret¬ 
ta a Van Basten pareva chiara, 
poi alla domanda di contro¬ 
prova naturalmente Sacchi ha 
smussato ogni possibile appi¬ 
glio polemico 

Del resto nessuno si aspet¬ 
tava elogi, len Rijkaard e Van 
Basten hanno parlato aperta¬ 
mente di gara giocala male e 
i) centravanti ha anche sottoli¬ 
neato la sua modesta prova 
personale La scusa'^ Van Ba- 
sten ha tirato in ballo il solito 
Reai ma Rijkaard non se I è 
sentita «Certo se mercoledì 
giochiamo cosi una bella 
scossa comunque quando si 
gioca la testa non è mai da 
un altra parte Noi abbiamo 
fatto male il Lecce bene So¬ 
prattutto, loro erano ben di¬ 
sposti in difesa* OCA 


Un derby ad alto rischio 

Bologna-Cesena, uno sguardo 
alla classifica 

tenendo d’occhio gli spalti 


M BOLOGNA Tutto iniziò Ire 
anni fa Massimo Agostini il 
(ora prerompente attaccante 
del Cesena, doveva passare al 
Bologna Ma per uno di quel 
pasticci tanto frequenti nella 
storia de) calciomercaio fin) 
invece alte Roma Da quel 
momento i rapporti di buon 
vicinato fra le due maggion 
società calcistiche emiliano 
romagnole andarono in tran- 
turni e si innescò una furibon 
da «guerra» fatta di polemiche 
e offese Ira t due presidenti 
Cile trovò terreno fertile nelle 
frange violenle delle due tifo¬ 
serìe Da allora lutti 1 derby so¬ 
no stati più materia di crona¬ 
ca nera che vicende sportive 
Adesso SI cerca di ricucire 
Io strappo hima delia partita 
d andata ci fu ta riappacifica¬ 
zione ufficiale ira i presidenti 
e le due tifoserie Ma fu un ac¬ 
cordo scritto sulla sabbia per¬ 
ché gii ultrà continuano a mi¬ 
nacciarsi E anche oggi pome¬ 
riggio (imponente il servizio 
dordine 600 uomini), dalle 
opposte curve si guarderanno 
in cagnesco pronti, alla più 
piccola provocazione, a scate¬ 
narsi 


Ma a parie te rivalità Ire j ti* 
tosi il derby di oggi fra Bolo¬ 
gna e Cesena ha un sapore 
particolare Le due squadre 
lottano per non relrocedere e 
i 90 minuti saranno ail'inse* 
gna del «mors tua vita mea» li 
Bologna coi suoi 21 punti sre 
meglio ma non può comun* 
que permettersi passi falsi per 
non ripiombare nella zona 
caldissima «£poi-dicei'aiie* 
natore Malfredi - vogliamo 
prenderci una bella rivincita 
dopo io 0 a 2 deil andata che 
segnò I apice della nostra cn* 
si» 

11 Cesena invece è sull'orlo 
de! precipizio (17 punti) La 
squadra di Bigon gioca un 
buon calcio ma non raccòglie 
punti in maniera proporziona- 
la alla sua bella manovra,. In 
più una serie di infortuni 
(Cutione e Leoni gli ultimi) 
ha impoverito I organico. Mo¬ 
rale con una sconfitta a Bolo¬ 
gna I bianconeri si troverebbe¬ 
ro con un piede in serie B. (I 
Cesena al Dall Ara terrà un at¬ 
teggiamento prudente, «ma 
non rinunciatario», si affretta a 
precisare Bigon 

□ IVC 


Serie B 

Avellino 
e Padova 
per la A 

■B Oggi in B scontri diretti 
tra squadre che vogliono re¬ 
stare in alto e puntare alla A 
c quelle che lottano per non 
relrocedeio innanzi tutto 
Avellino Padova con la sqna 
dra di Fascelli che cerca di n 
guadagnare il terreno perduto 
con la sconfitta di domenica 
prossima a Licata Ban e Udì 
neae sono Invece impegnate 
fuori casa contro rispettiva¬ 
mente l'Empoli e l Ancona 
Insomma potrebbe essere una 
giornate prò Genoa e Cremo¬ 
nese. favorite da! fattore cam¬ 
po. visto che ospitano Catan¬ 
zaro e Samb Ma 11 compito 
per gli uomini di Scoglio po¬ 
trebbe essere più problemati¬ 
co del previsto domenica 
scorsa la squadra di Di Marzio 
ha rifiteto tre gol al Cosenza 
in coda it Taranto ospita il 
f^acenza mentre il Brescia si 
reca nella roccaforte della 
sempre più soiprendente Reg¬ 
gina che si é riportate in zona 
promozione, infilando nsultall 
di prestigio, tipo quello di do¬ 
menica scorsa fuori casa a Ta¬ 
ranto 


UV DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 15 30 


Sull’otto 
volante 
per salvarsi 

■i Dopo I due anticipi di le 
n in programma oggi sei 
scontri che vedono impegnate 
squadre che lottano per non 
retrocedere L Ascoli se la ve 
de col Como Mancherà di 
Carillo Benetti Destro e Rodia 
mentre Arslanovic ci sarà Nel 
Como al posto di Btenctu gio¬ 
ca Colantuono e Giunta per 
Comeliusson che andrà in 
panchina Nella Lazio a Ber¬ 
gamo ci sarà t! rilancio di 
Sciosa mentre Materazzi do 
vrà fare a meno di Di Canio 
(squalificalo) Guiierrez e Pin 
Onfortunatl) Le altre penco 
lanti sono Tonno. Pescara 
Bologna Cesena e Pisa Do¬ 
menica prossima te A non 
gioca per l’impegno degli az- 
zum di sabato a Verona con 
1 Uruguay, e mercoledì le cop¬ 
pe Mllan-Real (diretta Tvl. 
2030), Samp-Maimes (diretta 
Tv3, 1530). Bayem Monaco- 
Napoli (diretta Tv2. 20 15 o 
differite Tv2.2245) 


ASCOIKOMO 


BOLOGNA-CESENA 


BITER-PESCARA 


VERONA-TORMO 


Razzagli Q Paradisi 
Mancini Annoni 
Gon Colantuono 
Dell Ogilo Invernizzi 
Fontolon i Meccoppi 

Arslanovic ' Albiero 

Agostini Simone 
Fioravanti ' Centi 

Giordano ' Giunte 

Giovannelli i Millon 

Cvetkovic O Lorenzini 


Arbitro 0 ELIA di Salerno 


Bocchino fl 
Fusco I 
BonoiornI i 
Aloisi fl 
Cicconi fl 


I Savoreni 
I Tedesco 
i Verzs 
I Oidonà 
I Diotti 

ICorneliusson) 



Zenge 

Ber gemi 


Matteoli 

Fe^i 

VerdeUi 


MctthMus 

S0r9t>i 


Gatte 
Bergodi 
Bruno 
Ferretti 
Junior 
Cierlentini 
(Zenone) 
anch) Q Ceffarelli 
Berti Q Gespenni 
Diez Q Pegeno 

Merchegiani 
BerNnghieri 


Cervone 

Berthold 

Volpecine 

lechmi 

Pioli 

Soldi 

Bruni 

Bortolazzi 

Gesperlni 

Troglio 

Pecione | 


I Merchegleni 
I BrambetI 
I Catena 
I Banadetti 
I Rossi 
i Comi 
iFusar 
I Sabato 
I Multar 
I Landonio 
(Edu) 
ISkoro 


Arbitro AGNOLIN di Bassano Arbitro COPPETELLI di Tivoli Arbitro AMENDOLIA di Messina 


Meloiogiio O Zinetti 
earas) D Dicere 
Gslvenl fS Miano 
Fanne Q Zenone 

(Ciarlantini) 
Peoiirto O Edmer 


Zuccher B 

1 Lofieri 

Bonetti B 

1 Gaspanni 

Terracciano Q 

1 Bolognesi 

Maranoon B 

1 Ferrétti 

Fattori Q 

1 Bresciani 






ATAUUVTA-LAZIO 

JUVENTU&FISA 

ROMA-SAMP 

CLASSFICA 


Ferron I 
Contratto I 
Pasclullo I 
Fortunato I 
Bercene I 
Progne 
Esposito I 
Prytzl 
Evalrl 
Nicolini ( 
Bonacina I 


Martina 

Beruatto 

Merino 

Acerbi! 

Monti 

Piscedda 

Gregucci 

leardi 

Muro 

Sciosa 

Sosa 


Tacconi 
Napoli 
De Agostini 
Galle 
Bruno 
Trioefla 
Mar occhi 
Barros 
Bueo 
Zeverov 
Mauro 


J Grudina 
I Cevallo 
) Lucarelli 
I Elliot 
I Olanda 
I Boccafreeca 
I Cuoghi 
I Bernazzani 
I Incocciati 
I Dolcetti 
I Plovaneltl 



Arbitro LUCI di Firenze 


Fiotti 
Ptsndelit 
Di Cinchio 
De Patre 
Serloli 


Arbitro LANESE dt Meseine 


n Fiori 

Bodinl B Bolognesi 

Tancredi ffi 

B Greco 

Favero S Severeyna 

Ferrarlo B 

n Dezottl 

Magnn Q Gazzaneo 

Gerolinfl 

D Rizzolo 

Baliucci O Brsndant 

Renato ffl 

D Datucca 

Allobell) O Beon 

Rizziteili B 


Arbitro MAGNI dr Morrie 


Bistazzonl 

Chiesa 

Dossena 

Affuso 


Imer punti 42. Napoli 37, Milan 
32 Sampdorla 31. Juventus 28, 
Fiorentina 27 Ata)anta26 Vero¬ 
na e Roma 22, Bologna Pescara 
a Lecca 21 Lazio a Torino 19. 
Como 1B. Cesena a Pisa 17; 
Ascoli 16 


PROSSIMO TURNO 


130/4 ore 16) 

Ceeens-Ascoli; Como-Roma, (n- 
ter-Milan Lezio-Lecce. Napoti- 
Verona, Pescara Fiorentina, Pias- 
Ataianta Sampdorla-Juventus, 
Torino-Bologna 


SERIE B 

Ancona-Udinese Dal Forno 
Avallino-Padovs Frigerio 
Baristta-Licata Guidi 
Coaanza-Parma Cataro 
Cramoneae SamlT Bailo 
Empo(i.Barl Fabricatora 
Genoa-Cataniaro Pucci 
MoTOa-Maaaina Stafoggla 
Regglna-Braacia Trent alenga 
Taranto-Piacanza Oi Cola 


CLASSIFICA 

Genoa punti 41 Bari 40. Udinaaa 
36 Cremonese 34 Reggina a Pa¬ 
dova 32 Avellino 31 Cotenia e 
Messina 30. Ancona 28, Licata, 
Parma a Catanzaro 27. Empoli a 
Barletta 26 Monza 24. Brescia a 
Sambenadettesa 23. Piacenza 22. 
Tvsnto 21 


PROSSIMO TURNO 

(23/4 ora 15 30) 

Bari-U dlnasa _ 

Brescia-Ancona 
Catanzaro’Raggina 
Empoli Afflino 

LIcata-Genoa_ 

Messlna-Bartatta 

Padova-Taramo _ 

Parma-Cremonasa 

Ptacanza-Coaenzft 

Samb-Monza 


SERIE CI 

_ GIRONE A 

Darthona Reggiana Fuori 
ùvarirfe^pirato. Rivola 
C ucchaia^aiiQ Plori 
Montavarchi-Modana ^ebaHirT 
S^l-Mantova Russo 
Spazla^antesa RossignoH 
Tranto-Csrraresa Csaari 
Trisstins-Viraiclt Introvigna 
Venezia M -Vicenza Trinehierl 


CLASSIFICA Reggiana punti 37 
Prato 34 Spaila 33 Triestina 32 
Modens e Lucchese 30, Montavar 
ohi s Csrrarsse 29 Derthona 26 
Mantova s Venezia M 26 L R VI 
canza Tl'ento a Arezzo 24 VIrascit 
eCentese23 Spai 21 Pro Livorno 
17 


GIRONE ■ 

tirihdisi-Gismi Bizzarri _ 

bagliarl-Palarmo Lombardi 
tampob Xaaartana ùriclripirir 
^'asarano-Fróaìnone Collina 
fcatania-lachla Conwchiarì 
i ranoavlIla-Tomea Battin 
Monopoli-Parugia (ìriffo 
Himtei-VIs Pesaro Chiesa 
iSalernUana-^^oggià Rosica 


CLASSIFICA Cagliari punti 36 
roggia a Palermo 34 Casertana 
J3nMndis(32,TcirTss31 Perugia 
30, Casarano 29 Giarra 27 Cata¬ 
nia 28. Saternitana 28, Campobas- 
HO a Franoavilla 24. (sohia 23 Fro- 
iilnenc22. Vis Pasaro21, Monopo¬ 
li 20 RImIni 16 


SERIE C2 

GIRONE A 


Aiessandria-Pavia. C«cina- 
Tempio. Massese-Cuoie^te; 
Olbm-llvarsent.1; Oltrepò^RbcF- 
dmelte, Pro Verceili-Casète; 
Sareanase-Voghareab) Stana- 
Pontadara, Sorso-Poggibofiai. 


GIRONE B 


Forfl-Novara, GiotBiona-Saa- 
suolo: Juvedomo-Treviso. La- 

g nano-Varese, Ospìtatetto- 

erpi. Pordenona-Chtevo, 
Pergocrema-Pro Sesto; Ra* 
venna-Orceana, Telgata-Sui- 
zara (rerii 2-3 


GIRONE C 


Bisceglie-Potanza, Calano- 
Tram, Chietl-Jesi, F. Aridrii* 
Civitanovesa; Pano-Tarnana; 
Giulianova-Lanciano: Guiibio- 
San Marino, Riccione-Fasamo; 
Teramo-Martina Franca 


GIRONE D 


Afragolasa-Campania. Cava- 
se-Atf Leonzio, J Qete-Oatti- 
pagliose. Juve Stabia-Cyn* 
thia. Latma-Kroton; Lodigiani* 
Sorrento (ieri) 2-0; Trapani* 
Benevento; TUrrte-Nofa: V. La* 
mezia-Siraousa 


llltillilllillll 
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Sport 


|É Budapest 

pàpiq^ 

BUCAREST. I^nlc scon- 

« Hi (28^} per riul^ in Rt>- 
tanli,nel penuHtim impegno 
Iftonile dilli Còppi-EUio-- 
•Jl nqòy.till luutri HinHo' 
òifeno piiecehio li maggio- 
t pnalHK* itletlei dèi pi- 
droni di ciu e, lopriuutto, la 
'■ loro migliore orginlizulone 
di gioco. Nelle •louòhe», i ro¬ 
meni lono alili domintlofi In- 
- coniriaiall per olire meli ga- 
, m. meQln nelle mitchle Han¬ 
no aaputo diaimpegnarei me¬ 
glio gloplijdi; molli palloni. 
U panila-ai è meaaa aubito 
male per H •quindici atauiro. 
<aallgalo> gli nei primissimi 
secondi da un diop di Ignai. 
Successivamente, dopo che 
Ambrosio aveva fallilo un cal¬ 
cio pliiailo dal 22 m. In posl- 
.f, alone ingoiala, la Romania 
r,. andava In mela con Boldor. 
r- Inlomoalla mea'ora del pri- 
mo tempo, Cera la svolta del 
fmaich. Oli azaurrl perdevano 
„ la palla a non più diodo metri 
della linea di meta e Ignei 
5 s'involava per ludo II campo 
.f, mallnando la meta e la suc- 
,o cessiva Mormazlone- E cosi 
■ la partila non aveva più sloria. 


Alla Liegi-Bastogne-Liegi 
il gotha del ciclismo 
Latitanti, come al solito 
quasi tutti gli italiani 



Si co^ oggi (partenza ore 9.50) la Liegi-Basto- 
gne-Liegi, penultima classica del Nord e quarta 
prova del campionato del mondo. Al via il «gotha» 
del ciclismo intemazipnalé: unici latitanti i big ita¬ 
liani con l'eccezione di Gianni Bugno. «Sono stufo 
ha detto - di essere considerato i'etema pro¬ 
messa del ciclismo italiano. Ormai ho 25 anni, vo¬ 
glio definitivamente capire quanto valgo». 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAMOCiCCAIllui 


■iUEGI. Benvenuto raggio 
di soiCa Tutti fuori: nette 
ze, nei tavolini del centro, sul¬ 
le rive della Mosa. Bisogna ca¬ 
pirli, i beigi: da queste patti 
piove un giorno st « l'altro pu¬ 
re. Cosi appena ^ chiude 11 ru¬ 
binetto del cteio, tutti ne ap¬ 
profittano per esporre, ingol¬ 
lando del robusti bicchieroni 
di bina, ogni centimetro pos¬ 
sibile di pelle ai sole. Avete 


presente te gote bianche e ru¬ 
bizze deli'ispettote Poirot? Be¬ 
ne, siamo 11, anche se sulla 
Mosa sf è ispirata maggior¬ 
mente la pipa del comissario 
Maigret. Ieri a Liegi, jferò, nes¬ 
suno pensava alle''avventure 
dei due poliziotti. L’aweni- 
mento del giorno, anche se in 
Italia pud sorprendere, riguar¬ 
dava la Ltegi-Bastogne-Uegl, 
la penultima classica del 



Nord. In Belgio, infatti, lo sport 
più popolare è ancora 1) cicli¬ 
smo, soprattutto in queste oc¬ 
casioni dove Criqueilion e so¬ 
ci, tra vento e piovaschi, gio¬ 
cano in casa. A proposito di 
Criqueilion va detto che. dopo 
la vittoria di mercoledì alla 
Freccia Valllona tutti qui si at¬ 
tendono che faccia ancora 
degli sfracelli. Lui. poi, t gasa¬ 
tissimo; la corsa di oggi difaiti 
non l'ha mai vinta e siccome 
con i suoi 32 anni non è più 
un pivello di primo pelo che 
può rimandare la gloria, ha 
promesso che farà fuoco e 
fiamme pur di inserire it suo 
nome nell'albo d'oro deila ga¬ 
ra. Se non piove (ma è rpe- 
glio non farci affidamento). 
Criqueilion si trova ancora 
meglio, il problema, per lui, è 
che tutti lo terranno d'occhio 
manco fosse Francesca Delle- 


Criqueilion è atteso al bis 
dopo la FVecda Vallona 
In forse Van Hooydonck 
Un percorso molto selettivo 


prova-v^jtà 


ra in body trasparente. L'im¬ 
presa quindi non é delle più 
facili. Altro particolare: oggi 
conrerè anche Bauer che, do¬ 
po aver fatto cadere Criquei¬ 
lion al mondiale di Renate, sta 
cercando di rimuovere l’In¬ 
gombrante rimorso che si tra¬ 
scina da mesi. La gara di oggi 
sarà anche una sontuosa pas¬ 
serella Intemazionale. I gran¬ 
di, o pseudo grandi, difaiti ci 
sono tutti, o qua^. Da Kelly a 
Laurent Rgnon (un po' ac¬ 
ciaccato per le cadute della 
Roubaix), da Roche a Vande- 
raerden, da AiM Van Oer Poel 
a Pedro Delgado, Ù discusso 
vincitore deli’ultimo Tour. L’u¬ 
nico che darà fenfait, forse, è il 
nuovo astro (o bengala?) del 
ciciisRio belga Edwig Van 
Hooydonck. SI è intossicato 
mangiutdo, e quiiuli è meno 
pimpante del solito. E gli ita¬ 


liani? Tasto dolente, come 
sempre. Ci siamo perfino un 
po' stancati di parlarne male. 
Sembra diiattl di sparate sulla 
croce rossa. Certo sono fragilì- 
ni, certo non sono dei cuor di 
leoni, però è anche vero che i 
Moser non spuntano tutti i 
giorni come funghi. Quindi, vi¬ 
sto che molti ceicheranno di 
arrivare in forma per il Giro 
d’Italia, è inutile pretendere il 
sangue dalle rape. Oggi ci sa¬ 
ranno cinque squadre italiane 
e un solo corridore (a parte 
ChiappuccI e Calcaterra) 
«doc>; Gianni Bugno. Il leader 
della Chateau d’Ax ha smalti¬ 
to la tracheite ma naturalmen¬ 
te è in ritardo di preparazione. 
■Cosa farò? Non lo so>, rac¬ 
contava ieri. •Certo, non parto 
battuto. Ci proverò, poi vedrò 
come mi sento». Un po' ama¬ 
reggiato, Bugno ha anche par¬ 


lato di se stesso-. «Sono stufo 
di essere considerato i'etema 
promessa del ciclismo italia¬ 
no. Ormai ho 25 anni, un'età 
in cui si deve capire quello 
che si vale. Bene, quest'anno 
mi servirà per verìflcare l miei 
limiti, per capire ìnsomma se 
sono un campione o no e 
quali corse privilegiare. Devo 
decidermi; non posso fare tut¬ 
to. Vado meglio nelle corse in 
linea? Allora, punterò di più 
su quelle. Quest'anno farò an¬ 
che Giro e Tour, una buona 
occasione per stabilire una 
volta per tutte se sono adatto 
anche a questo tipo dì impe¬ 
gni». La Liegi-Bastogne-Liegi 
parte alle 9,50 e arriva intorno 
alle 17. Molto selettiva, pre¬ 
senta un muro, quello di 
Chambralles, con una pen¬ 
denza fino al 20%. 


« Boxe 

'A Vasto 
“La Rocca 
europeo 


. ' ' Milano, dalla Coppa del mondo esce una sorpresa 

La maratoneta che non f aspetti 
Susan Mtexhìano, marie in Usa 


Basket. Ottavi play-ofif 

La Vismara con le stampelle 
ma TArimo non fa sconti 
Oggi Desio sfida Milano 


Vasto. Nino La Rocca ha 
■h conquistalo ieri sera sul qua- 
ÀI draio di Vasto 11 titolo conil- 
, neniate dei pesi welter che 
ora vacante.il pugile africano 
naturalizzalo Italiano ha scon¬ 
fìtto al pumi in 12 riprese l'an¬ 
ziano «viveur» britannico Kirk- 
land Uiing. Un pugile che si è 
liveiato, secondo le previsioni, 
un «flghter» dotato di un otti- 
i PIO fisico, astuto e abile la sua 
^ patte neil'lnnervoslre l'avver¬ 
sario. Non per altro, tra le sue 
vitllme troviamo anche Rober¬ 
to Duran. l'alluale campione 
mondiale del pesi medi Wbc. 
Tuttavia La Rocca, che ha an¬ 
che subito un taglio aii'arcaia 
sopraccigliare nella terza ri- 

g resa, non si e dato per vinto. 
Onilnuando a mulinare il si- 
' nfsiro rapido e maligno ha fat- 
to sue piuttosto nettamente la 
e bisesta frazione, l'ottava, la pri- 
ì» ma parte della decima, riu- 
scendo poi ne) Dnate a conie- 
|i nere te sfuriate del suo avver¬ 
sarlo. Laing à stalo anche ri- 
clilamato ulUclalmente dal- 
, l'arbitro per combattimento ir¬ 
regolare quando ha 
^ letteralmente scaraventato 
' fuori dal ring il pugile origina- 
* ' rio africano. Nino La Rocca, 
oJ nato li S aprile 1959 a Fort 
Etienne nel Mali, è stato pre- 
n mialo al termine dell'Incontro 
da lutti e tre arbitri con 1 se¬ 
guenti puntegal: 117’U3, Ufi- 
. IH e ÙO-nfi. «^pevo che 
''' Uing era un'avversario molto 
' Mtico - ha commentato La 
‘ ’ Rocca - su 40 combattimenti 
, ne aveva vinti 34, di cui 6 per 
1» 1(0. Sono contentissimo di 
questo risultalo perchè dopo 
''i tante delusioni ho potuto dare 
. qualcosa all'Italia, dedico il ti¬ 
tolo a mia moglie». 


Aspettavamo Laura Fogli e Zoya Ivanova ed è 
spuntata una maratoneta dì 34 anni della quale 
non si sapeva nulla. Ieri sulle strade di Milano la 
maratoneta sconosciuta è diventata airimprowiso 
una regina. E in effetti è apparsa regale, con una 
falcata che non si è mai appesantita, guidando 
dal primo airultimo metro. Discreta, con un po’ 
di amaro, la prova delle azzurre. 


RIMO MUtUMICI 


■i MILANO. La maratona è 
una inesauribile fucina di per¬ 
sonaggi. Susanna Marchiano, 
per esempio. Il lettore non si 
lasci ingannare dal nome; Su¬ 
sanna Marchiano è infatti 
americana e porta un nome 
italiano perchè ha sposato un 
avvocato del Nevada di origi¬ 
ne pugliese. Susan è scappata 
subito ed è uscita dalia vec¬ 
chia Arena con una decina di 
metri di vantaggio sulle altre 
7S concorrenti. C scappala in 
una temeraria avventura che 
ha avuto II cuore e il fegato di 
portare a compimento. Credo 
che sla la prima volta nella 
storia della maratona, almeno 
a un certo livello, che si assi¬ 
ste a una corsa solitaria di 42 
chilometri. E dunque la blon¬ 
da Susanna ha realizzalo 
un'impresa agonìstica straor¬ 
dinaria. E non basta, perché 
la veterana del Nevada ha 
corso 1 42 chilometri e 195 
metri in un •crono» ragguarde¬ 
vole che migliora quelli della 
prima edizione della Coppa a 
Hiroshima e della seconda a 
Seul. 


La fuga di Susan sembrava 
la scappatella vanitosa di una 
atleta smaniosa di mettersi in 
mostra, di farsi riprendere dal¬ 
le telecamere. Non era cosi; la 
fuga di Susan era una co.sa se¬ 
ria. cosi seria da reggere fino 
al termine. £ badate che, la 
giornata non era delle migliori 
perché faceva caldo (28 gradi 
centigradi). Al quinto chilo¬ 
metro Susan aveva 32" su una 
pattuglia guidata da Laura Fo¬ 
gli, al decimo aveva l’IS". B 
r« 2 sco/o/fon non si è mai arre¬ 
stata; 2’14" al 15» 2'5r’ al 
20», 3'16'’ al 25» 4’02" al 30». 
4'47" al 35». Alla fine la bion¬ 
da signora yan/xe aveva 4'28" 
sulla giapponese Mlsako Mi- 
yahara che in volala era più 
veloce della tedesca dell'Est 
Uta PIpplg e della sovietica 
Ekaterina Khramenkova. 

Susan Marchiano è nata a 
Henderson - una cittadina di 
25mila abitanti a una ventina 
di chilometri dal Las Vegas - 
11 cinque novembre 1954. Si è 
Innamorata tardi della mara¬ 
tona c infatti a Milano era alla 
sesta espenenza Fino a due 


anni fa era insegnante di edu¬ 
cazione fisica, adesso fa la 
maratoneta a tempo pieno. La 
scorsa stagione fu decima a 
Plttsbu^h. rt maggio, nella 
prova cU selezione americana 
per i Giochi di Seul. Allora 
corse in 2.34'26” migliorando 
Il suo limite personale di otto 
minuti. Ieri ha dato un'altra 
robusta scossa al suo primato 
proiettandosi tra te stelle della 
specialità. 

La Coppa delle Nazioni non 
é sfuggila all'Unione Sovietica, 
con vastissimo margine sulla 
Cina e sull’Italia. I tecnici cine¬ 
si stanno addestrando assai 
bene giovinette coraggiose e 
solide delle quali sentiremo 
parlare. Emma Scaunich è 
stata la migliòre delle azzurre 
con un 13» posto che però 
non dice molto. Laura Fogli fi¬ 
no a metà gara ha navigato 
col gruppetto delle inseguitri- 
cl, poi si è fermata, Il suo bel 
volto era segnato dal dolore 
che provava a un piede. Do¬ 
manda; perché l tecnici l'han¬ 
no fatta correre sapendo che 
aveva seri problemi fisici? 

li rlimo imposto da Susan¬ 
na Marchiano ha stroncato 
non poche concorrenti, per 
esempio la francese F^ancoise 
Bonnet e la sovietica Valenti¬ 
na Egotova. Ma te sovietiche 
sono comunque soddisfatte 
perché hanno avuto quel che 
volevano. Certo, da una mara¬ 
toneta come Zoya Ivanova. la 
migliore In senso assoluto, ci 
si poteva aspettare qualcosa 
di più. 


Marcia 

Damilano 

colpisce 

ancora 

M MILANO. In attesa deH'ar- 
rivo della Coppa del Mondo di 
maratena la pista deH'Arena 
ha ospitato una interessante 
gara di marcia sulla distanza 
deU'ora. Erano in lizza alcuni 
tra i migliori specialisti italiani 
guidati dal grande Maurizio 
Pamiiaqo. sempre validissimo 
nonostante gli anni che passa¬ 
no. La giornata era molto cal¬ 
da e il sole picchiava sulla pi¬ 
sta rossa ma dò non ha impe¬ 
dito al vecchio ragazzo pie¬ 
montese di N^ncere percorren¬ 
do nei sessanta minuti 14 chi¬ 
lometri e 529 metri. Maurizio é 
parso già in buone condizioni 
fisiche. La gara gli ha fornito 
un ecceitente tesi m vista delia 
Coppa de) mondo in pro¬ 
gramma il prossimo mese a 
Hospìtalet, Spagna. Damiiano 
ha preceduto U giovinetto 
emei^ente Gianni Peiricelli 
(14.287 meui). Massimo Qui- 
riconi (14.069). Giuseppe De 
Gaetano (14.057) e ilwxhio 
e indomito romarn) Sandro 
Bellucci (14.034) per il quale 
la distanza era troppo breve. 


M ROMA Sono due I derby 
che tengono banco in questo 
primo turno degli ottavi dei 
play-off. A Milano l’Irge Desio 
del «professor» Dido Guerrieri 
porta la sua sfida personale 
alla Philips. Franco Casalini 
dovrà fare a meno dello squa¬ 
lificato Elob McAdoo mentre 
.cercherà di recuperare Albert 
King, rientrato in squadra solo 
neU'uIUmo incontro di cam¬ 
pionato contro l’Alno Fabria¬ 
no e apparso molto lontano 
dalla miglior condizione di 
forma. A Caserta la Standa 
Reggio Calabria, •reginetta» 
della A2. misura le proprie 
forze con la Snaidero in un 
- inedito derby del sud mentre 
I a pochi chilometri di distanza 
l la Paini di Novosel ospita la 
Divarese. 

. (eri pomeriggio, t'Mmo Bo- 
I logna ha superato nell'antici- 
I po televisivo la Wiwa Cantò 
per La chiave tattica 
della partita è stata ancora 
una volta l'ottima difesa predi¬ 
sposta da Di Vincenzo per li¬ 
mitare il conUopiede dei 
brianzoli e i tiri da tre di Anto¬ 
nello lUva. La guardia della 
nazionale, che aveva chiuso il 
primo tempo (finito 48-46) 
con un bottino personale di 
20 punti, è letteralmente 
•scoppiato* nella ripresa. I) 
«break» decisivo dei bolognesi 
è venuto aH'inizio della ripre¬ 
sa quando, con Marzorati m 
panchina e Tumer fuon per 
falli, la squadra di Di Vincen¬ 
zo si è portata sul 67-57. Meri¬ 
to di «Ercolino» Bucci che ha 


infilato la sua prima bomba, 
subito imitato da Morrii Ma- 
setti; del ■folletto» Askew, pre¬ 
zioso nei recuperi offensivi; di 
un Gitmore improvvisamente 
ringiovanito e di un assetto di¬ 
fensivo presscxhé perfetto. Il 
vantaggio dell'Arìmo è poi sa¬ 
lito a 16 (84-68) al tredice¬ 
simo. Petlacani concedeva un 
po’ di respiro ad «Aitrit» Gii- 
more, ma la partita non aveva 
ormai più storia. Nei tabelllni 
è possibile notare i sei uomini 
deirArimo in doppia cifra: 

Arimo. Zaiti 17. Bucci 10. 
Albertazzi )6, Masetli 12, As¬ 
kew 20, Gitmore 13, Pellacairi 
8, Giartetti 2. Dalla Mora. Neri. 

Wiwa Vismara. Rt^nl 9. 
Cappelletti 1, Riva 29. Bosa 
13, Slokes 15, Tumer 10. Gi- 
tardi 2, Milesi 2. Poschlni, Mar- 
zoraii 

Questi gli altri tre incontri 
degli ottavi di finale (ore 
18,30): Philips Milano-lr{te^- 
sio, Snaidero Caserta-Standa 
Reggio Calabria, Paini Napoli- 
DiVarese. 

Play out. Questa, invece, la 
prima giornata dei due rag¬ 
gruppamenti del play-out: Gi¬ 
rone giallo: Annabella Pavia- 
Roberts Firenze, Ipifim Torìno- 
Filodoro Brescia, AlUberi Li- 
vomo'Sharp Montecatini 

Girone verde; Fanloni Udì- 
ue-Glaxo Verona, Phonola Ro- 
ma-Marr Rimìni, Riunite Reg- 
gio-Kleenex Pistoia. 

La Jollycoiombam Forlì, in¬ 
tanto, ha comunicalo di non 
aver ronnovato il contratto al- 
rallenatore Cesare Pancotto. 


Ippica. Oggi il Gran Premio Lotteria; ai nastri di partenza il meglio del trotto intemazionale 
Una classica inimitabile: la magica formula della corsa, la folla delirante, l’estrazione miliardaria 


Agnano, quel biglietto chiamato cavallo 



Caso-Vaccarani 
La Fèdersdieniia 
rifiuta 

la terza analisi 


Sul presunto caso di doping che ha coinvolto la Aorettlste 
azzurra Dorina Vaccaioni (nella foto) dopo la prova di 
coppa del mondo di Goeppingen del febbraio scono, la 
Federazione italiana scherma non è disposta a rtconosccft 
la validità della lena anàlisi decisa dalla Fedaraiione 
nazionale per W 27 aprite pnstòno a MsdiM. Bteeivai^osl 
ogni diritto a tutela della aua scheimitrfM, iniatti. Il nnesi* 
dente della Fis Rénzo Nostini ha Inviato,staifiane un tel«x al 

^sostenend^ asrot^miutà pprytzì ptoceàtraHMa 
terza anali^ che. secondo gli intendimenti della Fte, do¬ 
vrebbe essere effettuata su a&une gocce di Uqirido oiiuii* 
co rimaste nella provetta usata per la prima analfari fatte su¬ 
bito dopo la gara. «In riferimento al vostro telex del 12 urli¬ 
le preannunciante la terza analisi sul caso Vaecaioni In 
programma a Madrid - ha scritto NosUni a BoìteUe -conte¬ 
stiamo il rituale e non accettiamo fin da ora le risultuue di 
detta terza analisi- In sede della seconte analisi a Colonia 
nulla è stato predisposto per tale esp^bilità. 1 residui orga¬ 
nici per la terza analisi sono inesistenti e comunque il con¬ 
tenitore è stato lasciato Incustodito al termine della detta 
seconda analisi». 


Il Reai Madrid 
ko a Vigo 
Vince 
il Malines 


Risultalo a _ ,_ 

campioilalo spainolo don 
il Reai Madrid, che HiconM- 
rè il Milan meicoledl pnari- 
nio nella semllinale di ritor¬ 
no di Coppa dei Camploill. 
ha peno per M conno A 
Celta. I due gol della «qua¬ 
dra di VIgp sono llaU leini. 
ti dal centTavanii brasiliano Amaril4o.^no bene Hweee 
per il Malines, avversario della Sainpdoda In Coppa delle 
Coppe. La formaaione di De Moos ha «conllno hiori casa 
l'Anvena per 2-0 nella HentunesHna glomala della prima 
divisione belga con reti di Kolkkens al 70 e di KBeman 
all'33. 


La tennista 
Zvereva 
prima sovietica 
sponsorizzata 


La giovanissima tenniila io. 
vietica Natalia Zveieva ha 
iimialo un contralto con la 
dhosem, una sodelè btlcn 
nazionale che eeitlsce l'im¬ 
magine di molli campioni e 
la prima volta che tine len- 
nlsla soviollca cede alle lu¬ 
singhe commeieiaU di una 
socieia come la dhoserv., Il cui compito è quello di Huèent 
sponsor e di similare al massimo, In termini economici, le 
popolariiè dei vari campioni. La Zvereva, appena dieiassal- 
tenne, ha spiegato l'ingresso nella dèuseiw dicendo che il 
conlratio -la aumentare le mie moUvaalonI,. La giovane lo- 
vieiica, atiualmenle Impegnala nel torneo da SOOmile dol¬ 
lari delle Isole Amelia, si è Iscritta, con le compeirioll Ltrii- 
sa Savchenko, al sindacalo Internationale del gloceloil 
prOIassìonìsII. 


Annullato 
Rally ddlc Palme 
per incidente 
mortale 


Un Incidente morule è av¬ 
venuto Ieri meitina nel eoo 
so della dadlcesima ediiio. 
ne del «Rally della Palme., 
In seguito al latto II prefetto 
di Imperia ha emesso unkip 
dinante che he ennullalo'le 
gare che em valida come 

fififTtTMìi pfiTvt 

Italia., La vttUma dell’lnckisnie e una donna di 48 anni,'Aè 
salba Eneide che è suu travolla da un'auto fflenue esaWe- 
va alla corsa. L’auto, una dteugèot 205 CU IMO., nell'al- 
Irontare una curva per cause ancora Imprachale ha shan- 
dato trawigendo In pieno la donna cha tttslema ad ettia 
gente del pubblico slava assistendo alla gara. Immediati so¬ 
no stati i socconi, ma la donna è decedula dutenle il M- 
spoito all'ospedale. 


mmeo CONTI 


LO SPORT IN TV B ALLA RAMO 


Raluno. 14,20 )6.20-17,20 Notizie sportive; 18,10 90 Minuto; 
22 La domenica sportiva; 0,35 Motociclismo, da Lagunt Se¬ 
ca, Mondiale 250 e 500 cc. 

Raldue. 13,20 Tg2 Lo sport; 16,15 45 Minuto; 18 Tg2 Lo Sport; 
18,50 Calcio, serie A; 20 Domenica sprint. 

Raili’e. 11,25 Maratona, da Milano, Coppa del Mondo; 15.2$ e 
18 Ippica, da Agnano, G.P, Lotterìa; 18,35 Domenicà ttok 
19,45 Sport Regione; 23,15 Rai Regione. 

Canale 5.0,30 II grartde golf. 

Tmcs U,25 e 13 Maratona, da Milano, Coppa del Mondo; 
15,20 Ciclismo: Uegi-Bastogne-UeRl; 21.30 e 0,30 Motocicli- 
srno, da Laguna Seca, Mondiale velocità. 

Capodiatria. 11.30 Basket. Ptay-off campionato lugodavo; 13 
Campo base (replica); 13,40 Noi, la Domenica: 15 Cicli¬ 
smo, Liegi-Bastogne-Liegi; 17^30 Atletica, maratona maachl- 
te da Milano; 18,iSHockey su ghiaccio,Mondiali gruppo A: 
Usa-Svezia; 20,20 A tutto campo; 22,10 MotocicTismo, da 
Laguna Seca. Mondiale velocità 

Radtouao. 16,22 Tuuo U cateto minuto per minuto; 19,20 Tut- 
lobasket 

Radllodue. 12 Anteprima sport; 14,30 e 16,30 Stereosprt; 15,20 
e i 7,30 Domenica sport 


Si corre oggi pomeriggio all’ippodromo di Agnano il 
" Gran Premio Lotteria, gara per trottatori provenienti 
da- ogni parte del mondo, abbinati come sempre ai 
biglietti fortunati della lotteria nazionale. Si prean- 
• niincìa un’edizione memorabile per il prestigio dei 
' ’ eoncoirenfi e l'estrema incertezza del pronostico. U 
” migliore Indigeno in circolazione è Fevstongal, ma i 
*“ pio pericolosi sono Jef’s Spice e Friendly Face. 


Le batterie del Lotteria 

Prima batterla <15,20) 

Seconda batteria (15,50) 

Terza batterle (IS.ZD) 

t-8 Potion d'Amour (Krufthof) 

1-6 Fiorino Bell (G. Maisto) 

1-5 Friendly Face (P. Korpi) 

2.8 Limbo Joe (V. Guzzinall) 

2-5 Gobernator (Gc. Baldi) 

2-6 Gambi! Lobell (G. Maisto) 

3-7 Hollyhurst (L. Baldi) 

3-6 Feilver (S.S. Matterà sr) 

3-5 Keystone Qlmiet (0. Baldi) 

4-6 Ajax Haleryd (Bechicchi) 

4-6 FistilfP. Esposito Jr) 

4-6 Express R. (Hartikalnen) 

5-6 Green Oemon (Tranchina) 

5-7Embone(A Golia) 

5-4 Evann C. (Bellissinger) 

6-7 Grades Singing (Goop) 

6-6 Fiaccola E (R. Benedetti) 

6-6 Jel's Spice (M. MazzarinI) 

7-5 Go Get Lost (Seiis) 

7-6 Feystongal (A. Luongo) 

74 Rydell Hanover (C. Bottoni) 

8-7 Indus (Svennson) 

6-5 GII del Lupo (Lupo (r) 

8-5 Napoletano (Johansson) 

• 1 biglietti vincenti detta lotteria saranno estratti questa mattina nella sede dell'In¬ 
tendenza di Finanza di Napoli. L'abbinamento dei nove tagliandi vincenti 1 premi 
con l cavalli finalisti sarà fatto subito dopo la conclusione deila terza batteria. 


■1 NAPOLI. Sei a casa tua. 
. Davanti al televisore. Man¬ 
zi cano pochi minuti alle 6 di 
domenica pomeriggio. Ma 
non è una domenica qual¬ 
siasi. Perché airimprowìso 
tJ sei accorto di possedere 11 
biglietto della Lotterìa di 
<» 4 nano abbinato a uno de¬ 
gli otto cavalli entrati in fi- 
nàie, la voce li trema men- 
tre leggi la serie e II numero 
*'■ In sovrlmpresslone sul tele- 
achenno. Tua moglie guar¬ 
da e riguarda il biglietto. Ti 
dice si solo con gli occhi. 
Gli occhi sbarrati. Ma non 
^ c’è tempo per fermare il 
. cuore. I cavalli sono già die- 
.i tro le all della macchina. Si 
' avviano al piccolo trotto. I 
muscoli lucidi. Lo sguardo 
acceso sulla pista. 


Mentre la macchina ac¬ 
celera, il telecronista li dice 
che il tuo cavallo è il favori¬ 
to della corsa. Se va In testa, 
sarà diffìcile batterlo. Molto 
difficile. 

Ecco che la macchina 
chiude le all e fugge via a 
tutto gas. Ecco che tutti quel 
muscoli si scatenano uno 
contro l’altro. Ecco che il 
tuo cavallo piega le gambe 
agli avversari con uno strap¬ 
po superiore. Eccolo in te¬ 
sta. 

Mancano esattamente 
due mlrtuti al verdetto. Fra 
due minuti saprai se il tuo 
cavallo taglierà per primo il 
traguardo del Gran Premio 
Ixxteria. Fra due minuti sa¬ 
prai se il tuo biglietto vale 
due 0 tre miliardi. Due o tre 


miliardi che cambieranno 
la tua vita. 

In questa eternità lunga 
due minuti, il tuo cavallo è 
in testa. Ma la tua testa sta 
per scoppiare. Provi a chiu¬ 
dere gli occhi. La voce del 
telecronista ti perseguita nel 
buio. Allora U riapri Vedi il 
tuo cavallo che entra per 
primo in retta di arrivo Vedi 
gli altri che incombono su 
di lui Ti senti travolgere dal 
grido spaventoso della folla 
In tribuna. 

A cento metri dal palo, il 
tuo è ancora in lesta. Ma gii 
altri sbucano minacciosi ai 
suoi fianchi. Stai pensando 
che non ce la larà. Ci vor¬ 
rebbe un miracolo. Ed ecco 
che il tuo cavallo, come per 
miracolo, accelera all'im¬ 
provviso. Gli altri perdono 
coraggio. Perdono forza. 
Perdono contatto. Gli altri 
perdono. Il tuo sta per vin¬ 
cere. A un passo dal tra¬ 
guardo. 

Manca un passo, Soltanto 
un passo. Ma il tuo cavallo, 
proprio adesso, fa uno stra¬ 
no passo. Un passo disteso. 
Un passo diverso dagli altri. 


Un passo di galoppo. G 
mentre taglia i! traguardo, 
una voce metallica e spieta¬ 
ta dall'altoparlante lo squa¬ 
lifica. È arrivato primo ed è 
arrivato ultimo. Netto stesso 
istante. Un istante che tu 
non potrai mai dimenticare. 

Questa è la suprema es¬ 
senza emotiva di una corsa 
di cavalli. Questo è il Gran 
Premio Lollena. Questa è 
Napoli. Un evento unico nel 
calendario ippico intema¬ 
zionale. Con la magica for¬ 
mula batterie e finale. Con ì 
miliardi delia Lotterìa. Con 
la sua fotta delirante. Al 
mondo non c’è corsa che 
possa evocare le stesse 
gioie, le stesse beffe, lo stes¬ 
so fascino. 

E quest’anno, il Gran Pre¬ 
mio Lotteria si presenta co¬ 
me un evento neirevenlo. Si 
danno appuntamento in pi¬ 
sta ventiquattro trottatori 
che vincono tn carriera più 
di ventidue miliardi com¬ 
plessivi. C'è il migliore ca¬ 
vallo indigeno In circolazio¬ 
ne (il napoletano Feyston- 
gal), 1 più forti americani di 
scuderie italiane ()ef's Spi- 


ce e Hollyhursl), tutti gli 
scandina>4 che contano 
(Friendly Face. Napoletano, 
Express Ride. Indus). un 
francese secondo soltanto 
al mitico Durasi (Potin d’A- 
mour), due agguerriti yan¬ 
kee wnut) appositivamente 
dagli States (Go Get Lost e 
Evann C) e la vincitrice dei 
Lotteria dello scorso anno 


(Grades Singing). 

Il pronostico di questo 
Lotteria è dunque più che 
mai indecifrabile. Per la for¬ 
ma attuale, contano soprat¬ 
tutto Jef's Spice e Friendly 
Face. Per la grinta e la tena¬ 
cia Potin d'Amour. Per la 
camera, Grades Singing e 
Napoletano. Per la velocità 
pura, Go Get Lost. Per il 


cuore dei napoletani, anco¬ 
ra e sempre Faystongal. 

La gara è talmente aperta 
da non lasciare molto spa¬ 
zio ai tatticismi. E allora 
proviamo a puntare sulla 
forza bruta. La forza bruta, 
a) trotto, spesso parla fran¬ 
cese. L’ultima parola po¬ 
trebbe essere quella di Po¬ 
tin d’Amour. □ DADO 


BREVISSIMI 


Pallavolo. Nella prima semifinale dei play-off la Maxicono 
Parma ha sconfitto per 3-0 l'Odeon Falconara. 

GiiuiaaUcs^ L'azzurTo Boris Preti, dopo la prima gtontite, 
SI trova ai terzo posto nella classifica degli Intemazionali di 
Parigi di ginnasttea artistica. 

AutomoblllMno. L'Italiano Teo Fàbl, su Poiache-Maich, ha 
ottenuto il terzo tempo nelle prove del O.P. di Long BMch 
formula Indy dietro gli statunitensi Unser e Michael Andiet* 
ti. 

Ciclismo. Il sovietico Vladimir Poulnikov ha vinto per distacco 
la quinta tappa della Settimana Bergamasca; in claùtttca 
generale comanda sempre U suo connazionale Ivanov. 

Boniempl. Il corridore bresciano è stato ricoverato con urgen¬ 
za alì'ospedale di Brescia per una polmonite. Si è ammala¬ 
to durante le gare nella Fl'ancìa del nord e In Belgio. 

Calcio tedeeco, incldentU La polizia di BerUrvo orni è ìnte?- 
venuta ieri per impedire scontri tra tifosi dell’Heitha e dello 
Schalke 04. Sono state arrestate sei persone. 

Pallanuoto. Risultati di A: Arenzano-Ortìgia 10-8; Napoli-Le¬ 
zio 4-3; Recco-Neivi 16-11; Rorentia-B^liasco 14-8; Savo- 
na-Sisley 8-9; Seat-Posillipo 6-9. Classifica: Sìsiey 26; Becco 
22; Napoli 21; Florentia 19; Posìtiìpo 18; Ortigia 15; Savona 
14; Arenzano 11; Neivi 9; Bogliasco 6; Sor! 4; Lazio 3, 

Baseball, Risultati quinta giornata di A; Lega nord: Vteton-Tbal 
7-4; Caravantours-Ronson 0 - 12 ; Bkv-Multitecnica 3-U. Lega 
sud; Fanlon-Maoli 1-6; Bassettl-Scac Nettuno 4-29; Rete 37- 
Meseta 12-2. 

Patireae. Il pilota della Williams Renault ha ottenuto II miglior 
tempo nelle prove di ieri a Imola (r28"979). In tutto han¬ 
no girato 19 piloti. 
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Iella domenica V® di i^et apre 

alS!'. ■■■ il canestro dei SUOI segreti 

«Lo sport ti insegna la parità tra i sessi, la donna 
non è che non viene accettata è che non la si vuole vedere» 


La Bocchi delle verità 


ìH Non vorrei che si creassero delle confu* 
aloni tra quel che penso e le cose conte stan* 
no, 0 paiono stare Tra le convenienze e la 
realtà, anche se in via di evoluzione Non si 
UaUa di pregiudki, ma di una pregiudiziale sì 
dku) di una condizione sedimentata da secoli 
che solo ora, e faticMamente, riesce a mere 
parsi, a staccare la crosta che 1 opprime Parlo 
édli condizione femminile, non in generale 
bensì nello specifico sportivo, un momento 
che sembra esasperare costrizione e limitazio 
ni, specie nell‘attegglamento maschilista che la 
conii^ra, una situazione psicologica quindi e 
di «lijìmaginei^ una gabbia di luoghi comuni e 
dÌciÌ(rj|roitamentl conseguenziall 

rendo benissimo conto che sto pronun* 
dando delle banalità ma è altrettanto vero che 
queste banalità sono reali e realmente radicate 
anpora nella nostra cultura a dispetto dei sen 
idblti mutamenti Vivono In sottofondo retro* 
pensieri, murmuri Che so che la fatica sla in* 
conciilfibiie con la grazia femminile (un idea 
curtense, che non tlen conto della durezza cui 
eja sempre son state sottoposte le donne nelle 
ojvililè contadine, pari se non superiore a quel* 
la dell uomo) Ne vien fuori il concetto che la 
donna che pratica lo sport sla un eccezione 
(la fatica gratuita cioè) o un anomalia specie 
se db accede in forma professionistica Una 
itreveganza accettata e ammirata ma in modo 
•distinto* Nonostante la dolce Slssi, i imperatji* 
oe ceccobepplna, avesse allestito come ognun 
sa accanto alla sua stanza da letto Imperlale 
una palestra, secondo la lezione igienÌco*posi* 
rivista del secolo XIX Modernità che mande* 
rebbe iiìt aria 11 mio discorso se quell esemplo 
classico non venisse contemporaneamente ac 
compagnaio dalle voci sussurrate attorno a Eli 
aabetta Seguita 11 sussurro («ma sono don¬ 
ne 1 , «:ome si comporteranno In tanta promi 
acuità 0 anche oggi che lo sport si è norma¬ 
lizzato, è materia di scuola un sussurro stupi¬ 
damente pigro Anzi c'è come un doppio regi¬ 
me. quasi finche la campionessa illustra la 
patria q porta atiori alla vanità nazionale, va 
^ne, ina riesce difficile ancora coglierla do* 
meiiicamente. una donna che sceglie per me* 
ftiere d'essere atleta, sportiva E magari di uno 
apod duro, come la pallacanestro 
Questa lunga premessa tale non è veramen* 
re. ppioM e ti risuUato riassuntivo di un pid 
lungo discorso, convergente, tra iqe e Mabel 
BoixHI, che scopro còme tlnó del piO liiddl 
cefvqlU pentanU che abble fin,qui Incontrato in 
quel ché SI ^hlàrha'ii •mohdo delio 
gmqntita dimostrativa a chi crede che siano in* 
conciliabili sport professionisti e cultura (urna* 
nlitlca nella fattispecie) D uno sport duro ri* 
peto 

•E vero, il basket è duro, forse più del calcio, 
perche sì è a contatto diretto In continuazione 
In NJa cosa non risulta ma sul campo è un al 
tra cosa, come dimostrano le diverse fratture 
che ho subito Ma non è questa la ragione per 
cui non e ancora accettata I idea di professio 
nlsmo, o la figura di donna professionista di 
pallacanestro E che non è accettata, se non 
per casi di eccezionale eccellenza una donna 
fuori schema Non è che non vengano occeita* 
te le donne, ma la situazione è che non le si 
vogliono vedere È un po come per gli handi¬ 
cappati, che non II si vogliono vedere Una 
censura culturale o Inconscia E la stessa cuìtu 
re per cui se un uomo va con una donna è un 
play lx>y mentre una donna che va con un uo 
mo e una mignotta D altra parte il paradosso 
vuole che tutto lo sport femminile aia gestito da 
uomini incominciando dal presidenti (perché 
loro sono 1 soldi) per arrivare agli allenatori e 
al massaggiatori Questa è la struttura delia no¬ 
stra W ietà, anche se In evoluzione Un evolu¬ 
zione che \o sport In qualche modo promuove 
e aiuta E quello che è successo a me lo sport 
la sua pratica mi ha dimostrato m concreto 
che potevo fare le stesse cose che fanno gli uo 
mini e con altrettanto successo E questo quan¬ 
do ave>o IS anni Insomma li insegna la parità 
uomo donna fin da giovanissima» 

AltnT 

«Si, delio sport mi piace li suo sistema mento 
eretico U parola non è bella ed è equivoca 
perd il concetto 6 che uno fa strada solo se fati 
ca ^lo se lo merita Non servono le racco- 
nrandazioni ognuno è solo e fa i conti con 
quel che produce Se è bravo » 

C è comunque qualche rischio a estendere il 
principio Nello sport è validissimo ma lo vedo 
lo sport, cosi com è configuralo nella nostra 
cultura quasi fosse un luogo a sé una nave in 
cui rarnbienle condiziona i comportamenti i 
movlmi*nti le valutazioni Sci isolato distinto 
circondato dal mare perfin protetto dall «altro» 
Un'alire nave è lo spettacolo.. 

«SI ma spesso preferisco personalmente (e po 
trò ibagllare) stare su una nave che ha delle 
regole, piuttosto che vivere nella confusione di 
un mondo privato ormai d ogni regola» 

Tre H pliccit e U dovere cou scegUe? Non è 
gaa domanda fanpertlneote, anzi è forse lo 
Modo. 

•Se dovessi rispondere a nome dellEs direi 
senz'altro il piacere Però In me come negli 
sportivi in generale c è un forte addestramento 
del Super lo al dovere È una componente fon 
(lamentale e decisiva delia pratica sportiva che 
è una somma di doveri Confesso che a que¬ 
sto punto della mia vita c è In atto un conflitto 


Mabel Bocchi, quando calcava i campi 
di basket stupiva per ìa sua modernità 
Con lei la pallacanestro femminile è riu¬ 
scita a «stoppare» le occhiate consolato¬ 
ne con le quali s! guardava alle donne 
sotto canestro Finito il tempo dei «gan¬ 
ci» e dei «tiri Uberi» rimane un «pivot» an¬ 
che fuon dal parquet Ora giornalista, 


•costretta» a restare nell'ambito sporti¬ 
vo, parla di sé, scavandosi dentro senza 
timon o timidezze e parla del mondo 
Del suo bisogno di ordine, della sua an¬ 
sia di giustizia Una donna che è impos¬ 
sibile non vedere Perché come dice lei 
«le donne non è che non vengono ac¬ 
cettate. è che non le si vogliono vedere» 


FOLCO FORTINARI 


tra questi due elementi essenziali della perso¬ 
nalità e deila psirologia di ciascun individuo 
tra 1 inconscio e 11 suo controllo Eh si sorto du¬ 
re a monre le eredità di una carriera sportiva» 

È a questo punto che senza albagia Mabet 
Bocchi mi espone tutta la sua competenza e il 
suo interesse per questa materia la psicologia 
e la psicoanallsi, davvero non usuale tra i suol 
colleghi C è un intero settore della sua biblio¬ 
teca dedicato a questo tema Me ne parla con 
molta naturalezza quasi d un bagaglio insosU- 
lulblle 0 inevitabile Certo anche lei è erltrata 
In analisi ma non solo e non tanto per supera 


re delle difficoltà 

•Non vado dal mio strizzacervelli per ‘ guari¬ 
re' da qualcosa o per diventare ' normale ' 
0 accordo devo nequilibrere, in questo mo¬ 
mento della mia vita losqmlitmOchemiporto 
appresso tra Super Io e Es. tra dovere e piacere, 
per tornare aita domanda o tre personalità e 
educazione, uno squilibrio che comporta pure 
stati depressivi Però dallo MtazàcervelU k> oi 
vado soprattutto per acquisire un metodo per 
capire meglio me stessa Dentro Per avere un 
punto qi vista in più G‘è ^eud. c'è Marx, ci so¬ 
no stmmenli per capire le ocae, strumenti che 


servono e io credo di utilizzare ciascuno per 
queiloche mi serve» 

La discussione va avanti per un pezzo ognu¬ 
no con le sue idee, con i suoi bisogni con le 
ideologie, col suo letroteira culturale e ge¬ 
nerazionale Vivacemente A me sembra che in 
lei ci sia una ricerca d ordine piuttosto forte, re¬ 
siduo dellallenunento mentale sportivo, men¬ 
tre k> confesso più di una preoccupazione per 
I ideologia dell ordine Su questa via finiamo, 
piacere e dovere, alle istituzioni Quelle ele¬ 
mentari. il matrimonio e la famiglia «Apparten¬ 
go a una famiglia-famiglia, abbastanza com¬ 
patta anche se un po' strana Mio padre e mio 
fratello sono grandi campioni intemazionali di 
bridge anche mia madre è istruttrice Mia so> 
reità è mezzo artista e mezzo sportiva La fami¬ 
glia dunque c è Al matnmomo però tron ci 
penso, per ora. perchè sono monogama e non 
vorrei mai dare un dolore alla persona che mi 
ama, e viceversa* 

Noi c'è na coamddlzione tra la rkerta dri- 
Teidliie e II iKtoto dell'oidlne latUnzIoaale 
per eeeeOean» che è U nabiBODlo? 

«È sempre la stessa contraddizione magari ca- 
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MaM BoccM oggi. pws tii M mc| 
Odia «Oomeigca agortfva* • 
glonggista di succesag. un 
ntalgnUo 


aCHBflA 

Stella 

del parquet 
e della tv 


H Mabel Bocchi «ntlA 
à Parma il 26 iMiBioael 
1953 Del aegnoMi Oh- 
cnellL ha legalo la aka 
caiTleia al «mni dellt 
aquadia di SeaaaSanGI^ 
vanni che aORh la aigU 
Geaa ha dominateik .ce¬ 
na della jAlacinim 
italiana nm anni IO PI- 
vM moderno ed elegaiW, 
la Bocchi ha 
un'epoca aivche con « 1 
maglia della nadanale 
indomala per la prima 
volta il IO i^le '70 ad 
Ancona conno la DaM- 
marna. L'ultima p,iMi 
dieci aiml doim (20 apri¬ 
le '80) a DanzÉca Conho 
la Gecoriaracchia. Leaue 
piemioe complenM m 
azaunoionoiMaia 113. Al 
termine della ut aW'Ùk 
ha intraptew la eamm, 
di gkmìalina e attuai-' 
menle cura la nibrlca del 
baskel alla aDomenlca 
qxHhva». 


povDlla. tra piacete e dovete, lo e Super lo Ma 

10 v\vQ bene nella mia casa, che how, bhlliill- 
ma, alla penletia di Milgno. sulla strada per Pa¬ 
via* 

Non B mtMmeele ma la tua. Pane ai* W 
rlaaie di praleiloaa e akarana- EaRawla 
cau c'i aa hMga piMleflala a amala ta «RP 
tknlarcl 

•SI, e la camera da letto, nella quale II MU t 
come incasinto dentro una libietia che avVPh 
ge per infero la slanaa* 

Coaqasllllbrir 

•Sono mollo ordinata con i libri Sono dIvW |>er 
sezioni Ci sono, per esempio, i libri che imita¬ 
no di animali (lo ho cani e gatti hi cau). poi 
quelli di psicologia, poi quelli che amopartica- 
latmente Sono i libri di phaniav Allàniloi» 
non quelli di lanusclen» ftimKji, tolkien, R 
mago Merlino, la Tavola Rotonda,, t hbadlril- 
nario quando leggo mi Idenlilico magaAnon 
Melusina Con i classici ho Invece un rapparfe 
meno appassionalo Che so, mi place FeUrca 
e non place Manzoni, ma niente più di lanim. 

A me semora già molto. Ho dimenfealo la 
pallacanestro (ma non le CònsMerazIonl di Mi¬ 
lle D Antoni sulla cultura 0 Incultura degli alfe 
II) e sto parlando con una signora che ha'fe 
sciato lo sport attivo per diventare giomaliila 
(ha pure un agenzia per la ncema di sponso¬ 
rizzazioni) benché debba ammettete che mi 
trovo di fronte a un caso abbastanza eccezio¬ 
nale -Io vorrei lare la giornalista non re^gdla 
all ambilo sportivo Nel pieno senso della paro¬ 
la Il guaio è che noi sportivi enlriemo nella vita 
troppo laidi e allora, o restiamo nello «emo 
ambiente 0 troviamo grosse dlllicollé fi il rove¬ 
scio della medaglia del bello della prolessione 
sportiva* 

Cuazogna? 

■Ecco, quello pud essere un sogna Medi sogni 
ven e propri non ne taccK» 

Non saré per caso il solilo Super Io a lar da 
censore a impedire di mettere troppo allo se» 
peno le cane svelare l'inconscio, ecc II sogni, 
SI sa Le giuro, la mia non è una bappola 
•Non sogno non sogno dawen» 

Nega sua vita al t acdla dd ausdeBI MetW 
•Forse dei modelli professionali Rubini potreb¬ 
be essere un modello per molu versi Non mi 
sembra invece di aver avuto o cercalo del mo¬ 
delli di vita, degli eroi da Imitare ProbabUmen- 
le é per la slessa ragione per cui non sognai 
Che stgnillcalo ball denaro per MI 
•Più che per me vale e conta il signilicalo cha 
ha II denaro perla socielhincuivlviamo Nooh 
solo I unilé di misura di una sadelh ma è l'efe 
memo necessano per poter agire, per tare le 
cose che si vogliono lare Tutti i rapporti, (lico, 
passano attraverso II denaro, che diventa cosi 
un valore primario persino per l'allemlazlotw 
della propria personalità fi la nostra dyllfe 
Cosa lioa le place deU'ltalIaT 
•Toma la sponiva e torniamo alTtiiizk) dell'In¬ 
tervista Senio il bisogno di merUoclazIa Sento 

11 bisogno che vengano riconosciute le capaci¬ 
tà I valori, I menti reali e prolessnnall dellt 
persone a prescindere dalla loro appartenenza 
a clan e gruppi politici e no Mentis vMamO In 
un paese confuso e dominato da tutt'altie rego¬ 
le* 

Se.lnqncaticoiidlzloiieepcrdcllitoilllpo- 
leal,ledeaaefDUpoleteiMOlutoperuglw- 
no, cosa laiebbe, come lo ntiUzacrebbe? 

•fi probabile che il mio Es mi porterebbe a una 
carneficina eliminando lutti quelli che sono da 
eliminare E sono moltissimi Pero la laglontt 
mi dice che sennrebbe a poca peiché un |^ 
no solo non seme a nulla potrei tentare di ripri¬ 
stinare la giustizia ma in un giorno SI, 
e la mancanza di giustizia di questa società, di 
questo mondo la cosa che più mi turba, mi W- 
lentie, mi depnme L Ingiustizia, I Ineguaglian¬ 
za- 

Dice queste parole con un soiriso dolce q 
leale MI perdoni Mabel la necessità di con¬ 
centrare in questo spazio una lunga convsna- 
zlone con slumalure e dettagli che si perdono 
Inesorabilmente Orazle Mabe) 
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Domenica 
16 aprile 1989 
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